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CALCIO SERIE D

Rivoluzione a Potenza
Panchina affidata a Marra
Arrivano Agostinelli e Grillo

AgostinelliMarra

M AT E R A
Stop alle copie
di film e serie tv
Due denunce
della polizia

a pagina 19

POTENZA
Traf fico
di maiali

4 condanne

a pagina 26

VI SEGNALIAMO:

POTENZA
Ferita

in carcere
da una detenuta

Potenza A rischio il personale che per 14 anni ha garantito l’autonomia

Assistenza ai figli disabili
Anche per questo
si è costretti a protestare
Si riparte oggi
con la Multiservice
e una “graduatoria”
dell’handicap: i più
fortunati, tra gli
sfortunati restano
privi di aiuto.
La rabbia dei genitori
costretti ad accudire
i ragazzi a scuola

CORTE DEI CONTI «Invito a dedurre» da 830mila euro per Pace e Rivelli

Radiogiornale Regione, il pm chiede i danni

MARTINO a pagina 22

AMATO a pagina 11

ESTRAZIONI E POLITICA

Referendum, Lacorazza
presenta i quesiti al vescovo di LUCIA SERINO

La lettera scritta dal consigliere regionale del
Pd dell'Emilia Romagna, Gianni Bessi, al pre-
sidente del consiglio lucano, Piero Lacorazza,
ha il merito di affrontare con chiarezza la di-
scussione sul petrolio da una posizione

segue a pagina 10

Superbo: «Ci auguriamo che siano attuazione dell’enciclica di papa
Francesco. Preoccupati dalla povertà delle famiglie»

LABANCA a pagina 8

Lacorazza con
Superbo

IL PUNTO
Per Pittella

il momento
politico

più delicato
SANTORO
a pagina 6

IL PETROLIO
CHE INQUIETA

IL SONNO LUCANO
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sceglie
Vi t t o r i o
Giacci
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vertice
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anche l’Eni

a pagina 23
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La protesta dei genitori in Regione (Mattiacci)

Giovanni Rivelli e Donato Pace

Grillo
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BARI, DIVELTA LA CASSA CONTINUA ALL’IPERCOOP

PD PUGLIA IL 29 NOVEMBRE LE PRIMARIE PER IL SEGRETARIO. TENTATI AMATI E BORDO, MA CI SONO VETI

Emiliano: il successore?
Né consigliere né deputato
Tarsitano nuovo presidente del partito

MARTELLOTTA A PAGINA 6 >>

I BABY-PREMIER
DI GRECIA E ITALIA

A L L’ESAME
DI TEDESCO

di GIUSEPPE DE TOMASO

RIFORME SÌ ALL’UNANIMITÀ PER IL PREMIER DALLA DIREZIONE PD, MA LA MINORANZA ABBANDONA I LAVORI. ALTOLÀ DI MATTEO A GRASSO

Senato, Renzi apre e chiude
Avviso ai suoi critici: «Chi vuole scissioni, perisce alle elezioni»
Seggi elettivi, spunta il Tatarellum. Bersani: apertura significativa

M
atteo Renzi è lon-
tano assai dal «co-
gito» di Alexis
Tsipras, anche se,

a differenza del collega italia-
no, il premier greco ha un
alleato ufficiale dichiarata-
mente di destra. Ma la lezione
greca emersa dalle votazioni di
domenica scorsa è assimilabile
alle vicende politiche dello Sti-
vale. Tsipras non è un rifor-
mista alla Renzi, la sua idea di
società non è per nulla so-
vrapponibile alla visione
dell’ex sindaco di Firenze. Ma
il primo ministro di Atene non
è neppure un rivoluzionario
smanioso di fare il Che Gue-
vara (1928-1967) e di uscire
dall’Europa in nome della bat-
taglia contro l’austerità e la
Bibbia economica di Angela
M e rke l .

SEGUE A PAGINA 17 >>

TRASPORTI IL LUNEDÌ NERO DEL TRENO CHE IGNORA IL SALENTO

Un Frecciarossa
di vergogna a Bari
Due ore di ritardo

IN RITARDO Il Frecciarossa [ Tu r i ]

l La Direzione Pd approva all’unanimità la re-
lazione del segretario, anche perché la minoranza è
assente. La trattativa sul ddl Boschi resta però aperta:
Renzi rilancia sul modello della legge Tatarella per la
scelta dei senatori e Bersani (è andato alla festa Pd a
Modena) parla di «apertura significativa». Sull’esito
della riforma pesa anche la scelta del presidente
Grasso al quale il premier manda un nuovo avviso:
«Se riaprisse sull'art. 2 sarebbe un fatto inaudito».

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

VO L K S WAG E N
Test anti-inquinamento
truccati, crollo in Borsa

A PAGINA 14 >>

LA CRISI IN GRECIA
Tsipras torna premier
l’aspettano 127 riforme

A PAGINA 5 >>

Un escavatore
per rubare
l’incasso
del week-end

BARI L’escavatore usato dai ladri [foto Luca Turi]

LA PROPOSTA
Donne, taglio del 10%
per la pensione a 63 anni

A PAGINA 4 >>

Amoruso passa con Verdini
Un voto in più per Matteo

COZZI A PAGINA 3 >>

PUGLIA Michele Emiliano

DE VITO A PAGINA 10 >>

IL MONITO MEDIA STREGATI DA FRANCESCO

Il Papa: non si abusa
dei concittadini

l Il Papa a Cuba, tra la folla festante di Holguin,
lancia un messaggio al «cambiamento» personale,
sempre possibile persino per chi è ritenuto dagli
altri un «traditore», ma anche un monito: «Non
abusare dei concittadini». Esuli divisi: «Bergoglio
pensi anche a noi». Media stregati dal pontefice.

SERVIZI A PAGINA 13 >>

CALCIO GIOCA ANCHE LA «A»

Bari oggi a Crotone
I tifosi: basta pari
adesso serve vincere

l Turno infrasettimanale
per il campionato di serie B e
Bari in trasferta, sul campo del
Crotone. Dopo i due pareggi
consecutivi, l’ultimo, sabato
scorso al San Nicola contro il
Pescara, i biancorossi chiamati
ad accelerare il passo. Cala-
bresi a quota quattro, un solo
punto in meno della formazio-
ne allenata da Davide Nicola.
Oggi, intanto, anche un anti-
cipo di A fra Udinese e Milan.
SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE >>

A
ggressiva, arremban-
te, violenta. Una crimi-
nalità sfacciata e asse-
tata di soldi ha messo

la firma a una delle più spetta-
colari spaccate degli ultimi tempi.

SEGUE A PAGINA 17 >>

COME LUPI
A F FA M AT I

di CARMELA FORMICOLA

U
n Paese a due ve-
locità. Adesso basta.
Persino dopo la festa
di battesimo, il treno

superveloce arriva in ritardo:
segno che il Sud resta il Sud.

A PAGINA 8 >>

R I F O N DA Z I O N E
F E R ROV I A R I A

CONTRO UN PAESE
A DUE VELOCITÀ

di FRANCO GIULIANO

SERVIZI A PAGINA 8 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Guida al Buon Gusto A 7,10
Con Magazine Fiera del Levante A 2,00
Con Cd Musica Classica A 1,60

SANITÀ L’INTERVENTO EFFETTUATO NELL’OSPEDALE DI PESCOPAGANO

Basilicata, quattro medici
a processo per la morte
di un paziente diabetico

SANITÀ Intervento in ospedaleRIVELLI IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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MAL ASANITÀ NON SONO STATI EFFETTUATI GLI ESAMI DELLA GLICEMIA. L’UOMO È ANDATO IN COMA E HA AVUTO UN INFARTO

Flebo glucosata a diabetico
Intervento ok, ma lui muore
A processo quattro medici del San Carlo in servizio a Pescopagano

PETROLIO DOPO L’APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO IN BASILICATA

Referendum su stop
alle trivelle di terra
e di mare nel giorno
delle cinque Regioni

IL DISAMORE
CHE FA MALE

AL FUTURO
DI QUESTA TERRA

di MIMMO SAMMARTINO

S
arebbe interessante chie-
dere in giro come le per-
sone vedono il loro futu-
ro in terra lucana. Le ri-

sposte di due-tremila ragazzi che,
ogni anno, vanno via, paiono
drammaticamente chiare. Si par-
te per studiare o per cercare al-
trove opportunità ritenute, a torto
o a ragione, qui inimmaginabili.
Già sanno che sarà difficile un
ritorno. E non per irriconoscen-
za. Ma perché si sono convinti (e,
purtroppo, con solidi argomenti)
che «a casa» non c’è posto per loro
e per i loro sogni. Ci sono poi i
resistenti. Gli ostinati che prova-
no a inventarsi il futuro nelle pe-
riferie dell’Appennino. A volte ci
riescono. Restano poi i pigri. Per
abitudine all’attesa di qualcosa
che, il più delle volte, non arriva.

Cosa potrebbe aiutare a sceglie-
re di andare (prefigurando anche
possibili ritorni) o di restare, con
la convinzione di realizzare se
stessi, offrendo un piccolo contri-
buto anche al luogo delle origini?
Bisognerebbe capire che cosa sa-
rà della Basilicata. Un «eden» na-
turale? Un deserto pullulante di
trivelle? Spazi vocati a ricerca e
innovazione? Itinerari di memo-
rie e tradizioni? Potrebbero anche
starci più cose insieme, purché si
agisca nella cornice di un pro-
getto condiviso, pensato con equi-
librio. Purché, nelle scelte di fon-
do, si rifuggano improvvisazioni,
il perseguimento di interessi di
bottega e di pochi. È il disamore la
cosa che fa più male a questa terra
e alle sue energie migliori.

I sanitari dicono che il
paziente non aveva riferito

la patologia. Era però
indicata all’anestesista

l L’intervento è riuscito ma l’ammalato è morto. È successo
all’ospedale di Pescopagano, presidio distaccato dell’azienda ospe-
daliera regionale del San Carlo, dove il paziente, malato di diabete
mellito, non è stato trattato con le adeguate terapie perchè della
malattia non c’era traccia in cartella clinica. A dare l’allarme il
fratello che si è accorto di una flebo glucosata. Ma era troppo tardi.

RIVELLI A PAGINA III >>

Il costituzionalista Enzo
Salvatore, che ha redatto

i sei quesiti, spiega che
cosa può cambiare

l Referendum anti trivelle e ab-
batti-sblocca Italia. Oggi potrebbe
essere il giorno decisivo per i sei
referendum, già approvati dalla
Regione Basilicata, e oggi al vaglio
di altre quattro Regioni.

SAMMARTINO A PAGINA II >>

IL SOSTEGNO DEGLI ALUNNI NON AUTOSUFFICIENTI

Assistenza disabili
Proteste e indagini

Doveva partire ieri il servizio
di assistenza agli alunni disabili,
ma non è stato così per la pro-
testa dei lavoratori che, a causa
della riduzione di spesa fatta dal
Comune, temono per il lavoro.

Un sit-in davanti al palazzo

della giunta regionale che ha
aumentato l’esasperazione dei
genitori e qualcuno sarebbe sta-
to sentito dalla polizia giudizia-
ria.

DUE DENUNCE

Film, musica
e giochi falsi
Una centrale
a Ferrandina

SERVIZIO A PAGINA IX >>

P OT E N Z A
Rissa Macchia Romana
denunciati i responsabili

SERVIZIO A PAGINA VI >>

ERANO ILLEGALI
Caccia con richiami
sequestrati tre apparati

SERVIZIO A PAGINA VII >>

E S TAT E BILANCIO DECISAMENTE POSITIVO DEGLI OPERATORI

La stagione lunga e positiva
del turismo Metapontino

TA N T E
PRESENZE
Numerosi gli
arrivi nel
Metapontino
e, complice il
bel tempo,
stagione
prolungata
anche a
settembre
.

SANT ’ARCANGELO CONVOCATO IERI SERA L’OSSERVATORIO REGIONALE

Rifiuti, in Basilicata
continua l’emergenza

DISCARICA Il sito di S. Arcangelo

l Continua l’emergenza rifiu-
ti in provincia di Matera e ri-
schia di mandare il tilt lo smal-
timento anche nel Potentino. La
spazzatura di undici comuni,
per adesso, continuerà ancora a
essere stoccata, secondo un de-
creto del presidente della Regio-
ne, nella discarica di Sant’Ar -
cangelo. L’assessore all’ambien -
te, Aldo Berlinguer, ha convocato
ieri sera una riunione d’urg enza
dell’Osservatorio regionale.

PERCIANTE A PAGINA VII >>MIOLLA A PAGINA IV >>

SETTEMBRINO A PAGINA V >>
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LE RIFORME
LA DIREZIONE NAZIONALE DEL PD

Senato, Renzi avverte Grasso
«Inaudito riaprire sull’art. 2»
E poi prova a ricucire con la minoranza: i senatori si scelgano col Tatarellum

LO SCONTRO LO STAFF DI GRASSO: «HA SORRISO NEL SUO STUDIO DI PALAZZO MADAMA IN ATTESA DELLA SMENTITA»

Insorgono Sel e pentastellati
Vendola: la sua è una minaccia

«CERCHIAMO CONSENSO PIÙ AMPIO»
«Se si vuole discutere nel merito va bene
ma se dietro si cela un rilancio continuo si
sappia che non accettiamo diktat»

PRIMO PIANO

l ROMA. L’emendamento al
comma 5 dell’art.2 è ancora da
scrivere. E la minoranza non ha
partecipato in direzione al voto
sulla relazione di Matteo Renzi,
passata all’unanimità, in coerenza
con il principio che sulla Costi-
tuzione non vale la disciplina di
partito. Ma la trattativa sul ddl
Boschi resta aperta: il leader Pd
rilancia sul modello della legge
Tatarella per la scelta dei senatori e
Pier Luigi Bersani, che alla riu-
nione ha preferito la festa del Pd di
Modena, parla di «un’apertura si-
gnificativa». Ma sull’esito della ri-
forma pesa anche la scelta del pre-
sidente Pietro Grasso al quale il
premier manda un nuovo avviso:
«Se riaprisse sull'art.2 sarebbe un
fatto inaudito».

Chi si aspettava uno show down
in direzione resta deluso così come,
per i rapporti di forza usciti dal
congresso, era scontata la schiac-
ciante maggioranza a favore della
proposta di Renzi. Ma d’altra parte
l’obiettivo del leader Pd non è met-

tere all’angolo la sinistra ma por-
tare a casa il risultato della riforma
costituzionale. Un altro tassello,
per il premier, di un percorso nien-
te affatto scontato prima del suo
arrivo al governo: «Un anno e mez-
zo fa la legislatura era alla fine. Noi
abbiamo fatto una mossa ardita,
come i giapponesi nella partita del
rugby contro il Sudafrica, e c'è stata
la svolta».

Dopo giorni altalenanti tra av-
vicinamenti e allontanamenti sul
nodo delle riforme, la direzione si
riunisce al buio, senza contatti pre-
ventivi per concordare un punto di
caduta. Pier Luigi Bersani prefe-
risce non partecipare alla direzione
e la minoranza fino all’ultimo
avrebbe voluto evitare il voto fi-
nale. Ma Renzi vuole mettere nero
su bianco gli equilibri del con-
gresso e segnare i confini di
u n’eventuale accordo. «Se si vuole
discutere nel merito va bene, noi
cerchiamo il consenso più ampio,
ma se dietro si cela un rilancio
continuo si sappia che non accet-

tiamo diktat», è la premessa del
premier il quale ribadisce che
«l’elezione diretta dei futuri se-
natori non può sussistere» ma che
«le soluzioni tecniche, un punto di
intesa si può trovare».

Il leader Pd non ha alcuna in-
tenzione di riaprire il «vaso di
Pandora» degli emendamenti. Ma
per chiudere entro il 15 ottobre la
riforma al Senato ha due scogli da
superare: la minoranza dem e la
decisione del presidente di Palazzo
Madama sull’emendabilità dell’ar t.
2. Due partite separate ma che si
intrecciano. A Grasso, senza giri di
parole, il premier fa sapere che
prendere decisioni diverse da
quanto votato in doppia lettura
conforme «sarebbe un fatto ine-
dito» che spingerebbe i gruppi del
Pd a riunirsi alla Camera e al
Senato per decidere come reagire
alla scelta. Alla sinistra, invece, pur
non cedendo sull’elettività, avanza
una nuova ipotesi di mediazione:
l’elezione indiretta come quella
usata nel '95 con la legge regionale

ispirata da Tatarella. «Siamo ad un
passo, non ci facciamo fermare dai
dettagli – chiede il premier – ma
l’idea che il Pd stia a discutere in
una sfibrante dialettica interna
sull’ emendamento X o Y è riduttivo
e frustrante per nostri militanti e
volontari». La minoranza, da Gian-
ni Cuperlo a Alfredo D’Attorre, alla
fine apprezza l’apertura sul ddl
Boschi anche se nel corso della
riunione restano le distanze su
molti temi, dagli effetti del jobs act
alla Buona Scuola, dalle priorità
per la legge di stabilità fino alla
lettura del blairismo, un «disastro»
per i bersaniani, un modello di
sinistra vincente per Renzi. Ma se
le distanze resteranno tali o sa-
ranno colmate, almeno sulla ri-
forma costituzionale, si vedrà solo
nei prossimi giorni. Certo, dalle
elezioni greche e dalla sconfitta di
Varoufakis, il leader dem trae una
lezione: «Chi di scissioni ferisce, di
scissioni perisce...Anche sto Varou-
fakis se lo semo tolti di mezzo».

Cristina Ferrulli

VENDOLA Leader di Sel

MODENA «ADESSO VEDREMO AL SENATO COME VERRÀ TRADOTTA QUESTA INDICAZIONE»

Bersani tende la mano
«Apertura significativa»

l MODENA. Da Renzi è arrivata
« u n’apertura significativa». Se que-
st’apertura vuol dire «che i Senatori
saranno eletti» nell’ambito delle ele-
zioni regionali e che al consiglio re-
gionale sarà riservata una funzione di
mera ratifica «per noi va bene», la
mediazione sulla riforma costituzionale
è trovata e «non abbiamo bisogno di
Verdini». Pierluigi Bersani ha salutato
così le parole di Matteo Renzi, per
segnare una distanza fra il segretario e
la minoranza Pd che, in vista del voto
decisivo al Senato, pare essersi sen-
sibilmente ridotta.

Fra la partecipazione alla direzione
Pd dove avrebbe potuto spiattellare in
faccia al premier tutte le contrarietà
sulla riforma e la festa dell’Unità di
Modena dove poter parlare ad una
platea di militanti che gli riservano
sempre, almeno in Emilia, un’acco -
glienza molto affettuosa (corroborata da
qualche comune insofferenza verso cer-
ti aspetti della politica renziana) Ber-
sani non ha avuto dubbi. «Ho letto – ha
detto, prima del tradizionale giro per le
cucine per salutare i volontari – ch e
avrei disertato la direzione, no. Ho
mantenuto l’impegno con la grande
festa di Modena. Non ho mai fatto in
vita mia un bidone alle feste dell’Unità».
E qui Bersani si sente a casa: parla a
cuore aperto, pesa un pò meno le parole
di come farebbe in uno studio tv, si
lascia scappare qualche battuta in dia-
l e t t o.

E così, la festa che appena sabato
scorso aveva trionfalmente accolto Ren-
zi insieme al presidente della Francia
Hollande, ha salutato ed ascoltato con
attenzione il vecchio segretario del par-
tito, venuto a spiegare cosa c'è, dal suo
punto di vista, che non va nell’azione
politica del suo giovane successore,
soprattutto sul tema più caldo.

«Ci si arrampica sui bizantinismi –

ha detto a proposito dell’elezione dei
senatori – e invece come si dice qui in
Emilia la questione sta in poco posto:
decidono gli elettori o si fanno le trat-
tative a tavolino per decidere in con-
siglio regionale chi va a fare il senatore?
È una cosa molto semplice, sono mesi
che noi diciamo che devono decidere gli
elettori: non diamo fiato all’antipolitica
con soluzioni cervellotiche. Se si trova il
modo per affermare, nella sostanza,
questo principio, noi siamo d’a c c o rd o.
Se si rafforza la democrazia è un buon
cor rettivo».

Pace fatta, quindi? Presto per dirlo.
«Adesso vedremo al Senato come verrà
tradotta questa indicazione», precisa
Bersani. In ogni caso è certo che le
insofferenze nei confronti delle poli-
tiche del governo non si esauriscono
con un accordo sulla riforma del Senato.
«Se semini concetti di destra – ha detto
Bersani – raccoglierai la destra. Sono
stati buttati lì degli argomenti che ci
stanno entrando in testa: è ora di tor-
nare tirare su le bandiere del cen-
t ro s i n i s t r a » .

Leonardo Nesti

l ROMA. È da prima dell’esta -
te che il governo cerca di lasciare
il famoso cerino acceso delle ri-
forme nelle mani di Grasso. Toc-
ca a lui decidere sull’ammissi -
bilità degli emendamenti e se
dichiarerà di nuovo modificabile
l’articolo 2, «vero cuore della
riforma», manderà «all’aria l'in-
tero testo», dicevano ministri e
sottosegretari. E anche Renzi, in
vari interventi pubblici, ha sem-
pre chiamato in causa il pre-
sidente del Senato per avvertirlo
della responsabilità che gravava
sulle sue spalle. Ma è stato ieri
che il premier avrebbe «superato
ogni limite», secondo Sel e i 5
Stelle, «minacciando addirittu-
ra» una convocazione delle Ca-
mere nel caso in cui Pietro Gras-
so aprirà alla possibilità di emen-
dare l’articolo 2 sul quale Senato
e Camera si sono già espressi. «Il
presidente del Senato – dice Ren-
zi durante la direzione del Pd – ha
lasciato intendere che potrebbe
aprire alla modifica di una nor-
ma già approvata con doppia
conforme. Se così fosse sarebbe
opportuno fare una riunione con-
giunta Camera-Senato, perché si
tratterebbe di un fatto inedi-
t o. . . » .

L’ennesima «tirata per la giac-
ca» di Grasso da parte del pre-
mier scatena la polemica poli-
tica, con Nichi Vendola che de-
finisce «inaudito» il fatto che il
capo del governo minacci uno dei
vertici del Parlamento, e viene
accolta con un certo stupore da
parte del presidente del Senato
per «l’enormità» dell’« i nva s i o n e
di campo» in quelli che «sono i
poteri delle Camere», come com-
mentano alcuni senatori del

M5S.
Interpellato lo staff di Grasso

per capire quale sia stata la rea-
zione, si apprende che la seconda
carica dello Stato avrebbe «sor-
riso ascoltando la frase del pre-
mier nel suo studio di Palazzo
Madama in attesa della smen-
tita». «Smentita» che arriva dopo
quasi un’ora. «Vendola dice che
io avrei minacciato Grasso - pre-
cisa Renzi – ribadisco allora quel-
lo che ho detto: se il presidente
del Senato apre in generale sulla
doppia conforme, è ovvio che si
dovrà fare una riunione dei grup-
pi Pd di Camera e Senato per
ragionare su questo fatto». Quin-
di aggiunge quasi ironico: «Nei
poteri del premier non c’è quello
di convocare le Camere...». Fatto
che fa ricordare ai più l’e pisodio
di qualche giorno fa quando fonti
di governo avevano anticipato la
convocazione della Conferenza
dei Capigruppo di Palazzo Ma-
dama, con tanto di orario («alle
15»). Anche in quel caso si do-

vette correggere il tiro dicendo
che «tale potere spettava al pre-
sidente del Senato su richiesta»
dei gruppi di maggioranza.

Parlando con senatori vicini a
Grasso si apprende comunque
come il continuo pressing su di
lui da parte del governo non
risulti affatto gradito anche per-
ché la sua «bussola» sarebbe sta-
ta sempre e solo quella del ri-
spetto di leggi e regolamenti. E
anche sul fatto che si possa emen-
dare una norma già posta a una
doppia votazione «esistono un’in -
finità di precedenti», si fa notare.
Pertanto, qualora la sua deci-
sione dovesse andare in questo
senso, e non è ancora detto, «non
sarebbe ravvisabile alcun ine-
dito». «Di fronte a tale intimi-
dazioni – commenta Loredana De
Petris (Sel) – spero che ci sia
qualcuno che faccia compren-
dere a Renzi il rispetto della
Costituzione». «La Costituzione è
di tutti – incalza Gianluca Ca-
staldi (M5S) – non del premier
che lancia diktat ai parlamen-
tari».

A fine Direzione Renzi cerca
ulteriormente di calmare le ac-
que assicurando che il presidente
del Senato «gode del rispetto di
tutti gli uomini e le donne del
Pd». Ma se farà «una scelta di-
versa» da quella che si attende
«valuteremo gli effetti in un’as -
semblea congiunta di Camera e
Senato e se farà una scelta che
ragionevolmente sta nella con-
suetudine costituzionale ci at-
trezzeremo e presenteremo gli
emendamenti collegati». Il tutto,
però, rincara la dose, dovrebbe
avvenire anche con una certa
fretta: entro il 15 ottobre.

BERSANI Ex segretario del Pd

«IO L’AVEVO PROPOSTO»

l ROMA. «Tanto tuonò che piovve: anche
il Presidente Renzi pensa che l'unico modo
per uscire dallo stallo anche, interno al Pd,
sulla riforma del Senato, rispettando la
volontà popolare e al tempo stesso quanto
già votato in Parlamento sul Senato non
elettivo, sia una Legge sul modello del
cosiddetto Tatarellum, la legge 43 del 1995
per le Regioni, come io stesso avevo proposto
giorni fa».

Passano solo pochi minuti dalla relazione
del premier-segretario alla Direzione na-
zionale del Partito democratico, e Rocco
Palese, deputato pugliese di Forza Italia
nonché vicepresidente della Commissione

Palese: anche il premier
pensa alla legge del ‘95
per uscire dallo stallo
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IL CASO
Non è servito a nulla il pressing di Gasparri
e Matteoli per spingere l’ex coordinatore
pugliese a rivedere la decisione

LE MANOVRE
Il senatore toscano impegnato nel
tentativo di portare in campo renziano
anche altri parlamentari del centrodestra

Amoruso passa con Verdini
«Un errore il no al Nazareno»
Resa ufficiale la decisione del senatore forzista anticipata dalla Gazzetta

ALLA CAMERA INIZIANO LE VOTAZIONI SULLA DELEGA AL GOVERNO

Intercettazioni e ddl penale
Le opposizioni si preparano
a dare battaglia in Aula

l ROMA. Entrano nel vivo, oggi nell’Aula della Camera, le
votazioni sulla parte del ddl penale che riguarda il contestato tema
delle intercettazioni. Decine gli emendamenti presentati dai par-
lamentari del M5S che annunciano battaglia. Alcune votazioni
saranno a scrutinio segreto e la maggioranza serra le file per
evitare al massimo le sorprese.

Al momento, la questione che fa più discutere è il ripensamento
che ci sarebbe stato sull’«udienza di selezione», cioè la cosiddetta
«udienza filtro», invocata per anni come l’unica soluzione in grado
di tutelare il diritto alla privacy e ora considerata invece «im-
praticabile» nel caso in cui si debba procedere all’arresto dell’im -
putato. Una Procura che fa, hanno osservato solo per fare un
esempio alcuni dei magistrati ascoltati dalla commissione, chia-
ma il difensore il giorno prima dell’arresto per selezionare le
intercettazioni rilevanti da quelle che non lo sono? Impratica-
b i l e.

Così, per evitare ogni contrasto sul punto, la soluzione indicata
dalla presidente della commissione Giustizia Donatella Ferranti
sarebbe quella di togliere dalla delega al governo la parola «udien-
za» per lasciare solo in vita la più generica «procedura» di se-
lezione. Così toccherebbe direttamente al governo nel decreto
legislativo individuare tempi, luogo e modalità per arrivare ad una
reale selezione degli ascolti. L’idea di affidare al governo «una
delega sempre più in bianco» su un tema così sensibile piace poco
all’opposizione, soprattutto ai 5 Stelle, che chiedono invece «più
paletti» all’azione legislativa dell’esecutivo Renzi.

Altro nodo, è sul concetto di «rilevante» perché nel Pd si vor-
rebbe togliere la frase «ai fini penali» per lasciare più spazio
possibile all’arbitrio del magistrato. Le intercettazioni cioè, per
essere pubblicate dovrebbero essere solo «rilevanti». Senza li-
mitazioni di sorta. Tra i rischi da scongiurare, si osserva nel
centrodestra, c’è quello che la «selezione del materiale venga fatta
solo dal Procuratore». L’importante, si sottolinea, «è che tutto,
invece, avvenga nel contraddittorio tra le parti».

Da oggi, poi, si dovranno esaminare anche proposte di modifica,
come quella di Walter Verini (Pd) che, correggendo quella di Ap
approvata in commissione, esclude la punibilità per i giornalisti
che registrano di nascosto. Gli M5S continuano a parlare co-
munque di «legge bavaglio», mentre Donatella Ferranti sottolinea
come il Pd voglia tutelare i diritti di tutti, quello di cronaca e quello
alla riservatezza. Il tema, comunque, per volontà del Guardasigilli
Andrea Orlando, sarà oggetto, dopo l’ok definitivo del Parlamento
(il voto finale è fissato mercoledì), di un tavolo con i direttori dei
giornali e i magistrati per fare il punto su una delega alla quale
lavorerà una commissione ministeriale ad hoc.

Nei giorni scorsi, la Fnsi aveva ribadito come, con la delega
all’esame della Camera, il diritto di cronaca fosse «in pericolo».

IL VIDEOMESSAGGIO PER LANCIARE IL RADUNO DI IMOLA AD OTTOBRE

Grillo spegne Di Maio
«Non ci sono leader»
Incerta la sua partecipazione alla kermesse

VERSO LE AMMINISTRATIVE PROVE D’INTESA TRA LEGA E FORZA ITALIA

Tutti i paletti di Salvini
per riannodare
i fili del centrodestra

l ROMA. Beppe Grillo chiama l’Italia dal futuro: è il 2042 e lui,
truccato in un video come un vecchio scienziato, parla dal suo
laboratorio di idee di quello che è stato l’esperimento in un Paese
governato dal Movimento. Tra ampolle di vetro e provette descrive
quella che è stata l'invenzione della nuova Italia a 5 Stelle: un paese
in cui è nata la democrazia dal basso, in cui stato approvato il
referendum senza quorum, abolita Equitalia, utilizzate solo ener-
gie alternative naturali, dove è stato messo in sicurezza il ter-
ritorio ed è stato approvato il red-
dito di cittadinanza. E, ovviamen-
te, è stato abbandonato l’e u ro.

«Abbiamo visto un futuro pos-
sibile, l’abbiamo visto lo stiamo
vedendo, stiamo vedendo questo
futuro, l’avete visto» immagina
Grillo in un vai e vieni tra l’oggi e
il domani dove ironizza anche sul-
la sua recente condanna per dif-
famazione: «Siamo dal 2017 al Go-
verno e sono passati 25 anni, l’ho
goduta poco perché sono uscito di
galera una settimana fa, ma ab-
biamo fatto una cosa meraviglio-
sa! Di tutto!».

Poi, di colpo, torna alla realtà:
«Adesso apriamo gli occhi perché
siamo tornati al presente» e que-
sto presente del 2015 è solo un «buco nero» governato da «fantasmi»
come Renzi e Berlusconi. «L’Italia va cambiata e l’unico mo-
vimento che può cambiarla è il Movimento 5 Stelle» avverte Grillo
che lancia il suo invito alla kermesse di ottobre a Imola: «Voi siete
il Movimento 5 Stelle! Non ha leader il Movimento 5 Stelle».
Neppure lui e il cofondatore Casaleggio sono leader, sembra voler
dire quando chiude il collegamento dal «futuro» salutando gli
attivisti e lasciando cadere che forse a Imola non ci sarà: «Grazie a
tutti e poi ci vediamo, poi vediamo se ci vediamo...».

La storia del leader la ripete per sedare i malumori che l’in -
vestitura nei fatti di Di Maio ha provocato nel gruppo degli eletti.
Ma non bastano le smentite: il “delfino” Di Maio ormai è iden-
tificato con la premiership del Movimento e accanto a lui fatica a
mantenere un ruolo di primo piano il più “bar ricadero” tra i
“g rillini”, Alessandro Di Battista. Ma sono proprio Di Maio e Di
Battista, e non Grillo o Casaleggio, che attacca il governatore Pd
della Campania, Vincenzo De Luca, il quale torna polemicamente
sulle interviste ai due esponenti mandate da Rai 3 per sbef-
feggiarli: li paragona ad un cartone di Heidi in cui, asorridono i
monti e le caprette gli fanno ciao».

MICHELE COZZI

l L’ex coordinatore pugliese di
Forza Italia ha varcato il rubicone.
Come anticipato nei giorni scorsi
dalla Gazzetta, il senatore France-
sco Amoruso ha ufficializzato l'ad-
dio a Berlusconi e il passaggio al
gruppo di Verdini. Si chiude così
una vicenda venuta alla luce nel-
l'ultimo fine settimana, proprio in
seguito agli articoli del nostro gior-
nale, prima con le voci sul divorzio
di Amoruso da Forza Italia e suc-
cessivamente con l'incontro che vo-
leva essere “r i p a r at o re ” tra Ber-
lusconi, Gasparri, Matteoli e il se-
natore pugliese in odore di scis-
sione. Fra i due «momenti» era
spuntata anche un'intervista
«esplosiva» di Luigi Vitali, segre-
tario regionale di Forza Italia, nei
confronti di Amoruso. Altro sale
sulla vicenda.

Il senatore biscegliese ha spie-
gato il suo distacco da Forza Italia
con argomentazioni di carattere na-
zionale, contrarie alla svolta intra-

presa contro le riforme costituzio-
nali del governo Renzi.

"Ho assistito - dice Amoruso- con
tristezza e rammarico alla decisio-
ne non solo di rompere il patto del
Nazareno, ma an-
che di giudicare
riforme da noi vo-
tate fino a quel
momento come il
male assoluto, un
regime, quasi una
dittatura. Annun-
cio quindi le mie
sofferte dimissio-
ni" da Fi per ade-
rire ad Ala (il
gruppo di Verdini,
ndr).

Amoruso ricor-
da le battaglie condotte da Forza
Italia negli ultimi vent'anni “per
percorrere con successo il cammi-
no delle riforme. Nel 2006, addi-
rittura, siamo giunti a varare una
riforma costituzionale che proprio
la sinistra ha osteggiato e affossato
attraverso il referendum". Il sena-

tore parla di un “virtuoso tragitto”
per cui “ho salutato con favore il
Patto del Nazareno, destinato a por-
tare modernità a questo Paese, non
solo attraverso la riforma della leg-

ge elettorale, che
per la prima volta
darà all’Italia un
governo chiaro e
stabile già un mi-
nuto dopo le ele-
zioni, ma anche
grazie alla rifor-
ma costituzionale,
capace di dare
maggiore efficien-
za al Parlamento e
di snellire quella
fastidiosa navetta
tra Camera e Se-

nato oggetto tante volte delle cri-
tiche pubbliche proprio del presi-
dente Berlusconi”.

Parole dure, di netta contestazio-
ne dell'ultima stagione del berlu-
sconismo, dopo la rottura del “p at t o
del Nazareno” con il presidente del
C o n s i g l i o.

Un voto in più, quindi, per la
maggioranza di governo che, nei
prossimi giorni, deve fare i conti
con i mal di pancia della sinistra Pd
e anche di alcuni settori dei cen-
tristi di Alfano.

Una vicenda, comunque, che apre
nuovi scenari nel centrodestra pu-
gliese, con la posizione “traballan -
te” del segretario regionale Luigi
Vitali. Contro il quale, già nei giorni
scorsi, si era levata l'ira di Gasparri
e Matteoli, che lo hanno accusato di
avere gettato benzina sul fuoco.

Adesso toccherà a Berlusconi af-
frontare l’ennesimo caso Puglia.
C’è chi dice che il caso Amoruso è
destinato a restare isolato e chi dice
che il suo esempio potrebbe essere
seguito da altri. Verdini, che in pas-
sato frequentava poco o niente i
corridoi delle Camere, ora ha in-
tensificato la presenza per corteg-
giare e portare in campo renziano
anche altri parlamentari del cen-
trodestra berlusconiano. Un pres-
sing che non si svolge solo in Forza
Italia.

PRIMO PIANO

l ROMA.L’incontro tra Matteo
Salvini e Silvio Berlusconi ci sa-
rà. A ripeterlo sono i fedelissimi
del Cavaliere e del segretario del-
la Lega. Ma, nonostante ancora
non ci sia una data fissata (qual-
cuno parla anche di questa set-
timana) le aperture del leader le-
ghista ad un accordo con Forza
Italia fatte ieri sul Corriere la-
sciano ben sperare gli azzurri.
«La strada è quella giusta», sot-
tolineano i fedelissimi del leader
Fi che però scelgono la cautela
consapevoli che il percorso per
arrivare ad un’intesa che possa
costituire la base per la ricom-
posizione del centrodestra è in
realtà ancora lunga. A smorzare
gli entusiasmi infatti è lo stesso
leader del Carroccio che, pur
aprendo la strada ad un’intesa,
fissa precise condizioni: «Io gli
accordi li faccio se c’è un pro-
gramma serio, guarda in Veneto
con Luca Zaia, guarda in Lom-
bardia con Roberto Maroni, al-
trimenti vado da solo come ho
fatto in Toscana, nelle Marche.
Non sono disposto a fare accordi a
qualunque costo». Al di là dei pro-
grammi infatti ci sono diverse
questioni da dover ancora chia-
rire: il capitolo sulla futura lea-
dership del centrodestra – ad
esempio – non è stato mai affron-
tato così come è ancora tutto da
sciogliere il nodo legato ai rap-
porti con i centristi di Angelino
Alfano: «Io – attacca Salvini – con
Alfano, uno che preferisce la pol-
trona ai cittadini, non avrò mai
nulla a che fare».

La convinzione di tutti, Berlu-
sconi per primo, è che alla fine
Lega e Forza Italia troveranno
u n’intesa a partire dalle prossime

elezioni amministrative che ve-
dono tra le città chiamate al voto
anche il comune di Milano. Nella
rosa dei candidati resta in pole
Paolo del Debbio, nome sponso-
rizzato dal leader del Carroccio e
su cui anche gli azzurri sarebbero
d’accordo. Ora sta a lui decidere,
dicono da Fi, anche se il giorna-
lista Mediaset non è l’unico nome
su cui si sta ragionando.

In settimana è in programma
una nuova riunione dei coordi-
natori di Forza Italia con l’intento
di entrare nel vivo delle scelte e
arrivare poi al tavolo con gli al-
leati, Lega per prima, con nomi e
punti programmatici su cui poter
convergere. «Di fronte ad un Pd
che tiene immobilizzato il Paese il
centrodestra ha il dovere di un
proporre agli elettori un progetto
coeso», spiega il senatore azzurro
Andrea Mandelli. Chi non ha dub-
bi è poi Giovanni Toti, consigliere
di Forza Italia e governatore della
Liguria: «L’accordo tra Forza Ita-
lia e Lega non solo si può, ma di
deve fare. Gli accordi ci sono -
spiega – basta sedersi attorno a
un tavolo, trovare le persone giu-
ste, e poi qualche dispiacere al Pd
lo si può dare a cominciare dalle
prossime amministrative».

S E N ATO R E Francesco Amoruso

Bilancio della Camera, diffonde una sua
d i ch i a r a z i o n e.

«All’epoca - spiega il parlamentare sa-
lentino - non c’era l’elezione diretta del
Presidente della Regione, ma per garantire il
diritto del popolo a scegliere, il Tatarellum
prevedeva che le coalizioni indicassero il
candidato presidente in fase di presenta-
zione delle liste ma in caso di vittoria, quel
Presidente doveva essere comunque votato
dal Consiglio. Riportato il meccanismo sul
Senato: alla coalizione che alle elezioni
regionali prende più voti viene attribuita la
maggioranza dei senatori che spetta a quella
Regione. Il resto dei senatori va alla coa-
lizione che arriva seconda. Poi ogni singola
Regione si disciplina autonomamente le
modalità di riparto nelle coalizioni, sal-
vaguardando il principio che il candidato
che prende più voti, su base regionale
ponderata, diventa senatore designato e poi
viene votato dal Consiglio».

«Questa - conclude Palese - è al momento
l'unica via percorribile».

V I D E O M E S S AG G I O Di Grillo
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E il taglio alla spesa
si riduce sempre più

PREVIDENZA
LE IPOTESI DI RIFORMA ALLO STUDIO

IL NODO DELLE USCITE ANTICIPATE
Il governo punta a soluzioni a «costo zero»
o quasi: nel 2016 le lavoratrici dovranno
restare in attività fino a 65 anni e 7 mesi

Donne, riduzione del 10%
per la pensione a 63 anni
E ai disoccupati «anziani» un prestito sotto forma di decurtazione

L’anticipo della pensione

OPZIONE UOMO
(solo per chi perde il lavoro)

OPZIONE DONNA

62-63 anni
di età

35 anni
di contributi

+

Taglio complessivo dell’assegno
per 3 anni di anticipo

-10%

Taglio dell’assegno
con formula “prestito” o “solidarietà”*

Oggi è possibile solo per chi ha un lungo periodo di contributi versati:
41 anni e 10 mesi per le donne, un anno in più per gli uomini

*“prestito”: restituzione di parte dell’assegno, una volta raggiunti i requisiti per la pensione;
  “solidarietà”: sorta di accompagnamento alla pensione per i casi di disagio più grave 

Età del ritiro prevista dalla legge
nel 2016 (pensione di vecchiaia)

Possibilità di anticipo
allo studio del governo

DONNE

UOMINI

Settore
privato

65 anni
e 7 mesi

Per tutte
le categorie

66 anni
e 7 mesi

Lavoratrici
autonome

66 anni
e 1 mese

Dipendenti
pubbliche

66 anni
e 7 mesi

Ritiro da 63 anni e 7 mesi
(anticipo fino a 3 anni)

l ROMA. Uscita anticipata dal lavoro
in arrivo per le donne e per quegli uo-
mini che hanno perso il lavoro a pochi
anni dalla pensione: il Governo – secon -
do quanto spiegato da tecnici vicini al
dossier – sta valutando, per neutraliz-
zare lo scalino in arrivo per le donne del
settore privato, la possibilità di varare
una nuova «opzione donna» per chi ha
62-63 anni di età e 35 di contributi. Il
taglio all’assegno sarebbe di circa il
10%, inferiore quindi alla penalizzazio-
ne attuale che prevede che l’intera pen-
sione sia calcolata con il contributivo.

Ieri il premier, Matteo Renzi ha de-
finito di «buon senso» la scelta di fles-
sibilità ribadendo l’attenzione ai conti e
la necessità di recuperare nel tempo il
costo aggiuntivo previsto nei primi anni
dell’operazione. In pratica l’operazione
nel lungo periodo dovrebbe essere neu-
trale. Ma questo dovrebbe valere per il
prestito pensionistico (anche questo allo

studio del Governo), mentre risorse ag-
giuntive con tutta probabilità dovranno
essere reperite per l’opzione donna. Per
le donne l'anno prossimo l’età di uscita
per vecchiaia aumenta di un anno e 10
mesi per le lavoratrici del settore privato
(da 63 anni e 9 mesi a 65 e 7 mesi) e di un
anno e 4 mesi per le autonome (da 64
anni e 9 mesi a 66 e 1 mese).

Il sistema retributivo, in base al quale
ora si paga ancora la maggioranza delle
pensioni liquidate, non prevede penaliz-
zazioni sull'età di uscita e quindi il Go-
verno dovrà individuare un metodo ef-
ficace per stabilire percentuali di ridu-
zione. Per chi, invece, è nel sistema con-
tributivo la penalizzazione è già insita
nei coefficienti di trasformazione del
montante, più bassi in età più giovani e
più alti man mano che si ritarda il pen-
sionamento. "Uscendo a 62 anni, invece
che a 65 anni e sette mesi – spiega An-
tonietta Mundo, ex coordinatrice gene-

rale statistico attuariale dell’Inps – con
il sistema retributivo fino al 2011 (dal
2012 c'è il contributivo pro quota), le pe-
nalizzazioni attuariali calcolate attra-
verso i nuovi coefficienti di trasforma-
zione in rendita vigenti dal 2016 sareb-
bero di circa il 10,6%".

"Stiamo lavorando – ha detto il mi-
nistro del Lavoro, Giuliano Poletti – sul -
le riforma delle pensioni. Sappiamo che
c'è un aspetto da risolvere legato a uno
scalino alto che blocca il turn over in-
trodotto dalla Legge Fornero. Adesso
analizziamo tutte le opzioni possibili.
Ho visto che escono fantasiose antici-
pazioni che non c'entrano nulla col la-
voro che stiamo facendo".

Il Governo sta valutando – sempre se-
condo quanto spiegano i tecnici – a n ch e
u n’uscita anticipata per gli uomini che
perdono il lavoro a pochi anni dalla pen-
sione. Per questi disoccupati 'senior' po-
trebbe arrivare una sorta di prestito

pensionistico (si anticipa una parte del-
la pensione che poi verrà decurtata di
quanto anticipato una volta raggiunti i
requisiti per l’assegno) o una «opzione
uomo» in linea con l’opzione donna e le
penalizzazioni previste per le lavoratrici
(ma in questo caso varrebbe solo per i
disoccupati). Non è escluso poi che per
le situazioni di maggiore disagio arrivi
una «pensione di solidarietà», ovvero un
ammortizzatore sociale che consenta di
raggiungere l’età di vecchiaia.

I sindacati non commentano le anti-
cipazioni ma chiedono al Governo di
aprire un confronto. Oggi è previsto un
nuovo presidio davanti al Ministero
dell’Economia mentre per giovedì sono
attese le audizioni dei ministri dell’Eco -
nomia e del Lavoro, Pier Carlo Padoan e
Giuliano Poletti e quella del presidente
Inps, Tito Boeri. «Se l’unico criterio è
l'aspettativa di vita – ha detto il numero
uno della Cgil, Susanna Camusso – il

tema della qualità del lavoro non c'è più.
Se vogliamo allora calcolare le aspetta-
tive di vita, facciamolo per mestieri e
scopriremo che sono profondamente di-
verse tra chi stacca le cedole e chi sta
all’altoforno". «Il governo ci convochi –
ha detto il leader Cisl, Annamaria Fur-
lan – e ci dica quali sono le sue inten-
zioni. Chiediamo che ci sia flessibilità in
uscita verso la pensione. Non si possono
tenere al lavoro persone di 66-67 anni a
prescindere dal lavoro che fanno". "Vor-
remmo vedere meglio le carte – ha ag-
giunto il segretario generale Uil, Car-
melo Barbagallo – per dire cosa pensia-
mo del piano del governo sulle pensioni.
Non riusciamo a capire di cosa stanno
parlando. Renzi ha parlato di flessibilità
a costo zero ma matrimoni con i fichi
secchi non se ne possono fare. Abbiamo
atteso mesi e la montagna non ha par-
torito neanche il topolino".

Alessia Tagliacozzo

l ROMA. Una spending review
più soft, che di sicuro non arriverà
ai 10 miliardi attesi, almeno per il
2016. Per non stroncare sul nasce-
re i primi germogli della ripresa,
ma anche perchè alcuni tagli ipo-
tizzati fin da prima dell’estate, a
poco più di tre settimane dal varo
della legge di Stabilità si stanno
dimostrando molto meno sempli-
ci del previsto da ottenere. Tanto
che dalla revisione della spesa, che
comunque ci sarà e avrà un orien-
tamento pluriennale, ci si stareb-
be orientando a ricavare per il
prossimo anno poco più di 6-7 mi-
l i a rd i .

E non è solo il taglio alle «tax
expenditures» – da sempre con-
siderato «delicato» – a ridurre il
suo apporto alla manovra. I circa 2
miliardi che si erano ipotizzati in
primavera si starebbero più che
dimezzando e l’intervento dovreb-
be limitarsi ad eliminare diverse
«piccole» voci obsolete o ridon-
danti (esempio di scuola l’agevo -
lazione per l’estrazione del sale
dal magnesio) e a rivedere i regimi
di agricoltura e autotrasporto.

Altra voce che difficilmente

porterà i 3-4 miliardi ventilati in
piena estate è la nuova ondata di
spending nei ministeri. I tecnici
dei vari dicasteri sono al lavoro
per presentare, come lo scorso an-
no, il proprio piano di tagli mirati
alle spese di funzionamento. Ma
ciascuno cerca di salvaguardare il
budget per le «spese vive», e alcuni
in particolare (dagli Interni alla
Giustizia) si troverebbero in
"grosse difficoltà", viene spiegato,
a ridurre ancora le risorse dispo-
nibili.

Chi subirà non un taglio ma un
«mancato aumento», come già ac-
caduto lo scorso anno, sarà con
ogni probabilità la sanità, anche
se la partita è ancora aperta: sul
piatto ci sono circa 3 miliardi di
aumento del Fondo sanitario na-

zionale, che al momento si ferme-
rebbe a 1-1,3 miliardi appena. E se
le Regioni sono in allarme, anche i
Comuni, nonostante le rassicura-
zioni sull'allentamento del patto di
stabilità interno e sulle coperture
del taglio della Tasi, sarebbero
preoccupati per la stretta sugli ac-
quisti (e per l’ampliarsi della quo-
ta di riparto da fare secondo fab-
bisogni e costi standard invece che
rispetto alla spesa storica). Quasi
certo, intanto, che saranno anti-
cipate alla legge di Stabilità al-
cune delle misure previste dalla
riforma della P.a, dallo sfoltimento
delle partecipate locali al taglio di
enti inutili o in rosso e l’elimi -
nazione degli uffici ministeriali
doppioni.

Per «compensare» questo "pro-

filo più graduale di tagli", come
viene definita nel Def la riduzione
(non quantificata) del contributo
della spending review, si guarda
ad "alcune" non specificate "mi-
sure di copertura", che saranno
utilizzate "prevalentemente nel
2016". Da un lato, viene spiegato,
c'è l'incasso della voluntary disclo-
sure, cifrata nel Def in appena 671
milioni nel 2015, contando di por-
tarsi il resto (si è parlato di almeno
3 miliardi) come residuo attivo per
il 2016. Ma c'è ottimismo anche sul
gettito Iva, in crescita costante nei
primi sette mesi del 2015 (1,4 mi-
liardi in più rispetto al 2014) per
effetto di split payment e ripresa
dei consumi.

Ma la «spina dorsale» della ma-
novra resta la flessibilità che il

governo è fiducioso di ottenere da
Bruxelles, in base alla clausola
sulle riforme e a quella sugli in-
vestimenti. Tema che, insieme al-
la presentazione del nuovo quadro
programmatico della finanza pub-
blica, sarà al centro dell’i n c o n t ro
che il ministro dell’Economia Pier
Carlo Padoan avrà oggi con il vi-
cepresidente della Commissione
Ue Valdis Dombroviskis.

L'Italia ha le carte in regola per
ottenere un allentamento nel per-
corso di risanamento, hanno sot-
tolineato sia il ministro sia Matteo
Renzi presentando nei giorni scor-
si il Def. Anche perchè la flessi-
bilità è assolutamente necessaria
per mettere in atto quella mano-
vra espansiva necessaria a soste-
nere la ripresa e che sta via via
allargando il suo campo d’azione:
oltre al taglio delle tasse sulla casa,
al blocco delle clausole di salva-
guardia, ad altre misure di stimolo
all’economia e agli investimenti,
con con un faro sul Sud e sui più
deboli, si potrebbe infatti aggiun-
gere anche un «mini-intervento»
sulla flessibilità in uscita per la
p e n s i o n e.MINISTRI Poletti e Padoan

LA MANOVRA
Le previsioni

ridimensionate
da 10 a 6 miliardi

PRIMO PIANO
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JUNCKER «OCCORRONO STABILITÀ INTERISTITUZIONALE E REALIZZAZIONE PUNTUALE DELLE RIFORME»

La pressione di Bruxelles
«Non c’è tempo da perdere»

lB R U X E L L E S.Non c'è più tempo da perdere per la
Grecia, bisogna rimettersi al lavoro. Anche perché
non c’è solo il fronte economico, dove gli impegni
presi con il terzo programma di aiuti devono essere
rispettati, ma l’emergenza migranti. È il messaggio
che l’Europa, speranzosa ora in un periodo di sta-
bilità politica ad Atene, manda al rieletto premier
Alexis Tsipras all’indomani della nuova vittoria

elettorale accolta in generale positivamente dalle
borse, anche se Atene ha chiuso con un lieve ribasso
dello 0,6%.

Dopo due scrutini legislativi più un referendum in
meno di 9 mesi, «spero che il voto ora assicuri la
stabilità politica necessaria per affrontare tutte le
sfide che il Paese ha di fronte» dalla crescita alla crisi
dei profughi, ha auspicato il presidente Ue Donald
Tusk, che vedrà Tsipras già domani al vertice straor-
dinario sui rifugiati. La maggioranza ottenuta da
Tsipras è infatti chiara ma conta solo 155 seggi su 300.
Però, ripetono a Bruxelles, «la Commissione Ue è
particolarmente incoraggiata dall’ampia maggio-

ranza pro-europea nel nuovo parlamento» dove i
partiti che hanno già sostenuto l’accordo di sal-
vataggio hanno ottenuto nel complesso buoni ri-
s u l t at i .

La questione chiave resta il tempo, perché la pri-
ma valutazione dell’attuazione delle riforme a cui si
è impegnata Atene è prevista per «l'autunno», e da
questa dipende anche lo sblocco dei fondi per il

sistema bancario. Il
presidente della
Commissione Ue
Jean-Claude Jun-
cker, nella lettera di
congratulazioni in-
viata al premier gre-
co, lo ha messo bene
in chiaro: «C’è molto
lavoro in vista da fare
e non c’è tempo da
perdere». E per que-
sto, ha avvertito, «la
Grecia necessita di
un ampio sostegno
tra i partiti, stabilità
interistituzionale e
realizzazione pun-
tuale delle riforme».

L’agenzia di rating
Fitch ha tuttavia avvertito che occorrerà «ancora
tempo per ripristinare la fiducia tra Grecia e cre-
ditori» con un eventuale «slittamento» della revi-
sione del terzo piano di salvataggio, anche se il
risultato delle elezioni dà al Paese un governo «più
coeso riducendo lievemente i rischi" per la sua mes-
sa in atto. Intanto, oltre a Juncker e al premier
Matteo Renzi che era stato in contatto con Tsipras già
nei giorni prima del voto, anche la cancelliera te-
desca Angela Merkel si è sentita telefonicamente con
il premier greco. E spera in un «ulteriore raffor-
zamento delle relazioni» con Atene anche il pre-
sidente russo Vladimir Putin.

GRECIA
LE SPINE DEL PREMIER

A METÀ OTTOBRE LA PRIMA VERIFICA
È pesantissimo il programma di interventi
previsto dagli accordi con i creditori. In
gioco c’è la prossima tranche di prestiti Ue

Tsipras subito alle prese
con il Memorandum
Agenda da brividi: in 95 giorni il governo dovrà varare 127 riforme G I U R A M E N TO Alexis Tsipras e il presidente greco Prokopis Pavlopoulos

PRIMO PIANO

l ATENE . Mentre su Atene
infuriava una bufera di vento
e pioggia, Alexis Tsipras ha
nuovamente giurato di «ri-
spettare la Costituzione e le
leggi», diventando premier
per la seconda volta. Per lui
solo poche, pochissime ore per
godersi la straordinaria vit-
toria elettorale di domenica.
Sulla sua scrivania c’è già
u n’agenda da far tremare i
polsi e per la quale la retorica
da campagna elettorale dovrà
essere messa da parte: il nuo-
vo governo deve attuare il
pesantissimo programma di
riforme previste dal Memo-
randum tra Atene ed i cre-
ditori. E non solo: deve farlo in
tempi strettissimi, perché a
metà ottobre ci sarà la cru-
ciale verifica sullo stato di
applicazione degli accordi, e
l’Europa, se non sarà soddi-
sfatta, potrebbe lasciare in
ghiacciaia la prossima tran-
che di prestiti.

È per questo che in queste
ore in cui insieme all’a l l e at o
nazionalista Panos Kamme-
nos mette a punto la squadra
di governo, Tsipras sta pren-
dendo la decisione di varare –

come appare probabile – una
sorta di superministero che
supervisioni tutte i vari aspet-
ti dell’applicazione degli ac-
cordi, per evitare ritardi ed
“incidenti” e per procedere
alla rinegoziazione del debito
subito dopo quella verifica.
Per quella carica si fa il nome
dell’attuale ministro delle Fi-
nanze ad interim, Giorgos
Choularakis, già capo della
squadra negoziale greca, e sti-
mato dai partner europei, op-
pure dell’ex capo delle Finan-
ze Euclid Tsakalotos. I nomi (e
quindi anche la nascita del
nuovo portafoglio) verranno
annunciati solo oggi, al mas-
simo domani, ha spiegato
K a m m e n o s.

Per avere un’idea della mole
di lavoro e i tempi stretti che
aspettano Tsipras e la sua
squadra, basti pensare che en-
tro la fine dell’anno (95 gior-
ni), Atene deve applicare il
56,4% del contenuto del me-
morandum, ovvero 127 rifor-
me, delle quali 15 entro la metà
di ottobre. Si tratta di prov-
vedimenti politicamente e so-
cialmente esplosivi: tra loro,
la riforma delle pensioni, l’au -

mento delle tasse per gli agri-
coltori, la ricapitalizzazione
delle banche, la completa li-
beralizzazione del mercato
dell’energia e il pieno avvio
del fondo per le privatizza-
zioni. E tutto ciò senza contare
la questione migranti, per la
quale i servizi di accoglienza e
assistenza ellenici sono allo
stremo. Per questo Tsipras sa-
rà domani al vertice straor-
dinario Ue sul tema.

Per il prossimo governo non
si attendono particolari sor-
prese, ma al contrario diverse
conferme. Kammenos dovreb-
be tornare alla Difesa, dica-
stero che già guidava nel pri-
mo governo Tsipras, e agli
Esteri dovrebbe rientrare Ni-
kos Kotzias. Conferme alla
Giustizia per Nikos Paraske-
vopoulos, per il ministro di
Stato per la lotta alla cor-
ruzione Panagiotis Nikolou-
dis, e per Panos Kouroumplis
alla Salute. Dovrebbe infine
restare nel governo anche l’ex
Tsakalotos, anche se – in caso
non faccia il “super ministr”
del Memorandum – p o t re bb e
andare alle Attività produt-
tive, secondo alcune fonti.

Il grande negoziatore
Chi è Giorgos Chouliarakis, il greco che piace all’E u ro p a

l ATENE . Non è ancora chiaro quale carica
ricoprirà, ma quel che sembra certo in queste
ore in cui sta nascendo il governo Tsipras bis è
che un ruolo preminente andrà a Giorgos Chou-
liarakis, attuale ministro delle Finanze del go-
verno ad interim guidato da Vassiliki Thanou.

Chouliarakis è, come il suo predecessore Eu-
clid Tskalotos, un professore di economia for-
matosi e specializzatosi in Gran Bretagna, ed
ha insegnato all’Università di Manchester e a
quella dell’Essex. Ma la sua notorietà al di fuori
dei circoli accademici e specialistici è arrivata
durante i tumultuosi negoziati tra Atene ed i
creditori che poi hanno portato alla stesura del
terzo memorandum. Alexis Tsipras lo scelse
infatti per rimpiazzare Nickolaos Theokarakis,
un alleato di Yanis Varoufakis – che in quella
fase stava già rapidamente cadendo in disgra-
zia presso i colleghi europei, ed anche presso il
suo premier – come capo della squadra ne-
goziale. Un ruolo in cui il giovane economista si
è distinto, per capacità ma anche per discre-
zione, tanto da guadagnarsi gli elogi degli 'av-
versarì europei al tavolo delle trattative. Tho-
mas Weisen, presidente della Commissione

economia e finanza dell’Ue, lo ha definito «un
negoziatore di talento».

Non meno positivo il giudizio dopo la sua
designazione a ministro ad interim del capo
dell’Eurogruppo Jeroen Dijsselbloem, per il
quale Chouliarakis «sa quello che fa, perché è
stato al vertice del suo ministero per l’ultimo
anno e mezzo». Parole di elogio anche da Tsa-
kalotos, al passaggio delle consegne: «Con il suo
lavoro e la sua devozione verso il bene della cosa
pubblica, non riesco a pensare ad un miglior
ministro delle finanze ad interim».

La stampa greca, che lo considera un alleato
di ferro dell’ex vicepremier Yannis Dragas-
sakis, lo ha anche definito «negoziatore invi-
sibile» proprio per la sua voglia di restare lon-
tano dai riflettori e dedicarsi al lavoro.

Per lui, nel nuovo esecutivo, ci sarebbe per la
stampa ellenica la possibilità di restare sull’in -
candescente poltrona delle Finanze. Ma visti i
giudizi entusiasti di molti partner europei, pro-
prio a lui potrebbe essere affidato il nuovo
«superministero» per l’applicazione del memo-
randum, che pare debba nascere con il nuovo
gover no.

Il nuovo Parlamento greco

Cifre tra parentesi: seggi nel Parlamento precedente

Ripartizione dei seggi dopo le elezioni di domenica (affluenza 56,55%)  

Syriza (sinistra)

145 (149)
95 + 50
(premio
di maggioranza)

Greci Indipendenti (destra)

10 (13)

155 (162)

COALIZIONE DI GOVERNO Nea Dimokratia
(centro-destra)

75 (76)

Chrysi Avghi
(Alba Dorata-
destra radicale)

18 (17)

To Potami
(centro-sinistra)

11 (17)

Partito
Comunista

15 (15)

Pasok
(socialisti)

17 (13)

Unione
centristi

9 (0)
300 seggi

Maggioranza: 151 
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Alitalia, Montezemolo
e Etihad rassicurano
«I piani non cambiano»

l Il Piano industriale di Alitalia non cambia di una virgola.
Dopo lo scossone provocato dalle dimissioni dell’a.d. Silvano
Cassano, la compagnia conferma la propria rotta e punta a dare
u n’accelerazione a quanto promesso ad inizio anno. A rassi-
curare sull'immediato futuro della compagnia italiana è il pre-
sidente Luca Cordero di Montezemolo, che, dopo aver assunto
le deleghe per la guida ad interim della società, ribadisce con
forza l’impegno ad andare avanti sul piano già tracciato. Ma a
rassicurare sono anche i soci forti di Etihad, che assicurano il
massimo impegno sul dossier della controllata tricolore.

La compagnia italiana è stata sicuramente l’osservato spe-
ciale della convention del Gruppo Etihad che ha portato a Ro-
ma per una due giorni i vertici di tutte le compagnie equity
partner (oltre ad Alitalia, airberlin, Air Serbia, Air Seychelles,
Jet Airways, Etihad Regional, Niki). "Sul mercato globale, le
nostre dimensioni sono individualmente piccole. Ma insieme,
la nostra è una partnership che serve 330 destinazioni, vola con
una flotta di quasi 700 aerei e trasporta più di 100 milioni di
passeggeri ogni anno, rendendoci il settimo più grande rag-
gruppamento di compagnie aeree a livello mondiale", ha di-
chiarato con orgoglio James Hogan, presidente e a.d. di Etihad,
mentre sul fronte Alitalia non c'è alcuna preoccupazione, as-
sicura Hogan, anche vice presidente della società italiana: "Sia-
mo impegnati al massimo", ripete sorridente in una pausa dei
lavori della prima giornata. "I piani vanno avanti, siamo una
grande organizzazione", sottolinea Hogan. Che non vuole en-
trare nello specifico della scelta del prossimo timoniere: "Il
board cercherà il candidato giusto", risponde rassicurante a
chi gli chiede se sarà italiano.

ALLARME DI CONFAGRICOLTURA APPROVATA UNA MISURA A SOSTEGNO DELLA TUNISIA DOPO GLI ATTENTATI TERRORISTICI

« L’Ue autorizza altro olio tunisino
e mette in ginocchio i nostri prodotti»

Scandalo alla Volkswagen
l’a.d. ammette il trucco
sui limiti antinquinamento

«Barare» su emissioni e consumi
Tutti i metodi per aggirare i controlli

Senza arrivare al sofisticato software elaborato dalla
Volkswagen per «colpa» del quale negli Usa verranno ri-
tirati 500mila veicoli, ci sono metodi più «artigianali» per
«barare» sulle emissioni, facendo in modo che nei test le
auto consumino meno che nelle situazioni reali. A ricor-
rere ad almeno 20 trucchi, afferma un rapporto del 2013
dell’Ong belga Transport and Environment, sono tutti i
costruttori, che approfittano di regole obsolete imposte
per i test.
Il documento raccoglie ricerche condotte in diversi Pae-
si e nelle quali vengono confrontati emissioni e consumi
reali delle auto con quelli dichiarati.
Tra i 20 modi «creativi» ma legalì per dare un’aggiustati -
na alle performance, ad esempio, c'è la pratica di sigilla-
re perfettamente le auto per minimizzare la resistenza
all’aria. Anche una maggiore attenzione alla lubrificazio-
ne, fino ad arrivare all’uso di lubrificanti speciali, permet-
te di aumentare l'efficienza della combustione, dichia-
rando così consumi ed emissioni più basse. Un altro
trucco consiste nell’interrompere il processo di ricarica
della batteria disconnettendo l'alternatore, o fare i test a
temperature molto alte, ad altitudine elevata, dove l’at -
mosfera rarefatta offre meno resistenza, o su piste molto
dure, tutti fattori che possono incidere sensibilmente
sulle prestazioni. "In media - scrivono gli autori – il con-
sumo dichiarato è inferiore di almeno il 25% a quello
reale, ma in alcuni casi si arriva al 50%. Questo può ag-
giungere fino a 2.000 euro di carburante alla spesa nel
ciclo di vita dell’auto".
Il fenomeno, segnala il rapporto, è in crescita: mentre
per le vecchie auto la «forbice» era del 19%, in quelle più
moderne si è arrivati al 37% e la differenza continua a
crescere dell’1% l’anno. Sarà molto difficile, scrive
l’Ong, che i test cambino in un futuro immediato. "L'in-
troduzione delle norme Euro 6 nel 2007 – spiegano gli
esperti – doveva essere accompagnata da un nuovo test
delle emissioni che misurasse l’inquinamento prodotto
su strada. Ma le discussioni su come questo test do-
vrebbe essere effettuato ne hanno ritardato l’introduzio -
ne, che doveva avvenire nel 2015".
Anche l’International Council on Clean Transportation, il
laboratorio di ricerca indipendente che per primo ha se-
gnalato il software della Volkswagen, ha trovato in pas-
sato discrepanze tra le emissioni dichiarate e quelle rea-
li, in media del 25%.

ECONOMIA&F I NA N Z A

La truffa del colosso tedesco

Epa = Environmental Protection Agency (Agenzia Usa per la protezione dell'ambiente)

Volkswagen avrebbe ammesso di aver violato per anni le norme antismog in vigore negli Usa 

VW ha messo nelle centraline
del 4 cilindri diesel un software
che, solo quando si effettua
un test anti-smog, abbatte
le emissioni inquinanti

L'ACCUSA
DELL'EPA

L'ordine di ritiro
dal mercato

500.000 autovetture
vendute negli States

dal 2008 al 2015
18 miliardi
di dollari

La maxi-multa
minacciata

Jetta Beetle GolfPassat Audi 3

I modelli sotto accusa (tutti diesel)

l B E R L I N O. Volkswagen am-
mette di aver violato le norme an-
tismog in Usa e il titolo affonda in
borsa, perdendo fino al 22% sul
listino di Francoforte. Si tratta del
crollo più forte mai registrato dal
2008, e il costo per i soci del colosso
dell’auto tedesca alla fine è di 12,9
miliardi. Una drammatica giorna-
ta sul mercato azionario che ri-
flette bene anche il «trauma» na-
zionale e che si conclude prima
delle indiscrezioni che vogliono
gli Usa pronti ad avviare un’azio -
ne penale nei confronti del gruppo
di Wolfsburg. Sono tanti i tedeschi
esterrefatti, nell’apprendere di
questo eclatante aggiramento del-
le norme. A fine giornata le azioni
ordinarie di VW hanno perso il
17,14% a 133,7 euro, mentre le pri-
vilegiate il 18,6% a 132,2 euro. Dai
76,4 miliardi di venerdì scorso la
capitalizzazione di borsa è scesa a
63,33 miliardi. Il crollo arriva
all’indomani del mea culpa della
compagnia di Wolfsburg, che ha
confermato di aver utilizzato un
sofisticatissimo software per ag-
girare i dati sulle emissioni an-
tismog sul mercato americano:
proprio l’anello debole delle otti-
me prestazioni del marchio. L’al -
tra sera le scuse dell’ad Martin
Winterkorn, che ancora una volta
– dopo esser sopravvissuto alla
guerra di potere con il patron Fer-
dinand Piech – rischia di perdere
il posto: "Sono personalmente de-
solato del fatto di aver deluso la
fiducia dei nostri clienti e dell’opi -
nione pubblica – ha detto -. Per il
consiglio di amministrazione e
per me personalmente questi
eventi hanno la più alta priorità.
Vw non consente violazioni di re-

gole e leggi di alcun tipo. Lavo-
riamo con le istituzioni competen-
ti per poter chiarire nel modo più
trasparenze veloce ed esaustivo
possibile i fatti". E domani il co-
losso tedesco riunirà in emergen-
za il consiglio
di sorveglianza
per decidere la
linea da tenere.
L'indignazione
però è genera-
le: la Casa
Bianca si dice
" abb a s t a n z a
p re o c c u p at a "
per le azioni del gruppo. E mentre
il governo tedesco non ha voluto
commentare, in Italia Rete Con-
sumatori ha già annunciato una
class action ed il Codacons si è
detto pronta ad azioni collettive e

richieste di danni miliardarie, se
si riscontreranno anomalie anche
sul mercato italiano.

Un calcolo teorico – in base alla
cifre disponibili – porta poi Spie-
gel on line a concludere che Vw

potrebbe esse-
re chiamata a
pagare fino a 18
miliardi di dol-
lari di sanzioni
(se si seguisse
il criterio di do-
ver versare
37.500 dollari
per ogni auto

venduta). La collaborazione mo-
strata da Winterkorn dovrebbe pe-
rò ridurre di molto l’importo: se-
condo alcuni analisti Vw potrebbe
essere chiamata a pagare 1 mi-
liardo di dollari.

E' chiaro che l’emersione di
queste violazioni mette nuova-
mente a rischio le sorti di Win-
terkorn, che secondo alcuni osser-
vatori tedeschi dovrebbe presen-
tare le sue dimissioni: sia che fosse
a conoscenza di quanto avveniva o
no; in entrambi i casi si tratta di
buone ragioni per fare un passo
indietro. C'è però chi ritiene che
l’opera di Winterkorn sia stata tal-
mente importante per la casa te-
desca che gli si darà la chance di
chiarire ogni responsabilità. Lo
scandalo arriva a pochi mesi dai
tentativi dell’ex presidente del
consiglio di sorveglianza Ferdi-
nand Piech di fare fuori l’ad di Vw.
Piech si è dimesso lo scorso aprile
decretando la vittoria del potente
top manager.

Rosanna Pugliese

CROLLO IN BORSA
In una sola seduta perso

oltre il 17%. Indignazione
in tutto il mondo

LE SCUSE Il
manager che
guida il
colosso di
Wo l f s b u r g
Martin
W i n t e r ko r n
ammette la
frode e
annuncia che
la società
porrà rimedio.
Intanto in
Borsa bruciati
tredici
miliardi

lL’olivocoltura italiana, già pro-
vata dalla piaga della Xylella, po-
trebbe subire ulteriori ripercussio-
ni negative a livello di mercato co-
munitario per la proposta della
Commissione europea che ha au-
torizzato l’accesso temporaneo sup-
plementare di olio d’oliva tunisino
nel mercato dell’Ue, per sostenere
la ripresa nell’attuale periodo di
difficoltà in cui si trova il Paese.
"Una misura sciagurata che mette
in ginocchio l’olio d’oliva italiano
di qualità" commenta il presidente
della Federazione nazionale di pro-
dotto Olivicola di Confagricoltura,
Donato Rossi.

Allarme anche dalla Federazio-
ne Olio dei Giovani di Confagri-
coltura che si stanno mobilitando e
chiedono a viva voce “l’annulla -
mento delle ulteriori facilitazioni
alle produzioni extracomunita-
rie”.

“Ancora una volta - osserva Con-
fagricoltura - ci troviamo a dover
subire un provvedimento che pe-
nalizza i produttori in nome della
politica; in questo caso per proteg-

gere l’economia tunisina a seguito
dei recenti attentati terroristici.
Non siamo nuovi a provvedimenti
del genere, è già capitato recente-
mente con l’embargo russo e con le
concessioni ulteriori per le arance
al Marocco che stanno creando pe-
nalizzazioni insostenibili”.

“L'olivicoltura italiana è già fra-
gile e non è in grado di farsi carico -
continua Confagricoltura - delle
buone intenzioni della Commissio-
ne. La Tunisia è già un forte espor-
tatore di olio extravergine d’oliva in
Europa con 57 mila tonnellate già
previste dall’accordo di associazio-
ne Ue-Tunisia. Ora l’arrivo di altre
35 mila tonnellate d’olio d’oliva tu-
nisino, senza dazio, colpisce dura-
mente la produzione europea e, so-
prattutto, italiana già in gravissime
dif ficoltà”.

“Sollecitiamo - conclude Confa-
gricoltura - il governo e i nostri
rappresentanti all’e u ro p a rl a m e n t o
ad adoperarsi sulla Commissione
perché sia misurato adeguatamen-
te l’impatto del provvedimento sul
s e t t o re ”.
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CREDITO PRESSIONE ANCHE DA ALTRI PAESI: TROPPA «SEVERITÀ» POTREBBE RIDURRE PROPRIO LA LIQUIDITÀ DI FRANCOFORTE

«Banche, la Bce rischia
di vanificare i suoi sforzi»
Lettera di Bankitalia: basta rafforzamenti di capitale

MIGLIORI

.

LU XO T T I C A
YO OX
BUZZI UNICEM
MEDIASET
ENEL

PEGGIORI

.

ENI
UNIPOL
PIRELLI & C.
FIAT CHRYSLER A.
S. FERRAGAMO

61,20
28,30
16,08
4,516
3,984

+4,35
+3,51
+3,28
+3,20
+2,63

R I F. VAR. % R I F. VAR. %

14,41
4,17
15,04
12,72
23,30

-0,69
-0,67
-0,33
-0,31
-0,17

AZIONI FTSE MIB

CNH INDUSTRIAL
ENEL
ENEL GREEN POWER
ENI
E XO R
FIAT CHRYSLER AUT.
FINMECCANICA
GENERALI
INTESA SANPAOLO
LU XO T T I C A

MEDIASET
M E D I O BA N C A
MEDIOLANUM
MONCLER
PIRELLI & C
P RYS M I A N
SAIPEM
SALVATORE FERRAGAMO
S NA M
S T M I C RO E L E C T RO N.

TELECOM ITALIA
T E NA R I S
TERNA-RETE ELET. NAZ.
TOD’S
UBI BANCA
UNICREDIT
UNIPOL
UNIPOLSAI
WORLD DUTY FREE
YO OX

RIFERIMENTO

1,138
9,505
24,79
19,99
1,706
7,67
0,93

14,33
16,08
7,215

VA R . %

+1,07
+0,11
+0,85
+0,86
+1,97
+0,72
+0,32
+0,77
+3,28
+2,34

RIFERIMENTO VA R . %

-0,08
+2,63
+0,49
-0,69
+1,40
-0,31
+0,41
+1,56
+2,60
+4,35

6,415
3,984
1,63

14,41
41,40
12,72
12,16
16,31
3,16

61,20

4,516
8,955
6,83

16,12
15,04
19,44
8,08

23,30
4,46

6,195

1,114
11,53
4,236
80,45
6,775
5,72
4,17

1,989
10,24
28,30

+3,20
+1,42
+1,41
+2,03
-0,33
+1,51
+0,00
-0,17
+0,77
-0,08

+0,72
+2,04
-0,05
+0,56
+1,04
+0,18
-0,67
+1,02
+0,20
+3,51

RIFERIMENTO

RIFERIMENTO

VA R . %

VAR. %

LE QUOTAZIONI

0,8045
+ 0,06%

Lusso e cemento
trascinano
Piazza Affari

LA GIORNATA

l Seduta positiva per le Borse
europee che si buttano alle spalle
la mezza delusione della Federal
Reserve e festeggiano la vittoria di
Alexis Tsipras nelle elezioni gre-
che. Milano in chiusura guadagna
così l’1,12%, trascinato dai titoli
del lusso, a partire da Luxottica
(+4,3%) e Yoox (+3,5%), oltre a
Buzzi (+3,3%), che vola sulle spe-
culazioni di ulteriori operazioni
straordinarie nel settore del ce-
mento in Europa. Su anche Me-
diaset (+3,2%) che avrebbe già
conquistato metà del target nuovi
clienti del 2015. In coda al listino
c'è Fiat (-0,3%) che paga lo scotto
del crollo di Volkswagen (quasi
-20% a Francoforte dopo lo scan-
dalo in Usa). L’euro arretra anco-
ra, addirittura sotto 1,12 sul dol-
laro: il cambio segna 1,118 (1,1299
venerdì). Petrolio in recupero a
New York, dove il Wti guadagna il
2,7% a 45,88 dollari al barile. Parigi
avanza dell’1,09%, mentre Franco-
forte e Londra risalgono soltanto
dello 0,33% e dello 0,08%. A Piazza
Affari in evidenza, oltre ai titoli
del lusso, quelli del cemento con
Buzzi (+3,3%) e Cementir (+6,1%):
il mercato, anche in virtù di un
report di Kepler, scommette su
nuove operazioni di M&A in Eu-
ropa in scia ai maxi merger La-
farge-Holcim e Heidelberg-Italce-
menti. Sale anche Mediaset
(+3,2%) che ha già conquistato
100mila nuovi clienti, metà del tar-
get fissato per il 2015, soprattutto
grazie alla diretta in esclusiva del-
la Champions League. Acquisti
pure su Enel (+2,6%) e Intesa San-
paolo (+2,6%). Saipem chiude sul-
la parità dopo le nuove indiscre-
zioni di un maxi aumento di ca-
pitale, con la partecipazione della
Cdp, per migliorare la situazione
patrimoniale del gruppo. Fuori dal
listino principale, Iren (+0,7% a
1,45 euro) è ai massimi storici sul-
l'onda dei buoni risultati del seme-
stre, del piano di razionalizzazione
e delle aspettative per le prossime
mosse di M&A.

l L'avviso era già arrivato ad inizio
anno e ora, con le turbolenze dei mer-
cati emergenti e una ripresa che in
Europa stenta a decollare, è suonato
ancora più pesante: chiedere alle ban-
che di rafforzare ulteriormente il ca-
pitale nell’esame Srep, i cui risultati
preliminari sono appena arrivati, po-
trebbe bloccare l’economia e vanifi-
care in parte le misure straordinarie
della stessa Bce.

A firmare la lettera al consiglio di
supervisione di Francoforte, inviata
ad agosto e riportata da Bloomberg, è
il vicedirettore generale della Banca
d’Italia Fabio Panetta che di quel con-
siglio fa egli stesso parte e che ap-
punto già a febbraio aveva messo in
guardia da aumenti indiscriminati
delle richieste di patrimonio riceven-
do il plauso di diversi banchieri. Nella
missiva Panetta sottolinea quindi la
possibilità che le misure della Bce,
che molti indicano come il principale
motore dell’attuale crescita europea,
possano "andare in disaccordo con un
ingiustificato e generalizzato inaspri-
mento degli obiettivi di capitale".

L'azione di Via Nazionale comun-
que non sarebbe isolata: nei giorni
scorsi era emerso che, dietro insisten-
za delle autorità francesi, la Bce aveva
acconsentito di «limare» di 0,25 punti

la richiesta di capitale per le banche
con l’impegno di raggiungere comun-
que l’obiettivo. Dalla fine del mese
scorso quindi le autorità di vigilanza
si sono così parlate e confrontate e
non a caso forse il presidente dell’Abi
Antonio Patuelli qualche giorno fa ha
assicurato come le banche italiane
siano serene sugli esiti dell’e s a m e.
Nato per andare al di là dei meri nu-
meri sul capitale e per uniformare il
più possibile i vari paesi europei, lo
Srep valuta con una sorta di «voto»
complessivo il patrimonio di ognuna
delle 120 banche europee in relazione
ai rischi assunti chiedendo, nel caso,
dei correttivi e fissando dei requisiti
quindi caso per caso. I risultati pre-
liminari vengono comunicati in que-
sti giorni agli istituti di credito che
possono avanzare osservazioni e ri-
cevere l’esito finale a novembre.

Nei giorni scorsi sulla stampa si
era parlato di una sostanziale «pro-
mozione» degli istituti italiani con
l’eccezione delle due popolari venete
nel mirino (Popolare Vicenza e Ve-
neto Banca) nonostante richieste leg-
germente più alte. Secondo molti os-
servatori inoltre molti istituti del set-
tore stanno attendendo l'esito finale
per poter definire le aggregazioni
nell’ambito della trasformazione in

spa. Il ceo della Bpm Giuseppe Ca-
stagna ha confermato di aver ricevuto
l’esito e di averlo comunicato subito
alla Consob. La Commissione infatti
ha chiesto agli istituti di trasmettere
loro la documentazione una volta che
questa sia arrivata dalla Bce cosa che
sta accadendo in questi giorni. La Bce
non impone la pubblicazione dei ri-
sultati finali ma lascia l’opzione aper-
ta alle banche. È chiaro comunque
che l'attenzione della Commissione è
alta e in queste settimane, in caso di
fuga di notizie e andamenti anomali
dei titoli coinvolti potrebbe scattare la
richiesta di pubblicare i dati che sono
però appunto, fino all’esito finale, par-
ziali e soggetti a cambiamenti.

E intanto la Banca d’Italia, a se-
guito del varo del decreto che attua la
direttiva Ue sul bail in che le attri-
buisce tale ruolo, istituisce «Unità di
Risoluzione e gestione delle crisi». Po-
trà così svalutare alcune categorie di
crediti vantati da terzi nei confronti
della banca, così come convertire
quei crediti in azioni al fine di sod-
disfare esigenze di ricapitalizzazione.
L’obiettivo è di non far pagare ai con-
tribuenti ma appunto ai soci e ai cre-
ditori (i depositanti sono coperti fino
a 100mila euro) le perdite degli istituti
di credito.

Assunzione congiunta in agricoltura
intesa Fai Cisl, Uila-Uil e coop Op Bari

A2A
ANSALDO STS
AT L A N T I A
AZIMUT HOLDING
BANCA MPS SIENA
BANCA POP. E. ROMAGNA
BANCA POP. MILANO
BANCO POPOLARE
BUZZI UNICEM
C A M PA R I

+1,12%

lAccordo tra la cooperativa Op Terra di Bari, importante
realtà produttiva nella lavorazione e commercializzazione
dell’uva da tavola (aderente a Legacoop Puglia), Fai Cisl e
Uila-Uil territoriali di Bari. L’accordo promuove e favorisce
l’applicazione delle nuove norme sulla «assunzione con-
giunta dei lavoratori agricoli» recentemente approvate dal
governo. L’intesa favorisce il lavoro regolare nei campi e
mira a migliorare la competività della stessa società.

Grazie a queste norme, un gruppo di imprese (anche in
forma cooperativa) può assumere congiuntamente lavo-
ratori da impegnare in attività lavorative nelle stesse azien-
de agricole associate. In tale modo «il gruppo» (rete di
imprese, cooperative, Op , ecc.) assume in solido ogni re-
sponsabilità nei confronti dei lavoratori e dell’Inps. «Siamo
- si legge nel comunicato finale - di fronte ad uno strumento
che aumenta le tutele per i lavoratori e semplifica le pro-
cedure di assunzione, a vantaggio soprattutto delle piccole
aziende agricole che, non dimentichiamolo, rappresentano
l’80% delle aziende agricole pugliesi». Lo strumento «as-
sunzione congiunta» è particolarmente importante per il
mondo cooperativo, considerato che le 453 cooperative
agroalimentari pugliesi aderenti all’Alleanza delle coope-
rative italiane (Legacoop, Confcooperative e Agci) asso-

ciano oltre 200.000 aziende agricole (70% delle aziende agri-
cole pugliesi). L’assunzione congiunta, nel caso dell'accordo
sottoscritto, consentirà alla Op Terra di Bari, di program-
mare la raccolta del prodotto nelle aziende associate sulla
base di precisi parametri di qualità e consentirà anche una
adeguata programmazione della sua lavorazione-trasfor-
mazione, migliorando notevolmente l’efficienza di tutto il
processo produttivo.

Sulla questione interviene il segretario generale della
Uila di Puglia, Pietro Buongiorno: «Abbiamo appreso che, a
seguito della conferenza stampa di presentazione dell’ac -
cordo, la Flai Cgil di Bari e la Flai Cgil di Puglia hanno, in
modo assolutamente scorretto e pretestuoso, parlato di ac-
cordo che “legittimerebbe il sottosalario”, per assurdo,
facendo riferimenti al fenomeno del caporalato e del lavoro
nero. Puntualizziamo che la mancata sottoscrizione dell’ac -
cordo da parte della Flai Cgil attiene innanzitutto alla
mancanza di rappresentanza tra i lavoratori interessati,
mancanza comunque sopperita da una regolare convoca-
zione da parte dell’Op Terra di Bari, disattesa dalla or-
ganizzazione sindacale. Siamo abituati ad affrontare le
questioni nel merito e nella sostanza, in piena trasparenza e
con grande senso di responsabilità».
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Ochette innocenti
utili per conoscere

“I
l caso aiuta la mente preparata”. Questa frase,
attribuita al grande chimico e biologo francese
Louis Pasteur (1822-1895), non solo si è rivelata
vera molte volte nella storia della scienza e della

tecnica ma è un continuo invito a giovani studiosi e in-
ventori perché tengano sempre gli occhi ben aperti su quan-
to avviene nel mondo circostante. Cose talvolta insignificanti
aprono le porte a grandi progressi, come dimostra un piccolo
episodio che ha permesso di scoprire molti misteri della vita
degli oceani.

Una fabbrica cinese, The First Years, specializzata in gio-
cattoli di gomma per la prima infanzia, nel 1992 spedì da
Hong Kong a Tacoma, negli Stati Uniti, dall’altra parte
dell’Oceano Pacifico, una partita di ochette e piccole tar-
tarughe e rane colorate di gomma galleggianti, di quelle con
cui i bambini giocano quando fanno il bagnetto. Il 10 gen-
naio, durante una tempesta, le onde hanno provocato la ca-
duta nel mare di numerosi cartoni contenenti 28.000 gio-
cattoli che hanno cominciato a galleggiare nel vasto oceano.
La notizia è stata raccolta da Curtis Ebbensmeyer, un ocea-
nografo americano il quale ha subito capito che, seguendo il
moto di tali giocattolini, sarebbe stato possibile avere in-
formazioni sulle correnti marine. Si trattava di sapere su
quali coste sarebbero stati trovati alcuni di questi giocattoli,
ben riconoscibili perché portavano impresso il nome del fab-
b r i c a n t e.

Già nel novembre 1992, pochi mesi dopo la perdita nel
mare, alcune ochette gialle sono state trovate sulle coste
dell’Alaska, a 3000 chilometri di distanza dall’incidente, una
verifica sperimentale delle previsioni fatte con i modelli ma-
tematici della circolazione dei venti e del mare. Ma le sor-
prese non erano finite.

Nel 2000 alcuni di questi giocattoli, con i colori sbiaditi per
la lunga permanenza nel mare, sono stati trovati sulle coste
atlantiche degli Stati Uniti; le ochette gialle, dopo aver su-
perato l’Alaska, erano state trascinate dalle correnti ancora
più a nord fra i ghiacci dell’Artico, e avevano seguito il moto
di tali ghiacci, al di sopra del Canada, arrivando nell’Oceano
Atlantico. Alcune ochette galleggianti sono state trascinate
dalle correnti ancora più ad est e sono state raccolte, dopo
alcuni anni, sulle coste dell’Inghilter ra.

La storia ha colpito la fantasia del pubblico e sono stati
pubblicati racconti e documentari per bambini. Ebbensme-
yer ha scritto un libro sulla scoperta e sui risultati scientifici
ottenuti; la sua pazienza e perseveranza hanno infatti aperto
nuovi orizzonti alle conoscenze sulla circolazione delle ac-
que oceaniche.

MASSA -Quando guardiamo il mare a noi sembra una
massa di acqua, appena agitata in superficie dalle onde mos-
se dal vento, ma quest’acqua è in movimento anche in pro-
fondità, mossa da grandi forze; per “le ggere” e comprendere
tali forze è utile guardare un mappamondo e fare qualche
conto sulle masse e l’energia in gioco. I tre “g randi” oceani,
Pacifico, Atlantico e Indiano, contengono circa 1,3 miliardi
di chilometri cubi di acqua; un chilometro cubo contiene a
sua volta un miliardo di tonnellate di acqua; la profondità
media degli oceani è di circa 3600 metri. Gli spostamenti di
questa enorme massa di acqua sono provocati dalla rota-
zione terrestre, dalle differenze di temperatura delle varie
zone, esposte diversamente alla radiazione solare, e dalle
variazioni di salinità dovute all’apporto dell’acqua dei fiumi
e dalla fusione e solidificazione dei ghiacciai. Gli oceani sono
il più grande collettore di energia solare e ricevono circa i tre
quarti della radiazione solare che raggiunge la Terra, in un
anno 5.000 volte tutta l’energia usata dagli esseri umani nello
stesso periodo; tale gigantesca quantità di energia è distri-
buita molto diversamente alle varie latitudini, le cui acque
hanno quindi differenti temperature e tendono a miscelarsi.

Nell’Atlantico la “corrente del Golfo” porta le acque ma-
rine calde dell’America centrale verso l’Europa settentrio-
nale rendendo migliore il clima dell’Inghilterra e delle coste
del Mare del Nord e la corrente fredda di ritorno rende meno
torride le zone centrali dell’Africa e dell’America. Simili
correnti si incontrano nel Pacifico e nell’Oceano Indiano; gli
oceani, insomma, funzionano come regolatori della tempe-
ratura di vaste superfici dei continenti e da questi delicati
equilibri dipendono la fertilità dei suoli, la conservazione
delle foreste, il flusso di acqua nei fiumi e torrenti.

AT M O S F E R A -Da circa un secolo la modificazione della
composizione chimica dell’atmosfera, dovuta ai gas inqui-
nanti emessi dalle attività umane, sta facendo aumentare la
quantità di radiazione solare trattenuta sulla superficie ter-
restre, con conseguente lento e inarrestabile aumento della
temperatura complessiva del pianeta. Ciò provoca cambia-
menti della temperatura e salinità degli oceani, l’aumento
delle piogge in certe zone del pianeta e lunghe siccità in altre
zone, la perdita di raccolti agricoli e minore disponibilità di
cibo e di acqua dolce. Interi paesi diventano inospitali e i loro
abitanti sono costretti a spostarsi alla ricerca di condizioni
che assicurino la sopravvivenza. Siamo quindi di fronte a
milioni di migranti che, come i loro fratelli che fuggono dalle
guerre, fuggono anch’essi da terre in guerra dove il nemico è
il mutamento del clima.

Le azioni per rallentare i cambiamenti climatici avranno
successo soltanto se aumenteranno e si diffonderanno le co-
noscenze scientifiche sui caratteri geografici e idro-geologici
della Terra, grande e fragile, l’unica casa in cui possiamo
abitare nello spazio. All’aumento di tali conoscenze possono
giovare anche delle innocenti ochette gialle di gomma.

DE TOMASO

I baby-premier di Grecia e Italia...

FORMICOLA

Come lupi affamati

VINCENZO MUSACCHIO*

Mafie sempre più irresistibili

LETTERE E COMMENTI

>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
l divorzio dall’ex ministro Yanis Varoufakis
ha riaperto, per Tsipras, i canali finanziari
chiusi a causa dell’insolvenza ellenica, tan-
to che oggi il governo greco gode, rispetto a

qualche mese addietro, della non belligeranza
della Cancelliera e del suo occhiuto ministro
delle Finanze.

Renzi non si trova nelle stesse gravose am-
basce di Tsipras. Ma anche lui deve conquistarsi,
ogni giorno, la benevola attenzione dell’Europa e
in particolare dei tedeschi, dato che in un con-
sesso come il club della moneta comune, ogni
Stato ha il diritto-dovere di esaminare i bilanci
dei suoi partner: senza disciplina finanziaria,
infatti, ogni costruzione unitaria s’af floscerebbe
come un sacco di patate.

Renzi sa di giocarsi buona parte della carriera
e della reputazione sulla fattibilità delle sue ri-
forme. Paradossalmente egli attribuisce più im-
portanza alle riforme costituzionali ed elettorali
che alle riforme economiche. Non già perché
quest’ultime siano diventate, improvvisamente,
secondarie. Ma perché le prime - cioè gli in-
terventi per ammodernare le istituzioni - co-
stituiscono la cartina di tornasole per valutare,
soprattutto oltre frontiera, l’effettiva volontà de-
gli italiani di dotarsi di regole compatibili con un
Paese impegnato in una competizione globale.
Nel disegno renziano, la cura dimagrante del
Senato, se portata a compimento, significherebbe
che l’Italia ha davvero svoltato, cambiato musica,

e che se è riuscita a tagliare numeri e competenze
della Camera Alta, allora vuol dire che la nazione
è sulla buona strada per completare l’opera, e che
nessun traguardo le risulterà precluso.

Di qui il baratto cui ambisce con malcelata
trepidazione il presidente del Consiglio: «Cari
amici europei, cari governanti tedeschi, io vi ho
dato prova che mantengo le promesse. Ho con-
vinto i senatori a votare un provvedimento che a
molti di loro costerà la rielezione. Se sono riu-
scito a raggiungere questo obiettivo, posso ot-
tenere ben altro. Ecco perché vi invito a darmi
retta. Se il rapporto deficit/Pil sforerà il muro del
3% non dovete mettermi sotto processo, perché è
grazie a questo sfondamento che potrò finanziare
il taglio del prelievo fiscale, che a sua volta age-
volerà la crescita economica. E quindi anche
l’Italia rientrerà nel circolo dei soci più virtuosi
del Vecchio Continente».

Nell’elenco delle priorità renziane vi sono,
nell’ordine, l’abolizione dell’Imu, l’i n t e r ve n t o
sulla Tasi e la semplificazione (con due sole ali-
quote) delle dichiarazioni Irpef. È comprensibile
che Renzi voglia presentarsi all’ap p u n t a m e n t o
elettorale del 2018 con una rasoiata fiscale degna
di un leader anglosassone. Il che lo porrebbe nelle
condizioni di ambire al bis delle europee 2014,
quando il Pd sfiorò l’incredibile cifra del 41% di
voti. Di qui il pressing senza pause per ricavare il
via libera al suo pacchetto di riforme. Senza l’ok
alle novità istituzionali, anche il programma di
moderazione fiscale subirebbe un brusco die-
trofront, per le ragioni abbozzate sopra: nessuno

presterebbe ascolto a uno Stato incapace di ri-
formarsi. E subirebbe una battuta d’arresto an-
che il parallelo progetto di Renzi di modificare lo
scenario dei giocatori politici in campo.

Il voto greco ha confermato, il che potrebbe
valere anche per l’Italia, che non c’è spazio per le
formazioni anti-sistema partorite dalle forze tra-
dizionali. Il che non dovrebbe incoraggiare i pia-
ni dei Fassina e dei Cofferati, cioè di tutti gli
anti-renziani usciti dal Pd. In Italia, il sentimento
anti-sistema è cospicuo e dilagante, ma riesce
difficile immaginare che ex ministri o ex leader
possano soffiare a Beppe Grillo il timone della
protesta. Tranne colpi di scena di portata ci-
clonica, il quadro prossimo venturo del bipo-
larismo, o del bipartitismo italico, appare già
delineato: da una parte Renzi con il suo Pd o con
l’ipotetico partito della nazione, dall’altro l’ex
comico con il suo movimento radicato nella Rete.
Se così fosse, probabilmente, il Royal Baby ac-
celererebbe le pratiche per un partito o m n i bu s,
per un partito tenda modello Dc, per un partito
cioè in grado di assorbire tutti i malpancisti di
centrodestra e di destra.

Tsipras non arriverà mai a simili costruzioni,
ma la sua vittoria, da posizioni meno estreme
rispetto a pochi mesi fa, potrebbe indurre Renzi a
tentare, anche lui, una prova di forza elettorale.
Con la consapevolezza che in giro non si vede
nessuno in grado di sottrargli il boccino del gioco
dalle mani.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
ella notte tra domenica e ieri, il commando è arrivato a bordo di
un furgone, di un grosso escavatore e, presumibilmente, di
almeno un paio di automobili sulle quali fuggire poi. Gli uo-
mini, una banda di professionisti, ha sventrato l'ingresso del

centro commerciale «Mongolfiera» nella periferia barese. Forse miravano
al bancomat, ma hanno portato via la cassa continua. Hanno anche dis-
seminato di chiodi a tre punte le strade della fuga, quando le sirene dei
carabinieri hanno cominciato a ululare in lontananza. Abbandonati l’esca -
vatore e il furgone, del commando si è persa ogni traccia.

Un colpo tosto. E arrogante. Ma sono scene purtroppo già viste: ruspe,
escavatori, pale meccaniche gettati come arieti medievali per sfondare le
porte nemiche. Nemici generici: banche, uffici postali, ipermercati, di-
stributori di carburante. Laddove esista un bancomat, uno sportello, una
cassaforte, un contenitore blindato che custodisca soldi, le bande entrano in
azione secondo un copione collaudato. Talvolta il colpo riesce bene, talvolta
no, ma il quid dell'incertezza è sempre in agguato: che si possa tornare a
mani vuote da un raid è una sorta di rischio d'impresa.

Il tema è un altro: la fame. La criminalità barese - come quella del
Foggiano, del Nord Barese, di certe frange del Salento - ha in questa stagione
l’istinto famelico del bisogno. Come se tutti i traffici e le mille sfaccettatu re
del business criminale, all’improvviso non riuscissero più a soddisfare, a
colmare le casse, a nutrire tutti. Forse che anche il mondo malavitoso
attraversi la crisi globale del riccosempre piùricco del poverosemprepiù -

pov ero? In quest’ottica sarebbero i cosiddetti manovali, a soffrire, i picciotti,
quelli che nell’epoca delle vacche grasse campano relativamente bene delle
grosse briciole lasciate da boss e luogotenenti, ma che oggi potrebbero
patire l’impoverimento. Per non dimenticare l’esercito di uomini recluso
nelle patrie galere, padri, fratelli, figli che le famiglie devono mantenere con
un onere spesso infinito. La sociologia, tra l’altro, ci dice che oggi nelle
schiere delle bande criminali sono stati arruolati anche giovani che in altri
tempi avrebbero avuto un banalissimo lavoro regolare. Non certo pro-
fessionisti, non laureati, forse, ma persone che con un minimo di stipendio,
avrebbero potuto evitare il salto nel vuoto del crimine.

Ma nella sfrontatezza della «banda dell’escavatore» (qualora sia com-
posta sempre dagli stessi personaggi) c’è ancora un elemento psicologico da
non tralasciare: il piacere. È così difficile ipotizzare che qualcuno nell’adre -
nalina dell’assalto possa perfino emozionarsi? Un po’ cronaca un po’
leggenda, era nota, anni fa, una famiglia del quartiere San Paolo di Bari
specializzata nelle rapine ai tir. Gente ricca (quanto lo possono essere cer ti
delinquenti) che continuava a progettare il saccheggio dei tir ai caselli
autostradali per puro divertimento: le auto che sgommano sull’asfalto, i
passamontagna, le mitragliette in pugno, qualche colpo sparato in aria, il
malcapitato autista di turno brutalizzato a dovere, la fuga. Con o senza
b o t t i n o.

Se non fossero lupi affamati, i criminali che anche l’altra notte hanno
devastato il centro commerciale, potrebbero essere maldestre simulazioni
di un nostro domestico seppur inquietante romanz ocriminale.

Carmela Formicola

L
e metamorfosi del crimine orga-
nizzato sono sotto gli occhi di tutti
così come la colpevole sottovalu-
tazione del fenomeno da parte delle

istituzioni. Oggi, la criminalità organizzata
di matrice economica e politica governa la
maggior parte delle attività illecite tra le
quali spiccano soprattutto il traffico inter-
nazionale di stupefacenti, la gestione degli
appalti pubblici e delle grandi opere. Po-
tendo contare su enormi quantità di denaro,
le sue attività prevalenti non possono non
essere la corruzione, la ripulitura e il reim-
piego del denaro sporco.

Siamo passati dalla “mafia imprenditrice”
teorizzata dal prof. Pino Arlacchi, alla “ma -
fia politica” che gestisce le principali attività
produttive dell’Italia. Mentre lo Stato - negli
anni che vanno dalla morte di Falcone e
Borsellino ad oggi - è restato immobile, le
mafie si sono evolute e modellate con ra-
pidità e flessibilità alle mutevoli esigenze dei
tempi. Dalla fase stragista, attribuita a Riina
in Sicilia, si è passati alla fase della mi-
metizzazione sociale, all’uso brutale della
forza si è preferito l’uso delicato della cor-
ruzione. Oggi le mafie sono addirittura in

grado di legiferare perché eleggono i loro
esponenti in Parlamento. Hanno forza, con-
sistenza e indipendenza tali da poter dia-
logare e stringere accordi in posizione di
netta supremazia. Per esercitare al meglio
questo potere le mafie hanno bisogno di
personaggi estranei alle associazioni crimi-
nali. Per effetto dell'espansione degli affari
soprattutto di tipo economico, hanno creato
strutture operative non mafiose, sempre con-
trollate dall’organizzazione criminale. Si
tratta di organi molto articolati e complessi
con ramificazioni soprattutto all’estero che,
funzionano quasi in anonimato, consentono
però alle mafie notevoli guadagni. I sistemi
di riciclaggio e di reimpiego dei capitali si
sono sempre più perfezionati sia a seguito
delle maggiori quantità di denaro dispo-
nibili che della necessità di eludere indagini
patrimoniali. Mentre fino a pochi anni fa il
sistema bancario rappresentava il canale
privilegiato, oggi, è stato addirittura accer-
tato il coinvolgimento di intere nazioni nelle
operazioni di cambio di valuta estera.

È vero che non pochi "boss" sono detenuti,
tuttavia i “ve r i ” vertici del crimine orga-
nizzato, alcuni dei quali siedono a Roma, non

sono stati messi al tappeto. Le indagini da
qualche tempo hanno perso d’intensità e
d’incisività a fronte di organizzazioni cri-
minali che hanno complicità nelle alte sfere e
sono diventate sempre più inattaccabili. I
rapporti tra criminalità organizzata e centri
occulti di potere costituiscono tuttora nodi
irrisolti. Fino a quando non sarà fatta luce su
moventi e mandanti dei nuovi e dei vecchi
"omicidi eccellenti", non si faranno passi
concreti avanti. Le confische patrimoniali,
molto temute dai mafiosi, languono e anche
questo è un aspetto a dir poco preoccupante.
Devo sottolineare che oggi la situazione ge-
nerale, non ci fa essere ottimisti. Nella mia
esperienza personale, noto un diffuso clima
di rassegnazione e di abbandono oltre che
dello Stato anche della società civile. Ri-
tengo, quindi, mio dovere morale eviden-
ziare che continuando a percorrere questa
strada, nel prossimo futuro, saremo costretti
a contrapporci ad una criminalità organiz-
zata talmente forte da risultare addirittura
i nv i n c i b i l e.

* Giurista e docente di diritto penale
Direttore della Scuola di Legalità “don Peppe Diana”

di Roma e del Molise
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - E’ un passaggio, se non decisivo, comun-
que delicato assai per Pittella. Il presidente della Re-
gione per la prima volta dalll’inizio della sua legislatu-
ra “subisce” e non impone la linea. Perchè la vicenda
del petrolio - con lo Sblocca Italia, le contestazioni di
piazza, le associazioni ambientaliste, le bordate che gli
arrivano dal suo stesso partito, e in ultimo il Referen-
dum con il cartello delle regioni - da qualunque parte
la si prenda ha in sè delle “trappole” e dei piani che non

possono collimare.
Il governatore ha dovuto

(e deve) gestire la vicenda
dal punto di vista istituzio-
nale con il governo nazio-
nale del suo amico Renzi.
Non può e non vuole rom-
pere con il premier che è
anche il segretario del Pd
2.0 a cui lo stesso Pittella
deve vittoria e slancio elet-
torale. Ma allo stesso tem-
po in Basilicata è leader di
corrente del Pd in un mo-
mento di grandissima ten-
sione interna. Tensione di
cui lo stesso Marcello Pit-
tella è vittima e carnefice
alla stessa maniera. E
quindi se può contare su

una squadra molto numerosa di fedelissimi ha, dall’al -
tro lato, una pattuglia di “oppositori” anche interni al
suo stesso partito e alla Regione che non gli perdona
nulla. Anzi.

In più si parla di petrolio e quindi di perforazioni,
ambiente, salvaguardia della salute e tutto ciò che l’o-
ro nero rappresenta nel bene e nel male. Fosse stato un
altro il tema, non sarebbe stato così complesso rimane-
re all’interno del perimetro di una dialettica politica.
Ma quando si parla di energia la partita diventa co-
munque scivolosa. Quali che siamo le intenzioni e gli
obiettivi. Nobili o meno. La direttrice Serino oggi, spie-
ga in maniera precisa e lucida la vicenda da un punto

di vista socio - politico - cul-
turale. Da un punto di vi-
sta più strettamente politi-
co - partitico invece, la bat-
taglia non è non e non po-
trà essere indolore.

Comunque vada si per-
derà qualcosa. Intanto Pit-
tella ha dovuto cambiare
rotta e lasciare la via del
dialogo con il Governo per
seguire gli altri sul terreno
dello scontro istituzionale
con la prossima campagna
referendaria. Scelta obbli-
gata perchè la Basilicata
del petrolio non poteva la-
sciare il pallino alle altre
Regioni. Tanto più che nel
frattempo il presidente del

Consiglio regionale Piero Lacorazza (avversario di Pit-
tella dentro le dimaniche Pd) si era ritagliato un ruolo
da protagonista nella lotta contro lo Sblocca Italia. Pit-
tella probabilmente ha scelto il male minore ma intan-
to ora deve incassare le bordate di Vincenzo Folino e
gli attacchi dell’opposizione. E in tutto questo da Ro-
ma arrivano segnali di pace tra Renzi e Speranza. Fos-
se così dovrà di nuovo lavorare di fino per riaprire la
“vertenza” rimpasto di giunta. Insomma ci sono state
settimane più tranquille per il governatore lucano.

s.santoro@luedi.it

Ugl: «Il Mezzogiorno va
rimesso in moto seriamente»

NO TRIV

«Proseguire dopo
il sì dei Consigli»
VENERDI’ scorso a Bari, mentre i gover-
natori erano dentro i padiglioni della Fiera
del levante per l’accordo sui questiti refe-
rendari, fuori è andata di scena la giorna-
ta di presidioorganizzada dai movimento
No Triv. La nota inviata da Francesco
Masi (coordinamento No Triv Basilicata)
spiega la posizione delle associazioni
contro il petrolio: «Tutti i partecipanti han-
no valutato positivamente il fatto che 9
Regioni abbiano finalmente calendariz-
zato a seguito delle tante mobilitazioni
sviluppatesi sul territorio nazionale, la vo-
tazione nei rispettivi Consiglio regionali
delle delibere per la richiesta di consulta-
zione referendaria (...)». La nota dei No
triv prosegue: «Il risultato politico è di cer-
to di rilevante spessore, foriero di possibili
cambiamenti non solo nelle strategie di
comunicazione mediatica, ma riguardan-
ti il riconoscimento oggettivo dell’azione
propositiva dei movimenti, che sul terre-
no dei beni comuni hanno saputo aprire
nel nostro Paese, nell'ultimo decennio,
uno spazio di ricomposizione sociale ine-
ludibile che in questo momento deve sa-
persi dotare di una capacità programma-
tica matura in grado di indicare una con-
creta prospettiva di transizione a modelli
cooperativi e decentrato di produzione e
gestione dell’energia necessaria da rin-
novabile pulito. A Bari è venuto a compi-
mento un fatto di portata storica nel no-
stro Paese. Non dobbiamo sottovalutare
che ciò accade in un contesto di cortocir-
cuito tra decisionalità e decisionismo; tra
crisi e liberismo; tra cancellazione delle
prerogative costituzionali e centralizza-
zione autoritaria dei poteri statali nelle
mani di uno spregiudicato esecutivo».

Sopra Piero Lacorazza, Vito Santarsiero
e Filippo Bubbico. Al centro Marcello Pittella

POLITICA
Scelte difficili e delicate per il governatore
che per la prima volta deve giocare di rimessa

Pittella, il petrolio
e gli indomabili
avversari

La sterzata
r efer endaria
era inevitabile
ma così
ha mostrato
il fianco

La possibile
tr egua
nazionale
porta in dote
anche il tema
rimpasto

Primo piano

di GIOVANNI TANCREDI*

POTENZA - «Il divario tra il sul Sud e il
Nord d’Italia è allarmante confermando
un divario sempre maggiore. Se a ciò si
aggiunge la spending review, che inci-
derà nel Mezzogiorno il doppio che al
Nord, in Regioni come la
Basilicata che regge un
solo inquietante sistema,
disoccupazione di lunga
durata, è chiaro che il ri-
lancio del Meridione non
potrà essere mai priorita-
rio.

L’arroganza e prepo-
tenza di questo Governo
Renzi non ha saputo com-
prendere l’urgenza di in-
terventi orientati in que-
sto senso senza mai com-
prendere, una volta per
tutte, che finché non si
inizieranno a risolvere
le difficoltà del Mezzo-
giorno, per l’Italia inte-
ra sarà più difficile parlare di sviluppo.

L’Ugl Basilicata sostiene fortemente
che il nostro settore industriale, uno dei
migliori al mondo, è il primo ad essere
disconosciuto e stressato da un potere
politico ignorante e insensibile verso ciò
che l’Italia è in grado di fare, di produrre
e, anche, di dimostrare. L’assenza di ve-
re politiche industriali ed interventi re-
lativi a programmi per la reindustrializ-
zazione e riconversione delle aree e dei
settori industriali colpiti da crisi stanno
portando ad un sistema Nazionale che
non garantirà sviluppo e benessere.

E non vanno smentiti i dati Istat che
fotografano un Sud dimenticato da un
governo miope e sordo alle lamentele di
sofferenza del popolo: il territorio è fer-
mo con un tasso di disoccupazione ele-
vatissimo con Renzi che ha lasciato il
Sud totalmente alla deriva.

Bisogna frenare tutto
ciò, non è possibile che
per due anni di fila nella
programmazione eco-
nomica finanziaria il
sud non sia minima-
mente calcolato, finan-
za acconsentita da una
persona che non ha
chiesto il voto per essere
presidente del Consi-
glio ma solo perché
componente Anci, la
struttura istituzionale
dei comuni, ha ottenuto
il potere arrivando a go-
vernare l'Italia.

Serve una giusta,
completa politica per il

Sud, un Sud da rimettere in moto, non
correndo dietro la Merkel, con una par-
tita per l'Italia da giocare nel e per il
Mezzogiorno.

auguro che anche attraverso la buona
politica nel Sud la nostra tanto bella Ba-
silicata e tutta la meravigliosa Italia
possano ritrovare le condizioni affinché
ogni singolo cittadino alla fine abbia la
possibilità di esprimere ed eleggere il
suo rappresentante rivedendo nelle ele-
zioni il momento più alto della nostra
democrazia.

*Segretario regionale Ugl

Giovanni Tancredi (Ugl)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Vogliamo tornare a credere
che il Sud sia pieno di possibilità»

BREVI

Riunione del Consiglio
su alcuni mozioni
e torna il quesito
dell’M5S al Referendum

Il Consiglio regionale della Basilicata
si riunisce stamani a partire dalle 11
nel palazzo della Giunta regionale a
Potenza.
La riunione verrà aperta con la discus-
sione di 6 mozioni: la prima, di inizia-
tiva del capogruppo del M5s Perrino,
su “Incostituzionalità della legge n.
107/2015 – Riforma del sistema na-
zionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni
legislative vigenti”; la seconda e la
quarta del capogruppo di FI Napoli, re-
lative rispettivamente agli incarichi di-
rigenziali attribuiti al personale del-
l’amministrazione regionale e al su-
perfarmaco contro l’epatite C; la terza
del capogruppo di RI Galante sulla
soppressione del distretto della Corte
d’Appello a Potenza; la quinta del ca-
pogruppo del Pd Cifarelli sui decreti
attuativi della riforma del sistema na-
zionale di istruzione e formazione; la
sesta del consigliere del Pd Robortella
sull’inserimento di Maratea nella lista
propositiva italiana del patrimonio cul-
turale e naturale dell’Unesco.
All’attenzione del Consiglio, quindi, 3
disegni di legge: il primo propone di
modificare gli articoli 74 e 75 della leg-
ge regionale di stabilità 2015 riguar-
danti il Nucleo regionale di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici e
le disposizioni in materia di informa-
zione e comunicazione; il secondo e il
terzo relativi ai rendiconti 2014 dell’Al -
sia e del Parco archeologico storico
naturale delle Chiese rupestri del Ma-
terano.
Il Consiglio dovrà inoltre esprimersi
sulla proposta, avanzata dal capo-
gruppo del M5s Perrino, di referen-
dum abrogativo degli articoli 35 e 37
dello Sblocca Italia.

Il parco nazionale
dell’Appenino lucano
prosegue le iniziative
all’Expo
IL Parco nazionale dell’Appennino Lu-
cano nell’ambito di Expo 2015 annun-
cia la sua adesione al progetto ambi-
zioso de “Il Parco nel mondo”. Il pros-
simo 26 settembre nella location del
Mondadori Multicenter di via Marghe-
ra si terrà il penultimo evento della ras-
segna milanese del Parco Nazionale
dell’Appennino lucano nell’ambito del-
la fiera internazionale di Expo 2015. Il
titolo dell’iniziativa: “L’Appennino nel
mondo”. Al centro del dibattito: il pro-
getto ambizioso “Il Parco nel mondo.
Il progetto di comunicare nel mondo le
bellezze dell'Appennino attraverso la
voce di chi nel mondo si è distinto per
un talento particolare, ma che resta
ancorato alle radici della propria terra
continuando a promuoverla attraver-
so la propria voce, sarà uno degli
spunti della tavola rotonda.
Difatti, il dibattito meneghino vorrà ri-
cordare Rocco Brindisi, un importante
lucano originario del piccolo comune
di Trivigno e vice console di Boston. Di
questa personalità parleranno i cura-
tori del progetto “Appunti di Viaggio”
che ha consentito il riordino e l’inven -
tariazione del suo archivio. Alla base
del progetto c’è altresì il coinvolgimen-
to delle comunità locali che a loro volta
devono riappropriarsi delle tradizioni
di questi luoghi; riattivare la vita socia-
le connettendola con coloro che sono
partiti; prendere coscienza della pos-
sibilità di un turismo responsabile in
luoghi da riscoprire ma anche da pre-
servare; animare questi piccoli borghi
rendendoli gradevoli a coloro che
scelgono ogni anno di ritornare per ri-
scoprire ogni volta le proprie radici.

L’INCONTRO

Scelta civica verso
la Festa nazionale
POTENZA - Simpatizzanti, ade-
renti e i vertici regionali di Scelta
Civica per la Basilicata hanno par-
tecipato ieri pomeriggio al circolo
Angilla Vecchia di Potenza all’in -
contro organizzato dal partito di
Enrico Zanetti che ha posto le basi
per illustrare le tappe salienti della
presenza a Salerno sabato e do-
menica prossima dei componenti
lucani guidati dal segretario regio-
nale Gaetano Fierro, dal consi-
gliere comunale di Potenza, Fran-
co Flore, dalla segretaria cittadina
di Potenza, Antonella Grosso, dal
rappresentante del partito a Mate-
ra, Saverio De Lillo e dal respon-
sabile per le politiche del Mezzo-
giorno, Rocco Lepore.

Dall’incontro è emerso che il
partito anche in Basilicata prende-
rà parte all’assemblea nazionale,
una festa in piena regola che ser-
virà ad illustrare il percorso politico
e amministrativo di Scelta Civica
per l’Italia in vista delle elezioni
amministrative del 2016 e delle
prospettive del movimento anche
in virtù dell’impegno assunto dai
componenti nell’ambito delle poli-
tiche per l’accoglienza, del turi-
smo, dei trasporti, dell’economia
del Mezzogiorno.

Nella convention salernitana il
responsabile per le politiche del
Mezzogiorno, Rocco Lepore illu-
strerà il progetto per il sud grazie
ad un documento elaborato di
concerto con Gaetano Fierro nel
corso degli ultimi mesi.

Renzi e Speranza

Primo piano

Riforma Senato: è disgelo tra Renzi e minoranza

Speranza: «Ci sono
chiari passi avanti»

POTENZA - Mai così vicini. Renzi e la
minoranza dem sembrano aver tro-
vato la strada sulla riforma della leg-
ge elettorale per non spaccarsi. Il se-
gretario nazionale del Partito demo-
cratico e presidente del Consiglio ha
aperto uno spiraglio sul nodo del Se-
nato elettivo. Non un portone ma
una finestra. Nel Pd romano erano
mesi che non si era così vicini su una
posizione. In pratica ieri alla Direzio-
ne nazionale del suo partito Renzi ha
aperto alla mediazione. Resta che i

senatori non verranno
eletti direttamente alle
elezioni politiche come
accade ora e come con-
tinuerà a succedere
per la Camera dei de-
putati. Ma ha parlato
della possibilità di uti-
lizzare per il Senato la
Legge regionale Tata-
rella del 1995. Il riferi-
mento è all’ipotesi dei
listini che permettano
di indicare alle regio-
nali i nomi di chi si

vuole che vada a sedere in Senato.
Non sarebbe automaticamente un
passaggio erso il Senato elettivo ma
che consentirebbe comunque di pas-
sare la decisione ai cittadini.

E Roberto Speranza, che ha co-
munque lasciato la Direzione nazio-
nale in anticipo senza votare la rela-
zione del segretario nazionale ha su-
bito dichiarato: «Se metodo Tatarella
significa che il voto dei cittadini è
quello decisivo e vincolante per la
scelta dei futuri senatori - consiglieri
regionali e i Consigli regionali pren-
dono atto di quella scelta, siamo ef-
fettivamente di fronte ad un passo
avanti». «Ora bisognerà leggere be-

ne i testi - ha poi aggiunto il deputato
lucano e leader nazionale di un’area
della minornaza - perché sulla Costi-
tuzione non ci possa essere nessuna
ambiguità e nessun pasticcio».

Resta comunque che la minoranza
dem non ha votato la relazione. Ma,
si affretta a spiegare lo stesso Spe-
ranza che «non si tratta di uno strap-
po con il premier». «Non abbiamo
partecipato - ha spiegato Roberto
Speranza contattato al telefono - per-
ché il voto della direzione sulle rifor-
me costituzionali ci sembra un erro-
re. Le riforme vanno votate in Parla-
mento non nelle Direzioni dei parti-
ti».

In ogni caso pare evidente che si va
verso la fase del disgelo con Speran-
za che ha chiuso: «Mi pare che Renzi
abbia fatto un’apertura significati-
va. E’ la sostanza di quello che abbia-
mo sempre chiesto».

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In Direzione
il premier
parla di legge
Tatarella ‘95
e il big lucano
si dice ottimista

di ROSA GENTILE*

POTENZA - Gli aumenti più significativi di aper-
tura di partite Iva, a giugno scorso, rispetto allo
stesso mese dell'anno precedente, localizzati nel-
le Regioni meridionali - Puglia (+34,1%), Cala-
bria (+21%) e Molise (+20,8%) – sia pure con dati
contrastanti in altre realtà territoriali - Abruzzo
(-15%), Basilicata e Sardegna (-6,2%) – sono
un’ulteriore conferma di quanto stiamo dicendo
da tempo sulle trasformazioni in atto nel Mezzo-
giorno. Il Sud sta diventando un “laboratorio” di
nuove piccole imprese in settori trainanti: mani-
fatturiero, alimentare, energie rinnovabili, Ict,
turismo, smart city, trasporti, edilizia. In questi
settori, l’artigianato nel Mezzogiorno conta più
di un quarto del totale delle imprese artigiane
italiane. A poco meno di un anno dalla conven-
tion biennale di Confartigianato, a Matera, dove
abbiamo lanciato il “Progetto Sud 2020”e in atte-
sa che si precisino le proposte di misure del Go-
verno per il Mezzogiorno da inserire nella Legge
di Stabilità 2016 si rafforza l’attualità della no-
stra strategia. Per noi non si tratta di un vezzo
dettato dalla retorica nostalgica di occuparsi di
quella parte del Paese ancora in ritardo, bensì di
rilanciare la partita del riscatto: questo è il tem-
po di rischiare, perché dimostrando di saper ri-
schiare saremo in grado di rimettere in circola-
zione la “fiducia”.

Vogliamo concentrarci dunque sulle grandi
potenzialità che ancora appartengono al Sud,
con quel tessuto produttivo che è ancora in gra-
do di esprimere la ricchezza possibile di un terri-
torio ricco e capace. E continuiamo a farlo per-
ché non possono essere solo e soltanto gli aspetti
critici a caratterizzare il dibattito e la discussio-
ne sul Mezzogiorno, e perché vogliamo tornare a
credere che il Sud sia pieno di possibilità.

Noi pensiamo che il Sud abbia, nelle imprese e

nella loro capacità di svilupparsi ed innovare, la
sua grande opportunità di rinascita. L’impresa e
le sue reti “familiari”: quel sistema economico
complesso e composto, per il quale dobbiamo
pensare, come artigiani, ad azioni “su misura”.
Nell’ambito del recupero delle nostre più antiche
tradizioni produttive e manifatturiere, rivisitate
all’insegna delle trasformazioni in atto, noi dob-
biamo avere la capacità di facilitare e di rendere
disponibili tutte le componenti innovative che
abbiamo a disposizione per generare i “nuovi im-
prenditori” e la “nuova economia” del Sud.

In particolare, alimentazione e turismo made
in Sud hanno messo in moto la crescita di piccole
aziende, tenuto conto che il Mezzogiorno è un
giacimento di specialità alimentari di qualità:
appartengono infatti alle regioni meridionali
106 prodotti agroalimentari Dop e Igp, pari al
40,9% del totale nazionale di questa tipologia di
produzioni”. La programmazione della prossi-
ma stagione dei Fondi europei è un’occasione da
non perdere per valorizzare il “tesoro” imprendi -
toriale del Mezzogiorno. Per far questo, dobbia-
mo assicurarci l’accesso ai nuovi finanziamenti
promuovendo un migliore utilizzo delle risorse e
degli strumenti che l’Europa ci mette a disposi-
zione. L’esempio che viene dalla Puglia è signifi-
cativo perchè non sono certo casuali le 452 do-
mande di micro imprese ai primi bandi regionali
in Italia della programmazione 2014 - 2020, a
conferma che ci sono aree del Sud a forte richia-
mo di attrattività che va sapientemente coniuga-
to con gli incentivi. Allora, assumere la capacità
di mobilitare, intorno a questi fattori, una gran-
de energia progettuale e di cogliere le trasforma-
zioni in atto come occasione di riscatto, è la no-
stra grande scommessa.

*Vice Presidente di Confartigianato, delegata al
Mezzogiorno

ed ex assessore regionale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Sui quesiti referendari “anti -
trivelle”, approvati sabato mattina nella
seduta di Consiglio regionale straordina-
ria, si esprimeranno anche i vescovi luca-
ni. Anche se i tempi per la presentazione
della proposta di consultazione popolare
alla Corte di Cassazione sono ormai stret-
ti e molto probabilmente il parere del pre-
lati non arriverà in tempo utile prima del-
la scadenza. Se nulla cambia rispetto all’i-
ter dell’iniziativa promossa dalle Regioni
(Basilicata in testa), il parere della Chiesa
non è certo ininfluente, soprattutto nel-
l’anno dell’Enciclica che Papa Francesco
ha voluto dedicare ai temi ambientali.
«Analizzeremo e vaglieremo i testi dei
quesiti, con l’auspicio che questi rappre-
sentino una pratica attuazione del docu-
mento papale “Laudato sì”», ha dichiara-
to il vescovo della diocesi di Potenza, Ago-
stino Superbo, dopo aver ricevuto dalle

mani del presidente del
Consiglio, Piero Lacoraz-
za, i testi approvati in aula.
Quesiti che ora verranno
consegnati anche agli altri
prelati delle Diocesi lucane
per esprimere una valuta-
zione condivisa. Non solo
petrolio, nel messaggio che
Superbo ha voluto conse-
gnare a Lacorazza. Il vesco-
vo ha manifestato l’interes -
se della Chiesa lucana per

l’attività istituzionale della Regione, riba-
dendo, soprattutto, la preoccupazione
per la situazione sociale e per l’aumento
della povertà in Basilicata, oltre all’atten -
zione intorno ai temi della salvaguardia
della salute e dell’ambiente.

«Il suo monito sarà molto utile per af-
frontare le difficili scadenze che ci aspet-
tano nei prossimi mesi», ha replicato il
presidente del Consiglio lucano. «Ringra-
zio monsignor Superbo – ha affermato, al
termine del colloquio - per l’interesse mo-
strato nei confronti della scelta del Consi-
glio regionale della Basilicata, che in
un’ottica di leale e attiva collaborazione
con lo Stato ha inteso riaffermare la ne-
cessità che le Regioni e gli enti locali, le
istituzioni più vicine ai cittadini, non ven-
gano escluse dalle scelte che riguardano
il futuro dei territori da loro amministra-
ti». E dopo la Basilicata, in questa setti-
mana, si esprimeranno altri dieci Consi-
gli regionali sulla proposta referendaria
portata avanti proprio da Lacorazza e li-

PETROLIO
Il presidente
del Consiglio
ha consegnato
a Superbo
i quesiti

Referendum, i vescovi
valuteranno i quesiti
Il prelato: «Ci auguriamo che siano pratica attuazione dell’Enciclica
di Papa Francesco. Preoccupati per la situazione sociale e la povertà»
cenziata dall’Assemblea plenaria della
Conferenza dei presidenti delle assemblee
legislative nell’ultima seduta. Domani sa-
rà la volta di Marche, Molise, Puglia, Sar-
degna e Umbria, mercoledì i quesiti arri-
veranno nell’aula siciliana; il 24 settem-
bre voteranno Abruzzo e Campania. Infi-
ne, venerdì toccherà al Veneto e alla Cala-
bria. La Regione Liguria ha programma-
to la seduta per il 29 settembre. «La Confe-
renza - ha affermato il Coordinatore
Franco Iacop, Presidente del Consiglio re-

gionale del Friuli Venezia Giulia - ha eser-
citato un ruolo importante e positivo che
ha portato tutte le Regioni su un terreno
di confronto nel merito anche se è chiaro
che in alcuni casi ci siano attenzione e
spinte maggiori da parte di alcuni territo-
ri».

«Si tratta di continuare ad esercitare
questo ruolo - ha concluso Iacop - e stare
nel merito delle questioni, e come si vede
non esistono divisioni politiche ma eser-
cizio del proprio ruolo istituzionale. Solo

così si riesce a tenere insieme territori che
hanno necessità diverse ma sono accomu-
nati dalla volontà di contribuire ad esser-
ci come anello importante del Paese».

I quesiti referendari devono essere de-
positati all’Ufficio centrale presso la Cor-
te di Cassazione da almeno cinque Regio-
ni entro il 30 settembre prossimo in base a
quanto disposto dalla legge che discipli-
na le modalità attuative dei referendum
previsti dalla Costituzione.

m.labanca@luedi.it

In questa
settimana
10 Consigli
voteranno
la proposta

La coordinatrice Sel, Maria Murante, commenta il voto del Consiglio regionale

«Importante passo in avanti»
«Ma l’investimento sulle fonti fossili rimane una scelta fuori dalla storia»

«L’APPROVAZIONE da parte del
Consiglio Regionale di Basilicata dei
sei quesiti referendari che, interve-
nendo sull'art. 38 dello Sblocca Italia
e sull'art. 35 del Decreto Sviluppo,
prova a restituire prerogative ai ter-
ritori in materia di tutela ambientale,
è un fatto importante. Tanto più che

la discussione non si limiterà alla so-
la Regione Basilicata, ma si estende-
rà a 10 consigli regionali, andando
oltre in numero minimo di 5 necessa-
rio per la ratifica dei referendum me-
desimi». Così la coordinatrice regio-
nale di Sinistra ecologia e libertà Ba-
silicata, Maria Murante, commenta il
voto di sabato scorso in Consiglio sul
referendum “antitrivelle”.

«Siamo ovviamente al livello mini-
mo della discussione, convinti che lo
sfruttamento di fonti fossili per la
produzione di energia rappresenti
una scelta fuori dalla storia, sbaglia-
ta e nociva. Ce lo dicono oramai scien-
ziati e climatologi di fama mondiale,
ma anche venti anni di estrazioni che
qui in Basilicata hanno prodotto solo
desertificazione e nuove povertà.

Continuiamo a pensare a modelli di
sviluppo sempre più affrancati dagli
idrocarburi e sempre più decisi sulla
strada delle energie alternative. Una
necessità di carattere epocale e mon-
diale, visti i pericoli insiti in un mo-
dello di sviluppo che ha attivato, sulla
vita del pianeta, una sorta di bomba a
orologeria senza ritorno. Così come
rimaniamo convinti del fatto che sa-
rebbe stato utile e importante impu-
gnare l'art.38 senza quei sotterfugi
che hanno contraddistinto l'azione di
quanti oggi vi ritornano, senza aver
avuto il coraggio di esprimere un vo-
to chiaro quando ve ne era data la pos-
sibilità.

Al netto di queste nostre convinzio-
ni, riteniamo comunque un impor-
tante passo avanti quello di scegliere

una strada referendaria capace di ri-
mettere al centro innanzitutto una
questione di democrazia volta a riav-
vicinare la politica delle istituzioni ai
cittadini, restituendo voce ai territori
circa il diritto a decidere delle proprie
sorti e, soprattutto, a decidere di cau-
telare la salute e il futuro delle comu-
nità che li popolano.

Per questo come Sinistra Ecologia
Libertà sosterremo tutte le iniziative
– istituzionali e non – in cui venga po-
sto argine all'arroganza decisionista
e bonapartista imposta dai governi
succedutisi in questi anni, con un im-
primatur da parte di Renzi che si ap-
presta a fare carta straccia della Co-
stituzione Repubblicana, aiutato in
questo dai suoi luogotenenti presenti
sui territori».

La
c o o rd i n a t r i c e
Sel, Maria
Murante

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’intesa della Regione con il Governo per superare lo Sblocca Italia

«Il petrolio non deve far paura»
Ecco come ha fatto l’Emilia

Al lato la consegna dei quesiti referendari da parte del presidente
Lacorazza al vescovo Superbo. In alto, il consigliere Emiliano, Bessi (Pd)

| IL COMMENTO |

Restaino sull’intervento di Folino:
«Ne condivido l’impianto

ma l’analisi è a tratti faziosa»

LE Regioni si preparano a dare battaglia
al Governo sullo Sblocca Italia, e, tra que-
ste, non ci sarà l’Emilia Romagna, nono-
stante l’importante polo estrattivo - gas
soprattutto - che ospita.

Non che il territorio abbia sempre con-
vissuto in maniera pacifica con le attività
del settore. Anzi. Ad aprile del 2014 la
Giunta regionale deliberava la sospen-
sione di tutte le nuove concessioni. Era
necessario prima un approfondimento:
capire se in quale modo ci fosse una con-
nessione con il sisma di due anni prima.

C’è voluto circa un anno prima che la
speciale commissione tecnica Ichese
escludesse qualsiasi connessione tra il
fenomeno e l’industria estrattiva. Da lì in
poi l’Emila è tornata a spalancare le porte
alle compagnie del petrolio. Hanno fatto
“rumore” le parole del consigliere Pd,
Gianni Bessi, che, dopo l’ipotesi di refe-
rendum licenziata dalla Conferenza dei
presidenti dei Consigli regionali, ha vo-
luto scrivere una lettera al presidente La-
corazza che in pratica biasima i “No Tav”
del petrolio.

Bessi non è solo, Giunta del presidente
renziano Bocaccini, è quasi tutta schie-
rata a favore delle estrazioni. E non si
tratta solo di fedeltà senza macchie al
presidente del Consiglio. Il referendum
contro lo Sblocca Italia non fa gola sem-
plicemente perché la Regione ha già
chiuso un’intesa con Roma che in qual-
che modo la tutela dallo strapotere delle
compagnie e dalla nuova spinta centrali-
stica del Governo.

Un accordo siglato a luglio scorso, do-
po l’approvazione del risoprannominato
“Sblocca trivelle”, che in qualche modo
ne limita gli effetti.

In Basilicata, è il deputato Folino - che
ieri, dalle colonne del Quotidiano, ha ri-
badito la necessità di una nuova intesta

istituzionale Stato-Regione, in materia
estrattiva - a citare come modello il caso
emiliano. In che modo chi accordi emilia-
ni limitano gli effetti negativi della legge
di cui ora si vogliono modificare alcune
parti?

Innanzitutto, l’intesa, la prima del suo
genere in Italia, prevede nuove linee gui-
da obbligatorie e che verranno sperimen-
tate per due anni, che implementano la
tutela dell’ambiente e la sicurezza del ter-
ritorio.

Tra i requisiti, chi vuole cercare gas o
petrolio in Emilia, dovrà dotarsi di nuovi
strumenti di monitoraggio ad alta tecno-
logia, in grado di misurare sismicità e
subsidenza, e l’adozione di un sistema a
semaforo, che consente di definire le so-
glie di rischio e di far scattare, se neces-
sario, la limitazione, la sospensione o
l’interruzione delle attività. Soprattutto
si dice no al fracking, la tecnica di rottu-
ra idraulica ad lata pressione, considera-
ta molto pericolosa.

Non è consentito, inoltre, utilizzare le
acque profonde dell’invaso Rivara, il cor-
rispondente del nostro Pertusillo, per
qualsiasi altra finalità di stoccaggio. Ma,
soprattutto, per superare l’espropio del
Governo a danno dei territori in fatto di
competenze a decidere, l’intesa prevede
le autorizzazioni siano rilasciate da un
gruppo di lavoro composto da sei unità, 3
tecnici dell’Emilia Romagna e 3 del mini-
stero, i quali potranno decidere se conce-
dere il via libera alle istanze.

E così oggi l’Emilia può permettersi di
stare a guardare le altre Regioni che fan-
no baccano, essendosi già assicurata,
senza entrare in conflitto con il Governo,
molti dei risultati che oggi si rivendica-
no.

marlab@luedi.it
m.labanca@luedi.it

L’INIZIATIVA DI POSSIBILE

Ultimi appelli per sottoscrivere i referendum
C’è tempo fino al 24 per sottoscrivere i quesiti referendari promossi dai comitati civatiani
“Possibile” che riguardano l’Italicum, la riforma della scuola e del lavoro e anche lo Sblocca
Italia. Per sottoscriverli occorre recarsi presso i banchetti allestiti presso i comuni. Tra i pro-
motori in Basilicata, anche Miko Somma che lancia l’ultimo appello: “Ci avviamo verso gli
ultimissimi giorni di campagna referendaria. Vi invito a cercare ovunque i nostri banchetti,
mi preme anche invitarvi a recarvi, nel caso non trovaste i banchetti, presso gli uffici elet-
torali tutti i comuni lucani ed apporre lì la vostra firma che risulterà valida a tutti gli effetti alla
convocazione di questa risposta democratica del paese alla sfida illiberale di un governo
che non governa, ma impone leggi che non ho timore di definire antidemocratiche».

Giuseppe Potenza (Dc): «Non si enfatizzi la “svolta” sullo Sblocca Italia»

«Lo scaricabarile non serve»
Per il segretario è necessario dimostrare nuova capacità di gestione

ANCHE il segretario lucano del-
la Dc Liberats, Giuseppe Poten-
za, interviene dopo l’approvazio -
ne dei quesiti referendari in
Consiglio regionale, lanciando
un monito: «Attenzione a carica-
re di eccessiva enfasi la scelta
dell’aula, perché questa era l’u-
nica cosa da fare».

«Come ha lucidamente dichia-
rato il Presidente Pittella – ag -
giunge il segretario – il rapporto
tra il petrolio e le nostre comuni-
tà è ancora complicato, perché la
nostra gente attende ancora di
toccare con mano i benefici delle
estrazioni proprio come attende
la ricarica della card carburanti,
l’ultima prevista e purtroppo
uno dei rari strumenti di benefi-

cio diretto per quasi tutti i luca-
ni e che dovrebbe essere il “caso”
da studiare per capire fino in
fondo cova vogliono i lucani. Su
questo aspetto non è utile rim-
balzare responsabilità agli altri
secondo l’antico vezzo italico che
c’è sempre qualcuno che prima
di noi avrebbe dovuto fare di me-
glio e di più. Contestualmente
non è utile alimentare nuova po-
lemica politica, perché dal 1998
anche chi oggi è all’opposizione
ha contribuito a sottoscrivere e
sostenere l’intesa programmati-
ca con il Governo e l’Eni. La clas-
se dirigente e politica regionale
– dice Potenza – è chiamata piut-
tosto a dare prova di capacità di
gestione di una nuova e più com-

plessa fase storica che caratte-
rizza l’attività petrolifera nella
nostra regione. Si passa dalla
contrattazione sull’aliquota del-
le royalties, fattore non certo se-
condario, ai programmi di nuo-
ve attività produttive e di rilan-
cio dei comparti vincenti, quali
l’agricoltura, il turismo, le pic-
cole imprese. Deve prevalere
perciò la consapevolezza che do-
po il voto in Consiglio – a parere
del segretario Dc – nulla sarà co-
me prima sia perché lo strappo
con il Governo Renzi, su aspetti
non secondari, è irreversibile,
sia perché si è alimentata nuova
aspettativa rispetto alla tutela di
interessi e bisogni più ampi che
riguardano principalmente il

lavoro e lo svilup-
po, una nuova
aspettativa che
non può essere de-
lusa pena la riaper-
tura della frattura
e della sfiducia dei
cittadini. E’ pur ve-
ro che non basta il
richiamo all’unità senza una
chiara idea di cosa fare. Meglio
sarebbe – conclude Potenza – di -
vidersi ma perseguire una stra-
tegia di azione senza oscillazioni
costruendo gli esiti della batta-
glia epocale per il futuro delle
nuove generazioni, puntando
sul consenso popolare che è
quello che serve più di ogni altra
cosa per ridare autorevolezza al-

la Giunta regionale. La sfida del
futuro non si vince con i referen-
dum e ristabilendo un più giu-
sto rapporto Regione-Governo.
L’ennesimo messaggio di Mons.
Superbo trasferito al presidente
del Consiglio regionale Lacoraz-
za sulla preoccupazione per la
situazione sociale e per l’aumen -
to della povertà dovrebbe servire
da lezione».

Primo piano

COSI’ Erminio Restaino commenta su fa-
cebook, l’intervento di Vincenzo Folino:
«Condivido l’impianto sulla questione pe-
trolio, con particolare riferimento alla
necessità di una nuova
intesa istituzionale con
il Governo ed al giudizio
sulla classe dirigente del
Pd, “impegnati a barare
con se stessi in una sorta
di gioco dei quattro can-
toni”. Nel ragionamento
di Vincenzo, però - ag-
giunge - c'è qualche
omissione disonesta o
quanto meno faziosa.
Quando, ad esempio, va-
luta opportuna la inziativa di Lacorazza
di far schierare la conferenza dei presi-
denti dei consigli regionali sui quesiti re-
ferendari contro lo "Sblocca Italia". Se-

guendo il suo ragionamento Piero do-
vrebbe impegnare tutti i suoi colleghi
presidenti anche sulla necessità di nuove
intese istituzionali tra lo Stato e le Regio-

ni interessate dalle attivi-
tà estrattive sull' esempio
della Emilia-Romagna. Il
culmine della faziosità,
però, il nostro lo raggiun-
ge quando omette di ri-
cordare che chi contribuì
a schierare l'intero Pd
(anche quello non renzia-
no) sulla posizione di non
impugnare "a tempo debi-
to" lo "sblocca Italia" fu il
suo allievo Speranza tut-

to proteso all'epoca a flirtare con Renzi e
con Pittella. Da ultimo, in Basilicata man-
ca la politica perché manca il Pd Folino è
responsabile come tanti me compreso».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LUCIA SERINO
segue dalla prima

improbabile in Basilicata, quella dei
Sì Triv. E' possibile, come ritiene La-
corazza che condivide una sensazio-
ne di Vittoria Pertusiello, che il con-
sigliere abbia una posizione dettata
da interessi di lobby. Del resto, a leg-
gere il suo profilo twitter sembra es-
sere l'energia l'interesse prevalente.
Il consigliere democratico ha avuto
però il coraggio di esprimere una po-
sizione che in Basilicata non potreb-
be essere espressa a meno di una tale
quantità di vituperi, insulti e retro-
pensieri da autocensurarsi. La posi-
zione di Bessi in Basilicata è espressa
soltanto dal presidente degli indu-
striali, Michele Somma, che con il pe-
trolio ci lavora. In Emilia, tra l'altro,
il consigliere non è per nulla isolato.
Anche l'assessore regionale alla dife-
sa del suolo e della costa, Paola Gaz-
zolo, non condivide il referendum
abrogativo contro le trivelle. “La nor-
mativa attuale ci garantisce”, ha af-
fermato più volte. “Se si abroga si ot-
tiene l'effetto paradossale di perdere
importanti livelli di sicurezza”. Ed è
proprio l'Emilia ad aver siglato una
nuova intesa con il Mise portando a
casa un buon risultato di autodeter-
minazione. La Basilicata che fornisce
all'Italia un contributo energetico di
gran lunga superiore, sembra essere
lontanissima da questo procedere
chiaro e soprattutto unitario, avvita-
ta nel dramma di una terra svenduta,
sfruttata, sottosviluppata. Nimby
noi? Si rizela la politica. “E' ingiu-
sto”. Eppure qui da noi chi tocca i fili
muore.

Come chiamereste quello che mise in
fuga dalla sua terra il povero Rocco
Papaleo reo di aver fatto una pubbli-
cità per Eni? Cos'è il Nimby se non, ad
esempio, i paletti di una associazione
materana di jazz che si fregia del fat-
to di non ricevere contributi da com-
pagnie petrolifere? Come considera-
te la protesta di quest'estate per la na-
vetta estiva messa a disposizione da
Total a Corleto? Cos'è la pretesa, non
mi ricordo più di chi, di evitare qua-
lunque accostamento del logo Mate-
ra2019 alle estrazioni. Cosa sono gli
insulti subiti dalla nostra collega An-
gela Pepe per il resoconto di un'as-
semblea sul petrolio in Val d'Agri?
Cos'è stata la moratoria di De Filippo
se non un argine alle proteste che
non riusciva più a governare? Cos'è
oggi la posizione di Pittella, diviso
tra Renzi e la compagine dei gover-
natori meridionali, se non un tentati-
vo di stare al centro? Qual è il timore
di fondo? Quello di un'opinione pub-
blica che esprime sul terreno delle
politiche ambientali un malessere de-
rivante da altro e che però la si conci-
lia con la pretesa ricorrente, a ogni
proposta e iniziativa di esponenti
pubblici, associazioni, liberi pensato-
ri, di rivendicare il buon utilizzo della
royalty a sostegno delle proprie cose.
Il meccanismo mentale è: 1)non vo-
gliamo il petrolio ma vogliamo le ro-
yalty; 2)Le royalty son mal spese, di
sicuro potrebbero essere impiegate

meglio su quello che stiamo propo-
nendo. Quante se ne sono dette per il
deficit del comune di Potenza? E
quante ancora a proposito della “ri -
conversione della card benzina? Sol-
di nostri, dicono. Dove il nostro sot-
tende l'idea della revenue di una ri-
sorsa che si trova sotto la terra che
calpestiamo.

Il presidente Lacorazza è troppo in-
ternauta per non essere consapevole
che il refrain dell'insofferenti sociali
lucani è tutto avvitato sul concetto
della “terra che voi politici vi siete
venduti ai petrolieri”. Posizione che
sottende la rabbia, appunto, di un
mancato tornaconto tangibile da
parte di chi desidererebbe una rendi-
ta o un vitalizio a vita per essere nato
qui. Quel Nimby di Bessi non mi è
sembrato rivolto alla classe dirigente
lucana, ma ai no forse più percepiti
che reali (dov' era il popolo a Policoro,
quanti studenti filonisti c'erano a no-
vembre a Potenza?) da parte della col-
lettività e che comunque limita e con-
diziona l'azione del governo regiona-
le. Quanto più titubante è la politica,
tanto più estrema è la rivolta. Al net-
to di tutto lo scibile umano che deve
venire in aiuto in tema di sicurezza,
questa regione considera il petrolio
una risorsa? Sì o no?

Sono pochissimi, scommetto, quelli
che riescono a differenziare con pre-
cisione la posizione che hanno Pittel-
la, Lacorazza, Folino. L'argomento è
ostico di per sé. Ma l'approssimazio-
ne e la scarsa propensione a studiare
fa rimanere nell'immaginario popo-
lare i pesci morti nella diga, o il sin-
daco di Pisticci con l'ampolla dell'ac-
qua sporca e non le slide che Pittella
da mesi si affatica a portare in giro
per la Basilicata per spiegare sostan-
zialmente tre punti (non un barile in
più degli accordi del 98 che però van-
no rispettati, no alle trivelle off sho-
re, i risultati sull'Ires e sul patto di
stabilità), o i numerosi post di Laco-
razza che rivendica il rispetto dell'au-
tonomia decisionale dei territori e un
piano delle estrazioni concordato, o
le dichiarazioni di Folino che richia-
ma il Pd a farsi carico di un'intesa
istituzionale col governo perchè la
Basilicata porti a casa il maggior bot-
tino possibile come invece sembra
aver fatto con scioltezza l'Emilia.

La cosa assolutamente condivisibile
della lettera di Bessi è il riconoscere
che l'attività industriale non è di per
se stessa incompatibile con quella tu-
ristica. Ravenna in effetti non richia-
ma l'idea delle piattaforme in mare,
ma la tomba di Dante e i mosaici bi-
zantini. E, su questo sfido a fare una
verifica, con chiunque non lucano
parli della Basilicata ti chiedono oggi
di Matera. O associano Potenza alla
neve. Il petrolio è argomento scono-
sciuto. Io penso che Pittella abbia fat-
to bene, lo scorso inverno, a protesta-
re più volte contro trasmissioni che,
con la solita musica cupa di sottofon-
do tipo “Chi l'ha visto?”, hanno ridot-
to la Basilicata a una terra dove na-
scono agnelli malformati. La visione

più corretta (è mio amico e ne condi-
vido le idee) è mettere insieme, come
ha fatto Andrea Di Consoli nel docu-
mentario trasmesso ieri mattina su
RaiUno (share altissimo alle 10 del
mattino) la tradizione con l'orgoglio
innovazione di realtà come il centro
di geodesia spaziale (significativo
che il ricercatore intervistato ricor-
dasse come i primi tempi circolasse la
paura che il centro fosse responsabi-
le di siccità) e i problemi aperti dello
sviluppo connesso alle estrazioni e
all'utilizzo delle royalty.

Se mettessimo insieme le posizioni
espresse ieri sia sul nostro giornale
che sulla Gazzetta da Vincenzo Foli-
no con il risultato ottenuto da Laco-
razza sul referendum abrogativo
(dall'esito tutto da verificare) con la
nuova politica dei governatori del
Sud che sta praticando Pittella,
avremmo un quadro perfetto. Ma il
quadro perfetto non c'è, perchè è il Pd
che non c'è. Del resto quando Pittella
dice di non essere responsabile per le
scelte degli ultimi vent'anni cosa sta
facendo se non smarcarsi dal suo
stesso partito? Sta rompendo, cioè,
una vecchia regola degli obbligati in
solido della politica lucana, rimar-
cando il suo solipsismo, o le sue al-
leanze che possono mutare in corso
d'opera (significativa l'astensione in
Consiglio di Giuzio, corrente Antez-
za).

Sullo sfondo di una guerra interna
mai sopita, molte posizioni nascano
da valutazioni di opportunità perso-
nale e di riposizionamento, piutto-
sto che da reale convinzione. Non
ho mai sentito dire un politico luca-
no con chiarezza (Folino in realtà lo
scrisse proprio su questo giornale
e lo ribadisce spesso in premessa)
che il petrolio sia una risorsa. E
non è neppure vero che non ci sia
stato sviluppo connesso alle royal-
ty. Non ci sarebbe stata l'università
senza le royalty. Il punto è che il be-

ne comune è percepito come bene di
nessuno e il malessere sociale di que-
sto periodo maledetto fomenta la rab-
bia . Ovviamente è incomparabile, ad
esempio, il sistema del welfare luca-
no con quello dei paesi del Nord Eu-
ropa dove pure si estrae (e in mare).
Ma questo è un fatto culturale.

Se poi guardiamo Matera e l'indu-
stria della creatività che si sta svilup-
pando e che si svilupperà ancora di
più, quale nesso ha con le estrazioni?
Non esiste, insomma, uno sviluppo
unidirezionale. Il vero rammarico di
questa enorme e infinita discussione
che più si elabora e più affatica la
comprensione, è essere stati snobbati
completamente da un presidente del
Consiglio che sta al governo mentre
sta per decidere sul titolo V. Non una
parola spiegata ai lucani. Come se
fosse la terra degli ultimi che deve
subire le scelte in silenzio. Ed è forse
questa percezione che ha spinto Pit-
tella a non sottrarsi al dialogo con gli
altri colleghi del Sud, rischiando al-
trimenti di rimanere isolato in una
battaglia a tutto vantaggio dei terri-
tori vicini senza ottenere in cambio
un aiuto sostanziale da Renzi che, di-
ciamo la verità, non ha risparmiato
offese in questi mesi lasciandolo so-
stanzialmente solo sulle barricate.
Incalzare il governo, dunque, è cosa
buona e giusta. Cercando di spiegare
ai lucani esattamente qual è la posta
in gioco. Perchè non è da sottovaluta-
re neppure quello che diceva Latroni-
co l'altro giorno al Quotidiano a pro-
posito del piano infrastrutture:

quante volte dobbiamo
mettere in conto queste
infrastrutture? Una
volta erano nel memo-
randum, una volta so-
no l'impegno per Mate-
ra capitale, una volta
erano nel piano Cipe.
Compaiono e ricom-
paiono all'occorrenza.
Ma solo come fantasmi.

Primo piano

Il petr olio che inquieta
il sonno lucano

Sulla lettera di Bessi, le posizioni divise nel Pd, il timore dell'ostilità di
un'opinone pubblica più percepita che reale. La Basilicata non riesce a
uscire con chiarezza da una discussione infinita, avvitata sull'inganno di
una terra ricca che non restituisce ricchezza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Si terrà que-
sta mattina di fronte alla
Corte dei conti di Potenza
il processo sul caso del-
l’avvocato funzionario
della Asp, promosso diri-

gente per un presunto “errore” dell’am -
ministrazione in sede di concorso.

Nell’aula di viale del Basento dovranno
comparire: Luciana Iannielli, assistita
dall’avvocato Luciano Petrullo; Domeni-
co Buscicchio, assistito dall’omonimo
Giuseppe; Gabriella De Franchi, assistita
da Filomena Orlando, Pasquale Amendo-
la, assistito da Vito Iorio, Antonietta
Montanarella, assistita da Elmina Latel-
la e Mario Marra, assistito da Gerardo Pe-
dota.

La vicenda risale al 2005, quando la

dottoressa Maria Pia Lavieri, che oggi
presta servizio come "esterno" alla presi-
denza della giunta regionale (non in Con-
siglio come si è scritto in un precendente
articolo per un caso di omonimia, ndr),
ha vinto un concorso alla Asp, per un po-
sto da funzionario-avvocato. Solo che nel
2008 ha sostenuto che le domande della
selezione fossero identiche a quelle di un
esame per dirigenti. Le è stato ricono-
sciuto il nuovo inquadramento. E 7 anni
dopo la procura della Corte dei conti è in-
tenzionata a chiedere ai vertici dell’azien -
da sanitaria di Potenza e del collegio di
conciliazione 150mila euro di differenze
di retribuzione.

Il caso era stato già archiviato nel
2010, dopo le denunce «sia in forma ano-
nima che da associazioni sindacali», ma è

stato riaperto l’anno scorso quando la
procura regionale della Corte dei conti ha
ricevuto un nuovo esposto a riguardo.

Per il procuratore Oricchio «non vi era
alcuna giuridica possibilità di poter rico-
noscere la qualifica dirigenziale all’avvo -
cato Lavieri in virtù del concorso supera-
to». Quindi «tutto il procedimento inne-
scato dal tentativo di conciliazione» sa-
rebbe stato «artatamente finalizzato ad
aggirare specifici dettami normativi at-
traverso la compiacente condotta di tutti
i soggetti in questa sede attenzionati».

In primis perché «nessuna norma di
legge impone che gli avvocati di enti pub-
blici debbano essere dirigenti». E il con-
corso superato dalla Lavieri «era espres-
samente bandito per la funzione di “colla -
boratore tecnico-professionale esperto-

avvocato ds”» prevista dalla pianta orga-
nica dell’Asl di Potenza approvata l’anno
prima.

Inoltre «la creazione di una nuova fun-
zione dirigenziale non prevista in dota-
zione organica, con i connessi ulteriori
oneri finanziari, rientrava in una facoltà
dell’amministrazione non libera ma vin-
colata al rispetto, platealmente non avve-
nuto nel caso di specie, di una procedura
complessa».

Di qui la convizione che la conciliazio-
ne effettuata, di fronte alle richieste della
Lavieri, costituisca un altrettanto «pla-
teale esempio di abdicazione da parte del-
l’ente pubblico alla cura degli interessi
economici e giuridici ad essa commessi
dalla legge».

l.amato@luedi.it

POTENZA - Avrebbero aggirato la legge
che impone alle pubbliche amministrazio-
ni di inserire in pianta organica «il perso-
nale da adibire alle attività di informazione
di comunicazione». Quindi pagato a un
soggetto privato la produzione di un noti-
ziario radiofonico, con dei giornalisti «di-
staccati» in Regione, piuttosto che avva-
lersi delle risorse interne esistenti.

E’ quello che contesta la procura regio-
nale della Corte dei conti ai due ultimi di-
rettori dell’ufficio stampa di via Anzio: Do-
nato Pace e Giovanni Rivelli.

Nei giorni scorsi gli inquirenti della ma-
gistratura contabile hanno inviato a en-
trambi un «invito a dedurre» rispetto a
un’ipotesi di danno erariale da 837mila eu-
ro. Denaro che si assume “sperperato”, e
dovrebbero risarcire per un importo pari a
148mila euro, Pace, e 688mila euro, Rivel-
li.

A dare il “la” agli accerta-
menti condotti dal nucleo di
polizia tributaria di Potenza
è stato un esposto di novem-
bre del 2013 in cui si denun-
ciava «l’assunzione fittizia
per via indiretta di persona-
le altrimenti non inquadra-
bile in seno all’ufficio stam-
pa medesimo». Un andazzo
risalente a una delibera di
giunta del 2004, che indice-
va una gara «per l’affida -

mento di servizi finalizzati alla produzione
di un notiziario radiofonico sull’attività
della Regione Basilicata sull’asserito pre-
supposto della mancanza di adeguate pro-
fessionalità interne all’amministrazione».

Ad aggiudicarsi la gara è stato il Consor-
zio radiofonico editori lucani, con sede a
Sant’Arcangelo. «Poiché unico parteci-
pante - spiega il procuratore Michele Oric-
chio - alle gare che di anno in anno e per ol-
tre un decennio definivano tale fornitura
sempre sul ripetuto presupposto - poi rite-
nuto insussistente - della mancanza di pro-
fessionalità interne».

Considerati i tempi ristretti della pre-
scrizione per le ipotesi di danno erariale,
che è di 5 anni, la contestazione considera
soltanto il periodo che va dal 2010 al 2014.
All’epoca la giunta aveva già delegato al
capo dell’ufficio stampa «tutti gli adempi-
menti necessari» per il rinnovo della gara e
la gestione del rapporti col Crel. Di qui gli
inviti indirizzati a Pace, in carica fino ai
primi del 2010, e Rivelli, che gli è suben-
trato da “dirigente esterno” fino a gennaio
del 2014, per poi cedergli di nuovo il po-
sto.

A dare notizia dell’«invito» ricevuto è
stato lo stesso Rivelli, che oggi è tornato

SPRECOPOLI
La procura contabile
«invita a dedurre»
gli ultimi 2 dirigenti
dell’ufficio stampa
di via Anzio

Radiogiornale Regione
Un “buco” da 800mila euro
Avrebbero «mascherato» l’assunzione di altri giornalisti nonostante i presenti
Ma loro si difendono: «Mai stati così tanti come ci contestano, atti legittimi»
come redattore alla Gazzetta del Mezzo-
giorno. «Non sarebbe stato giusto che io,
parte in causa, ne scrivessi, nè, per chia-
rezza e lealtà tra colleghi, che passassi le
carte ricevute solamente al mio giornale».
Spiega in una nota pubblicata sul suo pro-
filo facebook.

«La cosa che mi conforta - prosegue - è
che non si ipotizza malafede, dolo o reati.
In sincerità sono convinto, come lo ero
quando ho compiuto gli atti in questione,
che non ci sia nemmeno errore e proverò a
dimostrarlo. Ma se dovesse emergere che
ho sbagliato (mio malgrado e per quanto
nelle mie possibilità pagherò).

Più duro Pace che parla di «una storia in-

credibile» e sostiene che «non è possibile ri-
spondere a un magistrato contabile di un
atto legittimo in tutti i suoi aspetti, che so-
cialmente è stato utile perché si è dato lavo-
ro a delle persone, a dei giornalisti, ed e’
stato reso un servizio ampliamente van-
taggioso per la Regione».

«Ciò che più meraviglia - aggiunge - è
che vi si afferma che c’erano 10 giornalisti
in servizio nell’Ufficio stampa della giunta
regionale, più dieci contrattualizzati, il
che non è mai stato vero, perché c’è una ca-
renza cronica di personale. I giornalisti in
organico sono 6 di cui 3 da sempre in
aspettativa (incluso l’ex presidente e oggi
sottosegretario alla Salute Vito De Filippo,

ndr)».
«Con una contestazione simile si pregiu-

dicano le prerogative di un direttore di
giornale che organizza la redazione e i ser-
vizi come meglio crede dando conto soltan-
to ed esclusivamente al suo editore». Insi-
ste. «Incursioni di finanzieri o di magistra-
ti contabili nell’applicazione di un Contrat-
to collettivo nazionale di lavoro giornali-
stico sono semplicemente assurde».

Dopo l’«invito» ai due è concesso di depo-
sitare memorie entro 30 giorni, poi la deci-
sione se portare o meno la questione di
fronte alla Corte dei conti, spetterà ancora
al procuratore regionale.

l.amato@luedi.it

IL CASO Di fronte ai giudici i vecchi vertici Asp e del collegio di conciliazione

Vince il concorso da funzionario, assunta da dirigente
Oggi l’udienza a Potenza davanti alla Corte di conti

Un militare
in alta
uniforme
all’i n g re s s o
della Corte
dei Conti

Il Palazzo della giunta regionale. Nel riquadro in alto Rivelli, sotto Pace«Così
si violano
le prerogative
di direttore
di giornale»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di FRANCESCO CALIA

MATERA - Una giungla di attività ricet-
tive, ma con poca regolamentazione e
un controllo troppo leggero per poter
garantire equità.

Matera si riscopre una delle città più
visitate dell’intero territorio italiano, ha
ottenuto l’importante riconoscimento
da parte dell’Europa, che gli ha conse-
gnao il titolo di Capitale della Cultura
per il 2019 e vede incrementare di gior-
no in giorno l’attrattività anche dei pro-
pri immobili. Arrivano investimenti
nuovi, forze imprenditoriali fresche e
pronte a prendersi una fetta dell’im -
menso panorama che può essere la ri-
sorsa turistica in città. Negli ultimi me-
si abbiamo assistito ad un fortissimo in-

cremento dei posti letto in
città. Negli Antichi Rioni,
meraviglia per i visitatori,
c’è spazio quasi quotidia-
namente per un nuovo
bed and breakfast, una ca-
sa vacanze o un residan-
ce.

Apparentemente tutto
positivo per l’economia
cittadina e ovviamente,

anche per la creazione di nuovi posti di
lavoro, per l’occupazione. Ma, bisogna
sempre pensare anche alle conseguen-
ze. Infatti, ciò che più si nota negli ulti-
mi periodi è la sofferenza, leggermente
mitigata dall’aumento dei numeri, degli
albegatori di professione.

«Con il proliferare di bed and breakfa-
st, case vacanza e altre attività simili, il
rischio è che venga meno la professio-
nalità offerta ai clienti - ammonisce Gre-
gorio Padula, presidente del Consorzio
Albergatori Matera - C’è sempre più
gente nel settore ricettivo che non con-
soce le lingue, o peggio ancora la città,
facendo calare la competenza del settore
agli occhi dei turisti. Ma, se la legge per-
mette l’esistenza di queste attività, noi
non possiamo farci nulla, solamente
chiedere il rispetto della legalità». Alcu-
ni esempi di cosa non va e cosa dovrebbe
essere migliorato. «Di casa vacanza se
ne potrebbe avere solo una, e nel bed and
breakfast il proprietario dovrebbe risie-
dervi. Spesso non è così - continua Padu-
la - I turisti stranieri si aspettano di tro-
vare delle famiglie, ed invece trovano
solamente un receptionist che conse-

CAPITAL CITY
Pr oliferano
Bed and breakfast
e case vacanza
ma non ci sono
controlli adeguati

Nella giungla
dell’ospitalità
Proliferano le attività ricettive, ma non ci sono controlli
Gregorio Padula: «Il danno peggiore? La poca professionalità»
gna le chiavi, chiede il pagamento, salu-
ta e va via. Ci sono delle evidenti distor-
sioni. Con questo non voglio dire o fare
la guerra con nessuno, ma solamente
mettere in luce queste problematiche,
evidentemente superabili senza grossi
affanni».

La soluzione è, però, lontana. Biso-
gnerebbe aumentare i controlli e la ge-
stione della situazione, per evitare di ri-
trovarsi una situazione al limite del con-
trollabile. Proseguendo su questa stra-

da sarà difficile, un domani, tornare in-
dietro. Di chi sono le colpe? Chi ha le
maggiori responsabilità? Queste do-
mande non hanno una sola risposta, ma
una serie di situazioni che si interseca-
no tra loro. «La città ha termini di cre-
scita notevoli, ma non si possono attri-
buire colpe - spiega Gregorio Padula - Il
Comune ha tre impiegati che gestiscono
39 ettari di Sassi, tra sopralluoghi, pro-
getti, controlli e tanto altro, io li defini-
rei più tre eroi questi geometri, che evi-

dentemente non possono fare tutto. An-
che la Polizia locale è aberrata da altri
impegni e con numeri esigui. Probabil-
mente servirebbe rimpinguare questi
uffici o realizzarne uno che gestisca
questa situazione. Un maggiore con-
trollo garantirebbe quello che dicevo,
maggiore attenzione e la giusta profes-
sionalità per crescere sempre di più co-
me città e come polo attrattivo».

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ci sono
m a rg i n i
di crescita
utilizziamoli»

I DATI Ben Hur ha portato il picco tra gennaio e febbraio

Numeri in forte crescita
I NUMERI positivi che si
registrano, intanto, fanno
ben sperare per il futuro
delle attività ricettive del
territorio materano.

Se si considerano alcuni
momenti dell’anno in cui si registra il
tutto esaurito, i margini e le prospettive
sono davvero interessanti. Si parla di nu-
meri importanti, che permettono alle at-
tività della città di lavorare in serenità e
con buoni margini di miglioramento.
Analizzando i dati, si parla di un incre-
mento anche nei periodi che, una volta, si
consideravano “morti” dal punto di vista
turistico, come gennaio e febbraio. Ma
entrando nel dettaglio si possono capire
alcune motivazioni sostanziali.

«La situazione è ancora staginale - con-
ferma Gregorio Padula, presidente del

Consirzio Albergatori Matera - Quest’an -
no in generale è stato una manna dal cie-
lo per tutti, sia chiaro, con anche gennaio
e febbraio in cui le strutture hanno fatto
registrare sino al novanta per cento di
occupazione. Ma, si può consi-
derare l’evento, che è corrispo-
sto con i momenti in cui si è gi-
rato il film di Ben Hur. Un pico
importante, ma relativo. Per
quel che riguarda invece Mate-
ra 2019, la sensazione è che per
ora riscontriamo un migliora-
mento relativo, tra i 4 e i 9 gior-
ni al mese. Qualhe venerdì, e
soprattutto i sabato hanno por-
tato un incremento tra il 25 e il 75 per
cento. Facendo una media, siamo intor-
no al più 10 per cento».

Numeri positivi, in crescendo, che pur

non garantendo l’intera copertura an-
nuale, permette agli albergatori matera-
ni di tirare un sospiro di sollievo.

«L’incremento del trenta per cento che
si registra tra gennaio e giugno, relativo

più al film che ai visitatori in
generale, ci fa pensare che sia-
mo sul binario giusto verso
una crescita costante, ma per
ora siamo ancora costretti a vi-
vere di stagionalità e spesso li-
cenziare alcuni dipendenti ad
ottobre, per rientrare nei con-
ti. Ma siamo fiduciosi che que-
sto progresso porterà tutti a
stare meglio e magari evitare

di dover diminuire il personale in alcuni
momenti dell’anno».

fra.cal.
matera@luedi.it

G re g o r i o
Padula
p re s i d e n t e
del
Consorzio
Albergatori
Matera

La nomina 2019
ha portato
incr ementi

del 10 per cento

FOUNDRASING

L’Assif parla
di opportunità
DOMANI la Sala Levi di Pa-
lazzo Lanfranchi, ospita l’AS -
SIF (Associazione Italiana
Fundraiser) che organizza,
assieme a CSV Basilicata e
Associazione Volontariato
Materano, l’evento “Matera
2019: punto di arrivo o punto
di partenza?”.Una giornata di
riflessioni sull’utilizzo del fun-
draising come occasione per
uno sviluppo sostenibile futu-
ro del territorio lucano e stru-
mento strategico per le orga-
nizzazioni che operano nel
territorio stesso. L’evento
prevede due momenti d’in -
contro: dalle 10 alle 12una ta-
vola rotonda sulle potenziali-
tà del fundraising; dalle 15 al-
le 18un incontro conle orga-
nizzazioni di volontariato.
L’ingresso è libero.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CELEBRAZIONI XXI SETTEMBRE In piazza autorità civili e militari

«Il ricordo ha bisogno di testimoni»
Raffaello De Ruggieri emoziona con momenti della sua infanzia

La deposizione delle corone floreali al Monumento dei Caduti

MATERA - Cosa sarebbe la Resistenza
senza il ricordo? Forse solamente inchio-
stro sui libri di storia. La città dei Sassi è
stata la prima ad insorgere al dominio
Nazi-fascista, al regime totalitario e la
memoria di un bambino, oggi primo citta-
dino nella sua terra, è intramontabile, ric-
co di fascino e dettagli. Così, nella matti-
nata di ieri, la celebrazione del XXI Set-
tembre in piazza Vittorio Veneto è divenu-
ta una solenne lezione di storia vissuta.

Ricordi indelebili, quotidianità, intense
emozioni che scalfiscono il cuore e aprono
la mente di chi ascolta e immagazzina,
raccoglie informazioni e, quasi per incan-
to, si ritrova a vivere nella propria imma-
ginazione uno spaccato di vita, un mo-
mento importante e sconcertante, d’orgo -
glio e di morte, ma anche di grande valore
civile e militare per la città.

Il momento più toccante,
sincero e vivo delle celebra-
zioni del XXI Settembre, in
piazza Vittorio Veneto a
Matera, si è vissuto quando
è stato chiamato a dare il
proprio contributo il sinda-
co della città dei Sassi, Raf-
faello De Ruggieri. Le sue
parole e il suo passato, il
tutto inframezzato dalla let-
tura di alcuni passaggi di
Carlo Levi, hanno lasciato i
non tantissimi presenti (per
via delle avverse condizioni
meteorologiche) a bocca
aperta. «I ricordi hanno bi-
sogno di testimonianze per
essere veri e più intensi - ha
esordito Raffaello De Rug-
gieri - Ho vissuto quei gior-
ni da bambino, avevo otto
anni, mentre sotto i miei oc-
chi si sviluppavano gli
eventi di quel grandioso
episodio della vita di questa
città, come molti altri episodi grandiosi
che abbiamo vissuto a Matera. Lo ricordo
come un momento drammatico, l’uscita
degli allievi per la consegna delle armi do-
po l’armistizio, la richiesta di consegnare
le armi da parte di tutti i cittadini, pena la
fucilazione».

Ma anche momenti di vita quotidiana,
come la possibilità e la disponibilità della
sua famiglia ad ospitare i soldati in fuga,
con la cessione di abiti civili per evitare lo-
ro una quasi scontata morte. Ricordo lu-
cido e indelebile. «Ricordo che mia madre
gettava abiti dalla finestra per i quattro
ospiti della famiglia Donvito, che abitava
in via Lucana 9 - ha ripreso il sindaco di

Matera - Poi nei giorni successivi anche
noi abbiamo dato asilo a quattro di loro.
Erano due catanesi, un barese e un ragaz-
zo di Sanremo, che si chiamava Nuvolone
e che mi insegnò a potare le rose. Erano
giorni dal clima difficile, di grande ten-
sione in una città che si sentiva oppressa.
Da questo sentimento è nata la rivolta, la
voglia di insorgere e cacciare gli invaso-
ri».

Aneddoti su aneddoti, in un racconto
che vissuto con gli occhi di un bambino di
soli 8 anni, ma che è entrato nelle viscere e
non se n’è più andato. Paura, agitazione,
tensione e inconsapevolezza, ma anche di-
gnità nelle parole e nei gesti dei genitori,
disponibilità, identità, senso civico e di
appartenenza. Simbolica la storia di uno
dei cittadini coinvolti nella strage della

Milizia, Mario Greco, avvo-
cato di Martina Franca e
amico della famiglia De
Ruggieri. Superato il bloc-
co tedesco, dimostrando le
motivazioni per le quali era
a Matera (un pignoramen-
to), arrivà a casa De Ruggie-
ri per chiedere in prestito
dei calzini nuovi, visto che i
suoi si erano rotti. L’avvoca -
to De Ruggieri, padre del-
l’attuale sindaco, invitò il
suo amico a non tornare in-
dietro, ma lui rispose: «Ho
dato la mia parola». «Un at-
to d’onore - ha ricordato il
primo cittadino - che gli co-
stò la vita».

Poi il ricordo a tutti i con-
cittadini deceduti e soprav-
vissuti, che lottarono per li-
berare la città. «Chi si rivol-
tava non lo faceva solo per
disperazione, per liberarsi
dall’oppressione, ma per la
prima volta lo faceva con

speranza ed è questo - ha concluso De
Ruggieri - il vero valore della liberazione
della città, come simbolo e segno di spe-
ranza per un futuro migliore. Un aspetto
che anche oggi dovremmo fare sempre
più nostro per migliorare quotidiana-
mente la nostra condizione».

La parata, con la presenza di tutte le au-
torità civili e militari, dei corpi e delle as-
sociazioni d’arma, si è aperta con la lettu-
ra dei nomi dei deceduti, da parte di Maria
Torelli e Marianna Dimona, per poi la-
sciare spazio agli interventi Istituzionali
tra i quali quello del presidente della Pro-
vincia, Francesco De Giacomo.

fra.cal.

| VA L O R E CIVILE E MILITARE |

«Questa città merita la medaglia d’or o
dal Presidente della Repubblica»
Parola del vice Ministro Bubbico

Il momento degli onori al vice Ministro dell’Interno, Filippo Bubbico

QUELLA medaglia d’oro al valor
civile e militare che la città atten-
de da oltre 70 anni, che vuole, che
desidera e, con ormai pochi altri
dubbi, merita.

Sono trascorsi tanti anni e, pro-
babilmente ci si chiede, quanti
ancora ne dovranno passare, ma
la medaglia d’oro alla città di Ma-
tera ed ai suoi eroici e gloriosi
martiri potrebbe arrivare davve-
ro questa volta. Lo scorso anno,
dal pulpito delle celebrazioni per
il XXI Settembre, l’allora sindaco
di Matera, Salvatore Adduce,
chiede l’impegno diretto del Se-
natore Filippo Bubbico per la vi-
cenda. La città attende questo ri-
consocimento storico. La città dei
Sassi è stata la prima ad insorge-
re, a liberarsi con le sole proprie
forze, dell’oppressivo dominio
Nazi-fascista e merita il rispetto
dovuto.

Non ha perso occasione per ri-

cordarlo proprio il Senatore Fi-
lippo Buccico, oggi vice Ministro
dell’Interno italiano. «Per l’esem -
pio dato in quei giorni, per il sa-
crificio dei propri concittadini e il
grande valore della loro azione,
questa città merita la medaglia
d’oro al valore civile e militare.
Merita questo doveroso ricono-
scimento da parte del Presidente
della Repubblica». Anche perchè,
questo potrebbe essere un punto
di partenza per rilanciarsi, pen-
sando ai sacrifici del passato.
«Dobbiamo affrontare i problemi
dell’oggi valorizzando le espe-
rienze del passato, in coordina-
mento con gli sforzi che sta facen-
do il Paese - ha sottolineato il vice
Ministro dell’Interno - Bisogna
generare innovazione, ma anche
rendere più solidi i nostri valori, i
valori della nostra terra e il suo
grande valore».

f.c.

Primo piano

Il sindaco, Raffaello De Ruggieri

«Ho vissuto quei
momenti da bambino

mentre sotto i miei
occhi accadevano
cose grandiose»

Alcuni momenti della cerimonia
in onore dei caduti del XXI Settembre

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA -Un anno di reclusione ai
fratelli Gianni e Pasquale Corrado,
di San Giorgio Lucano, e otto mesi ai
coniugi Maria e Antonio Marsiglia.

E’ questo il verdetto del collegio
del Tribunale di Matera presieduto
da Gaetano Catalani, Giuseppe De
Benedictis e Giuseppe Di Giuseppe
giudici a latere, che nelle scorse set-
timane ha deciso sulle accuse per il
traffico di suini, tra Germania, Basi-
licata e Calabria, scoperto nel 2009
dalla Guardia di Finanza di Polico-
ro.

I fratelli Corrado, titolari di un’im -
presa individuale (Gianni, ndr) e
amministratori della Rean Food srl
di Policoro, sono stati considerati
responsabili dei reati di distruzione
di documenti contabili e falso. Men-
tre è caduta l’accusa di associazione
a delinquere per cui il pm era arriva-
to a chiedere pene molto più pesanti,
e nel 2010 erano finiti entrambi in
carcere.

Secondo gli inquirenti, quella
messa in piedi dai fratelli Corrado e
dai coniugi Marsiglia di Francavilla

e da altri imprendi-
tori del cosentino,
sarebbe stata un’or -
ganizzazione capace
di importare illegal-
mente dalla Germa-
nia 35mila suini in
cinque anni, evaden-
do tasse per oltre ot-
to milioni di euro.

«Il bestiame viag-
giava con documenti
che riguardavano
ditte inesistenti».
Spiegava la Finanza
il giorno dopo il
blitz. Poi, una volta

giunti a destinazione: «passavano
una notte in stalla per essere macel-
lati il giorno dopo e rivenduti in ne-
ro». Senza alcuna possibilità di rin-
tracciare dove siano andati a finire,
perché la documentazione contabile
era stata «distrutta».

In realtà, almeno per una quaran-
tina di animali vivi, gli investigatori
sarebbero riusciti a risalire ai loro
compratori Terranova del Pollino,
San Costantino Albanese e Maratea.
Animali provenienti dalla provincia
di Bolzano e poi passati per la «stalla
di sosta»,a Episcopia, della ditta di
Maria Maiorino, moglie di Antonio
Marsiglia.

Fatto sta che i giudici hanno deci-
so di sanzionare solo le singole con-
dotte, cassando il teorema di una so-
cietà occulta tra i vari imputati.

L’inchiesta era nata da alcuni con-
trolli sulle partite Iva delle società
dei fratelli Corrado.

Nonostante l'assenza della conta-
bilità, grazie all'incrocio dei dati esi-
stenti nelle banche, dati concernenti
le operazioni di acquisto intra co-
munitario, i finanzieri erano co-
munque riusciti a ricostruire il vo-
lume di bestiame movimentato ed a
procedere alle relative contestazioni
di natura fiscale.

Oltre alle condanne per i 4 lucani
il Tribunale di Matera ha commina-
to 8 mesi di reclusione anche al com-
plice altoatesino Siegfried Unter-
leitner, titolare di una ditta di «alle-
vamento di suini e trasporto di mer-
ci su strada». Mentre sono stati as-
solti altri 7 imputati, tra i quali la
convivente di Pasquale Corrado,
Manuela Stoica, il commercialista
dei due fratelli di San Giorgio Luca-
no e diversi imprenditori cosentini
del settore.

l.amato@luedi.it

| VIOLENZA SESSUALE |

Abusava della giovane dipendente
Condannato imprenditore di Potenza
Per Timoteo Caggiano, titolare di una tipografia, «6 anni di reclusione»

La vittima
aveva appena
compiuto
18 anni

Il Palazzo
di giustizia
di Matera
Sotto alcuni
maialini

Ordinata anche
la distruzione

di un «orecchio»
allegato

come prova
da una

delle difese

Traffico di maiali, 4 condanne
Cade l’accusa di associazione a delinquere, ma restano falsi e contraffazioni

LA SENTENZA Un anno ai fratelli Corrado di San Giorgio Lucano
Otto mesi ai coniugi Marsiglia di Francavilla

Primo piano

POTENZA - Timoteo Caggiano ha abu-
sato della sua giovane dipendente, appe-
na maggiorenne, e dovrà scontare 6 an-
ni di reclusione.

Lo ha deciso ieri mattina al termine di
una breve camera di consiglio il collegio
del Tribunale di Potenza presiduto da
Aldo Gubitosi.

Poco prima il pm Vincenzo Lanni ave-
va chiesto una condanna a 9 anni ma i
giudici hanno escluso le aggravanti ge-
neriche.

L’accusa aveva ripercorso i fatti perlo-
più attraverso le testimonianze di fami-
liari e amiche della vittima che nel 2005
si era messa alla ricerca di un lavoro, ri-
spondendo a un annuncio in cui si offri-
va lavoro a una «ragazza di bella presen-
za» nella tipografia di Caggiano, a Po-
tenza in via Tirreno.

Una volta assunta la ragazza avrebbe
iniziato a lavorare e sarebbe stata ap-
procciata dall’imprenditore quaranten-
ne, con la scusa di un amico che si era in-
vaghito di lei.

Per questo lui le avrebbe consegnato
delle schede telefoniche dategli dal fan-
tomatico amico per comuni-
care.

Lei è stata «al gioco» per
un po’, poi ha avuto il sento-
re della messinscena e lui si
sarebbe proposto «in manie-
ra simpatica e dolce».

I problemi sono iniziati
quando lei ha provato ad al-
lontanarsi da lui. «Ho vissu-
to un inferno durato due an-
ni». Le parole contenute nel-
la sua denuncia, lette da pm di fronte ai

giudici del collegio. «Sono stata alle di-
pendenze di un carnefice. Lui mi co-
stringeva ad avere rapporti non protet-
ti. Mi ricattava facendomi vedere la pi-
stola e paventando di usarla contro i
miei genitori».

Di quella pistola gli investigatori arri-
vati tempo dopo all’ingresso della tipo-
grafica per una perquisizione non han-
no trovato traccia. Ma è su altri dettagli

del suo racconto che hanno
racconto riscontri migliori.
Come quando la chiamava al
cellulare costringendola a la-
sciare la linea aperta per con-
trollare quello che faceva e
quello che diceva. Anche a ca-
sa sua per notti intere. La so-
rella ha raccontato di ricorda-
re bene quello schermo sem-
pre acceso. E poi dei lividi che
sono iniziati a comparirle sul

corpo. Del suo mutismo improvviso.

Idem la madre.
In questi mesi di violenze e minacce

continue la ragazza sarebbe anche rima-
sta in cinta, decidendo di abortire in soli-
tudine. Proprio lo sfogo su questo con
un’amica avrebbe fatto scattare il primo
allarme, ma per la denuncia vera e pro-
pria sarebbero occorsi altri mesi.

Associandosi alla richiesta di condan-
na del pm l’avvocato della ragazza, che si
è costituita come parte civile nel proces-
so, ha evidenziato un precedente specifi-
co per Caggiano. Un patteggiamento,
per la precisione, risalente ad alcuni an-
ni prima. Sempre per un’accusa di vio-
lenza sessuale.

Di «illazioni e costruzioni che portano
alla conclusione del ragionevole dub-
bio» ha parlato invece l’avvocato di Cag-
giano, Aldo Morlino.

Le motivazioni della decisione verran-
no depositate tra 90 giorni.

l.amato@luedi.it

In aula
il pm

aveva chiesto
9 anni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA – Nei supermercati
ogni settimana cambiano le offer-
te ortofrutticole con il sempre più
diffuso “tutto ad un euro” e nelle
cassette delle lettere a casa i con-
sumatori sono inondati da propo-
ste di “grande risparmio” per pro-
dotti spacciati quasi sempre per
local-nazionali. Per la Cia-Confe-
derazione Italiana Agricoltori del-
la Basilicata è tempo di riequili-
brare i rapporti tra produttori e
grande distribuzione facendo in
modo che i dati positivi delle ven-
dite al dettaglio siano trasferiti a
monte della filiera agroalimenta-
re. Negli ultimi tre mesi, infatti, è
continuata la corsa delle vendite
alimentari con una crescita che ha
fatto segnare un +0,4% del valore.
Ma è rispetto allo scorso anno che
si registra un vero e proprio boom
negli acquisti di cibi e bevande ma-
de in Italy, con un aumento del
proprio valore pari al +2,3%. La
variazione tendenziale positiva –
continua la Cia –ha riguardato sia
le vendite nella grande distribu-
zione, con incrementi significativi
per supermercati (+2,3%) e soprat-
tutto discount (+4,5%), sia le ven-
dite all'interno dei negozi di picco-
le dimensioni dove, fatto del tutto
nuovo, gli acquisti alimentari del-
le famiglie italiane sono cresciuti
del 2,4% rispetto a giugno 2014.

«La ripresa, sia pure ancora len-
ta, dei consumi – sottolinea Lucia-
no Sileo, direttore Cia Potenza –
purtroppo non produce alcun be-
neficio sui produttori ortofrutti-
coli del Metapontino, del Vulture-
Alto Bradano, delle aree in gene-
rale con produzioni di qualità che
non possono reggere alla concor-
renza sleale del “tutto ad un euro”
anche perché in troppi supermer-
cati la frutta e la verdura nei ban-
chi di vendita non sono locali e
tanto meno italiane. Per non par-
lare delle piccole produzioni agro-
alimentari lucane che – spiega il
direttore della Cia – è un segmento
diffuso e importante che caratte-
rizza e rafforza il settore primario
anche in Basilicata; infatti sono
sempre di più le aziende di ogni di-

Secondo la Confederazione Italiana Agricoltori la ripresa non sta producendo alcun beneficio sui produttori ortofrutticoli lucani

mensione che decidono di chiude-
re la filiera al proprio interno e che
rivendicano su tale materia un
quadro di riferimento normativo
puntuale, chiaro, agibile. Ma le
colpe non possono essere imputa-
te esclusivamente alla grande di-
struzione organizzata, anch’essa

attraversata da mille problemi;
per questo occorre individuare le
cause e trovare delle soluzioni ade-
guate. La Cia dal 2011 ha presen-
tato una proposta di legge, di ini-
ziativa popolare, per regolare i
rapporti tra agricoltura e Gdo
(Grande distribuzione organizza-

ta) con la possibilità di punti di
vendita nelle grandi catene com-
merciali. L’obiettivo è di promuo-
vere e commercializzare i prodotti
locali che siano tracciabili e identi-
ficabili nel territorio rurale di pro-
duzione, aprendo nuovi spazi di
mercato a produzioni alimentari e

tipiche lucane anche di nicchia.
Ed ecco il primo problema pratico
da affrontare attraverso una pro-
posta di legge regionale e linee-
guida di regolamentazione speci-
fica emanate dai Dipartimenti Re-
gionali interessati (Agricoltura,
Sanità, Attività Produttive)».

Secondo Sileo «le difficoltà e gli
ostacoli per trasformare i prodotti
in azienda sono tanti che in troppi
casi scoraggiano piccoli agricolto-
ri specie nelle aree di montagna a
diventare produttori. Un esempio:
anche un vasetto di marmellata
biologica prima di essere venduto
direttamente al consumatore deve
superare un complicato iter buro-
cratico. Per questa ragione la no-
stra prima parola d’ordine è sem-
plificazione».

Per la Cia un primo passo signi-
ficativo verso le sollecitazioni dei
produttori è la proposta di legge
Cifarelli-Romaniello, approdata
nelle Commissioni competenti,
per favorire la vendita diretta di
piccoli quantitativi di prodotti
agricoli tradizionali di qualità, sia
pure limitata alla trasformazione
delle carni: la macellazione di po-
chi capi di suini, bovini, ovini e ca-
prini, allevati direttamente in
azienda, deve essere normata per
garantire la pratica sicura (benes-
sere animale e tracciabilità innan-
zitutto) e permettere alle aziende,
come è già avvenuto in altre regio-
ni, la vendita diretta.

«Per garantire profitti sosteni-
bili e incrementare la redditività
degli imprenditori – sostiene il
presidente nazionale della Cia Di-
no Scanavino – è urgente mettere
da parte gli interventi singoli e
sporadici per passare a un proget-
to organico di azioni che coinvol-
ga l'intero settore e tutte le filiere.
Un piano che, attraverso la messa
a sistema di strumenti nazionali
ed europei, possa consentire agli
agricoltori di programmare con
più certezze e meno rischi il pro-
prio futuro. A trarne beneficio sa-
rebbe non solo l'agricoltura, ma
l'intero Made in Italy e l'economia
nazionale».

Anche la pera del Sinni
fra i presìdi Slow Food
L’ASSOCIAZIONE culturale “Sei sul Sinni”
– Sostenibilità, etica ed integrazione sog-
getto aderente al progetto “Presidi di Slow
Food Italia”, sarà presente al Salone del
Gusto di Torino dal 23 al 27 ottobre per la
presentazione ufficiale del presidio dedica-
to alla Pera “Signora” della Valle del Sinni.
A comunicarlo in una nota il presidente del-
l’associazione, Domenico di Matteo. Il pre-
sidio dedicato alla pera è stato realizzato
nei mesi scorsi, dal Gruppo di azione locale
Cosvel quale soggetto sostenitore con il

coinvolgimento di un gruppo di agricoltori (i
quali hanni poi dato vita all’associazione
Sei sul Sinni) e con i tecnici di Slow Food.
Tra le iniziative in cantiere dell’associazione
c’è quella di avviare uno studio/progetto di
ricerca di nutraceutica dell’ecotipo signora
della pera, in modo da evidenziarne le pro-
prietà distintive e soddisfare le richieste dei
consumatori attenti alla qualità alimentare.
Il direttore del Gal, Salvatore Lobreglio, sot-
tolinea come «dietro piccoli progetti di inno-
vazione culturale e sociale si nascondano,
a volte, grandi risultati di partecipazione allo
sviluppo locale che generano passione,
creatività ed economia».

| L’INTERVENTO |

La politica resti fuori dall’agricoltura
E’ ora di offrire i servizi agli allevatori senza arroganza e senza veti

di LORENZO RAGO*

LEGGIAMO con stupore ma an-
che con piacere le dichiarazioni

del presidente del-
l’Associazione Al-
levatori di Basili-
cata. Purtroppo
per lui, ma con il
certo apprezza-
mento degli alle-
vatori lucani, pre-
feriamo parlare di

vacche e di sviluppo dell’agri -
coltura piuttosto che fare cita-
zioni di politici e statisti che han-
no fatto la storia del Paese.

Sono sereno, ma lo sarò ancor
più quando si finirà di fare poli-
tica e si offriranno realmente i
servizi agli allevatori senza ar-
roganza e senza veti, ricordando

che gli stessi sono svolti in
esclusiva dall’Associazione Al-
levatori come “servizio pubbli-
co”. Le battaglie sindacali di
Confagricoltura, della quale mi

onoro di essere presidente in Ba-
silicata sono, sin dalla notte dei
tempi, fatte per il rispetto del
giusto e degli interessi degli
agricoltori tutti. Stia sereno il

presidente Ferramosca: nessu-
no mi condiziona, nessuno vuo-
le crociate ma tutti vogliamo ef-
ficienza e correttezza.

Ribadiamo la nostra volontà
nel voler contribuire allo svilup-
po, senza limitazioni e pregiudi-
zi, demandando agli enti compe-
tenti la costituzione del tavolo di
confronto. Rimarchiamo, così
come già ampiamente detto, la
nostra sincera determinazione
ad avere un confronto a suppor-
to – in questo caso – della zootec-
nia lucana, sottolineando però
che “la ricreazione è finita!”. Se
volontà di questo c’è, confrontia-
moci subito! Chiediamo all’as -
sessore Braia di inghiottire il ro-
spo del mancato incontro del 28
agosto scorso, e di convocarci di
nuovo per poter, insieme alla

Regione Basilicata che contri-
buisce al finanziamento delle at-
tività, mettere in atto non azioni
di ripicca ma di sviluppo per la
zootecnia lucana.
Ora non è più tem-
po di scherzare!
Gli allevatori luca-
ni hanno toccato il
fondo mentre
qualcuno, a loro
spese, gozzoviglia
e vive alla grande.
Confagricoltura Basilicata lo
dice in questa Regione, Confa-
gricoltura Nazionale lo sta di-
cendo in queste ore al Ministero.
Che ci si cosparga il capo di cene-
re e ci si metta a lavorare per la
crescita della nostra Basilicata!

* presidente Confagricoltura
Basilicata

Zootecnia,
non ripicche
ma sviluppo

Braia
ci convochi
di nuovo

A destra Dimatteo

Agricoltori danneggiati dal mercato
Cia: riequilibrare i rapporti fra produttori e grande distribuzione

CONSUMI Nel 2011 una proposta di legge di iniziativa popolare prevedeva
la possibilità di punti vendita nelle maggiori catene commerciali

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PIERO QUARTO

MATERA – Matera punto di riferimen-
to anche per i siti Unesco, la conferma
arrivata qualche giorno fa dall’incontro
di Padova ha mostrato l’attenzione che
continua ad essere garantita verso la
città dei Sassi.

Così come grande importanza, certa-
mente da coltivare ed incentivare in fu-
turo, la ha il ruolo che il cinema negli
anni passati ma anche nei mesi recenti
ha saputo svolgere a Matera con produ-
zione sempre più numerose e sempre di
maggiore prestigio.

Sono questi probabilmente i due ele-
menti fondamentali che hanno portato
alla nomina di un consulente cinema e
siti Unesco per il Comune di Matera e la
nomina è caduta su un nome di primo
piano come quello del critico cinemato-
grafico Vittorio Giacci.

Si tratta di un critico ma anche di un
regista, esperto di mass media e di re-
stauro, a contatto anche la Basilicata in
momenti ed esperienze recenti. E’ stato
anche tra l’altro direttore generale del-
l’ente cinema e sub commissario al cen-
tro di cinematografia. Ha collaborato
con registi di fama, lavorato al cinema
ed in tv nel recente passato.

Ha fondato il festival di videoclip ita-
liano a Rimini.

Un esperto a tutto tondo dunque per il
settore che potrà almeno negli obiettivi
riuscire a tenere Matera fortemente at-
tenta e determinata nel raggiungimen-
to delle priorità che la sua qualifica di si-

to Unesco e
la sua pro-
pensione
per il cine-
ma gli dan-
no automa-
ticamente,
del resto so-
lo pochi
giorni fa
grande at-
tenzione al-
le iniziative
che erano
pronte a

partire dalla città dei Sassi arrivava da
Padova da parte di molti dei siti Unesco
italiani che riconoscono oggi il ruolo
trainante che Matera può avere.

E’ chiaro che questo tipo di nomina
rientra in un più ampio progetto di pro-
mozione complessiva della città anche
attraverso l’utilizzo di professionalità
di ordine nazionale che possano in qual-
che modo sostenerla ed aiutarla.

E’ ugualmente vero però che tra gli
obiettivi di questi primi mesi di Ammi-
nistrazione vi è il tentativo, ancora non
completato ma su cui si modellerà gran
parte del lavoro di questo scorcio finale
di 2015 di scelta delle consulenze, delle
collaborazione, degli uomini che do-
vranno accompagnare nei prossimi me-
si il lavoro dell’Amministrazione.

Scelte per la maggior parte di ordine
sostanzialmente tecnico ma destinato a
garantire un auspicabile cambio di
marcia, è il senso di alcune scelte com-
pletate proprio nelle ultime settimane
all’interno dello staff del sindaco.

E’ il senso di quanto sta avvenendo
nella definizione della struttura guida
del Comune di Matera che dovrà favori-
re un determinato tipo di processi e di
interventi molto importanti. Sarà la ri-
sposta a quell’esigenza di completa-
mento dello staff della Fondazione che
attraverso modalità definite dovrà por-
tare Matera verso il 2019 e che dovrà es-
sere affrontata come una delle priorità
dei prossimi mesi.

In questo senso di scelta del profilo di
Giacci ne potrebbero arrivare anche al-
tre nell’ambito di un completamento di
uomini e ruoli anche se al momento non

Nuovo consulente
cinema ed Unesco
De Ruggieri sceglie il critico Vittorio Giacci per una presenza
in un settore nevralgico e con tanti occhi puntati addosso
si hanno conferme ufficiali di queste de-
cisioni.

E bisognerà capire quale sarà il grado
di conoscenza e di condivisione che si
sarà raggiunto all’interno della mag-
gioranza.

Presto poi il primo cittadino dovrà an-
che completare alcune rappresentanze
importanti come nomine come i compo-
nenti del Comune in organismi come
Ater o Ente Parco che sono nomine di
carattere prettamente politico, utili ma-

gari per sedare possibili malumori al-
l’interno della maggioranza o comun-
que per cercare di compattare una com-
pagine che rimane molto eterogenea.

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CURIOSITA’ Nuovi orizzonti in via Ridola

Trunk show ed eleganza
VOGLIA di Matera,
ma soprattutto di
quell’eleganza che sta
diventando sinonimo
della città dei Sassi;
perché per le vie del
centro, dove un tem-

po i galantuomini usavano prende-
re il caffè, oggi si assiste al rito del
selfie, con tanto di commen-
to…from Matera.

Ed allora in via Ridola capita di
assistere ad un trunk show, dove
un’antica barberia milanese ac-
compagna il visitatore, attraverso

l’estetica della cura, in un
mondo fatto di antica sapienza
e forte artigianalità. Sono le
varianti offerte da un’idea di
Angelo Inglese, che immagi-
na di aggiungere all’outfit cit-
tadino una linea del gusto che
guardi al turismo sartoriale.

Il salto apparirebbe non da
poco, ma in realtà il core busi-
ness dell’attrattività di Matera

risiede nel gusto con cui i maestri
della lavorazione del tufo seppero
dare forma agli antichi rioni. Oggi

il turista si sbalordisce di fronte al-
la armoniosa eleganza del patrimo-
nio conservato.

«Ebbene l’idea è quella di aggiun-
gere qualcosa a questa città: un ul-
teriore percorso, una possibilità
successiva da provare con gusto e
bellezza».

Per intanto, l’evento ideato da
Angelo Inglese, stilista, con Matteo
Fumarola, titolare Rete Antichi Sa-

pori-Asel, in collaborazione orga-
nizzativa di Vincenzo Di Riso Li-
bermedia, presso il Concept store “I
talenti” e la partecipazione dell’
Barberia Colla di Milano e le degu-
stazioni della chef Enza Leone, ha
sortito un primo risultato: tornare
a rivedere una sedia da barbieri del
primo novecento, fra le luci del cen-
tro.

Vincenzo Scalcione

Altre scelte in arrivo
per i rappresentanti
comunali
da nominare
per l’Ater
l’Ente Parco

Tra selfie
e nuove
for me
artigianali

Matera e i suoi Sassi patrimonio Unesco ricercato da sempre più turisti, nel riquadro il critico Vittorio Giacci

Due momenti
del curioso
trunk show
in via Ridola

Primo piano

MATERA 2015
Non si fermano
le scelte strategiche
dell’Amministrazione
in una congiuntura
decisiva verso il 2019

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO Il titolo della società tedesca affonda in Borsa: -20 per cento

Smog, Volkswagen ammette le bugie
Violate le norme degli Stati Uniti sulle emissioni dei motori delle auto

di ROSANNA PUGLIESE

BERLINO - Volkswagen ammette
di aver violato le norme antismog
in Usa e il titolo affonda in borsa,
perdendo fino al 22% sul listino di
Francoforte. Si tratta del crollo più
forte mai registrato dal 2008, e il
costo per i soci del colosso dell’auto
tedesca alla fine è di 12,9 miliardi.
Una drammatica giornata sul mer-
cato azionario che riflette bene an-
che il ’trauma’ nazionale. Sono tan-
ti i tedeschi esterrefatti, nell’ap -
prendere di questo ecla-
tante aggiramento delle
norme.

A fine giornata le azio-
ni ordinarie di VW han-
no perso il 17,14% a
133,7 euro, mentre le
privilegiate il 18,6% a
132,2 euro. Dai 76,4 mi-
liardi di venerdì scorso
la capitalizzazione di
borsa è scesa a 63,33 mi-
liardi.

Il crollo arriva all’in -
domani del mea culpa
della compagnia di Wol-
fsburg, che ha confer-
mato di aver utilizzato
un sofisticatissimo sof-
tware per aggirare i dati
sulle emissioni anti-
smog sul mercato ame-
ricano: proprio l’anello
debole delle ottime prestazioni del
marchio. Ieri sera le scuse dell’ad
Martin Winterkorn, che ancora
una volta - dopo esser sopravvissu-
to alla guerra di potere con il patron
Ferdinand Piech - rischia di perde-
re il posto: «Sono personalmente
desolato del fatto di aver deluso la
fiducia dei nostri clienti e dell’opi -
nione pubblica - ha detto -. Per il
consiglio di amministrazione e per
me personalmente questi eventi
hanno la più alta priorità. Vw non
consente violazioni di regole e leggi
di alcun tipo. Lavoriamo con le isti-
tuzioni competenti per poter chia-
rire nel modo più trasparenze velo-
ce ed esaustivo possibile i fatti». E

dopodomani il colosso tedesco riu-
nirà in emergenza il consiglio di
sorveglianza per decidere la linea
da tenere.

L’indignazione però è generale:
la Casa Bianca si dice “abbastanza
preoccupata» per le azioni del grup-
po. E mentre il governo tedesco non
ha voluto commentare, in Italia Re-
te Consumatori ha già annunciato
una class action ed il Codacons si è
detto pronta ad azioni collettive e ri-
chieste di danni miliardarie, se si
riscontreranno anomalie anche sul

mercato italiano.
Un calcolo teorico - in

base alla cifre disponibi-
li - porta poi Spiegel on
line a concludere che
Vw potrebbe essere
chiamata a pagare fino
a 18 miliardi di dollari
di sanzioni (se si seguis-
se il criterio di dover
versare 37.500 dollari
per ogni auto venduta).
La collaborazione mo-
strata da Winterkorn
dovrebbe però ridurre
di molto l’importo: se-
condo alcuni analisti
Vw potrebbe essere
chiamata a pagare 1 mi-
liardo di dollari.

È chiaro che l’emer -
sione di queste violazio-
ni mette nuovamente a

rischio le sorti di Winterkorn, che
secondo alcuni osservatori tede-
schi dovrebbe presentare le sue di-
missioni: sia che fosse a conoscenza
di quanto avveniva o no; in entram-
bi i casi si tratta di buone ragioni
per fare un passo indietro. C’è però
chi ritiene che l’opera di Winter-
korn sia stata talmente importante
per la casa tedesca che gli si darà la
chance di chiarire ogni responsabi-
lità. Lo scandalo arriva a pochi mesi
dai tentativi dell’ex presidente del
consiglio di sorveglianza Ferdi-
nand Piech di fare fuori l’ad di Vw.
Piech si è dimesso lo scorso aprile
decretando la vittoria del potente
top manager.(ANSA)

Preoccupazione dopo la direttiva sul rinforzo del capitale

Bankitalia alla Bce: ripresa a rischio
se passa la stretta sulle banche

L’analisi dei conti dopo le dimissioni di Cassano

Montezemolo: il piano Alitalia
non cambia di una virgola

di ENRICA PIOVANI

ROMA - Il Piano industriale di Alitalia non
cambia di una virgola. Dopo lo scossone pro-
vocato dalle dimissioni dell’a.d. SilvanoßCas-
sano, la compagnia conferma la propria rot-
ta e punta a dare un’accelerazione a quanto
promesso ad inizio anno. A rassicurare sul-
l’immediato futuro della compagnia italiana
è il presidente Luca Cordero di Montezemolo,
che, dopo aver assunto le deleghe per la gui-
da ad interim della società, ribadisce con for-
za l’impegno ad andare avanti sul piano già
tracciato. Ma a rassicurare sono anche i soci
forti di Etihad, che assicurano il massimo
impegno sul dossier della controllata tricolo-
re.

La compagnia italiana è stata sicuramente
l’osservato speciale della convention del
Gruppo Etihad che ha portato a Roma per
una due giorni i vertici di tutte le compagnie
equity partner (oltre ad Alitalia, airberlin,
Air Serbia, Air Seychelles, Jet Airways,
Etihad Regional, Niki). «Sul mercato globa-
le, le nostre dimensioni sono individualmen-
te piccole. Ma insieme, la nostra è una par-
tnership che serve 330 destinazioni, vola con
una flotta di quasi 700 aerei e trasporta più di
100 milioni di passeggeri ogni anno, renden-
doci il settimo più grande raggruppamento

di compagnie aeree a livello mondiale», ha di-
chiarato con orgoglio James Hogan, presi-
dente e a.d. di Etihad, mentre sul fronte Ali-
talia non c’è alcuna preoccupazione, assicu-
ra Hogan, anche vice presidente della società
italiana: «Siamo impegnati al massimo», ri-
pete sorridente in una pausa dei lavori della
prima giornata. «I piani vanno avanti, siamo
una grande organizzazione», sottolinea Ho-
gan. Che non vuole entrare nello specifico
della scelta del prossimo ‘timoniere’: «Il
board cercherà il candidato giusto», rispon-
de rassicurante a chi gli chiede se sarà italia-
no. E anche Montezemolo evita di fornire in-
dicazioni: «Non ne parlo. Poche parole, molto
lavoro», risponde secco ai giornalisti. Intan-
to però il toto nomi è già partito: il più getto-
nato nei corridoi dell’Alitalia è il francese
Bruno Matheu, ex dirigente Air France ed ex
membro del cda di Alitalia; tra i favoriti an-
che l’attuale direttore finanziario, lo scozzese
Duncan Naysmith; mentre scendono le quo-
tazioni del direttore operazioni Giancarlo
Schisano e dell’americano Glen Hauenstein
(ex direttore generale e commerciale Alitalia,
ora in Delta). Nell’attesa del nuovo a.d., in-
tanto, in Alitalia il lavoro non si ferma. «il
Piano industriale non viene modificato di
una virgola, lo stiamo solo implementando»,
spiega Montezemolo.

Usato
un software
sofistificato

ROMA - L’avviso era già arriva-
to ad inizio anno e ora, con le
turbolenze dei mercati emer-
genti e una ripresa che in Euro-
pa stenta a decollare, è suonato
ancora più pesante: chiedere al-
le banche di rafforzare ulterior-
mente il capitale nell’esame
Srep, i cui risultati preliminari
sono appena arrivati, potrebbe
bloccare l’economia e vanificare
in parte le misure straordinarie
della stessa Bce.

A firmare la lettera al consi-
glio di supervisione di Franco-
forte, inviata ad agosto e ripor-
tata da Bloomberg, è il vicedi-
rettore generale della Banca d’I-
talia Fabio Panetta che di quel
consiglio fa egli stesso parte e
che appunto già a febbraio ave-
va messo in guardia da aumenti
indiscriminati delle richieste di
patrimonio ricevendo il plauso
di diversi banchieri. Nella mis-
siva Panetta sottolinea quindi
la possibilità che le misure della
Bce, che molti indicano come il
principale motore dell’attuale
crescita europea, possano «an-
dare in disaccordo con un in-
giustificato e generalizzato ina-
sprimento degli obiettivi di ca-
pitale».

L’azione di Via Nazionale co-
munque non sarebbe isolata:
nei giorni scorsi era emerso
che, dietro insistenza delle au-
torità francesi, la Bce aveva ac-
consentito di ‘limarè di 0,25
punti la richiesta di capitale per
le banche con l’impegno di rag-
giungere comunque l’obiettivo.

Dalla fine del mese scorso

quindi le autorità di vigilanza si
sono così parlate e confrontate e
non a caso forse il presidente
dell’Abi Antonio Patuelli qual-
che giorno fa ha assicurato co-
me le banche italiane siano sere-
ne sugli esiti dell’esame. Nato
per andare al di là dei meri nu-
meri sul capitale e per unifor-
mare il più possibile i vari paesi
europei, lo Srep valuta con una
sorta di ‘votò complessivo il pa-
trimonio di ognuna delle 120
banche europee in relazione ai
rischi assunti chiedendo, nel
caso, dei correttivi e fissando
dei requisiti quindi caso per ca-
so. I risultati preliminari ven-
gono comunicati in questi gior-
ni agli istituti di credito che pos-
sono avanzare osservazioni e ri-
cevere l’esito finale a novembre.

Nei giorni scorsi sulla stam-
pa si era parlato di una sostan-
ziale ‘promozionè degli istituti
italiani con l’eccezione delle due
popolari venete nel mirino (Po-
polare Vicenza e Veneto Banca)
nonostante richieste legger-
mente più alte. Secondo molti

osservatori inoltre molti istituti
del settore stanno attendendo
l’esito finale per poter definire
le aggregazioni nell’ambito del-
la trasformazione in spa. Il ceo
della Bpm Giuseppe Castagna
ha confermato di aver ricevuto
l’esito e di averlo comunicato
subito alla Consob. La Commis-
sione infatti ha chiesto agli isti-
tuti di trasmettere loro la docu-
mentazione una volta che que-
sta sia arrivata dalla Bce cosa
che sta accadendo in questi
giorni. La Bce non impone la
pubblicazione dei risultati fina-
li ma lascia l’opzione aperta alle
banche. E’ chiaro comunque
che l’attenzione della Commis-
sione è alta e in queste settima-
ne, in caso di fuga di notizie e
andamenti anomali dei titoli
coinvolti potrebbe scattare la ri-
chiesta di pubblicare i dati che
sono però appunto, fino all’esito
finale, parziali e soggetti a cam-
biamenti.

E intanto la Banca d’Italia, a
seguito del varo del decreto che
attua la direttiva Ue sul bail in
che le attribuisce tale ruolo, isti-
tuisce ‘Unità di Risoluzione e
gestione delle crisì. Potrà così di
svalutare alcune categorie di
crediti vantati da terzi nei con-
fronti della banca, così come di
convertire quei crediti in azioni
al fine di soddisfare esigenze di
ricapitalizzazione. L’obiettivo è
di non far pagare ai contribuen-
ti ma appunto ai soci e ai credi-
tori (i depositanti sono coperti
fino a 100mila euro) le perdite
degli istituti di credito.(ANSA).

Mario Draghi

Stabilimento Volkswagen

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Elena Fucci

La guida Gambero rosso 2016 ha assegnato i tre bicchieri alla Cantina di Elena Fucci

Così faccio apprezzare la mia terra
Qualche polemica dovuta a un equivoco. Ma “Il Titolo” continua a piacere

OSPEDALE BAMBINO GESÙ E SAN CARLO DI POTENZA

La collaborazione continua ma
dal 2016 «sarà più selettiva e qualificata»

Lo staff del Bambino Gesù in Basilicata

POTENZA

Nuove attrezzature
sportive
CONSEGNATI all’interno del Campo
scuola di Macchia Romana a Potenza i
ritti per il salto in alto. Si tratta del primo
intervento realizzato grazie alla raccol-
ta fondi promossa e organizzata dal-
l’assessore comunale allo Sport Gio-
vanni Salvia, presente alla consegna
insieme al presidente del Coni, Leopol-
do Desiderio. «Attrezzature – ha spie-
gato l’assessore – particolarmente utili
a quanti praticano quelli che erronea-
mente vengono definiti sport ‘minori’
essendo in realtà, è il caso dell’atletica,
attività ginniche complete e che tra-
smettono i sani valori dello sport, sia in
chi li pratica sia in coloro che assistono
alle gare. Nei prossimi giorni conse-
gneremo altre attrezzature, il tutto gra-
zie alla preziosa collaborazione del Co-
ni e del mondo dell’atletica potentina».

POTENZA - Prestigioso traguar-
do per la Cantina Elena Fucci di
Barile. La guida Gambero Rosso
2016 ha assegnato alla nota
azienda vitivincola del Vulture la
stella, ambito riconoscimento at-
tribuito alle strutture che otten-
gono i “Tre bicchieri”per dieci an-
ni di seguito sulla guida italiana.
Tanti bicchieri, dunque, per un
grande risultato dal momento
che è la prima cantina in Basilica-
ta a raggiungere una tale vetta.
Siamo di fronte a un successo per-
sonale e collettivo.

La vittoria di Elena Fucci, infat-
ti, assume i contorni di una vera e
propria conquista per l’intera Ba-
silicata che ambisce a farsi strada
in Italia e nel Mondo. Questa, pe-
rò, è un’utopia perché è risaputo
che in cima si arriva da soli e si re-
sta, purtroppo, da soli. Sì perché
non si perde occasione per tenta-
re di minare il successo altrui ad-
ducendo motivazioni o prove fa-
cilmente confutabili.

È quanto racconta la giovane e
tenace imprenditrice di Barile, in-
namorata della sua terra e sem-
pre in giro per l’Europa e gli Usa
con il suo “Titolo”, Aglianico del
Vulture Doc dal colore rubino in-
tenso.

Le critiche mosse a Elena Fucci
nascono da un malinteso, o me-
glio da una banale e comune
omissione della Cantina Fucci
dalla comunicazione con l’elenco
dei finalisti ai tre bicchieri del
Gambero Rosso inoltrata dall’E-
noteca regionale a firma del pre-

sidente Paolo Montrone.
«Nella prima lista inoltrata dal-

l’Enoteca regionale ai finalisti, e
oggetto degli attacchi mediatici,
effettivamente manca il “Titolo” -
racconta Elena Fucci - ma si è
trattato di un semplice errore du-
rato circa due ore. Il punto è che

l’errata corrige con l’aggiunta del
“Titolo” è stata poi inoltrata sol-
tanto a me e non al resto dei fina-
listi. Ma ho appreso ciò in un se-
condo momento».

Un bel pasticcio di email e un
errore di trascrizione pronta-
mente risolto.

«Il male fa sempre notizia, il be-
ne mai ma non vorrei comunque
soffermarmi sulle polemiche, vi-
sto e considerato che i produttori
possono comunque inviare diret-
tamente a Roma i campioni, sen-
za necessariamente passare per
l’Enoteca regionale».

Allora quale segreto si cela
dietro il successo?

«Essere veri e se stessi. La no-
stra è una terra semplice di gente
umile, per questo dobbiamo esse-
re tutti ancora più fieri di ciò che
siamo in grado di fare portando
alto il nome della Basilicata nel
Mondo».

Il “Titolo” volutamente ri-
manda all’inizio di una storia.
Qual è il seguito?

«L’azienda è nata nel 2000, a
trasmettermi la passione e il co-
raggio di prendere le redini di sei
ettari di terreno è stato mio non-
no Generoso che oggi ha ottanta-
nove anni ed è sempre in attività

alla guida del suo trattore di buon
mattino! Dopo aver conseguito la
laurea in viticoltura ed enologia
presso l’Università di Pisa, ho de-
ciso di investire nella mia terra,
nel Vulture, dedicandomi inten-
samente alla produzione di un
unico tipo di vino: il “Titolo” che
prende il nome dalla Contrada So-
lagna del Titolo sede della Canti-
na. Anche la denominazione del
vino ha un’origine semplice ma
densa di significato. Produciamo
circa 20.000 bottiglie all’anno ed
esportiamo negli Stati Uniti, in
Canada, Nuova Zelanda, Giappo-
ne, Francia, Svizzera e Germania.
È essenziale metterci la faccia. In-
sieme al “Titolo” ci sono sempre
anche io, perché ritengo sia fon-
damentale aprire gli orizzonti,
confrontarsi sempre con persone
nuove, e riportare modelli inno-
vativi in Basilicata. Stiamo, infat-
ti, finendo la cantina in bioarchi-
tettura usando solo materiali di
riciclo. All’Estero non devo più
spiegare dove si trova la Basilica-
ta. Anzi di recente ho accompa-
gnato a Matera un gruppo di ven-
ti australiani colpiti dalle nostre
naturali bellezze».

Angela Salvatore
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Partirà dal 1
gennaio 2016 la fase due del
partenariato tra ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù e
ospedale San Carlo. Le nuove
direttrici della collaborazio-
ne sono state definite lo scor-
so 17 settembre, nel corso di
una riunione del Comitato di
Indirizzo e di controllo del
Centro pediatrico di Basilica-
ta alla quale hanno preso
parte il direttore generale
del S. Carlo, Rocco Magliet-
ta, la presidente dell’ospeda -
le Bambino Gesù di Roma,

Mariella Enoc e il direttore
sanitario Massimiliano Ra-
poni. Il rapporto di collabo-
razione proseguirà con l’atti -
vazionedel progetto sugli
screening metabolici; poten-
ziamentodell’attivitàspecia -
listica ambulatoriale dell’a-
rea pediatrica del San Carlo
attraverso il coinvolgimento
e la formazione strutturata
svolta da specialisti dell’O-
spedale Pediatrico Bambino
Gesùsui medici individuati
dal San Carlo;supportoall’at -
tivazione di aree diagnostico

terapeutiche per discipline
ad alta complessitàpediatri-
ca per le diagnosi e il follow-
up dei pazienti.

Nel corso dell’incontro è
stata effettuata una ricogni-
zione sulle criticità emerse
ma anche sugli evidenti mi-
glioramenti. La riorganizza-
zione delle attività ambulato-
riali, dal potenziamento del-
le dotazioni tecnologiche, al-
l’implementazione e svilup-
po in ambito assistenziale di
nuovi protocolli e procedure
operative, alla formazione

del personale dell’Ospedale
San Carlo su alcune attività
diagnostiche e terapeutiche
consentono oggi di delineare
uno scenario in cui la Pedia-
tria del San Carlo ritorna alla
sua autonomia e il contribu-
to dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù si focalizza
sul suo specifico valore ag-
giunto. «Ogni partenariato –
commenta Maglietta – attra -
versa diverse fasi: sono ma-
turate le condizioni per una
collaborazione più selettiva e
qualificata. Arricchiremo

così l’offerta di screening, un
fronte su cui la Basilicata è
all’avanguardia, irrobusti-
remo l’offerta su alte specia-
lità particolarmente delicate
come l’oncoematologia pe-
diatrica e infine valorizzere-
mo al meglio il contributo
professionale dei grandi

esperti del Bambino Gesù,
affidando loro gli ambulato-
ri di secondo e terzo livello,
mentre il nostro personale è
in grado di garantire i livelli
essenziali di assistenza. In
questo modo miglioreremo
la qualità dell’assistenza pe-
diatrica in Basilicata».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ennesima aggressione nell’Istituto potentino. Contusioni varie e 15 giorni di prognosi

Ferita in carcere da una detenuta
Non servono a nulla appelli e visite. Brienza: « Totale silenzio delle istituzioni»

Il carcere di Potenza

A MACCHIA ROMANAPOTENZA - La situazione si
fa ogni giorno più difficile
per gli agenti della Polizia
penitenziaria del carcere di
Potenza. E non bastano ap-
pelli e visite. A dimostrarlo
l’ennesima aggressione,
stavolta nel reparto femmi-
nile.

Domenica scorsa un’a-
gente è rimasta vittima del-
l’aggressione di una dete-
nuta. Per lei tanta paura e
15 giorni di prognosi.

«A distanza di un solo me-
se dall’ultima aggressione -
spiega Saverio Brienza, se-
gretario regionale del Sap-
pe (Sindacato autonomo po-
lizia) - nel carcere potentino
una detenuta napoletana di
32 anni, è andata in escan-
descenza. Ha tentato così di
avventarsi contro un’assi -
stente capo di polizia Peni-
tenziaria femminile per fu-
tili motivi. Nel tentativo di
bloccare la detenuta è inter-
venuta un’altra poliziotta in
servizio presso la sezione
detentiva riservata alle don-
ne. Quest’ultima ha evitato
l’aggressione alla collega,
ma ha riportato svariate
contusioni tanto che è stata
accompagnata al Pronto
soccorso dell’ospedale San
Carlo di Potenza, dove sono
stati effettuati gli accerta-

menti e le necessarie medi-
cazioni. Risultato: 15 giorni
di prognosi».

L’episodio - continua
Brienza - conferma ancora
una volta «che il sistema pe-
nitenziario è fallimentare e
necessita di riforme serie
soprattutto per quanto con-
cerne l’esecuzione penale.
Ogni giorno, insomma le
turbolenti carceri lucane ve-
dono le donne e gli uomini
della polizia penitenziaria
fronteggiare pericoli e ten-
sioni messe in opera da mol-
ti detenuti, che si “armano”
di olio bollente, di lamette,
di bombolette di gas, basto-

ni, o di ogni altro oggetto
appositamente costruito
per aggredire o per sfregia-
re soprattutto i poliziotti
che svolgono il servizio nel-
le sezioni detentive, luoghi
questi di estrema pericolosi-
tà». Nonostante «vengano
sovente salvate le vite di
molti detenuti che presi dal-
lo sconforto tentano il suici-
dio con le più svariate tecni-
che, gli stessi poliziotti -
conclude Brienza - vengono
poi costretti a subire le peg-
giori mortificazioni, nel to-
tale silenzio delle istituzioni
e di una politica che nulla fa
per risolvere i problemi».

Denunciati quattro giovani. Diversi furti alla base

Rissa a suon di bastoni e coltelli
POTENZA - Alcuni residenti racconta-
no di una rissa iniziata già nella serata
di sabato scorso. Teatro è il rione di
Macchia Romana, precisamente via
Giovanni XXIII. Insulti, spintoni. Poi
però, domenica sera il gruppetto di ris-
sosi è passato all’azione. E per i carabi-
nieri, che sono in-
tervenuti chiamati
da alcuni residenti
allarmati, sono scat-
tate anche le denun-
ce per quattro ra-
gazzi, due 24enni,
un venticinquenne
e un ventottenne.

Si tratta - spiega-
no i carabinieri - di
nomi tutti noti alle
forze dell’ordine.

La zuffa ha provo-
cato a due dei parte-
cipanti ferite guida-
bili tra tre e dieci
giorni, come riscontrato dai sanitari
del S. Carlo. Ma poteva andare davvero
molto peggio, considerate le armi che i
carabinieri hanno trovato: una mazza
da baseball, una chiave smonta ruote in

acciaio, un coltello a serramanico.
Ancora incerti i motivi della rissa. I

carabinieri parlano di futili motivi, i re-
sidenti riferiscono del furto di un moto-
rino. In realtà proprio in quella zona,
nei mesi scorsi, più volte erano stati se-
gnalati e denunciati furti, di pneumati-

ci in particolare.
Quindi potrebbe es-
sere stato un furto al-
l’origine della rissa.
Certo è che i residenti
si sono davvero spa-
ventati. Perchè i
quattro hanno inizia-
to a darsele di santa
ragione, distruggen-
do anche il portone
del condominio sotto
il quale la rissa è ini-
ziata.

Quando le pattu-
glie dei carabinieri
sono arrivate sul po-

sto il 24enne G.P., il 25enne G.G., il
28enne F.E. e il 24enne F.R., hanno ten-
tato di darsi alla fuga. Ma sono stati
bloccati quasi subito, riconosciuti e de-
nunciati.

POTENZA
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85100 Potenza
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Il popoloso quartiere di Macchia Romana
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POTENZA - Il servizio di assistenza ai
disabili nelle scuole partirà oggi, pre-
via denuncia di interruzione di pubbli-
co servizio per il Comune di Potenza e
per l’azienda che lo gestisce, la coope-
rativa sociale Multiservice Sud.

Le condizioni sono quelle stabilite
nella delibera 192 dell’8 settembre
scorso: 750.000 euro per garantire
42.321 ore e soddisfare, secondo l’am -
ministrazione, le 60 richieste pervenu-
te alle scuole per le quali occorrono 58
assistenti.

Il servizio, tuttavia, secondo indica-
zione del Comune e vista la manifesta-
zione di protesta contro i tagli e la man-
cata retribuzione di giugno 2015 e
2014 dei 103 dipendenti tra assistenti
ai disabili e sui pulmini scolastici e ad-

detti alle mense,
dovrebbe partire
soltanto per al-
cuni utenti, con
handicap più
gravi, stabilendo
le priorità sulla
base di certifica-
zioni e documen-
tazione inviate
dai dirigenti sco-
lastici all’ufficio
comunale. E’
quanto è stato
deciso ieri all’in -
contro tra sinda-
cati, Miur e am-
ministrazione
comunale. Un ri-
sultato che non
ha convinto or-
ganizzazioni sin-
dacali e lavorato-
ri che, oltre a ri-
marcare «la pari
dignità di tutti
gli assistiti, non
esistono – dicono
– bambini più
gravi di altri» ac-
cusano ammini-

strazione e azienda di una scelta discri-
minatoria, per i bambini quanto per i
lavoratori: «Su quale criterio – dicono –
vengono scelti dei lavoratori piuttosto
che altri?». Il sindacato per questo mo-
tivo aveva chiesto all’amministrazione
di sospendere il servizio almeno per un
paio di giorni, il tempo necessario a
chiarire competenze e verificare even-
tuali disponibilità economiche regio-
nali per ampliare il servizio e mantene-
re i livelli occupazionali.

Domani, infatti, alle 9,30 il dirigente
generale della presidenza della giunta
regionale Vito Marsico ha convocato
un incontro tra dipartimento sanità
della Regione Basilicata, ufficio scola-
stico provinciale, sindaco del Comune
di Potenza e sindacati mentre il 24, in-
vece, è stato già convocato un incontro
con i soggetti interessati - dall’Asp al

Miur, dall’Ufficio scolastico regionale
alla Regione Basilicata – per definire
un accordo di programma e mettere in-
sieme istituzioni e politica per applica-
re al meglio i principi di integrazione e
inclusione, dal momento che si opera
ancora in un accordo quadro risalente
al 1999. L’accordo, sollecitato più vol-
te, secondo quanto affermato dal Miur,
dall’ufficio scolastico regionale e dagli
stessi assistenti e genitori a luglio, do-
vrebbe definire le competenze recipro-
che in materia di assistenza ai disabili
nelle scuole, comprese quelle dei lavo-
ratori, a tutela degli stessi.

Il paradosso attuale, infatti, è che
l’amministrazione chiede agli assi-
stenti di garantire il servizio pur affer-
mando che, a oggi, gli stessi hanno la-
vorato senza le
giuste compe-
tenze, sulla base
di un equivoco
su cui l’ammini -
strazione attuale
sta facendo chia-
rezza. In sostan-
za, il Comune do-
vrebbe garantire
solo l’assistenza
all’autonomia e
alla comunica-
zione, mentre
l’assistenza di
base spetterebbe
ai collaboratori
scolastici, in al-
tri termini bidel-
li. Per 14 anni,
invece, per am-
missione degli
stessi lavoratori
e dell’attuale am-
ministrazione, i
lavoratori hanno
fornito anche
l’assistenza di
base oltre a quel-
la all’autonomia
e alla comunica-
zione, speciali-
stica. Ecco dunque che secondo i sinda-
cati si dovrebbe giungere a una solu-
zione transitoria, almeno in attesa del
prossimo bando per il servizio, rispetto
al quale è la stessa amministrazione,
rappresentata dalla dirigente comuna-
le Luisa Schiavone, che chiede il rico-
noscimento dell’esperienza maturata
negli anni da questi lavoratori «altri-
menti – dice – saranno fuori dal rinno-
vamento del contratto nel prossimo ap-
palto». Sull’assistenza sul trasporto,
infine, c’è poca speranza. D’obbligo per
le scuole dell’infanzia, non è previsto
nemmeno il bando di gara dal momen-
to che «le scuole d’infanzia comunali –
ha dichiarato Schiavone –dal prossimo
anno chiuderanno».

Anna Martino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE ACCUSE DEL PD ALL’ATTUALE GESTIONE AMMINISTRATIVA

La protesta degli operatori della Multiservice e dei genitori in Regione (Mattiacci)

I RITARDI
COME si può arrivare ad anno scolastico
già cominciato senza aver già discusso e
deciso? E’ la domanda dei cittadini ed è
l’accusa dei lavoratori. Da un lato ci sono
i dirigenti, che comunicano il numero di
richieste agli uffici comunali competenti
a pochi giorni dall’apertura della scuola o
il giorno stesso. Dall’altro c’è la macchi-
na amministrativa che ciò nonostante
non sollecita i dirigenti come dovrebbe.
C’è poi la politica, sollecitata da sindacati
e lavoratori da maggio. E ciò riguarda
tanto il Comune che la Regione. Risale
infatti a luglio scorso la mozione appro-
vata all’unanimità dal Consiglio regiona-
le su proposta di genitori dei bambini di-
sabili di Potenza, insieme ad alcuni assi-
stenti, con la quale la Giunta si impegna-
va “a predisporre, entro l’inizio del nuovo
anno scolastico 2015/2016 un accordo
quadro che consenta di garantire conti-
nuità di supporto anche ai fini di conside-
rare i livelli occupazionali”. In una lettera
a Pittella e a Lacorazza, infine, i genitori
chiedevano con urgenza l’istituzione di
un tavolo tecnico, mai convocato.

Assistenza ai disabili nelle scuole: davanti alla Regione la rabbia di famiglie e lavoratori

«Avete leso la dignità dei nostri figli»
Si parte, ma per i casi più gravi. L’amministrazione: solo 750.000 euro disponibili

Potenza

La risposta di Santarsiero:
«Ignoranza e insensibilità»

LE COMPETENZE
L’INCONTRO di ieri ha avuto lo scopo di
fare chiarezza rispetto alle competenze.
Secondo Claudia Datena, il Miur ha il do-
vere di garantire soltanto l’insegnante di
sostegno, e l’assistenza di base tra i pro-
pri collaboratori scolastici. Sono i dirigenti
scolastici che fanno richiesta al Comune
dell’assistenza all’autonomia e alla comu-
nicazione. «In questo contesto il Miur non
ha nessun impegno ulteriore. Se poi in
passato è stata fatta confusione e quindi il
Comune ha offerto dei servizi che fanno
capo al personale Miur questo è un altro
discorso». L’assessore Percoco ha riba-
dito che «con 750.000 euro siamo tenuti a
far fronte solo all’assistenza all’autono -
mia e alla comunicazione, quella ci com-
pete». «Abbiamo dovuto rifiutare - ha det-
to Schiavone - le richieste di quei dirigenti
che ci chiedevano l’assistenza fisica o ge-
nerica, senza la giusta documentazio-
ne». E qui il dubbio: se il dirigente chiede
l’assistenza fisica, probabilmente è per-
ché l’organico scolastico non è sufficiente
a garantire il servizio? Se così fosse, qua-
le a questo punto, il compito del Miur?

CON l’inizio dell’anno scolastico sono
emerse in maniera ancor più evidente i
limiti e le lacune di questo “Trasporto
pubblico locale”. Il gruppo
consiliare del Pd ha fin dal-
l’inizio evidenziato i limiti
dell’attuale Tpl. Nella sedu-
ta del Consiglio comunale
in cui il documento è stato
approvato il Pd ha mosso i
suoi rilievi critici prima
con la relazione introdutti-
va del presidente della VI
Commissione Donato Nolè e poi nei va-
ri interventi dei consiglieri, che si sono

alla fine unanimamente espressi con
un voto di astensione. La nostra propo-
sta era altra: riprendere l’ultimo Tpl

votato nel 2010 in Consiglio
comunale, Tpl che aveva una
filosofia di fondo e che aveva
alla sua base studi e raccolta
di esigenze fatta in maniera
‘scientifica’, e operare su
quello, stralciando i chilo-
metri aggiunti con la delibe-
ra di Giunta che prorogava
la gestione del servizio al ge-

store Cotrab e procedendo a tagli oriz-
zontali in base alle risorse disponibili.

L’ASSISTENZA igienico-sanitaria per i
disabili é compito del Miur (spetta al
personale scolastico ausiliare). L’assi -
stenza all’autonomia e comunicazione
dei disabili spetta invece all’Ente locale,
anche in condizioni di dissesto. In parti-
colare l’Asp fa la diagnosi funzionale e
indica la necessità dell’assistenza. Suc-
cessivamente il “Gruppo H Operativo”
della scuola decide se offrire o meno l’as -
sistenza all’autonomia o alla comunica-
zione e determina il numero di ore ne-
cessarie. Dopo il parere del Gruppo H
scatta un diritto inalienabile dell’alun -
no disabile a carico dell’Ente. È appena

il caso di ricordare che insegnante cur-
riculare, insegnante di sostegno e assi-
stente alla disabilità sono tre figure pro-
fessionali differenti e non intercambia-
bili. Con sacrificio non di poco conto, il
Comune di Potenza negli ultimi 10 anni
ha fatto la scelta di garantire il servizio
ai disabili, non abbiamo dissipato risor-
se ma garantito diritti. Sulla questione
possono essere anche utilizzate risorse
dei fondi ordinari del diritto allo studio
e del PO Fse 2014 - 2020 destinati agli
obiettivi della inclusione. Ogni stru-
mentalizzazione in merito evidenzia
ignoranza e insensibilità.

Iudicello: «Inascoltata la nostra
proposta sulle modifiche al Tpl»

I GENITORI
All’incontro, ieri, c’erano an-
che i genitori di Pio e Fran-
cesco, entrambi sulla sedie
a rotelle, di 13 e 12 anni.
Perché dietro ai numeri ci
sono le storie, le persone.
«In questo momento – ha
detto la mamma di France-
sco – stiamo allo sbando.
Francesco oggi a scuola è
da solo con l’insegnante di
sostegno. Questo significa
che dalle 8,30 alle 13,30 ci
sono io. Se mio figlio deve
andare in bagno ci sono io.
Se deve andare in palestra
lo accompagno io, perché
c’è solo un bidello. L’assi -
stente fisico a questo serve.
L’anno scorso è stato un
anno in classe mentre gli al-
tri andavano in palestra.
Parlate di tagli ma i vostri
stipendi non li tagliate mai?
Avete leso la dignità dei no-
stri figli. Avete preso un im-
pegno, rispettatelo».

GLI IMPEGNI

Possibili risorse
L’UNICO a prendere impe-
gni è stato il dirigente Marsi-
co che, ha promesso di ve-
rificare attraverso i due di-
partimenti competenti – Sa -
nità, Lavoro e sviluppo – la
disponibilità di ulteriori ri-
sorse, ovvero circa 950.000
euro, cifra venuta fuori te-
nendo conto della spesa
sostenuta dalla precedente
amministrazione, ovvero
300.000 per 88.000 ore (ar-
rivato poi a 1 milione e
700.000 includendo sia as-
sistenza nelle scuole che
sul traporto scolastico co-
munale). «Sperimentere-
mo tutte le possibilità - ha
detto Marsico – compresa
una posizione più forte dei
parlamentari lucani e del
presidente al ministero per
concorrere nell’ambito del-
l’Accordo quadro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VAL D’AGRI Al tavolo chiamata anche l’Eni. «Serve concertazione»

Pertusillo: Totaro convoca vertice
Non bastano i risultati dell’Asp, il Presidente del Parco scende in campo

La presentazione dell’iniziativa

MURO LUCANO Il primo cittadino Mariani ha incontrato i vertici della squadra locale

Il campo sintetico sarà presto realtà
L’amministrazione comunale ha ottenuto il placet della regione che cofinanzierà i lavori

Soddisfatto dell’iniziativa il sindaco Franco Fiore

Tappa a San Severino di Land Off 2015

VAL D’AGRI – Vuole fare
chiarezza e soprattutto da-
re informazioni corrette su
attività e azioni messe in at-
to sullo stato di salute del
Lago del Pertusillo. Così il
presidente del Parco nazio-
nale Val d’Agri – Lagone -
grese, Domenico Totaro ha
annunciato che a breve sa-
rà convocato un “tavolo”
con tutti gli attori coinvolti
direttamente e indiretta-
mente per quanto riguarda
l’invaso artificiale. Preoc-
cupato per una situazione
che ormai si trascina da
qualche tempo e che vede “il
macro attrattore naturali-
stico” dell’area protetta sot-
to la lente di ingrandimen-
to. «Stiamo organizzando –
ha spiegato Totaro prima
dell’incontro sulla valoriz-
zazione dei prodotti tipici
svoltosi a Villa d’Agri - un
tavolo con tutti gli attori,
Arpab, Corpo Forestale,
Ispra, Asp e Regione Basili-
cata. Il Parco – ha continua-
to - si fa promotore di met-
terli insieme, ognuno con
le proprie competenze in
materia ambientale, com-
presa Eni – ha aggiunto -
che si è dimostrata molto
disponibile all’argomento».
«Non un seminario - ha pre-
cisato - ma un incontro, la
cui funzionalità è un dibat-
tito in modo concertativo
con approfondimenti e stu-
di sul caso». Intanto i risul-
tati arrivati nei giorni scor-
si all’Azienda Sanitaria di
Potenza da parte dell’Istitu -
to Zooprofilattico Speri-
mentale della Puglia e Basi-
licata, hanno dato tutti esi-
to negativo. Ad essere ana-
lizzate «quattro carcasse –
si evidenziava nella nota
diffusa dall’Asp - di pesce
persico rinvenute, in avan-
zato stato di putrefazione,
nella diga del Pertusillo, in
prossimità del muro di cin-
ta della diga. I pesci erano
rappresentativi di un cam-
pione di circa 50 esemplari,
tutti ritrovati nelle medesi-
me condizioni di decompo-
sizione. Oltre alla ricerca
degli idrocarburi, i tecnici
dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale Puglia e Basi-
licata hanno proceduto ad
effettuare , anche, ulteriori

Il Pertusillo

L’incontro tra Mariani e la società

Potenza e provincia

esami. Esito negativo su:
Idrocarburi policiclici aro-
matici; microcistine; metal-
li pesanti; pesticidi organo
fosforici; pesticidi carbam-
mati e pesticidi clorurati”.

MURO LUCANO - Il campo in er-
ba sintetica si farà. Parola di sin-
daco. Mariano lo ha ribadito du-
rante un incontro pubblico tenu-
tosi nei giorni scorsi alla presen-
za dei dirigenti della FC Murese.
Un incontro che è servito a uffi-
cializzare che l’opera verrà realiz-
zata. Ottenuto il placet della re-
gione che cofinanzierà i lavori e
disposta la variazione di bilancio
per l’accensione del mutuo, è sta-
to realizzato l’atto di indirizzo se-
condo cui entro trenta giorni do-
vrà essere messo a punto il pro-
getto esecutivo da consegnare al-
l’Istituto per il Credito Sportivo.
Al tavolo dei relatori, oltre al sin-
daco Mariani, il presidente della
FC Murese Gerardo Sansone e il
dirigente della società Giuseppe
Autunno. Si è discusso dell’im -

portanza della realizzazione di un
campo in sintetico per una società
che ha la fortuna di annoverare
tra le proprie fila oltre centotren-
ta atleti tesserati. Questione spor-
tiva di indubbia importanza ma ci
si è soffermati anche sulle ricadu-
te economiche e di visibilità che il
sintetico potrebbe provocare. E’ il
caso di manifestazioni a carattere
regionale e nazionale piuttosto
che di squadre che decidono di
svolgere il ritiro pre campionato
nella città di San Gerardo Majella.
E’ quanto ha evidenziato Mariani
nel suo intervento: «Potevamo es-
sere più rapidi ma la cosa impor-
tante è che finalmente possiamo
dire che Muro Lucano avrà un
terreno di gioco nuovo. Sarà im-
portante per il grande lavoro che
la Murese svolge ma anche per-

ché sarà uno strumento in grado
di dare impulso alla nostra econo-
mia». Il Presidente Sansone inve-
ce, nel tessere le lodi dell’ammini -
strazione, si è soffermato sugli
scenari futuri che il campo sinte-
tico può riservare: «Devo ringra-
ziare il Sindaco per l’impegno e la
disponibilità mostrata nei nostri
confronti. Sarà un intervento che
gratificherà il nostro lavoro che è
duro e continuativo visto che per
il sociale ci impegniamo per dieci
mesi all’anno e non è poco». Sod-
disfazione condivisa dunque, in
attesa del definitivo parere del
Credito Sportivo in merito al pro-
getto che verrà presentato. Subi-
to dopo, l’affidamento dei lavori
che presumibilmente inizieranno
ad aprile con la fine della stagione
sportiva in corso.

Non solo, dall’inizio del me-
se, i veterinari dell’Asp uni-
tamente ai tecnici della se-
zione di Potenza dell’Istitu -
to Zooprofilattico Puglia e
Basilicata, hanno seguito

l’andamento del fenomeno
ed eventualmente eseguire
ulteriori campionamenti
(laddove si fossero trovati
altri pesci morti) hanno ef-
fettuato un ulteriore so-

pralluogo in vari punti del-
la diga del Pertusillo senza
rilevare alcuna carcassa di
pesce. Risultati favorevoli
degli esami che sono stati
confermati dalla evoluzio-

ne positiva del “fenomeno”
(mancato ritrovamento di
pesci morti nei giorni suc-
cessivi alla data del prelievo
e fino ad oggi)».

Angela Pepe

IL 26 SETTEMBRE PROSSIMO

Le bellezze dell’Appennino lucano
in un seminario di studi a Milano

VAL D’AGRI - “Il Parco nel mondo”è
il titolo di un seminario che si terrà il
26 settembre nella location del Mon-
dadori Multicenter di via Marghera
nell’ambito della rassegna del Parco
Nazionale dell’Appennino lucano
nell’ambito della fiera internaziona-
le di Expo 2015. Interverranno al di-
battito dedicato il presidente del
Parco Nazionale dell’Appennino lu-
cano Domenico Totaro e il presiden-
te del Parco Tosco-Emiliano Fausto
Giovannelli; il presidente del Gal Ba-
sento-Camastra Antonio Pessolano
che ha contribuito all’organizzazio -
ne dell’iniziativa; Rocco Romaniello
dell’Ufficio Sistemi Culturali e Turi-
stici - Cooperazione internazionale

della Regione Basilicata e il vice sin-
daco di Trivigno Rocco D’Emilio. Ad
approfondire le tematiche i curatori
del progetto del Parco Tosco-Emilia-
no e della Filef Basilicata, ma anche
esperti del turismo della Fondazio-
ne Eni “Enrico Mattei” (Feem) e del
Centro Internazionale di Studi Eu-
ropei sul Turismo (Ciset). «Il proget-
to di comunicare nel mondo le bel-
lezze dell'Appennino attraverso la
voce di chi nel mondo - spiega un co-
municato - si è distinto per un talen-
to particolare, ma che resta ancora-
to alle radici della propria terra con-
tinuando a promuoverla attraverso
la propria voce, sarà uno degli spun-
ti della tavola rotonda».

SAN SEVERINO - Farà tappa a San Se-
verino la carovana di “Basilicata Land
Off”. Una due giorni dove è stato possi-
bile ascoltare otto infortunati sul lavo-
ro lucani e calabresi. Giunti a San Seve-
rino Lucano, spiega un comunicato
diffuso dal Comune, sono stati accolti
al centro parrocchiale dal sindaco
Franco Fiore, presente anche alla par-
tenza nella mattinata di sabato a Poten-
za, che ha lodato l’iniziativa e l’impe -
gno di enti e volontari che hanno mes-
so in campo l’iniziativa volta alla sco-
perta della bellezza del paesaggio e so-
prattutto momento di testimonianza
contro ogni forma di discriminazione,
all’insegna della solidarietà e soprat-
tutto contro ogni forma di barriera
ideologica.

Hanno poi partecipato al concerto

musicale “che mondo sei” con Raffaele
Tedesco. Hanno visitato la cittadina
dal Santuario del Pollino fino a Bosco
Magnano.

Parole positive sull’esperienza sono
state espresse dal presidente della Di-
namica One, Raffaele Visone, tanto per
l’accoglienza quanto per l’ospitalità e i
servizi all’area camping dove sono sta-
te montate le tende, unica nota dolente
la mancanza di servizi igienici per di-
sabili nelle strutture alberghiere con-
tattate: «è grave per una struttura sita
in un territorio che ha tutte le caratte-
ristiche fondate sul turismo non essere
attrezzato per l’ospitalità dei disabili. Il
disagio”, ha detto, “naturalmente, non
è dovuto al pubblico, nell’area camping
infatti il pernottamento è stato possibi-
le perché dotata di quanto necessario”.

Passeggiata della salute
da Avigliano a Possidente
POSSIDENTE - “Prenditi a
cuore e muoviti di più per vi-
vere meglio!” Con questo
slogan gli organizzatori
della giornata mondiale del
Cuore invitano i cittadini a
fare una passeggiata salu-
tare da Avigliano a Possi-
dente. La manifestazione si
terrà in tre giorni. Il 26 set-
tembre prossimo c’è il dibat-
tito “Walking Jogging” nel -
la sala cinema ad Avigliano
a cui parteciperà Giovanni
Pace, dottore in scienze mo-
torie.

Il 27 settembre spazio alla
sesta edizione della passeg-
giata della salute. La par-
tenza è prevista alle 9.30.

Oltre all’olimpionico Dona-
to Sabia, prima della parten-
za ci saranno gli interventi
di Giuseppe Citro, Archime-
de Leccese, Giuseppe Sanso-
ne, Antonio Papaleo, Maria
Pompilii e Lucia Possidente.
La tre giorni si concluderà
ad Avigliano con il conve-
gno sulla precenzione car-
diovascolare e presentazio-
ne progetto da titolo “Incon -
trarsi col cuore”. Oltre al
sindaco Vito Summa, parte-
ciperà il direttore del San
Carlo, Rocco Maglietta, Do-
nato Muscillo, Giuseppe
Adurno, Margherita Mecca.
Coordinerà i lavori la gior-
nalista Valeria Giordano.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI - «Appalti: un sistema
giunto al collasso». Gianni Leg-
gieri, consigliere regionale del
M5S non ha dubbi anche dopo
aver fatto visita al cantiere del
parco eolico di Melfi dove da gior-
ni è attivo un presidio dei lavora-
tori. «La vicenda - spiega - riguar-
da quanto accaduto a Melfi con le
ditte Breathe energia e Alfawind
Energy (Ewe). Tali imprese, tito-
lari di autorizzazioni per la co-
struzione di parchi eolici sul ter-
ritorio della Basilicata (Salandra

– Melfi - Gen-
zano), hanno
appaltato i la-
vori di costru-
zione dei Par-
chi eolici alla
ditta Cedel
SpA che, in da-
ta 24/07/2015,
ha inviato a
tutti i credito-
ri e fornitori,
la comunica-
zione relativa
alla richiesta
di concordato
preventivo
presso il tribu-
nale di Avelli-
no, bloccando
in tal modo
tutti i paga-

menti dovuti agli stessi fino alla
relativa definizione del tribunale.
Una situazione che si ripercuote
su tutte le ditte locali che hanno
operato e che oggi si trovano in
grande difficoltà». Per Leggieri
«è l'ennesima dimostrazione che
il sistema degli appalti è ormai
giunto al collasso e che occorre ri-
vedere procedure e regole. Allo
stesso tempo è giunto il momento
di aprire una seria riflessione sul-
la diffusione incontrollata di par-
chi eolici realizzati, sulla carta, da
multinazionali che, una volta pre-
si i finanziamenti, scappano via,

lasciando le aziende locali che
hanno assunto impegni, acqui-
stato materiali e fatto investimen-
ti a dover lottare con la crisi».

Il consigliere pentastellato par-
la senza mezzi termini di “caso” e
di «ennesima occasione di lavoro,
di sviluppo e di guadagno per tan-
te aziende locali si trasforma pre-
sto in una nuova beffa, in una cri-
si che rischia di mettere sul lastri-
co più di 150 famiglie che oggi si
trovano a dover far fronte a debiti
per circa 5 milioni di euro. Si, per-
ché la Cedel Spa ha preso i soldi
per realizzare il parco eolico in zo-
na Masseria Bizzarri a Melfi,
mentre le ditte locali hanno dovu-
to affrontare investimenti, hanno
dovuto acquistare materiale e
manodopera ed oggi sono rima-
ste a bocca asciutta».

«Ho voluto incontrare le ditte e i
lavoratori di Melfi - dice il consi-
gliere regionale del M5s Leggieri

- per esprimere solidarietà e per
capire meglio la situazione. Mas-
sima disponibilità da parte mia e
massimo impegno per cercare di
portare sui tavoli regionali la que-
stione anche al fine di trovare so-
luzioni che possano servire a dare
una boccata di ossigeno alle tante
aziende messe in difficoltà. Melfi
rappresenta un esempio negativo
di come purtroppo funzionano le
cose nel nostro Paese».

«E’ tempo - conclude Leggieri -
di intervenire anche a livello na-
zionale per modificare regole e
normative e per dare maggiori
garanzie a chi opera sul territo-
rio. Le multinazionali che vengo-
no ad invadere il nostro territorio
con i loro progetti discutibili, do-
vrebbero essere costrette a presta-
re solide e concrete garanzie fi-
nanziarie per impedire che si ve-
rifichino episodi assurdi come
questo».

Leggieri con i lavoratori

SAN FELE - “Paesaggi
d’acqua. San Fele, cascate
e antichi mulini sul Tor-
rente Bradano” è stato il
tema di un seminario che
si è tenuto nei giorni scor-
si a San Fele organizzato
congiuntamente dai Di-
partimenti regionali al-
l’Ambiente e alle Politiche
Agricole della Regione
Basilicata con la collabo-
razione del Comune e del-
la Soprintendenza alle
Belle Arti e Paesaggio del-
la Basilicata in occasione
delle Giornate europee del
Patrimonio. I lavori della
giornata sono stati aperti
dal sindaco di San Fele Donato Sperduto.
«Una giornata importante – ha detto – per -
ché dobbiamo tramandare alle nuove gene-
razioni la valorizzazione e la tutela dei no-
stri beni, in primis delle cascate, ma anche
dei muli, dei nostri santuari». Si è parlato
ovviamente anche delle cascate. Michele
Sperduto, presidente dell’associazione “U
uattenniere” ha ripercorso le tappe di quel
che rappresentano oggi le cascate per la

comunità. Giovanni Oliva
direttore generale del Di-
partimento Politiche
Agricole e Forestali, ha
sottolineato il lavoro por-
tato avanti con “ Expo ai
territori”, che mira a far si
che l’evento milanese non
sia fine a se stesso bensì
che ci sia un ritorno per la
Basilicata.

A portare i saluti del ca-
po di Gabinetto del Mibact
Giampaolo D’Andrea, as-
sente per impegni isititu-
zionali, Leonardo Nardel-
la da qualche giorno inse-
diatosi nella Direzione re-
gionale per i beni cultura-

li e paesaggistici della Basilicata.
A chiudere i lavori, portando i saluti del-

l’assessore all’Ambiente Aldo Berlinguer.
«Oltre alla costituzione del Parco del Vul-
ture che potrà mettere in moto l’economia,-
ha evidenziato - bisognerà lavorare come
in questo caso per messa in sicurezza delle
cascate, e per mettere in campo nuove ini-
ziative artigianali, perché oggi il turista
vuole conoscere il territorio».

La zona interessata alla costruzione del parco eolico

VENOSA - Quattordici confraternite
provenienti dalle varie parrocchie della
diocesi si sono date appuntamento nella
cittadina oraziana per partecipare al
“XVIII Raduno diocesano della Confra-
ternite”. Il programma si è sviluppato in
tre momenti: Convegno su funzioni,
ruolo e prospettive delle confraternite;
cammino in preghiera per le strade di
Venosa; Santa Messa in cattedrale. E,
così i confratelli hanno animato con i co-
lori delle loro mozzette, delle loro fasce e
dei loro gonfaloni, strade, piazze e vicoli
della cittadina oraziana. «Questo non è
folklore! - ha ricordato don Ferdinando
Castriotti, parroco della cattedrale -
Questi sono i colori della Chiesa: viva,
presente, colorata: non è solo bianca o
nera!» Tema centrale della giornata:
“Confraternite: cammino di misericor-
die”. Una riflessione a tutto campo è sta-
ta stimolata da don Ciro Guerra, cancel-
liere vescovile: «La misericordia non è
un’attività cerebrale: viene dal cuore! E’
lo strumento visibile dell’amore di Dio
che salva l’ umanità. Le confraternite
organizzano la solidarietà, mostrando
l’attenzione della chiesa verso le fasce
più deboli della società. In questo la
Chiesa è maestra di umanità dando voce
e sostegno agli ultimi». E don Ciro ha ri-
cordato ai confratelli l’aspetto peculiare
delle confraternite: «Realizzando azioni
concrete nella comunità, in collabora-
zione con le parrocchie, date visibilità
permanete all’azione che la Chiesa svol-
ge verso i più deboli. Bisogna evitare che
gli elementi folkloristici prevalgano
sulla sostanza!» Il raduno di Venosa de-
ve, appunto, fornire l’occasione alle con-
fraternite per cambiare pagina e imboc-
care con decisione la strada della “mise -
ricordia”. Come indicato anche dall’An -
no Giubilare indetto da Papa Francesco.
«Dopo 12 anni siamo riusciti ad avere
nuovi priori. Alcuni erano da lodare! Al-
tri si sono limitati a svolgere solo attivi-
tà amministrativa- ha sottolineato
mons. Gianfranco Todisco, Vescovo dio-
cesi Melfi-Rapolla-Venosa- E’ arrivato il
momento di operare una svolta!» E
mons. Todisco ha indicato la direzione
da seguire, fornendo prima delle rassi-
curazioni: «Il Vescovo non vuole mette-

re mano sul patrimonio della confrater-
nite. Dovete recuperare l’azione all’in -
terno delle parrocchie, lasciandovi
orientare dalle guide diocesane e par-
rocchiali». E poi l’invito alle confraterni-
te a impegnarsi nella comunità con azio-
ni concrete: «Siamo chiamati a realizza-
re le opere di misericordia: quali opere
concrete facciamo?» Insomma, l’appar -
tenenza a una confraternita non è tanto
un modo per dichiarare ma deve essere
un modo per testimoniare la propria fe-
de. «Forse per questo i giovani non en-
trano nelle confraternite! - ha concluso
Todisco - Mettiamo da parte gli attriti e
guardiamo con fiducia al futuro!» Una
strada che le confraternite hanno già
iniziato a percorrere «Per dotarci di un
logo abbiamo indetto un concorso tra gli
studenti dei licei e istituti artistici della
zona - ha rivelato Salvatore Cappiello,
responsabile diocesano confraternite-
Visti i risultati positivi, continueremo a
coinvolgere le scuole». Il logo vincitore è
risutato quello di Antonio Ungolo. Han-
no partecipato al raduno le confraterni-
te: S.Rocco, S.Giovanni, SS.Sacramen-
to, Regina degli Apostoli, S.Filippo Ne-
ri, di Venosa; S.Maria ad Nives e S.Maria
del , Maria SS. Del Monte Carmelo di
Melfi; SS.Crocefisso e S.Antonio di Fo-
renza; S.Rocco e Atanasio di Barile; Ma-
ria SS. Del Monte Carmelo di Rionero;
S.Maria del Carmine di Avigliano; del
SS.Rosario di Rapone.

Giuseppe Orlando

La sfilata tra le vie di Venosa

Le cascate di San Fele

MELFI La visita del consigliere regionale del Movimento 5 Stelle, Leggieri

«Appalti: sistema al collasso»
Parco eolico: lavoratori della Cedel ancora in assemblea permanente

VENOSA Successo per il raduno delle confraternite

I «colori della Chiesa» che sfilano
tra le vie della città di Orazio

SAN FELE Dibattito a più voci tra cascate e mulini

Acqua: un percorso di sviluppo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MARATEA - La voce si
era sparsa già da alcuni
giorni: a Maratea dove-
va attraccare l’imbar -
carcazione battente
bandiera belga con a
bordo i reali Alberto II e
la regina Paola.

Invece ieri mattina
“Alpa” lo Yacht lungo
25 metri con a prua la
bandiera con lo stemma
del casato belga e con a
bordo i reali del Belgio,
Alberto II e Paola non si
è fermato.

Già lo scorso anno
quando i Reali vi hanno
trascorso una giornata
di relax ed hanno effet-

tuato una passeggiata
nel centro storico di Ma-
ratea alcuni curiosi in-
contrandoli per le viuz-
ze hanno affermato che
sono «persone vera-
mente squisite e alla
mano, per niente altez-
zose e che la regina ave-
va apprezzato partico-
larmente Maratea». Da
qui la promessa di un ri-
torno ma il panfilo “Al -
pa”, dalle iniziali dei co-
niugi reali, ieri, nono-
stante in un primo mo-
mento le forze dell’ordi -
ne fossero state allerta-
te, ha tirato dritto.

Emilia Manco

C a m a rd o

LAGONEGRO - Anche il
presidente delle giunta
regionale Marcello Pittel-
la ha partecipato all’ini -
ziativa organizzata ieri
mattina dal parroco don
Mario Tempone, che ha
coinvolto gli studenti del
liceo scientifico e dell’isti -
tuto tecnico, accompa-
gnati dai loro docenti e dai
dirigenti Roberto Santar-
siere e Carmine Filardi.
Un seminario dedicato ai
giovani, dal titolo “Terra,
uomo e lavoro”, incentra-
to sul binomio benessere-
ben essere e che ha visto
come relatore, insieme al
governatore, un altro
ospite d’eccezione: il ve-
scovo di Noto, s.e Antonio
Staglianò, che nella gior-
nata di domenica aveva
officiato la messa solenne
in occasione delle celebra-
zioni per la Madonna di
Sirino. «È stato un corpo a
corpo tra i relatori e i no-
stri ragazzi, che sono del-

le menti critiche – ha di-
chiarato don Mario Tem-
pone al termine dell’in -
contro. Naturalmente sia
il politico che il religioso
hanno insistito ciascuno
sugli aspetti essenziali
del servizio che entrambi
svolgono: il presidente
con un taglio economico,
attento al benessere quan-
titativo della comunità; il
vescovo pensando al ben
essere e ad umanità più
integrale, capace di misu-
rarsi sui significati quali-
tativi dell’esistenza. C’è bi-
sogno di una nuova cultu-
ra antropologica – ha ag-
giunto il parroco menzio-
nando il fenomeno del-
l’immigrazione. Perciò –
ha concluso – abbiamo or-
ganizzato una marcia con
i bambini dell’istituto
comprensivo e donato a
s.e. un salvagente che
simboleggia la nostra vi-
cinanza alla Sicilia».

f. f.

Pittella con vescovo Antonio Staglianò

MERCURE - Quel che è certo è che
non molla. Lo ha annunciato nei
giorni scorsi e lo ribadisce. Nicola
Pedicini torna a parlare della centra-
le del Mercure, al centro, in questo
giorni dell’ennesima presa di posi-
zione da parte dei sindaci della Valle
del Mercure. Ritorna sull’argomen -
to contro quelle «campagne di comu-
nicazione fuorvianti e false» ripro-
ponendo il modello del progetto
“Punto Zero”.

«Un'iniziativa per il controllo e la
verifica delle zone a rischio ambien-
tale del territorio italiano».

«Un monitoraggio di questo tipo -
argomenta Pedicini - lo abbiamo fat-
to a fine agosto scorso nell'area limi-
trofa alla Centrale Enel a biomasse
del Mercure, attualmente spenta.
Abbiamo acquisito i dati dell'aria e li
utilizzeremo qualora la Centrale do-
vesse entrare in produzione per fare
un confronto tra prima e dopo. Ci
confronteremo molto volentieri con
i dati delle Arpa della Basilicata e del-
la Calabria e valuteremo i risultati».

«Il Punto Zero alla Centrale del
Mercure - spiega - è stato fatto per-
ché com'è noto gli impianti a biomas-
se, nonostante vengono definiti sub-
dolamente impianti per la produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili, so-
no altamente inquinanti. Questa af-
fermazione non è nostra, ma di nu-
merosi e riconosciuti studi scientifi-
ci internazionali. I principali proble-
mi ambientali prodotti da una cen-
trale a biomasse sono almeno
quattro: le elevate concentrazioni di
polveri sottili ed ultrasottili prodotte
dalla combustione di biomasse; la
presenza non trascurabile, sulle pol-
veri, di inquinanti organici quali
idrocarburi policiclici aromatici
(Ipa) e diossine anche dopo la depu-
razione dei fumi prodotti; la presen-
za di Ipa e diossine nelle ceneri e la
conseguente problematicità di un
uso agricolo di tali ceneri; le emissio-

ni prodotte dal traffico di automezzi
pesanti per il trasporto delle biomas-
se e per il ritiro e lo smaltimento delle
ceneri».

«Quanto detto - precisa Pedicini - è
solo una parte dei danni che la Cen-
trale del Mercure provocherebbe ai
territori calabresi e lucani coinvolti,
non ripetiamo tutte le altre criticità,
perché le abbiamo già elencate in
precedenti comunicati del M5s». E
conclude: «non ci fermeranno o ci
spaventano le offese personali di
pseudo Comitati per il sì alla Centra-
le del Mercure che ci attaccano, ci
chiamano ignoranti e ci vorrebbero
subalterni a vecchie e ambigue logi-
che politiche e imprenditoriali».

MERCURE - Un gruppo di attivisti del Forum “Stefano
Gioia” ha partecipato alla festa che annualmente si tiene

presso il Santuario delle Cappelle di Laino
Borgo, comune sede della centrale Enel della
valle del Mercure. A officiare la Santa Messa,
il vescovo di Cassano Jonio, don Francesco
Savino, che durante l’omelia ha richiamato,
tra l’altro, la necessità di rispettare, tutelare
e promuovere la “casa comune”rappresenta -
ta dall’ambiente in cui viviamo. Dopo la mes-
sa al vescovo sono stati illustrati alcuni degli
aspetti più allarmanti del predatorio proget-
to dell’Enel. «Si è anche discusso, - recita una
nota - ma non certo da ultimo, dei preoccu-
panti rischi di infiltrazioni criminali al se-
guito del progetto Enel. E proprio su questo
punto, argomento “scottante” che è ritorna-

to agli onori della cronaca proprio in questi giorni, grazie
all’accorata lettera inviata dai sindaci di Viggianello e Ro-
tonda (Vincenzo Corraro e Rocco Forte) al Presidente Mat-
tarella, il Forum ha ancora una volta denunciato “l’assor -
dante silenzio” che circonda questo aspetto della vicenda».

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Pedicini

LAGONEGRO – La campagna eletto-
rale per le amministrative del 2016,
che rinnoveranno sindaco, giunta e
consiglio comunale, diventa ogni gior-
no più accesa e interessante. Nell’atte -
sa che anche dal centro destra lagone-
grese arrivino segnali significativi, o
quantomeno un messaggio di sos della
serie “se ci sei batti un colpo”, è Mimmo
Camardo ( assessore al Turismo e alle
attività produttive ) a prendere la paro-
la per esprimere il suo giudizio sui cir-
ca dieci anni che lo hanno visto impe-
gnato nell’amministrazione. Anche
lui affida alle pagine del Quotidiano le
sue riflessioni: «È stato un tempo si-
gnificativo per l’attività comunali. Le
soddisfazioni personali sono state tan-
te e talvolta mi sono chiesto se un com-
pito così gravoso, in un comune come
il nostro, fosse stato alla mia portata.
La fatica è stata parecchia – aggiunge
Camardo –soprattutto negli ultimi an-
ni, con il progressivo inasprirsi delle
difficoltà economiche e il continuo bu-
rocratizzarsi della macchina ammini-
strativa. La nostra è stata una squadra
di amministratori giovani – ribadisce
l’assessore – quasi tutti espressione

del Pd: la speranza era che questo
gruppo facesse da traino, da propulso-
re. In assenza di una visione di città più
moderna e avanzata quest’aspetto è
mancato, sarebbe ipocrita negarlo».
Non ritiene corretto formulare un giu-
dizio sul suo operato l’assessore, ma
assicura di aver dato priorità, nel cor-
so della sua azione amministrativa, ad
«interventi ponderati in base alle ri-

sorse disponibili» e di essere pronto «a
presentare alla cittadinanza un bilan-
cio di fine mandato, contando di porta-
re a termine alcuni progetti già avviati
per la viabilità rurale, segnatamente
nelle contrade Pennarrone e Farno-
Malapignata». Pensa, dunque, a man-
tenere il suo impegno in politica e, sul
candidato a sindaco, Camardo si espri-
me in maniera netta: «Il Pd nei prossi-
mi mesi avrà molto da lavorare, per fa-
re da filtro e proporre candidature cre-
dibili; bisogna rendersi conto che le
elezioni da vincere non sono le prima-
rie ma le successive - afferma riferen-
dosi alle fibrillazioni interne al partito
e alla quasi scontata divisione alle ele-
zioni tra “pittelliani” e non. A mio avvi-
so c’è l’esigenza di non perdere l’espe -
rienza acquisita – conclude l’assessore
di area “margiottiana” –  chiedendo al-
l’attuale sindaco di entrare in consi-
glio comunale: il prossimo dovrà avere
grande capacità, entusiasmo ed ener-
gia. Un candidato in grado di presen-
tare alla città un progetto condiviso e
capace di interpretarlo raccogliendo
un ampio consenso alle urne».

Fabio Falabella

LAGONEGRO Verso le comunali del 2016: parla Mimmo Camardo

«Serve un candidato credibile»
L’assessore al Turismo non nasconde le difficoltà e strizza l’occhio al governatore

Maratea, salta la “tappa”
dei reali del Belgio

VIGGIANELLO L’eurodeputato ribadisce la bontà del progetto “Punto Zero”

«Le offese non ci fermeranno»
Centrale del Mercure, Pedicini risponde agli «pseudi comitati»

Il Forum “Stefano Gioia”
si fa benedire dal vescovo Savino

LAGONEGRO Iniziativa in cattedrale

Studenti a confronto
su lavoro ed economia
con Pittella e Staglianò

I membri del
comitato “Stefano
Gioia con il vescovo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Polizia postale scopre il commercio illecito di Cd e dvd, sequestrati 12 hard disk

Stop alle copie di film e serie tv
Due trentenni di Ferrandina e Matera denunciati per violazione del diritto d’autor e

La Polizia postale racconta l’operazione che sequestra materiale illecitamente riprodotto e denuncia due persone, a destra alcuni ritrovamenti

MATERA – Due persone sono state de-
nunciate dalla Polizia Postale di Matera
con l’accusa di aver violato la legge sul
diritto d’autore. Si tratta di due trenten-
ni di Ferrandina e Matera “specializza -
ti” nella riproduzione di film, serie tv,
fiction oltre che di musiche che veniva-
no vendute in Italia ma anche in altri
paesi del mondo tramite internet. Un
giro di affari importante se si pensa che
a casa di uno dei due denunciati a Fer-
randina è stato ritrovato un vero e pro-
prio centro di riproduzione con 12 hard
disk esterni di due terabyte capaci

ognuno di conte-
nere 450 dvd e
2500 cd ripro-
dotti. Inoltre di-
versi erano dvd e
cd già imbustati
e pronti per la
spedizione ed al-
tre decine quelli
pronti ad essere
completati e in-

viati all’estero. Pronti anche gli elenchi
con gli indirizzi a cui spedire gli ordini,
ogni 4 film venivano richiesti 15 euro
con un guadagno di 12,85 rispetto ai
2,15 spesi per la spedizione. Un’attività
di certo redditizia per i due uomini, di-
soccupati, che riuscivano in questa ma-
niera ad ottenere preziosi introiti. Nel-
l’ambito dell’intervento della Polizia so-
no stati anche ritrovate 5 carte prepa-
gate che venivano utilizzate per i paga-
menti da parte dei compratori.

“L’attività di indagine” spiega il diri-
gente della Polizia Postale, Pasquale
Squicciarini, “è cominciata nel febbraio
scorso da una denuncia arrivata ai col-
leghi di Genova quando un cittadino
denunciava di aver visto in vendita su

un sito online i
dvd originali di
“Star trek origi-
nal” salvo poi
scoprire attra-
verso la ricezio-
ne di mail priva-
te che non si
trattava proprio
dei dvd originali
bensì di copie

molto ben riprodotte. Secondo la nostra
esperienza si tratta di un materiale
complessivo del valore di 500-600mila
euroda restituire attraverso le norme
previste per la sanzione amministrati-
va nell’ambito di un procedimento che
prevede poi il suo corso sotto il profilo
penale”.

A dare un messaggio più ampio e ge-
nerale rispetto ad un’operazione di que-
sto tipo che prevede provvedimenti an-
che nei confronti degli acquirenti che
consapevolmente ed anche a titolo gra-
tuito possono aver ottenuto questi dvd
riprodotti è il viceQuestore Luisa Fasa-
no: “la norma prevede provvedimenti
sia per il venditore ma anche per l’ac -
quirente, una reclusione da 6 mesi a 3
anni e una multa da 2500 a 15000 euro.
Più la sanzione amministrativa per più
del doppio della merce riprodotta, biso-
gna quindi riflettere su questioni che
possono solo in apparenza sembrare di
banali ma che invece hanno conseguen-
ze importanti e spesso anche molto gra-
vi rispetto agli atti che vengono com-
piuti. Quest’operazione serve anche per
sottolineare la portata ampia di un fe-
nomeno e le conseguenze che vi posso-
no essere e che siamo convinti non sono
a tutti quanti ben chiare. E’ sempre pre-
feribile acquistare gli originali invece
di incorrere in indagini e rischiare poi
di sborsare cifre esorbitanti”.

Piero Quarto

L’inchiesta parte
da Genova
«Fingevano

vendite di originali»

«Non c’è solo
il procedimento
penale, rischio

un mega rimborso»
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| IL CASO |
Il consigliere regionale: «Utilizzare una graduatoria scaduta è fuori legge»

Assunzione di 5 autisti alla Asm
Gianni Rosa (An) attacca la modalità

ASSUNZIONI all’Asm di cinque autisti
crea un caso regionale. Il consigliere
Gianni Rosa, eletto nelle file di Fratelli
d’Italia - An attacca l’Azienda Sanitaria
di Matera.

«Ancora una volta ci troviamo a de-
nunciare procedure di assunzioni poco
chiare da parte della pubblica ammini-
strazione lucana. In data 14 luglio
2015 con deliberazione numero 1017,
l’Asm di Matera ha assunto cinque uni-
tà di Autista di Ambulanza a tempo de-
terminato attingendo a graduatorie
oramai non più valide. Abbiamo pre-
sentato un’interrogazione al Presiden-

te della Giunta in quanto le assunzioni
operate dalla Asm, a nostro parere,
contrastano e non poco con le norma di
legge utilizzando una vecchia gradua-
toria del 2011 a tempo determinato.
Questi i fatti: le assunzioni sono avve-
nute per ottemperare all’esigenza di
continuare a garantire un servizio as-
sistenziale essenziale, non dunque ec-
cezionale, ma ordinario, nelle more del-
l’espletamento di un concorso pubbli-
co, indetto dalla stessa Asm materana,
per la copertura di 71 posti di Autista di
Ambulanza a tempo indeterminato. Le
cinque unità sono state selezionate una

vecchia graduatoria del 2011 a tempo
determinato di Autisti di Ambulanza;
tale graduatoria risulterebbe scaduta e
non utilizzabile essendo trascorsi i tre
anni di validità previsti dalla legge.
L’articolo 4 del decreto legge n. 101 del
31 agosto 2013, che l’AMS ritiene di po-
ter applicare, per analogia, alle gra-
duatorie a tempo determinato, fa riferi-
mento solo alla proroga della validità
di quelle riguardanti assunzioni a tem-
po indeterminato presso le pubbliche
amministrazioni. L’intera vicenda -
conclude Rosa - ci appare poco chiara».

matera@luedi.it

«Il metodo scelto è stato l’unico percorribile e quello più idoneo»

L’Azienda: «Usata trasparenza»
L’ASM non fa attendere la
propria risposta in merito
all’intervento del Consiglie-
re regionale Rosa circa la
assunzione a tempo deter-
minato di 5 autisti di ambu-
lanza. Dall’azienda Sanita-
ria di Matera sottolineano:
«Le assunzioni dei cinque
autisti sono state effettuate
su richiesta indifferibile ed
urgente del direttore del di-
partimento emergenza ur-
genza dell'Asm dottor Do-
menico Adduce e del Diret-
tore Sanitario Aziendale, a
seguito di immediate assen-
ze e dimissioni di autisti del-
le postazioni del 118. Situa-
zione che, in concomitanza
con il periodo estivo, rende-
va impossibile articolare i
turni degli autisti, sottopo-
nendoli ad orari logoranti e

pericolosi per la loro sicu-
rezza e per quella degli
utenti. Inoltre, come è noto,
la ASM ha indetto nei mesi
scorsi il concorso per assun-
zioni a tempo indeterminato
di 71 autisti. Prima dell'e-
spletamento del concorso
l'Asm ha esperito le proce-
dure obbligatorie di mobili-
tà (dove sono state ammesse
dieci persone). La prova è
stata superata da tre candi-
dati. Stante l’urgenza indif-
feribile, l’Asm in piena esta-
te ha tempestivamente uti-
lizzato una graduatoria di
idonei derivante da pubblica
selezione per titoli e collo-
quio effettuata nel 2011.
Graduatoria che non preve-
deva un numero di vincitori
ed uno di meri idonei. Era
unicamente un elenco di

idonei (con relativi punteg-
gi dei titoli e del colloquio)
da cui attingere per even-
tuali incarichi di supplenza.
Di qui l'insussistenza di fat-
to di alcun divieto o impedi-
mento ad adoperare gli elen-
chi della selezione del
2011».

Quindi, spiegano dall’A-
sm. «L’azienda ha legittima-
mente ritenuto, fatte salve
tutte le valutazioni di ur-
genza ed eccezionalità, ul-
tra evidenti, di applicare
analogicamente il termine
di validità della graduatoria
del 2011. Non era possibile
utilizzare graduatorie con-
corsuali a tempo indetermi-
nato di altre aziende. La cir-
colare numero 5 della fun-
zione pubblica si applica
quando un bando prevede

un numero definito di vinci-
tori da reclutare. Dunque, si
è preferito legittimamente e
trasparentemente utilizza-
re una graduatoria di meri-
to del 2011 con candidati
utilmente collocati ed aspi-
ranti come altri ad incarichi
di sostituzione. Se ci fossero
state illegittimità i controin-
teressati avrebbe potuto uti-
lizzare la via maestra: il ri-
corso al Tar».

matera@luedi.it

L’ingresso dell’Ospedale di Matera
il Madonna delle Grazie

LA REPLICA
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MIGLIONICO - Don Mark
Antony Stanislaus, è il nuo-
vo parroco di Miglionico.

E’ stata una domenica di
festa per la comunità mi-
glionichese, che da qualche
settimana attendeva con
trepidazione l’insediamento
del nuovo parroco in sosti-
tuzione di don Giuseppe Ta-
rasco, trasferito ad altro in-
carico.

Un parroco, quello atteso,
che veniva da lontano, dopo
un trascorso di ben 18 anni
in un’altra comunità sem-
pre nel Materano. Dopo la
comunicazione ufficiale
dell’avvicendamento, giun-
ta sul finire di agosto, nella
comunità è stato un fiorire
di informazioni e commen-
ti, tutti positivi, sulla nuova
guida spirituale di origini
indiane che avrebbe svolto
l’importante ruolo nella
parrocchia Santa Maria
Maggiore.

Don Mark, nato a Madike-
ri il 26 aprile 1967, dal 20
settembre svolge la sua mis-
sione nell’unica parrocchia
di Miglionico per curare le
sue 2.500 anime. Un parro-
co proveniente da una citta-
dina di circa 33mila abitanti
del sud-est dell’India, capo-
luogo del distretto di Koda-
gu nello stato federato del
Karnataka e distante 250
km dalla capitale, Bangalo-
ra, città con oltre 8milioni di
abitanti. Ordinato il 25 no-
vembre 1995, don Mark la-
scia la guida della parroc-
chia di San Giulio Papa della
frazione Terzo Cavone di
Scanzano Jonico, dopo 18
anni di servizio. Un servizio

MONTESCAGLIOSO Sabato l’ordinazione nella comunità di Pietro e Paolo

La città attende di don Nino
Una settimana di preparazione alla giornata vocazionale

PISTICCI Basta aprire il link per ricevere tutte le informazioni in tempo reale

Il meteo locale anche sul sito del Comune
L’assessore Grieco ringrazia l’appassionato Alberto Raimondo di “meteomar conia.it”

Il portale meteomarconia.it

PISTICCI - Sono stati
assegnati sabato scor-
so, i premi della Lotte-
ria collegata alla feste
patronali di San Roc-
co.

Le procedure di
estrazione sono state
svolte nella sede del-
l’associazione “La Pac-
chianella” in corso
Margherita a Pisticci,
alla presenza di un
funzionario del Co-
mune, oltre che di al-
cuni componenti del-
l’associazione Feste
Patronali.

L’attesa, ovviamen-
te, era soprattutto per
il primo premio,
un’auto nuova di zec-
ca.

La Fiat Panda (mo -
dello Easy 1.2 69 cv) è
stata vinta dal bigliet-
to J 366 con matrice
vuota, come ha preci-
sato l’organizzazione
sul suo profilo social
ufficiale. Ma l’intero
blocchetto, si è appre-
so subito dopo, era
stato acquistato dal
pisticcese Rocco Caru-
so, che così si è aggiu-
dicato l’ambìto pre-
mio. Il secondo bi-
glietto vincente (serie
K 025) assegnava un
televisore led 24 Tre-
vi dvb-t, il biglietto
era collegato alla si-
gnora Teresa Di Stefa-
no.

Terzo premio, un
fornetto ventilato 32
l, al signor Stoia Nico-
la (biglietto L 583);
quarto premio, mac -
chinetta da caffè
espresso, alla signora
Romano Grazia (bi -
glietto G 222).

ro.d’al.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intere carovane di fedeli delle precedenti parrocchie lo hanno voluto salutar e

Miglionico dà il benvenuto a don Mark
Grande gioia in Chiesa Madre per l’insediamento del nuovo prete

iniziato a Bari, nelle frazio-
ne di Enziteto, e continuato
a Scanzano, passando per
una breve esperienza a Ser-
ramarina di Metaponto. At-
tività sacerdotale sul terri-
torio jonico apprezzata e
raccontata da tantissimi
suoi parrocchiani che fra le
lacrime lo hanno voluto se-
guire ed accompagnare in
questa sua nuova missione
a Miglionico.

Due gli autobus giunti
dalla cittadina jonica, quel-
la che lo ha visto crescere
nel sacerdozio in una chie-
setta dapprima piccolissi-
ma e, che grazie al suo “rim -
boccarsi le maniche”, è cre-
sciuta in tutti i sensi, per di-
ventare sempre più acco-

gliente. Questi i commenti
raccolti tra le lacrime di
commozione dei suoi ormai
ex parrocchiani, sull’uscio
della Chiesa Madre, dove
l’arcivescovo, Salvatore Li-
gorio, ha effettuato formal-
mente il passaggio di conse-
gne. La parrocchia Santa
Maria Maggiore, dopo i 9
anni in cui ha avuto il mate-
rano don Giuseppe Tarasco,
salutato sabato sera con un
“Grazie don Giuseppe”, vede
per la prima volta un parro-
co d’oltreoceano acclamato
con un “Benvenuto tra noi,
don Mark” a campeggiare
sull’ingresso principale del-
la cattedrale accanto ad uno
striscione eloquente con
“Benedetto colui che viene

nel nome del Signore”.
Il discorso di insediamen-

to di don Mark ha commos-
so fino alle lacrime i tanti fe-
deli, miglionichesi e ionici,
che hanno affollato la chie-
sa. Un parroco che ha rac-
contato delle sue origini con
parole di elogio per la sua fa-
miglia, precisando il suo vi-
vere in umiltà secondo le li-
nee guida di Papa France-
sco. Un don Mark che ha
promesso di voler vivere ap-
pieno la comunità curando
ogni persona per la quale
sarà “specchio e finestra”
per aiutare chi soffre ed i
più bisognosi.

Antonio Centonze
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI

San Rocco
I biglietti
vincenti

Don Mark Antony Stanislaus

Don Nino Martino

MARCONIA - Meteomarconia.it di
Alberto Raimondo, è ospite da al-
cuni giorni anche nella home page
del sito istituzionale del Comune
di Pisticci.

Il link al sito di dati meteo dell’a-
matore marconese, raccoglie da

anni numerosissimi
consensi per la sua
conclamata utilità, a
partire dalla presen-
za di due Stazioni di
rilevamento in tempo
reale installate a Pi-
sticci centro ed a Mar-
conia.

Diventato punto di
riferimento per le in-

formazioni meteo di tutto il terri-
torio, anche oltre i confini stretta-
mente pisticcesi, il sito è adesso
collegato anche all’indirizzo web
del Comune (www.comune.pistic-
ci.mt.it).

«Ritengo che la presenza del
link sul portale istituzionale pos-
sa garantire una maggiore diffu-
sione delle informazione, in tempo
reale, sia alle istituzioni e sia alla
cittadinanza del frutto del prezio-

so lavoro sul nostro territorio in
materia di situazione atmosferi-
ca».

E’ questo il commento dell’as -
sessore all’Ambiente del Comune
di Pisticci Pasquale Grieco. «Nel
ricordare quanto già fatto negli
anni passati, anche in situazioni
drammatiche come gli eventi allu-

vionali che hanno interessato il
metapontino e quanto siano state
utili le informazioni fornite utiliz-
zando i modelli previsionali –con -
tinua l’assessore– mi preme rin-
graziare Raimondo, per la dispo-
nibilità dimostrata e per tutto
quello che ha fatto e continuerà a
fare per la nostra comunità». Oltre

alle Stazioni di rilevamento, me-
teomarconia.it offre un servizio di
webcam sia da Pisticci che da Mar-
conia, link alla rete meteo, alle im-
magini da satellite, alle previsioni
ed ai dati raccolti sul territorio.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Servizio
utile

basato
su stazioni

MONTESCAGLIOSO – Con la celebrazio-
ne eucaristica di domenica sera, presiedu-
ta da don Angelo Gioia, vice rettore del Se-
minario Maggiore di Basilicata e la gior-
nata eucaristica, svoltasi ieri, la comunità
parrocchiale dei “Santi Pietro e Poalo” di
Montescaglioso ha dato il via alla settima
di preghiera in preparazione all’ordina -
zione sacerdotale di don Nino Martino.

La cerimonia avrà luogo sabato prossi-
mo, giorno in cui la Chiesa ricorda i Santi
Medici Cosma e Damiano, nella Chiesa
Madre di Montescaglioso e sarà presiedu-
ta dall’arcivescovo di Matera- Irsina, Sal-

vatore Ligorio. Nell’attesa siversi gli ap-
puntamenti in programma: oggi la gior-
nata dedicata alla Vergine Maria, con la
celebrazione eucaristica presieduta da
mons. Biagio Colaianni, parroco di “San
Giacomo”a Matera e la fiaccolata mariana
nel centro storico con la statua della Ma-
donna della Croce; domani la liturgia eu-
caristica presieduta da don Luigi Tuzio,
parroco di Maratea; giovedì la liturgia eu-
caristica presieduta da don Gaetano Grip-
poe, infine, venerdì la Giornata Vocazio-
nale, con un doppio appuntamento, alle
ore 19 e 21.

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GRASSANO - «E’ voler dire un semplice
grazie a coloro i quali, o come semplici
cittadini, o facenti parte di associazioni di
volontariato, si sono distinti nell’anno
collaborando con l’Amministrazione Co-
munale».

Si tratta della prima edizione organiz-
zata dall’Amministrazione comunale e
svoltasi nella sala consiliare di Palazzo
Materi alla presenza del sindaco, France-
sco Sanseverino, della Giunta e dei consi-
glieri comunali di maggioranza e opposi-
zione, che ha visto la consegna di targhe e
pergamene come segno di riconoscenza.

«Un doveroso ringraziamento -ha spie-
gato Sanseverino- alla buona volontà di-
mostrata e all’impegno che quotidiana-
mente associazioni e cittadini mettono
nello svolgere un’azione di volontariato.
Sicuramente ci sono ancora tanti che me-
ritano lo stesso riconoscimento; per que-
sto, è nostra intenzione istituire questo
Premio per condividere con tutti questo
momento di scambio culturale, pensando
anche ai tanti grassanesi, che si fanno
onore fuori regione e che portano alto il

nome della nostra co-
munità.

Per noi questa rico-
noscenza vuole essere
un forte richiamo al-
l’unità e alla condivi-
sione di progetti co-
muni, auspicando
sempre di più in una
maggiore collabora-
zione per un futuro
migliore alla nostra
comunità.

Matera capitale della
cultura 2019, arriva in
un momento storico
non solo per la città,
ma anche per l’intera
regione e rappresenta
una spinta propulsiva,
per un incremento e
una ripresa economica
che passa attraverso il
turismo.

Per fare ciò anche i
paesi dell’entroterra
devono attrezzarsi.
Grassano ha buone po-

tenzialità per la sua vicinanza alla città di
Matera, ma anche per le capacità che essa
offre con la variegata e consolidata espe-
rienza di volontariato a vario titolo. I filo-
ni su cui noi puntiamo sono quelli ormai
consolidati i Cavialieri di Malta, raccon-
tiamo la loro testimonianza e la loro pre-
senza a Grassano trovata nelle effige
stampate nelle grotte nei Cinti. Ma anche
gli stessi Cinti di Grassano, un Parco na-
turale che segna la storia geologica del
nostro territorio datata di qualche milio-
ni di anni».

Un suggestivo sito geologico, naturali-
stico e architettonico, inserito nel Parco
letterario di Carlo Levi, posto a poche cen-
tinaia di metri dal centro storico del Co-
mune di Grassano ai piedi dei ruderi del-
l’antico Castello dei Cavalieri di Malta e
della Chiesa Matrice che, da secoli, fanno
da guardia allo stretto sentiero sterrato
che attraversa questo luogo.

«Continuando la presenza di Levi a
Grassano -conclude Sanseverino- e la
Scuola presepistica e il Presepe monu-
mentale del maestro Franco Artese. Stia-
mo pensando di costituire un Coordina-
mento, che possa intraprendere un dialo-
go con il Comitato Matera 2019 e mettere
su progetti di collegamento, con l’obietti -
vo di trovare dei testimonial che possano
dare lustro non solo a Grassano, ma al-
l’intera Basilicata».

Un’iniziativa certamente meritevole,
che funge da stimolo a tutti per fare me-
glio.

provinciamt@luedi.it
Un balcone fiorito

Ieri a Grottole la giornata conclusiva del progetto regionale con 11 Municipi

In festa per chiudere “Basilicata fiorita”

Alla “Festa del Bentornato” l’Associazione cuochi lancia l’idea

A Grassano due maghi della pasta
per un “percorso in Collina”

GROTTOLE - Si è svolta ieri, a Grotto-
le, la festa conclusiva del progetto re-
gionale “Basilicata Fiorita”, che ha vi-
sto l’adesione di undici comuni.

Il progetto continua nei luoghi fiori-
ti del centro storico
di Grottole, con lo
spettacolo itineran-
te “Le favole che
non ti aspetti” della
Compagnia Teatra-
le L’Albero. Sono
undici i comuni che
hanno aderito al
progetto Basilicata
fiorita coinvolgen-
do circa 400 cittadi-
ni, dei quali 200

continueranno a lavorare per rendere
più belle le città e, soprattutto, per raf-
forzare il senso di cittadinanza attiva.
Il bilancio del progetto è stato presen-
tato nei giorni scorsi a Matera, da Ros-
sella Tarantino, manager Sviluppo e
relazioni della Fondazione Matera-Ba-
silicata 2019, da Luca Braia, assessore
regionale all’Agricoltura, e da Salva-
tore Zoccali, assessore all’Ambiente
del Comune di Matera.

«Al progetto –ha detto Tarantino-
collegato a due azioni, Matera Garden
City e Urban Healing, contenute nel
programma culturale della nostra
candidatura, hanno aderito oltre alla
città di Matera anche altri Comuni del-
la Basilicata (Potenza, Campomaggio-

re, Grottole, Pietrapertosa, Picerno,
Pisticci, Rapone, Rionero in Vulture,
Tito, Tricarico) esprimendo ognuno,
proprio attraverso la partecipazione
attiva della cittadinanza, particolari
peculiarità relative alla cultura del
verde e della partecipazione. Rispetto
alla precedente edizione –ha aggiunto
Tarantino– siamo passati dai balconi
alle comunità fiorite, vale a dire da
una dimensione comunale a una di-
mensione regionale».

Si è partiti, quindi, da Grottole, dove
alla presenza del presidente della Re-
gione, Marcello Pittella, e di tutti i sin-
daci che hanno aderito all’iniziativa, si
è fatta una grande festa di chiusura di
Basilicata fiorita.

ECCO I MERITEVOLI

P e rg a m e n e
e targhe ricordo
COMUNE di Grassano ha consegnato
le pergamene a: Auser, “Complesso
bandistico città di Grassano”, Fidas
Grassano; cooperativa La Mimosa; )
Puc Grassano; associazione “Crassa -
num”; Circolo anziani; associazione
“U munachecch”; Protezione civile
Gruppo Lucano. E poi ai cittadini: In-
nocenzo Siggillino e Vito Digeroni-
mo.

Le Targhe sono state consegnate a:
Pancrazio Gagliardi; associazione
Siskrack; comitato Feste popolari;
personale mensa scolastica ed ai citta-
dini: Teresa Galasso, Paolo D’Aria,
Giovanni Marchetta, Antonio Sig-
gillino, Vito Deleonardis, coniugi
Vizza-Bolettieri, Vito Galasso,
Franca D’Aria, Giuseppe Pontillo,
Nicola Montesano, Nicola Samale,
Nicola Ragone e Giovanni Spadafi-
no.

I premiati nella foto ricordo della prima edizione

GRASSANO Prima edizione per dare il giusto merito a chi si impegna gratuitamente

Premio ai Mecenati della città
Il Comune ha consegnato un riconoscimento a cittadini e associazioni

GRASSANO - La prima tappa del Pa-
stalab nei centri del Materano, a cura
dell’Associazione cuochi materani,
parte da Grassano.

L’occasione è stata data dai festeg-
giamenti in onore del Santo Protetto-
re S. Innocenzo, durante la quale i
due famosi chef lucani, Battista Gua-
stamacchia e Antonio Farella, hanno
letteralmente preso per la gola tutti i
grassanesi, con la preparazione delle
orecchiette al sugo a base di salsiccia
nella festa del ” Bentornato emigran-
te”. Dopo l’esperimento fatto a Mate-
ra nei mesi scorsi, l’associazione sta
pensando di spostarsi nei paesi della
provincia per riscoprire, attraverso
la preparazione di un solo piatto di
pasta, la storia legata a quel piatto in

maniera tale da poter allargare lo
scambio culturale ad ampio raggio,
passando dalla tavola alla cultura e
alle tradizioni della propria realtà.
Difatti, sabato in piazza Mazzini gre-
mita di gente, ad affiancare i due chef
le signore dell’Auser e del Comitato
Feste Popolari che con costumi tradi-
zionali la “Pacchiana”, e con i canti
della storia di Grassano si è creato un
clima piacevole nel solco dei ricordi
mettendo in moto tutti i sensi: l’udito,
l’olfatto, la vista e il gusto. Gli am-
bienti, i fenomeni e le atmosfere che
girano e si creano intorno ad un piat-
to di pasta, entreranno nell’immagi -
nario collettivo riguardante l’italia -
no medio in tutta Europa, prima nel-
la letteratura e nella musica durante

il medioevo, poi
nell’opera e nel
teatro del periodo
rinascimentale,
ed in fine nel cine-
ma, offrendo lo spunto per molti ca-
polavori di fama internazionale. «L’i-
dea è quella di preparare un solo pri-
mo -hanno commentato i due maghi
dei fornelli- in diversi paesi andando
a scoprire le ricette antiche che si
usavano. Ci sono una infinità di modi
di preparare un piatto di pasta. A
Grassano una ricetta semplice: sugo
a base di salsiccia, prodotto che ogni
grassanese è capace di confezionare,
preparato con i la bontà e la genuità
che il nostro territorio offre».

Giovanni Spadafino

F. Sanseverino

Sanseverino
«Cercher emo

p e rc o r s i
unitari con

Matera 2019»

I cuochi
durante la
Festa del
Bentor nato
sabato a
Grassano

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
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METAPONTO - La Regione
riconosce formalmente l’im -
portanza economica e socia-
le del turismo, lanciando il
progetto di dotare le spiagge
libere presenti sulla costa jo-
nica e Tirrenica di servizi di
vigilanza e di salvataggio.

E’ questo l’obiettivo della
proposta di legge “Istituzio -
ne del servizio di vigilanza
ambientale marina e sicu-
rezza in mare per le spiagge
libere della Basilicata”, d’ini -
ziativa dei consiglieri Ro-
berto Cifarelli, Achille Spa-
da, Carmine Miranda Ca-
stelgrande e Mario Polese
(Pd), Paolo Galante (Ri), Lui-
gi Bradascio (Pp), Francesco
Pietrantuono (Psi) e Gianni-
no Romaniello (Gm), pre-
sentata domenica a Meta-
ponto.

Una proposta che prende
spunto dai risultati del pro-
getto “Mare Sicuro”, attuato
da circa 10 anni in Basilica-
ta. Con il dettato normativo
si intende perseguire la sal-
vaguardia della vita umana
su tutte le spiagge balneabili
del territorio regionale, al fi-
ne di rendere sicura e garan-
tita la frequentazione, oltre
a una maggiore tutela del-
l’ambiente attraverso la co-
stante presenza di personale
specializzato nello svolgi-
mento dell’attività di vigi-
lanza, che consenta ai ba-
gnanti la fruizione di spiag-
ge sicure e pulite. «Di fatto
–si legge nella relazione di
accompagnamento della
proposta di legge- ci si pro-
pone di assicurare eguale
“dignità”, evitando dispari-
tà di trattamento in tema di
sicurezza e salvaguardia
ambientale fra chi frequenta
la spiaggia libera e chi prefe-

La conferenza stampa di presentazione a Mtetaponto

TURSI Oggi servizio di raccolta rifiuti fermo dalle 6 alle 13

Senza stipendio da cinque mesi
Scioperano gli operai Tekno Service

Mobilità sostenibile con la Pro loco

A Bernalda l’arte
si fa per strada

BERNALDA - In occasione
della “Settimana Europea del-
la Mobilità Sostenibile”
(16/22 settembre 2015), a cui
il Comune di Bernalda ha ade-
rito per il secondo anno con-
secutivo, la Pro loco di Ber-
nalda ha offerto ancora una
volta il suo contri-
buto. Anche que-
st’anno, infatti, lo
scorso sabato si è
tenuto in corso
Umberto “Stra -
d'Arte”, il labora-
torio di pittura sul
tema della mobili-
tà sostenibile. Strad'Arte si è
rivelata ancora una volta una
formula vincente ed ha incon-
trato il favore ed il plauso di
bambini e genitori. Tutti i
partecipanti hanno potuto
esprimere liberamente il loro
estro, attraverso la realizza-
zione di disegni con colori a
tempera e gessetti su fogli di

carta fissati in terra. I più
grandi, invece, si sono cimen-
tati nella realizzazione di un
grande pannello dipinto da
più mani.

Dall’insieme dei lavori è
emerso quello che forse rap-
presenta il sogno di tutti per

la cittadina ber-
naldese e il suo fu-
turo: aria sana e
pulita, più pedoni
e biciclette e meno
macchine!

Un sogno che
può diventare
realtà, con un pic-

colo aiuto da parte di tutti i
cittadini. Questo il messag-
gio che la Pro loco di Bernal-
da ha voluto trasmettere ai
bambini, cittadini di domani
e menti acute capaci di vedere
oltre le abitudini, spesso sba-
gliate, di noi adulti. Un mes-
saggio bello per i giovani.

provinciamt@luedi.it

risce i lidi privati».
Il turismo rappresenta

per la Regione un insostitui-
bile volano di sviluppo eco-
nomico, sociale e culturale.
La nostra regione dispone di
15 km di spiaggia sul ver-
sante tirrenico e oltre 35 km
sul versante jonico.

I Comuni costieri coinvolti
sono Nova Siri, Rotondella,
Policoro, Scanzano Jonico,
Pisticci/Marconia, Bernal-
da/Metaponto per la provin-
cia di Matera, e Maratea per
la provincia di Potenza. In
questi Comuni, la compo-
nente turismo è vitale. Fon-
damentale la collaborazione
fra tutti i soggetti coinvolti:
la Regione, attraverso il Di-
partimento Ambiente e Ter-
ritorio, i Comuni, le Capita-
nerie di porto, le associazio-

ni di volontariato. Una con-
creta sinergia tra questi, co-
sì come previsto dalla propo-
sta di legge, potrà garantire
la salvaguardia di vite uma-
ne e la tutela dell’ambiente.

«Il servizio di salvataggio
organizzato dalla Regione -
si legge ancora nel testo nor-
mativo- comprende per ogni
comune costiero una posta-
zione di coordinamento del
salvataggio e una postazio-
ne di salvataggio, presidiata
da un bagnino abilitato per
un tratto di spiaggia libera
non superiore ad 80 metri.
Per i Comuni con un tratto di
costa fino a 5 km di lunghez-
za, le postazioni di coordina-
mento e di salvataggio sono
coincidenti; per gli altri Co-
muni, considerata la più am-
pia lunghezza della costa, il

servizio prevede 2 postazio-
ni di salvataggio, di cui una
coincidente con quella di
coordinamento. Il servizio
di vigilanza è assicurato dal
1 giugno al 30 settembre, e,
comunque, per un periodo
non inferiore a 60 giorni,
dalle ore 9 alle ore 19».

Presenti alla conferenza
stampa anche il sindaco di
Bernalda, Domenico Tata-
ranno, il presidente dell'as-
sociazione “Leucippo”, An-
drea Esposito; il fiduciario
regionale della Fisa Vincen-
zo Pastore; il presidente del-
la Fin regionale Roberto Ur-
gese; il direttore regionale
della Società nazionale della
salvamento Gianfranco De
Mola, e l'assessore al Turi-
smo del Comune di Policoro,
Massimiliano Padula.

METAP0NTO L’idea è quella di dotare l’intero litorale jonico di presidi di sicurezza

Il salvataggio su tutte le spiagge
Presentata la proposta di legge di un gruppo di consiglieri regionali

MONTALBANO JONICO

Agricoltura sociale
Il Pd riflette

sulle prospettive
MONTALBANO JONICO - Si terrà do-
menica prossima, alle ore 19, nella cen-
trale piazza Rondinelli a Montalbano
Jonico, il convegno: “Agricoltura socia-
le e Turismo rurale: definizioni in movi-
mento”, promosso dal circolo Pd cittadi-
no. «Il ritorno alla campagna e il contat-
to con la natura –spiegano gli organiz-
zatori- danno nuovo valore educativo e
incidenza formativa a chi si accosta ad
essa. Il riappropriarsi di antichi valori,
fanno emergere le migliori qualità del-
l’uomo. In quest'ottica si configura
l'importanza di valorizzare sempre di
più un settore dalle grandi potenziali-
tà». Al dibattito prenderanno parte:
Gianni Santoiemma, segretario del cir-
colo Pd che organizza l'iniziativa; Ines
Nesi, assessore al Turismo e alle Politi-
che sociali del comune di Montalbano;
Andrea Badursi, consigliere provincia-
le; Rudy Marranchelli, presidente re-
gionale Agia-Cia e Nicola Andrea Cico-
ria del Forum agricoltura sociale di Ba-
silicata. Le conclusioni saranno dell'as-
sessore regionale Luca Braia.

Due momenti dell’iniziativa

Iniziativa
di successo

con i giovani

BERNALDA
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TURSI - E’ stato confermato lo scio-
pero dei lavoratori addetti al servi-
zio di nettezza urbana presso il co-
mune di Tursi, proclamato per oggi
dalla Cisal di Matera, con astensio-
ne dal lavoro dalle ore 6 alle ore 13.

A comunicarlo è il segretario pro-
vinciale della Cisal di Matera Luigi
D’Amico, il quale stigmatizza il
comportamento della società “Te -
kno Service”, titolare del servizio
pubblico a Tursi, «che ad oggi -spie-
ga- non ha corrisposto ben 4 mensi-
lità ai lavoratori interessati. La Ci-

sal ha tentato, in un incontro sinda-
cale tenutosi il 16 settembre presso
la sede municipale di Tursi, alla
presenza della Società Tekno Servi-
ce e del vice sindaco, di scongiurare
lo sciopero, chiedendo che ai lavo-
ratori fossero corrisposte almeno
due delle cinque mensilità arretra-
te, ma la società ne ha corrisposta
solo una. Per oggi, su richiesta del
Comune ed al fine di evitare disagi
alla cittadinanza, sarà attivata la
garanzia delle prestazioni indi-
spensabili, ai sensi di quanto previ-

sto dall’art. 8 dell’allegato 7 del Ccnl
Fise Assoambiente con l’impiego
minimo di 5 operatori ecologici».

D’Amico afferma, inoltre, che
«resta intatto il problema del man-
cato pagamento alle maestranze
delle mensilità arretrate, che ha
creato seri problemi di ordine socia-
le ed economiche alle famiglie dei
lavoratori interessati. Ed è per que-
sto che la Cisal di Matera, unita-
mente a tutti i lavoratori, richiede-
rà al Comune, in qualità di Stazione
appaltante, il pagamento diretto ai

lavoratori di tutti gli stipendi arre-
trati, così come previsto dalle vi-
genti disposizioni di legge in mate-
ria di inadempienza retributiva da
parte delle aziende per lavori appal-
tati dalla pubblica amministrazio-
ne».

Luigi D’Amico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ISTITUZIONI
BRACCIO DI FERRO GOVERNO-REGIONI

REGIONE Marcello
Pittella e i membri
della giunta. Dietro e
sopra: il presidente del
Consiglio, Piero
Lacorazza [foto T. Vece]

Referendum anti-Sblocca Italia
È il giorno delle cinque Regioni
Già oggi un passaggio decisivo per la richiesta di consultazione

IL COSTITUZIONALISTA

Il prof Salvatore
«In che consistono
i quesiti proposti
con i referendum»

di MIMMO SAMMARTINO

l Il professor Enzo Salvatore, ordinario presso l’Università di
Teramo, è il costituzionalista al quale la Conferenza unificata dei
Consigli regionali ha attribuito l’incarico, a titolo gratuito, per la
stesura dei quesiti referendari riguardanti il cosiddetto “s bl o c c a
Italia”. Inizialmente gli era stato chiesto di predisporre so-
lamente i quesiti relativi all’articolo 35 (la questione delle ri-
cerche petrolifere in mare).

Successivamente, su sollecitazione della presidenza del Con-
siglio regionale della Basilicata e anche di quelle di Regioni
alpini (non interessate all questione marina), è stato chiesto al
professor Salvatore di predisporre anche la stesura dei quesiti
relativi al famigerato articolo 38, quello relativo ai poteri e alle
competenze di Stato e Regioni in materia di energia su ter-
raferma. Una questione che interessa fortemente i lucani perché
riguarda il tema petrolio. Si tratta di un capitolo assai con-
trastato - che ha suscitato polemiche, interpretazioni contro-
verse e aspre proteste - sul tema di fondo: in caso di mancato
accordo sulle autorizzazioni a effettuare ricerche o a procedere
alle estrazioni, le Regioni hanno solo un peso “c o n s u l t ivo ” (con
l’ultima e decisiva parola attribuita solo allo Stato) o, per au-
torizzare alcunché, c’è bisogno di una condivisione anche in
nome della «leale collaborazione» fra i diversi livelli istituzionali
(Stato-Regioni-Autonomie locali)?

Quando il presidente del Consiglio Matteo Renzi annunciò di
voler intervenire
sulla materia, moti-
vò pubblicamente la
scelta con quella che,
a ben guardare, po-
trebbe considerarsi
l’intenzione di fondo
o l’inter pretazione
autentica: sul petro-
lio bisognava impe-
dire che «quattro co-
mitatini» possano
bloccare ogni azione.
E dunque, spiegava
il premier, c’era bi-
sogno di riportare al
centro la titolarità
delle scelte. Ci rimet-
tevano, ovviamente,

Regioni e Autonomie locali. Con un solo particolare: si anticipa
nella prassi l’intenzione di cambiamento del Titolo quinto della
Costituzione. Che però ancora non è stato modificato.

La questione al momento è aperta. E i referendum in cantiere
provano ad affrontarla. «Innanzitutto - spiega il professor Enzo
Salvatore - bisogna distinguere fra due piani che restano diversi,
anche se potranno anche incrociarsi. Un piano è quello riferito
all’impugnazione dell’articolo 38, attuata da sette Regioni». Si
tratta della polemica che portarono alle proteste di piazza contro
la decisione del governatore lucano, Marcello Pittella, di non
unirsi alle Regioni che impugnavano il decreto. «Si tratta di una
impugnazione dell’articolo 38 che agisce sul piano della legit-
timità costituzionale - spiega il professor Salvatore. - Si riferisce
alle competenze dello Stato e alle competenze delle Regioni».

Altra cosa sono invece i sei quesiti referendari che si stanno
approvando, in queste ore, in diversi Consigli regionali. Qui, in
sostanza, si affronta una questione di merito. Si pone l’a c c e n t o,
come spiega il professor Salvatore, «la scelta dello Stato di
estromettere le Autonomie locali dalle decisioni». Vicende sino a
oggi affrontate tenendo fermo il punto della «leale collabora-
zione» fra Stato e Regione. E questa «leale collaborazione» com-
portava una condivisione «forte» fra lo Stato e i soggetti isti-
tuzionali rappresentanti dei territori. Cosa che, al momento,
rischia di essere non più così. «Le Regioni - dice il costitu-
zionalista - attraverso i referendum, chiedono nella sostanza che
si torni a co-decidere sulla materia energetica. Almeno fino a
quando il quadro costituzionale rimane immutato».

Per quanto concerne l’articolo 35, e le trivellazioni in mare, le
cose sono andate così: nel 2010 (Governo Berlusconi), dopo il
disastro petrolifero che inquinò le coste centro-americane, il
Governo diede uno stop all’attività petrolifera al di qua delle 5
miglia. Divieto che riguardava anche le attività già in corso.
Quest’ultimo passaggio venne modificato nel 2012 (Governo
Monti): chi già operava veniva escluso dal divieto. Ora, col
referendum, si chiede di tornare allo stop originario (del 2010).

Il comma 1 bis dell’articolo 38, impone - fra la’ltro - la pre-
disposizione di piano (per l’attività petrolifera su terraferma)
mai attuato. Il piano prevede che il ministrto dell’Economia
senta il ministro dell’Ambiente e poi, dopo aver sentito le au-
tonomie locali, decida. Inoltre, in mancanza del piano, si possono
già autorizzare le attività di ricerca e di estrazione. «Il re-
ferendum - informa il professor Salvatore - propone che il mi-
nistro non possa fare da solo, senza che le scelte siano condivise
dalle Regioni interessate. E non solo per le attività su terraferma,
ma anche per quelle in mare (laddove si metta a rischio un valore
ambientale, paesaggistico, di sviluppo turistico di alcune aree)».
Ciò che si prova a recuperare in sostanza, con i referendum, è la
ratio secondo la quale le questioni che riguardano i destini dei
territori devono essere co-decisi anche dai rappresentanti di quei
territori stessi.

E oggi si parla ancora di greggio
In Consiglio il voto su una proposta di Perrino. Tra gli altri argomenti la Corte d’appello
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C O S T I T U Z I O N A L I S TA Enzo Salvatore

l Oggi potrebbe essere il primo
giorno decisivo per i sei referen-
dum anti “Sblocca Italia”. Potreb-
be essere infatti già raggiunto in
giornata il numero minimo, pre-
visto dalla Costituzione, dei cin-
que Consigli regionali per la ri-
chiesta di una consultazione re-
ferendaria. Dopo il primo passo
compiuto dal Consiglio regionale
della Basilicata (sabato scorso, 19
Settembre), nella giornata di oggi
metteranno ai voti la proposta i
Consigli regionali di Puglia, Mar-
che, Molise e Sardegna. E cinque.
Seguiranno poi, nei giorni suc-
cessivi, Socilia (23 settembre),
Abruzzo (24), Veneto (25), Cala-
bria e Campania (28), Liguria (29).
Mentre, ieri, hanno convocato la
seduta consiliare, con la proposta
all’ordine del giorno, anche le re-
stanti Regioni italiane. Il presi-

dente del Cosngilio regionale del-
la Basilicata, Piero Lacorazza, è
stato, sin dal principio, capofila di
questa battaglia che - per le vi-
cende petrolifere - coinvolge di-
rettamente e pesantemente isti-
tuzioni e territori lucani.

«Ribadisco che non si può de-
cidere solo a Roma il destino dei
territori - ripete Lacorazza. - La
decisione assunta dalla Basilica-
ta, regione capofila per la presen-
tazione dei quesiti referendari
proposti unitariamente dalla
Conferenza dei presidenti delle
Assemblee legislative delle Regio-
ni e delle Province Autonome su
mia iniziativa, contribuisce a ria-
prire il dibattito nel Paese». Ieri
Lacorazza ha ribadito il concetto
subito dopo aver consegnato
all’arcivescovo metropolita di Po-
tenza, monsignor Agostino Su-

perbo, una copia delle delibere ap-
provata dall’assemblea sui sei
quesiti referendari per l’abro g a-
zione di parti dei decreti "sblocca
Italia" e "sviluppo" che riguarda-
no anche le ricerche di petrolio in
m a re.

«Le Regioni – sostiene Lacoraz-
za –hanno ora un’occasione in più
per rispondere alla crisi di questi
anni riaffermando il proprio ruo-
lo di presidio democratico dei ter-
ritori e contribuendo così a riav-
vicinare le istituzioni e i cittadini.
Mi auguro in questo senso che, a
partire da domani (oggi per chi
legge - ndr), quando gli stessi que-
siti referendari saranno esamina-
ti da altre quattro Regioni (Mar-
che, Molise, Puglia e Sardegna), e
nei giorni successivi, quando al-
tri sei consigli regionali li discu-
teranno (Sicilia, Abruzzo, Veneto,

Campania, Calabria e Liguria) ed
altri saranno probabilmente con-
vocati, possa crescere anche il
coinvolgimento degli enti locali e
dei territori, per rafforzare la con-
sapevolezza dell’importanza di
questa sfida. Una sfida che non è
“c o n t ro ” lo Stato, ma per “per”
ridare forza alle prerogative delle
Regioni e dei territori».

Lacorazza, infine, ha ribadito
che il Consiglio regionale della
Basilicata, approvando i quesiti
referendari, «ha inteso riafferma-
re, in un’ottica di leale e attiva
collaborazione con lo Stato, la ne-
cessità che le Regioni e gli enti
locali, le istituzioni più vicine ai
cittadini, non vengano escluse
dalle scelte che riguardano il fu-
turo dei territori da loro ammi-
n i s t r at i » .

[mi.sa.]

lAncora petrolio, ancora referendum. Non
è bastata la seduta di sabato con cui Consiglio
regionale ha dato il via libera al referendum
su alcuni articoli dell’articolo 38 che si torna
nuovamente ad affrontare il tema petrolio.
Oggi nell’assemblea del Consiglio regionale,
dove la riunione si soffermerà anche sulla
discussione di una mozione del capogruppo
del Movimento cinque stelle, Giovanni Per-
rino, su un referendum abrogativo, ai sensi
dell’art. 75 della Costituzione, degli articoli 35
e 37 della legge n. 164/2014 (Sblocca Italia).

Una nuova richiesta di referendum sugli
stessi temi di quelli già approvati che il con-
sigliere grillino ha voluto confermare nono-
stante il Consiglio si sia già espresso posi-
tivamente sulla questione solo pochi giorni fa.
Un nuovo provvedimento che di fatto non
cambia nulla nelle decisioni già prese ma che,
forse, nelle intenzioni del rappresentante del
M5S, è utile per confermare l’orientamento
del no alle trivelle ed alle scelte che vengono
imposte dall’alto. «Si ridia ai cittadini la pos-
sibilità di decidere sul loro futuro, questa
sarebbe la più bella risposta alle velleità au-
toritarie e neocoloniali di Matteo Renzi, delle
lobbies petrolifere e di tutti quelli che spe-
culano senza pudore sul nostro territorio: fer-
miamo l’invasione di inceneritori e trivelle».
taglia corto Perrino. Aggiungendo, poi, che
«in tutto questo contesto, anche i sindaci pos-
sono fare la loro parte».

Petrolio, dunque, al centro della discussio-
ne di oggi. Ma non solo. Perchè lo stesso Per-
rino discuterà un’altra mozione quella sull’
incostituzionalità della legge n. 107/2015 sulla
«Riforma del sistema nazionale di istruzione
e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti».

Altro tema delicato, poi, sarà la mozione
sulla soppressione della Corte d’Appello di

Potenza presentata dal consigliere regionale
di Realtà Italia, Paolo Galante. Il riordino
secondo il consigliere «avrebbe effetti cata-
strofici per la Basilicata». «La soppressione
del distretto di Corte d’Appello di Potenza -
secondo Galante - sarebbe, di certo, una piaga
per l’economia e l’identità lucana, un colpo
che il popolo lucano non può lasciarsi in-
fliggere, un fatto che le istituzioni non devono
permettere che accada». «La Corte d’Ap p e l l o
di Potenza scomparirebbe, trascinando con sé
anche gli uffici della Direzione distrettuale
antimafia, il Tribunale per i minorenni, il Tar
di Basilicata e il Tribunale per il riesame - dice
Galante - Questa cancellazione determinereb-
be il trasferimento a Salerno o, al peggio, a
Catanzaro non soltanto degli uffici materiali,
ma di tutta l’utenza di una Regione che re-
sterebbe sconosciuta all’organizzazione giu-
diziaria nazionale. Quanto di razionale ed
efficiente possa esserci in questa riforma è di
difficile comprensione. Più evidenti, invece,
sono le conseguenze disastrose che l’assenza

di organi giudiziari avrà sulla nostra regione -
continua Galante - il dispendio economico che
i cittadini lucani saranno costretti ad affron-
tare, l’azione deterrente sulla scelta della po-
polazione lucana di adire le vie giudiziarie per
tutelare le proprie posizioni giuridiche pre-
giudicate, l’irrilevanza e l’oblio in cui la no-
stra terra scomparirà sullo scenario, non solo
giudiziario, ma anche politico nazionale».

Ricco, infine, il calendario delle altre mo-
zioni che saranno discusse: quelle del capo-
gruppo di Pdl-Fi, Napoli, relative rispettiva-
mente agli incarichi dirigenziali attribuiti al
personale dell’amministrazione regionale e al
superfarmaco contro l’epatite C; quella del
capogruppo del Pd Cifarelli sui decreti at-
tuativi della riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e quella del consi-
gliere del Pd Robortella sull’inserimento di
Maratea nella lista propositiva italiana del
patrimonio culturale e naturale dell’U n e s c o.
All’attenzione del Consiglio, quindi, tre di-
segni di legge: il primo propone di modificare
gli articoli 74 e 75 della legge regionale di
stabilità 2015 riguardanti il Nucleo regionale
di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici e le disposizioni in materia di in-
formazione e comunicazione; il secondo e il
terzo relativi ai rendiconti 2014 dell’Alsia e del
Parco archeologico storico naturale delle
Chiese rupestri del Materano. L’A s s e m bl e a
esaminerà, poi, due proposte di legge: la pri-
ma, d’iniziativa dei componenti l’ufficio di
presidenza, che propone di modificare l’ar t.3
della legge regionale n. 27/1991 sulla costi-
tuzione della Commissione regionale per le
pari opportunità; la seconda, d’iniziativa del
capogruppo di Lb-Fdi Rosa, che detta norme
in materia di controllo sui bilanci degli entri
strumentali, delle aziende sanitarie e delle
società partecipate della Regione. [a.i]

REGIONE Seduta del Consiglio [foto Tony Vece]
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MAL ASANITÀ
MORIRE IN CORSIA

ALLARME
Un fratello medico della vittima ha notato
uno stato soporoso e ha allertato i medici.
Ma è intervenuto il coma e poi l’infarto

CARTELLA CLINICA
A quanto riportato nei documenti medici,
l’uomo non avrebbe riferito la patologia
diabetica, che pure gli dava non pochi problemi

GIOVANNI RIVELLI

l P OT E N Z A . È il classico caso in cui
l’intervento è perfettamente riuscito ma il
paziente è morto. E per quel caso di so-
spetta malasanità sono da ieri a processo
quattro medici dell’ospedale di Pescopa-
gano, presidio del San Carlo di Potenza,
Antonio Sacco responsabile del reparto di
Ortopedia, e altri tre colleghid el reparto,
Gennaro Maiorano, Adolfo Cuomo e Ma-
rio Cigala. Su di loro pende l’accusa di
omicidio colposo legato alle cure prestate
all’uomo quando questi era ricoverato nel
reparto di Ortopedia dell’ospedale di Pe-
scopagano, presidio dell’Azienda Ospe-
daliera San Carlo. Un non pericolosis-
simo intervento di sostituzione di una
protesi, peraltro perfettamente riuscito,
ma l’uomo, stando alle accuse che hanno
portato a disporre il giudizio, sarebbe
morto dopo essere andato in coma dia-
betico perchè le cure prestate non erano
compatibili con questa sua patologia.

I fatti sono quelli avvenuti negli ultimi
giorni dell’ottobre 2011 e la vittima è l’al -
lora 71enne Gabriele Lione di Calabritto,
nell’Avellinese, morto nel pomeriggio del
30 dopo che si era ricoverato a Pesco-
pagano due giorni prima e il 29 era stato
sottoposto a un intervento di artroprotesi
dell’anca destra.

Dopo l’intervento sembrava tutto pro-
cedesse per il meglio, ma nella mattina del
successivo 30, il fratello della vittima, Car-
lo Felice Lione, medico di base, notava che
il fratello era in uno stato soporoso pre-
c o m at o s o.

L’uomo, che ieri ha deposto in aula
davanti al Giudice Gerardina Romaniello
e al pm Giovanni Cappiello, ha raccontato
che vedendo quello stato del fratello e
notando che gli venivano somministrate
soluzioni glucosate per flebo, si è prima
rivolto alle infermiere e poi al medico di
guardia, per spiegare che quello stato era

molto probabilmente dovuto ala condi-
zione di diabetico del fratello. A quel pun-
to, il medico di guardia gli avrebbe detto
che tanto non risultava in cartella clinica
poichè il paziente non lo avrebbe riferito.
Ma, stando alla contestazione di cui de-
vono rispondere, in cartella clinica era
annotato che l’uomo assumeva farmaci
ipoglicemizzanti orali e nella cartella ane-
stesiologica anche che il paziente era af-
fetto da diabete mellito. Fatto sta che non
sarebbero stati fatti fare i necessari esami
di controllo della
glicemia.

Carlo Felice
Lione ha anche ri-
cordato che l’an -
no precedente, il
fratello era stato
ricoverato nel re-
parto di neurolo-
gia dello stesso
ospedale ed era stato effettuato un profilo
diabetologico , dicendosi stupito del fatto
che, prima e dopo l’intervento, non siano
stati effettuati i dovuti controlli e non sia
stata somministrata la relativa terapia,
mentre, di contro, si sia proceduto alla
somministrazione di soluzioni glucosate.

Fatto sta che la situazione del paziente è
andata nettamente peggiorando.
Dall’elettrocardiogramma eseguito è ri-
sultato che l’uomo era in coma diabetico
ed era in corso un infarto del miocardio. A

quel punto, intorno alle 14, il paziente è
stato trasferito in eliambulanza all’ospe -
dale San Carlo di Potenza dove è morto sei
ore dopo per arresto cardiaco mentre ve-
niva eseguita una tac toracica con mezzo
di contrasto. Così il giorno successivo il
fratello si è recato in questura a sporgere
querela per quanto accaduto.

L’uomo, ieri in aula, si è detto stupito
del fatto che il fratello potesse non aver
riferito di quella patologia diabetica che
lo affliggeva al punto da essere all’origine

di una retinopatia
e ha anche raccon-
tato di averlo scon-
sigliato di sotto-
porsi all’interven -
to chirurgico, che
non rpesentava
carratere di indi-
spensabilità, spie-
gando che, a suo

avviso, qualora i medici avessero valutato
quella patologia o gli avrebbero dovuto
sconsigliare di procedere o avrebbero do-
vuto provvedere alle opportune terapie.

Una responsabilità della vittima, quel-
la di non aver riferito del suo stato di
diabetico (almeno averlo fatto solo all’ane -
stesista e aver indicato aigli altri medici
solo i farmaci che assumeva), o ci sono
altre colpe? È quanto dovrà ora stabilire il
Tribunale che proseguirà l’esame del ca-
so il prossimo 11 febbraio.

Flebo glucosata a diabetico
Intervento ok, ma muore
Quattro medici a processo per i fatti successi nell’ospedale di Pescopagano

O S P E DA L E Il presidio di Pescopagano, parte dell’Aor San Carlo di Potenza

S C O N S I G L I ATO
Il fratello della vittima, proprio

per la patologia, aveva consigliato
di non fare l’intervento

POTENZA GIUNTA REGIONALE: LA PROCURA APRE FASCICOLO A CARICO DEI 2 ULTIMI CAPI UFFICIO STAMPA

«Radiogiornale Regione
con personale esterno»

lControlli anche sulla spesa relativa a
informazione e comunicazione. Con un
«escamotage» sarebbero stati assunti in
modo «fittizio per via indiretta» perso-
nale nel consorzio radiofonico che fino a
qualche tempo fa produceva il radiogior-
nale istituzionale della Regione Basili-
cata. La Procura regionale della Corte
dei conti di Basilicata ha aperto un fa-
scicolo e sta cercando di accertare se c'è
stato danno erariale. L'avvio del proce-
dimento è stato notificato a Donato Pace,

attuale ca-
po dell'uffi-
cio stampa
della Re-
gione Basi-
licata, e al
suo prede-
c e s s o re
G i ova n n i
R ive l l i .

La pro-
duzione di
quel radio-
giornale -

questa l’ipotesi della Procura contabile
che, per le indagini, si è avvalsa del Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza - poteva essere fatta dal perso-
nale interno della Regione Basilicata, ov-
vero dai giornalisti dipendenti dell'uf-
ficio stampa della giunta regionale. E,
sostiene la Procura contabile - l'inchiesta
è stata coordinata dal procuratore Mi-
chele Oricchio - «per l'espletamento del
servizio pubblico non è possibile ricor-
rere a personale esterno. Nel caso di spe-
cie, invece, la Regione Basilicata si è av-
valsa proprio delle prestazioni lavorative
di personale esterno, ovvero dei gior-

nalisti assunti, seppure formalmente,
dal consorzio Crel nonostante fossero
presenti già in organico dieci giornalisti
dipendenti e dieci con contratto di col-
l ab o r a z i o n e » .

Il danno erariale, secondo i primi ac-
certamenti, ammonterebbe a 837mila eu-
ro: 148mila contestati a Pace, il resto a
Rivelli. Entrambi, pur avendo trovato in
essere la convenzione con il Crel - so-
stiene l'accusa - «nulla hanno fatto per
ricondurre a legittimità l'operato del pro-
prio ufficio, continuando a ripetere for-
mule tese unicamente a giustificare l'in-
giustificabile protrarsi di un illegittimo
e oneroso sistema di sostanziale conven-
zionamento di giornalisti esterni con
l'ente Regione, nonostante l'ufficio stam-
pa avesse già in organico all'epoca dei
fatti oltre 10 professionisti interni coa-
diuvati da oltre dieci collaboratori ester-
ni». Pace e Rivelli dovranno ora con-
trodedurre e fornire alla Procura con-
tabile gli elementi a loro favore. «Non si
ipotizzano reati o malafede - ha spiegato
Rivelli sulla sua pagina Facebook ieri
sera, allegando al suo "post" il documen-
to che gli è stato notificato - ma un errore
o meglio il non aver posto fine a un errore
che durava da almeno 7 anni. In sincerità
sono convinto che non ci sia nemmeno
errore e proverò a dimostrarlo. Ma se
dovesse emergere che ho sbagliato pa-
gherò». Sulla vicenda replica anche Pa-
ce: «Si avvia un procedimento partendo
da un presupposto fantasioso, sbagliato
anche nei numeri: si dà per scontato in-
fatti che i giornalisti dell’Ufficio stampa
siano 10 interni e 10 esterni. Nella realtà
ce ne sono 6 in organico, di cui 4 effettivi
(due sono in aspettativa)». [f.amend.]

REGIONE
Accertamenti
sulle spese, in
Regione, hanno
riguardato
anche le aree
informazione e
comunicazione
[foto Tony Vece]
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TURISMO LUCANO
I CONTI DELL’E S TAT E

TURISTI ITALIANI
Nel Metapontino sono arrivati pugliesi
(30%), campani (23,5), laziali (14,3) e lucani
(11,5). Il 30% proviene dal centro-nord

TURISTI STRANIERI
I tedeschi sono stati circa il 21%, i
francesi il 16%, gli svizzeri il 10, mentre il
5% proveniva da Stati Uniti e Russia

l La ricerca di una destina-
zione turistica e l’org anizzazio-
ne di una vacanza oggi passano
attraverso l’uso della rete. A farla
da padrone sono i motori di ri-
cerca e Youtube che permette di
guardare i video dei posti che si
vorrebbero visitare e dove si vor-
rebbe soggiornare. Poi ci sono i
grandi siti di prenotazione onli-
ne che almeno un turista su tre
visita prima di programmare un
viaggio. E’, quindi, fondamenta-
le per gli operatori del settore
avere un sito web adeguato, pos-
sibilmente con la traduzione al-
meno in una lingua straniera ed
essere agganciato ai principali
network di comunicazione e dif-
fusione in rete. Lo stesso dicasi
per le principali attrazioni tu-
ristiche pubbliche, come i musei
e parchi archeologici, che spesso,
invece, utilizzano scarsamente i
nuovi strumenti tecnologici per
promuovere la propria immagi-
ne. La possibilità di informarsi,
conoscere e valutare online le di-
verse offerte prima di acquistare
un prodotto turistico è un quid
che può rivelarsi decisivo nella
scelta del visitatore. [p.miol.]

Metapontino di successo
non solo per il mare
Matera ha fatto da calamita

PIERO MIOLLA

È positivo il bilancio della stagione tu-
ristica nel Metapontino: lo rivelano gli
operatori turistici che confermano un
trend che era già stato previsto dai prin-
cipali osservatori di settore. Sia lungo la
costa, che nei centri che si affacciano sul-
la piana di Metaponto, infatti, la presenza
di turisti è stata certamente superiore
rispetto al 2014. Questo dato riflette un
andamento favorevole che, in realtà, si è
registrato in tutta Italia, con particolare

riferimento alle regioni del Meridione,
dove si è concentrata una presenza di
quasi metà degli italiani, assieme a una
forte crescita del turismo internazionale.

Quello che ha interessato il Metapon-
tino è stato un turismo che, inizialmente
caratterizzatosi come prevalentemente
balneare, non si è poi limitato alla sola
frequentazione delle spiagge, ma è «sbar-
cato» anche nei paesi dell’entroterra che,
sempre più, sono in grado di proporre
u n’offerta culturale variegata, capace di
catturare l’attenzione del turista. Il brand

Metapontino ha sì beneficiato dell’ef fetto
traino di Matera capitale europea della
Cultura, ma in taluni casi si è verificato
anche il fenomeno inverso: il turista par-
tito come «bagnante» si è, a volte, risco-
perto anche con una vocazione culturale,
spinto dalla curiosità e dalla vicinanza
della città dei Sassi.

Una considerazione, questa, che do-
vrebbe spingere gli amministratori locali
a fare «sistema», per creare un’of ferta
turistica articolata. Da dove vengono i
turisti che hanno visitato il Metapontino?

Al primo posto ci sono i pugliesi (30%), poi
campani (23,5), laziali (14,3) e lucani (11,5).
Circa il 30% proviene dal centronord. E
gli stranieri? I tedeschi sono stati circa il
21%, i francesi il 16%, gli svizzeri il 10,
mentre il 5% proveniva da Stati Uniti e
Russia. A luglio la permanenza si è li-
mitata per lo più ai week end, ad agosto,
invece, il soggiorno tipo è stato di una
settimana. I dati, in ogni caso, andranno
aggiornati in positivo, visto il prolunga-
mento della bella stagione anche alla pri-
ma metà di settembre.

M E TA P O N TO
Il monumento
che
campeggia
sul lido di
Metaponto in
una stagione
segnata da
un trend
positivo

L’effetto Matera
capitale europea della

cultura 2019 ha portato
a uno slancio in più

Agosto super e anche metà settembre
eccellenti risultati per la stagione lunga

l «È stata una stagione certamente po-
sitiva, di sicuro aiutata pure dal clima fa-
vorevole che anche nella prima quindicina
di settembre ci ha fatto lavorare molto». La
conferma che il trend dell’estate 2015 nel
Metapontino è stato positivo, arriva da
Massimiliano Cospite, proprietario e ge-
store del Camping Village Riva dei Greci, a
M e t ap o n t o.

«Nel nostro caso – ha aggiunto Cospite –
la stagione è stata anche gratificante, in
termini di recensioni e risposte dei clienti,
come dimostrato anche dal certificato d’ec -
cellenza 2015 rilasciato da TripAdvisor. La
clientela che ha soggiornato nella nostra
struttura è stata accolta e coccolata come
nella miglior tradizione d’ospitalità luca-
na».

Quali i punti forti dell’offerta? «Il mare
cristallino e le attività d’animazione e spet-
tacolo, abbinati ad un turismo culturale
promosso dalla Regione Basilicata con il
servizio “Basilicata in Bus”, che noi ab-
biamo molto sponsorizzato: elementi che
hanno dato al turista un’immagine com-
pleta del sistema turistico lucano».

Spostandoci più a sud, anche a Marina di
Pisticci la stagione è stata positiva. «Tutte
le strutture del complesso degli Argonauti
– ha spiegato l’amministratore Antonio De
Nicolò – hanno fatto registrare un incre-

mento della clientela tra il 10 e il 15%: non
sono grandissimi numeri ma rappresen-
tano comunque un’inversione di tendenza
rispetto agli anni scorsi». Anche a Pisticci
sono arrivati «soprattutto italiani, specie
pugliesi e campani, ma anche settentrio-
nali e stranieri: in questi giorni, infatti,

abbiamo soprattutto polacchi e israeliani.
La vacanza media? Ad agosto settima-

nale, a luglio molto più breve». Anche ai
confini con la Calabria, il bilancio è po-
sitivo. «Abbiamo avuto un incremento di
turisti intorno al 25% – ha rivelato Mar-
cello Maffia, gestore dello stabilimento bal-

neare Marajà di Nova Siri marina – a n ch e
grazie ai prezzi contenuti, alle serate con
eventi e al nostro mare. In agosto c’è stato il
boom di abbonamenti settimanali e biset-
timanali, mentre a luglio il turista ha sfrut-
tato soprattutto il week end».

[p.miol.]

TURISMO La bella stagione, che ancora
continua nel Metapontino, al Resort
degli Argonauti a Marina di Pisticci e al
lido Maraja di Nova Siri

M E TA P O N T O GLI OPERATORI: «C’È TANTO DA FARE SUL FRONTE DEI SERVIZI»

«Carente la raccolta dei rifiuti
e problemi di depuratori»

l Al di là dei dati positivi c’è ancora tanta
strada da fare per il turismo del Metapontino:
sono gli stessi operatori, infatti, a segnalare
alcune zone d’ombra. A Metaponto, ad esempio,
Massimiliano Cospite lamenta «il carente ser-
vizio di raccolta dei rifiuti e la mancanza di
attività ricreative collaterali. Elementi che han-
no danneggiato l’immagine del territorio, ma, di
contro, hanno permesso a tutti i paesi dell’en -
troterra, in particolare modo Bernalda, Craco,
Tursi ed, ovviamente, Matera, di essere visitati
più volte anche di sera». Lamentele anche a
Nova Siri, dove il problema sembrerebbe essere
quello della mancata attivazione dei depuratori
o delle pompe di sollevamento da parte di alcuni
villaggi turistici: «Il giorno di ferragosto, ha
spiegato Marcello Maffia – il mare era molto
sporco e non credo che, come pure è stato detto,
la sporcizia provenisse dalla vicina Calabria a
causa delle correnti». [p.miol.] MARE La spiaggia

MARINA DI PISTICCI AL TI BLU VILLAGE CLUB LA STAGIONE CONTINUA ALL’INSEGNA DELLO SPORT

Yuri Chechi alle «Olimpiadi di 50&Più»
Tra i campioni sportivi presenti anche il ciclista Francesco Moser

l A Marina di Pisticci la stagione prosegue,
non solo grazie al caldo di questi giorni. Il Ti Blu
Village Club, infatti, ha ospitato la ventiduesima
edizione delle «Olimpiadi di 50&Più», riservate
agli ultra50enni. Circa mille i partecipanti che si
sono affrontati in dieci discipline. I giochi, par-
titi il 13 settembre, si sono conclusi sabato: alla
cerimonia di premiazione era presente anche il
campione olimpico Jury Chechi, mentre a fare
da testimonial all’inaugurazione era stato il
«totem» del ciclismo mondiale, Francesco Moser.
Gli ultracinquantenni si sono sfidati fra basket,
bocce, ciclismo, freccette, maratona, marcia,
nuoto, tennis da tavolo, tennis, tiro con l’a rc o.
Durante la manifestazione, inoltre, si sono svolti
anche il «Trofeo 50&Più Burraco», il «Trofeo
50&Più Gara di Ballo», vinto dalla coppia Maria
Antonietta Frova e Pier Giuseppe Faletti di Lodi.
Non solo mare e sole, dunque, ma anche sana
competizione come elisir di lunga vita. [p.miol.] IL CAMPIONE L’olimpionico Juri Chechi

Il web
orienta
le scelte
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AMBIENTE E SVILUPPO
NATURA DA VALORIZZARE

LEGGE
È stata appena varata dalla Regione
Basilicata una nuova legge per valorizzare
i cosiddetti geositi

M O N I TO
Campomaggiore e Craco ricordano cosa
succede quando si costruisce senza
approfondite analisi di suolo e sottosuolo

Non solo frane e calanchi
ma anche un patrimonio
per scienza e turismo

S.Maria, la rotatoria piace
Ma la chiusra di via Angilla Vecchia fa impazzire piazza Zara

POTENZA SI TRATTA DELLA VENTITREENNE FRANCESCA SAMELA, CHE HA DISCUSSO UNA TESI IN ECONOMIA

Una giovane laureata lucana sarà premiata
oggi in una cerimonia alla Camera dei Deputati

POTENZA DOPO LE INDAGINI DEI CARABINIERI. EPISODIO SCATURITO DA FUTILI MOTIVI

Rissa a Macchia Romana
denunciate quattro persone

CARABINIERI Denunce

l Francesca Samela, laureata in Economia Azien-
dale nell’Università della Basilicata, è uno degli stu-
denti meritevoli, in Italia, che oggi sarà premiata nel
corso di una cerimonia in programma nella Camera
dei Deputati. Samela (potentina di 23 anni), nel mese
di settembre 2014 ha discusso una tesi in Economia e
Gestione delle Imprese – dal titolo «Il percorso di
sviluppo internazionale delle imprese: opportunità e
rischi», con relatrice la docente Carla Rossi - lau-
reandosi con il massimo dei voti, ed è stata sele-
zionata dal Consorzio Almalaurea che ha segnalato il
suo nominativo alla Fondazione Italia-Usa. Tale or-
ganismo favorisce l'inserimento nel mondo del la-
voro e il percorso di carriera di giovani laureati che
abbiano conseguito il massimo dei voti in discipline
di interesse per la Fondazione stessa, riservando ai
neolaureati premiati la partecipazione gratuita a un
Master online (dal valore di 3.590 euro) in Global
Marketing, Comunicazione & Made in Italy, in col-
laborazione col Ministero dell'Istruzione e SkyTg24.

l Identificati gli autori della rissa nel quar-
tiere Macchia Romana. Quattro le denunce.

I Carabinieri della Compagnia di Potenza,do-
po la rissa avvenuta nel tardo pomeriggio di
domenica a Potenza tra alcuni giovani del posto,
hanno identificato e denunciato alla Procura
della Repubblica di Potenza il 24enne G.P., il
25enne G.G., il 28enne F.E. ed il 24enne F.R., tutti
già noti alle Forze dell’Ordine. La rissa sarebbe
stata causata da futili motivi che avrebbero
portato i contendenti a «darsele di santa ra-
gione», facendo uso anche di una mazza da
baseball ed una chiave smonta ruote in acciaio.
Durante le perquisizioni personali,i uno dei
denunciati è stato trovato in possesso di un
coltello a serramanico. Due dei quattro fermati
sono statio visitati dai sanitari del Pronto Soc-
corso dell’Ospedale “San Carlo” di Potenza ove
sono state loro riscontrate ferite varie giudicate
guaribili dai 3 ai 10 giorni di prognosi.

l I lavori non sono ancora terminati
(ieri gli operai erano ancora al lavoro
per completare le «isole» e la segna-
letica), ma la rotatoria di Santa Maria
sembra già funzionare. Come quella già
sperimentata a piazza XVIII agosto, il
nuovo rondò ha l’obiettivo di fluidi-
ficare il traffico nel complicato incrocio
tra via Mazzini, via Angilla Vecchia, via
Cavour e via Ciccotti, dando la pos-
sibilità agli automobilisti di accedere ad
ognuna di queste direzioni ed evitando,
in tal modo, le numerose infrazioni che
venivano perpetrate in zona. Non solo.
Lo scopo è anche quello di alleggerire il
traffico all’incrocio, data la recente
chiusura di via Angilla Vecchia per i
lavori del sottopasso ferroviario Fal.

Dopo alcune titubanze iniziali, do-
vute anche alla sorpresa di trovare una
nuova rotonda, gli automobilisti si sono
adattati di buon grado al nuovo re-
golatore del traffico, che ha riscosso
generali consensi. Chi temeva ingorghi
e caos, soprattutto nelle ore di pòunta,
nella giornata di ieri è stato smentito
dai fatti.

Dove, invece, viene denunciato un
aggravio di traffico, è la zona di piazza
Zara, dove vengono deviate le auto-
vetture che si immettono in via Angilla

Vecchia, subito dopo il passaggio a li-
vello. In particolare, il noto blogger
potentino Astronik segnala il caso della
bretella che collega via Siena a via Zara.
«Da qualche - si legge sui social - giorno
questa strada è trafficatissima in quan-
to, a causa dei lavori per realizzare il

sottopasso alla ferrovia in via Angilla
Vecchia, è stato dirottato il traffico di-
retto a Verderuolo. Essa non è adatta ai
nuovi volumi di traffico, troppo stretta e
priva di marciapiedi. Due macchine
provenienti in senso opposto non rie-
scono a passare. Chi va a piedi rischia di

essere investito. È necessario interve-
nire subito per allargare questo tratto di
strada che non supera i 50 metri». I
comemrcianti della zona si sono fatti
già promotori di una richiesta al Co-
mune per allargare la strada.

[g.lag.]

le altre notizie
POLITICA

Metastasio: «Rilancio
dei Popolari uniti»
n «Dopo l’importante risultato

conseguito in occasione
dell’ultima competizione elet-
torale, prosegue l’azione di
“s vo l t a ”a suo tempo intrapre-
sa da un gruppo di persone, che
in piena autonomia e libertà
hanno avuto il coraggio di
scendere in campo». Lo ha det-
to Piergiuseppe Metastasio del
coordinamento cittadino Popo-
lari Uniti di Pz. Per Metastasio
«l’arrivo di Pietro Calò nel
gruppo comunale arricchisce
il progetto di rinnovamento e
discontinuità, ma contribuisce
anche a rafforzare quella com-
ponente popolare e cattolico-ri-
formista, che con orgoglio sta
lavorando per la città. Del resto
l’idea di rilancio dei Popolari
Uniti, attraverso l’apertura al-
la società civile, al mondo delle
associazioni, ai movimenti ci-
vici portatori di idee e pro-
grammi, è stata ormai compre-
sa dalla collettività. L’assoluta
chiarezza deve essere alla base
dei comportamenti politici. Il
centro-sinistra adesso dovrà
aprire una nuova fase in città,
mettendo da parte alcuni me-
todi e i personalismi che fanno
male alla politica e alla crescita
del capoluogo.

L AU R E A Francesca Samela con la relatrice Carla Rossi

GEOSITI
Il vecchio
abitato di
Craco
vecchia

.

VIABILITÀ In ultimazione la nuova
rotonda per snelllire il traffico
all’incrocio della villa di Santa Maria
[foto Tony Vece]

l Un territorio fragile, ma anche immensamente
ricco di peculiarità scientifiche. Da valorizzare. È la
Basilicata dei geositi, adesso tutelati da un’ap p o s i t a
legge regionale grazie alla collaborazione tra Uni-
versità della Basilicata, Ordine dei Geologi e As-
sociazione Geobas Italia che, dal 18 al 25 ottobre sarà
impegnata in escursioni guidate ed eventi divulgativi
nell’ambito della Settimana del Pianeta Terra: evento
nazionale realizzato dalla Federazione Italiana di
Scienze della Terra, volto a far conoscere la geologia e
il patrimonio geologico al grande pubblico.

E da questo punto di vista, il patrimonio della
Regione Basilicata, sostengono gli esperti di Geobas

Italia, non ha nulla da invidiare a nessuno: dal Pollino
a Maratea, dai calanchi di Aliano al vulcano Vulture,
da Sasso di Castalda a Matera, capitale della cultura
per il 2019: la regione è disseminata di geositi. Non
solo frane e rischio idrogeologico, dunque, in Ba-
silicata, ma anche un patrimonio da valorizzare in
chiave scientifica e turistica. «L’insieme dei geositi -
dicono i risponssabili di Geobas - costituisce il pa-
trimonio geologico, vero e proprio volano di sviluppo
economico di un territorio. Infatti i geositi favori-
scono il geoturismo: una forma di fruizione dei luo-
ghi naturale, culturale e sostenibile. Con la Legge sul
Patrimonio Geologico, varata da poche settimane, la

Basilicata è entrata nel pantheon delle virtuose che si
sono dotate di strumenti normativi per tutelare e
promuovere il patrimonio geologico. Poche ancora
sono infatti le regioni con una legge specifica sul
tema. Fra queste, Puglia, Liguria, Emilia Romagna,
Calabria e Sicilia. Tra coloro che hanno sostenuto e
contribuito alla presentazione della legge regionale
sul patrimonio geologico – affianco all’U n ive r s i t à
degli Studi della Basilicata e all’Ordine regionale dei
Geologi – figura l’Associazione scientifico---divulga-
tiva Geobas - Italia, attiva ormai da anni nella di-
vulgazione scientifica e nella promozione dei geo-
siti».

Per i membri dell’Associazione, questo traguardo
corona diversi anni di impegno e un curriculum fitto
di manifestazioni, mostre fotografiche, giornate di
sensibilizzazione, progetti, seminari, convegni e wor-
kshop. «Anche - concludono da Geobas - per rendere
consapevoli i cittadini che il patrimonio geologico
non è soltanto il paradiso dei geologi oppure una meta
turistica, ma spesso anche un monito. A tal proposito,
Geositi come Campomaggiore vecchia e Craco, per
esempio, ci ricordano cosa succede quando l’uomo
costruisce i suoi insediamenti dove la natura non
vuole, senza un’approfondita analisi delle caratte-
ristiche e dei pericoli del suolo e del sottosuolo».

POTENZA CITTÀ
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L’emergenza rifiuti continua
Stoccaggio verso la proroga
Ieri sera riunito l’Osservatorio convocato da Berlinguer

SANT’ARCANGELO GLI SCARTI DI 11 COMUNI DEL MATERANO CONFERITI NEL SITO DELLA VAL D’AGRI�

La situazione difficile in
provincia di Matera rischia di

mandare in tilt lo smaltimento
anche nel Potentino

Intanto sulla discarica di
Pisticci, che da ieri avrebbe
dovuto accogliere i rifiuti, ci

sono ancora dei problemi
PINO PERCIANTE

l SANT’A R C A N G E LO. Si va verso la
proroga dei rifiuti conferiti nella discarica
di Sant’Arcangelo. Continua l’emerg enza
in provincia di Matera. Fino ad oggi la
spazzatura di undici comuni è stata stoc-
cata, secondo un decreto del presidente
della Regione, nella discarica di Sant’Ar -
cangelo. In quest’ultimo centro si sperava
che la situazione avesse fine con l’invio dei
rifiuti altrove. La riunione ieri sera invece
si è conclusa con la proroga per Sant’Ar -
cangelo dove monta l’opposizione di Co-
mune e cittadinanza. Protesta ribadita an-
che durante l’incontro urgente dell’Osser -

vatorio regionale rifiuti di ieri convocato
dall’assessore regionale all’ambiente, Al-
do Berlinguer. Ma la discarica di Sant’Ar -
cangelo diventerà un «impianto sorveglia-
to speciale» per rassicurare i cittadini sul-
la salute e sull’a m b i e n t e.

L’emergenza in provincia di Matera non
è ancora cessata. Rischia di andare in tilt lo
smaltimento dei rifiuti anche in provincia
di Potenza. La discarica di Pisticci è af-
fogato, come le altre discariche del Ma-
terano. C’è un problema di eccessiva quan-
tità di rifiuti da gestire. Il problema doveva
essere risolto entro il 20 settembre ma così
non è stato. Di conseguenza i rifiuti degli
undici comuni (Aliano, Gorgoglione, Ci-

rigliano, Stigliano, Tursi, Colobraro, Val-
sinni, Accettura, Rotondella, Nova Siri e
Bernalda) continuano a riproporsi e a cer-
care soluzioni sui territori. Il presidente
della giunta regionale, Marcello Pittella, il
4 settembre scorso aveva ordinato agli un-
dici comuni di portare i loro rifiuti fino al
20 settembre nel sito di Sant’Arcangelo. «Il
nostro impianto è tarato per 80 tonnellate
al giorno - ha affermato in queste setti-
mane il sindaco santarcangiolese, Enzo
parisi - e non può andare oltre perché
questo comprometterebbe il corretto ciclo
di biostabilizzazione dei rifiuti causando
un odore nauseabondo che renderebbe ir-
respirabile l’aria nel centro storico del pae-

se».
I cittadini restano molto preoccupati.

Non c’è solo la discarica di Sant’Arcan -
gelo, ma anche quelle di Atella e Venosa
che potrebbe essere utilizzate per fronteg-
giare l’emergenza, continuano a dire loro.
Alla riunione dell’Osservatorio regionale,
infatti, sono stati invitati anche i sindaci
dei due paesi del Vulture. Le discariche di
Atella e Venosa, insieme a quella di
Sant’Arcangelo, sono gli unici impianti
ancora attivi in provincia di Potenza. E in
ogni caso viene ribadito da tutti: «Anche se
ora c’è stata una proroga, la soluzione dei
rifiuti di Matera, conferiti a Sant’Arcan -
gelo, sarà certamente temporanea».

POTENZA CON UNA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE�

NaturArte 2015, alla scoperta
dei parchi di Basilicata
Il programma sarà finanziato

l È stato ammesso a finanzia-
mento il Programma «NaturArte
2015 – Alla scoperta dei Parchi di
Basilicata». È quello che emerge
da una delibera di giunta regio-
nale. Si tratta del programma pro-
posto da Parco Regionale Archeo-
logico Storico Naturale delle Chie-
se Rupestri del Materano, Parco
Regionale di Gallipoli Cognato
Piccole Dolomiti Lucane, Parco
Nazionale del Pollino, Parco Na-
zionale dell'Appennino Lucano,
Val d'Agri Lagonegrese. Il finan-
ziamento previsto ammonta a 250
mila euro. Lo stesso provvedimen-
to dell' esecutivo individua come
soggetto capofila del Progetto Na-
turArte 2015 il Parco Regionale
Gallipoli Cognato e Piccole Dolo-
miti Lucane, che avrà il compito
del coordinamento e delle azioni
di comunicazione.

Musica, trekking naturalistico,
tradizioni popolari e degustazioni

enogastronomiche, incontri con
scrittori, conferenze, dibattiti, ap-
profondimenti, racconti, educa-
zioneambientale. Sono queste le
stelle polari di NaturArte, un fe-
stival prodotto attraverso un
co-working istituzionale e proget-
tuale che ha coinvolto la Regione
Basilicata, con il progetto Po-Fesr
Basilicata 2007-2013, e i quattro
parchi della Basilicata: il Parco
Archeologico, Storico, Naturale
delle Chiese Rupestri del Matera-
no; il Parco di Gallipoli Cognato
Piccole Dolomiti Lucane; il Parco
Nazionale del Pollino; il Parco Na-
zionale dell’Appennino Lucano
Val D’Agri Lagonegrese.

Superare i confini delle aree
protette nel tentativo di ricostrui-
re gli habitat e ridurre la fram-
mentazione territoriale attraver-
so un’interfaccia che tenga conto
delle componenti antropiche e na-
turali. E’ questo il concetto delle

reti ecologiche, strumento opera-
tivo che pone l’accento sull’impor -
tanza della tutela della biodiver-
sità.

«Abbiamo sostenuto questo
progetto dall’inizio – ha detto l’as -
sessore regionale all’ a m b i e n t e,
Aldo Berlinguer – e lo abbiamo già
inserito nella prossima program-
mazione comunitaria per dare
continuità alla strada intrapresa e
raggiungere così alcuni impor-

tanti obiettivi. Con Naturarte vo-
gliamo rendere più consapevole la
nostra comunità del valore delle
risorse naturali e raccontare al
mondo il nostro potenziale fatto
dalla somma di diversi settori co-
me la storia, la cultura, il pae-
saggio, l’enogastronomia. Ma dob-
biamo puntare anche sullo svilup-
po infrastrutturale. Nei prossimi
10 anni raddoppierà il traffico ae-
roportuale. Noi dobbiamo provare

ad intercettare una parte di questo
flusso turistico. Ecco perché è im-
portante collegare il tema delle
iniziative culturali al tema dello
sviluppo delle infrastrutture». Per
l’assessore Berlinguer occorre an-
che cominciare a promuovere una
corretta declinazione del rapporto
pubblico- privato: «Bisogna semi-
nare un po’ di cultura imprendi-
toriale anche nel settore ambien-
tale».

POLLINO Si
tratta di uno
dei quattro
parchi lucani
interessati a
NaturArte
2015 il cui
programma è
stato
ammesso a
finanziamento.

le altre notizie
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DAL COMUNE

Consegnati attrezzi
per il salto in alto
n Consegnati ieri al Campo scuo-

la di Macchia Romana i ritti
per il salto in alto. È il primo
intervento realizzato con la
raccolta fondi promossa
dall’assessore comunale allo
sport Giovanni Salvia, presen-
te alla consegna col presidente
Coni, Leopoldo Desiderio. «At-
trezzature –ha detto Salvia –
utili a quanti praticano quelli
che erroneamente vengono de-
finiti sport “minori”».

POTENZA L’AZIONE ANTIBRACCONAGGIO NELLE CAMPAGNE DEL CAPOLUOGO E VENOSA�
Caccia illegale, sequestro
della polizia provinciale
di tre apparecchi acustici

l Azione antibracconaggio da parte della
polizia provinciale. Nel corso delle attività di
censimento notturno delle principali specie sel-
vatiche presenti sul territorio della Provincia di
Potenza è stata infatti compiuta un’ impor tante
azione repressiva contro la caccia illegale.

L’operazione, coordinata dal comandante del-
la polizia provinciale, ha portato al sequestro di
3 apparati acustici a funzionamento elettro-
magnetico, riproducenti il richiamo della qua-
glia ed utilizzati per attirare durante le ore
notturne i selvatici per poi abbatterli durante la
giornata di apertura della caccia alla quaglia.

I richiami erano assemblati in kit completi di
apparecchio elettronico, batteria, altoparlanti,
cavetti e morsetti e sapientemente occultati
nella vegetazione delle campagne di Venosa

(località Toppo di Costanza) e Potenza (località
Giarrossa). Questo non ha per niente scorag-
giato gli agenti che, nonostante la pochissima
visibilità notturna e le difficoltà per raggiungere
alcune zone impervie e ricoperte con fitta ve-
getazione, hanno provveduto immediatamente a
disattivare i marchingegni elettronici.

CACCIA ILLEGALE Apparecchi acustici

POTENZA DA DOMANI AL 29 SETTEMBRE CON ANNECY CINÉMA ITALIEN�
Dal cinema francese
un omaggio
alla Basilicata

l La 33° edizione di «Annecy Cinèma Italien», una
delle maggiori rassegne cinematografiche francesi,
renderà omaggio alla Basilicata con uno spazio de-
dicato ad alcune delle maggiori opere girate e ispirate
dal territorio lucano. Lo hanno reso noto il direttore e
il presidente della Lucana Film Commission, Paride
Leporace e Luigi Di Gianni. Nelle giornate del fe-
stival, da domani al 29 settembre, saranno proiettati
«Il brigante di Tacca del lupo», di Pietro Germi,
«Sassiwood», di Antonio Andrisani e Vito Cea, «Noi e
la Giulia», di Edoardo Leo, «Il Vangelo secondo Mat-
teo», di Pier Paolo Pasolini, «Il Rabdomante», di Fa-
brizio Cattani, «Io non ho paura», di Gabriele Sal-
vatores, e «Allonsanfàn», di Paolo e Vittorio Taviani.
E’ Previsto anche un omaggio al ciclo lucano di
Francesco Rosi con le proiezioni di «C'era una volta»,
«Cristo si è fermato ad Eboli» e «Tre fratelli». Oltre

alla proiezione di film girati in Basilicata, sarà in
concorso nell’edizione 2015 «Montedoro», del regista
potentino Antonello Faretta, prodotto dalla Noeltan
Film Studio in collaborazione con la Lucana Film
Commission. Il film di Faretta i rientra tra i lun-
gometraggi sostenuti dal #bandoallacrisi, la prima
misura economica messa in campo dalla Regione.

OMAGGIO ALLA BASILICATA Cinema francese

EMERGENZA RIFIUTI L’ingresso della discarica di Sant’Arcangelo

MELFI

ACQUA

Sospensione idrica
nelle contrade
n Sospensione idrica nelle

contrade di Melfi. A darne
notizia è l’ufficio stampa di
Acquedotto lucano.
Per consentire alcuni inter-
venti tecnici, nella giornata
di oggi, è necessario sospen-
dere l'erogazione idrica dalle
ore 9 alle ore 15, salvo im-
previsti, nelle seguenti zone
area Pratilamia, contrada
Bicocca, zona artigianale, zo-
na 167 e le aree limitrofe a
queste zone.

P OT E N Z A

UNIVERSITÀ

Ardsu, prorogato
bando posto alloggio
n L’Arsud di Basilicata ha

prorogato al 28 settembre
2015 la scadenza per la pre-
sentazione delle domande
di partecipazione al Bando
Posto Alloggio per l’anno
accademico universitario
2015-2016.
La scadenza per la presen-
tazione delle domande di
borsa di studio 2015-2016
per gli studenti universita-
ri, invece, è fissata per l’ot -
to ottobre 2015.

POTENZA PROVINCIA
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SENISE LA LOCALE SEZIONE DEL PD PUNTA IL DITO CONTRO IL COMUNE PER LA MANIFESTAZIONE DEL 14 E 15 SETTEMBRE SCORSI�

l SENISE . Il peperone di Senise, nelle ultime
ore, è al centro di un dibattito suscitato in seguito
ad una due giorni promossa da amministrazione
comunale senisese e consorzio di tutela. L’even -
to, organizzato nelle serate del 14 e del 15 set-
tembre, è stato prima al centro di una nota a
firma del gruppo consiliare e del segretario lo-
cale del Partito Democratico e poi di un comu-
nicato diffuso dall’Assa, l’associazione senza sco-
po di lucro che da 14 anni organizza «U strittul ru
zafaran», iniziativa tesa proprio a valorizzare,
tra le altre cose, il peperone. Per il Pd senisese
esiste un evento che valorizza il peperone e che
dura da 14 anni.

«Quest’anno, però, il Comune di Senise - dice il
Pd - non ha finanziato l’evento, come è stato
spesso evidenziato nel corso della tre giorni e nei
comunicati stampa diffusi e anzi occorre ancora
liquidare alcuni residui dell’anno 2014. Ciono-
nostante l’evento è riuscito benissimo grazie al
contributo volontario di tante attività commer-
ciali e al lavoro gratuito dei ragazzi che credono
nell’evento. Pertanto riteniamo del tutto “illo -
gico” e quanto mai uno “s p re c o ” di denaro pub-
blico, organizzare ,esattamente un mese dopo ( in
giorni feriali e con le scuole appena riaperte e
senza una preventiva pubblicità) il 14 e 15 set-
tembre, un evento “simile”, spendendo la modica
cifra di 19mila euro. Due giorni per realizzare un
convegno che nessuna proposta concreta ha lan-
c i at o » .

Sul tema, chiamata in causa, interviene anche
l’Assa. «Siamo profondamente rammaricati di
quanto accaduto. Siamo rammaricati che il sin-
daco, Giuseppe Castronuovo, nell’intervento fat-
to nel corso della conferenza di apertura della due
giorni, abbia dimostrato di aver poco compreso
cosa è in realtà ‘U strittul ru zafaran’. All’Assa
non è stato in nessun modo riferito che, nella
delibera comunale relativa al finanziamento dei
19mila euro, tra le premesse compariva anche un
“elo gio” di una manifestazione dedicata al pe-
perone che durava da tredici anni. Per ottenere
un importante finanziamento ci si appropria di
un evento non coinvolgendo l’associazione che
per tanti anni lo ha organizzato? Auspichiamo, e
questo vale per tutti, che per ogni progetto, d’ora
in avanti, esista una verifica credibile e oggettiva
a valle, in grado di dimostrare la bontà o meno
delle iniziative finanziate con soldi pubblici. Que-
sto non per affermare che qualcuno è più bello o
più bravo di qualcun altro, ma semplicemente e
doverosamente per evitare sperpero di soldi pub-
blici e per favorire una programmazione ter-
ritoriale lungimirante e proficua».

PRIMA E
DOPO Nella
foto a destra
un momento
della festa del
peperone
dell’11
agosto, a
sinistra
u n’immagine
della
manifestazione
del 14 e 15
settembre

Un’altra strada ridotta a pezzi
Le frane si mangiano la provinciale «93», nei pressi della ss «381» che porta a S. Fele-Laviano

ATELLA FRANE E DISSESTI SULL’ARTERIA CREANO PROBLEMI DI PRATICABILITÀ E DI SICUREZZA. LE PROTESTE DEGLI UTENTI�

GENZANO IL SINDACO CANCELLARA IERI IN UN INCONTRO CON I GENITORI�

Mensa scolastica, «il servizio
sarà attivo dal primo ottobre»

l La consigliera regionale
di parità, Maria Anna Fanelli,
parteciperà ed interverrà alla
conferenza mondiale delle
donne a Milano «Pechino
ve n t ’anni dopo». (Lavoro, Eco-
nomia, Diritti, Futuro).
L’evento durerà tre intere gior-
nate: 26-27-28 settembre 2015, e
segue gli Stati Generali delle
donne che si sono svolti a
Roma il 5 dicembre 2014 ed in
Basilicata, per iniziativa
dell’Ufficio della Consigliera
Regionale di Parità il 4 luglio
2015 a Matera con una grande
partecipazione di Istituzioni e
Donne lucane, Stati Generali
delle Donne che si sono svolti
anche in tutte le altre regioni
d’Italia.

Per come comunica Isa Mag-
gi ideatrice e promotrice degli
Stati Generali delle Donne e
dell’ Evento di Milano «Le
donne rappresentano la metà
del potenziale talento di base
di un paese. La competitività
di unanazione, a lungo ter-
mine, dipende in modo signi-
ficativo da come la nazione
educa e valorizza le sue don-
ne».

Sul tema «La trama delle
donne», presso Expo Ropero,
che raccoglie anche manufatti
di donne lucane rappresenta-
tivi della religiosità e quindi
della Madonna di Viggiano
Protettrice delle Genti Lucane,
dei Territori più prestigiosi
della Basilicata quali Matera
2019, Maratea, le Dolomiti lu-
cane, il Sirino e il Pollino,
Policoro, le Acque della Ba-
s i l i c at a … e dei prodotti tipici
della Basilicata quali il Pane di
Matera, la Fragola Candonga
di Policoro, le Mele della Val
D’Ag ri… le tavole rotonde, i
laboratori e le mostre della
Conferenza Mondiale delle
Donne, si svolgeranno in pa-
rallelo sui temi già citati, se-
condo gruppi di lavoro già
costr uiti.

«La festa bis del peperone
uno sperpero di denaro pubblico»
Delusione anche nell’Assa che da 14 anni promuove l’evento storico

POTENZA DA UNA DETENUTA NAPOLETANA DI 32 ANNI�

Aggredita e ferita
assistente penitenziaria

l Una assistente capo della po-
lizia penitenziaria è stata aggre-
dita e ferita, nel carcere di Po-
tenza, da una detenuta mapole-
tana di 32 anni, che ha agito per
«motivi banali».

L'agente è stata soccorsa e tra-
sportata nell’ospedale «San Car-
lo», dove i medici hanno emesso
una prognosi di 15 giorni «per
varie contusioni». Il segretario
regionale aggiunto della Uilpa pe-
nitenziari, Donato Sabia, ha de-
finito «un fenomeno quotidiano le
aggressioni al personale di po-
lizia penitenziaria, che paga un
prezzo troppo alto dovuto all’in -
debolimento del dipartimento e
del governo».

Sulla questione è intervenuto
anche Saverio Brienza, segreta-
rio regionale del S.A.P.Pe. - Sin-
dacato Autonomo Polizia

Penitenziaria della Basilicata.
«Ormai le condizioni lavorative

dei poliziotti penitenziari di Po-
tenza sono ogni giorno sempre
più difficili - ha detto Brienza - tali
da incidere inesorabilmente sulla

sicurezza del penitenziario, sem-
pre più esposto alla grave carenza
di organico dei “Baschi azzurri” e
con sempre maggiore presenza di
detenuti aventi svariate proble-
maticità , spesso anche di natura
p s i ch i at r i c a .

A distanza di un solo mese
dall’ultima aggressione, nel car-
cere potentino è accaduto un nuo-
vo episodio nella serata del 20
settembre che conferma ancora
una volta che il sistema peni-
tenziario è fallimentare e neces-
sita di riforme serie soprattutto
per quanto concerne l’esecuzione
penale».

«In tutto questo - conclude
Brienza - nulla si fa per risolvere i
problemi di un mondo così estre-
mo e pericoloso. Nulla per in-
crementare l’organico di polizia
penitenziaria non solo di Potenza,
ma anche di Matera e Melfi,che
soffrono altrettanto delle mede-
sime criticità, anzi, solitamente
minimizzano gli episodi pur di
non prendere provvedimenti,
questo è molto preoccupante».

l Da quando un'apposita Legge
dello Stato la n. 59 del 2000) ha passato
le competenze della viabilità stradale
ordinaria alle Province (nella nostra
Provincia circa 2000 km. di viabilità
sono piovuti sulle spalle dell'Ente
Provincia potentino). Vittima, peral-
tro, di una recente «ristrutturazione
istituzionale» non sempre limpida.

La manutenzione stradale ordina-
ria e straordinaria si è, di fatto, eclis-
sata. E di cunette e vegetazione la-
terale neanche l'ombra. Nella foto a
lato scattata lungo la sp «93», a sud di
Atella in contrada Caporalone, molti
utenti zonali e forestieri di tale im-
portante arteria stradale lamentano
che, a valle dell’arteria, è in atto una
frana di una pericolosità unica. Sen-
za contare i pericoli sulla ex ss 381
Atella-San Fele-Laviano.

Conseguenze di questa scomparsa
pratica dell'Anas dalla efficace ma-
nutenzione stradale della Valle di
Vitalba sono smottamenti stradali a

ripetizione ed una serie pressocché
illimitata di buche. Pericolosissime
per il traffico, in particolare, della
manodopera impiegata dalla Sata di
S. Nicola di Melfi e dal relativo in-
dotto. fortunatamente - in quest'e-
state scorsa - ridotti sensibilmente.

Le segnalazioni e le proteste più

vibranti arrivano sia dagli automo-
bilisti che dagli autisti provengono
dalle linee di bus (Sita, Moretti e
altri. Mentre da ambienti Anas della
Basilicata si ipotizza un ritorno le-
gislativo alla tutela stradale da parte
dell'Azienda nazionale stra-
de. [ben.car.]

STRADA A
PEZZI Lungo
la sp «93», a
sud di Atella
in contrada
Caporalone
come si vede
dall’immagine
è in atto una
frana. Il
pericolo viene
segnalato
dagli utenti
esasperati

MENSA SCOLASTICA Si attende l’apertura

ANTONIO MASSARO

l GENZANO DI LUCANIA. Dal primo ottobre
sarà attivo il servizio mensa presso l'istituto com-
prensivo di Genzano e Banzi. L'asicurazione viene
fornita dai sindaci dei due comuni bradanici,
Rocco Cancellara e Nicola Vertone, che nella tarda
mattinata di ieri hanno incontrato i genitori dei
piccoli che frequentano le scuole materne ed ele-
mentari dei due centri.

In precedenza le mamme e i papà dei piccoli
alunni avevano espresso al cronista tutto il loro
disappunto e lamentele circa il ritardo dell'avvio
del servizio di refezione. «Con le lezioni belle e
partite da un pezzo - hanno detto - la mensa è
ancora al palo, situazione che crea non pochi
disagi a genitori impegnati nel lavoro. In questo
modo si è costretti a prendere i bambini per l'ora
di pranzo, per poi riportarli a scuola o dopo il pasto
a casa». Da qui l'incontro di ieri con i sindaci
Cancellara e Vertone (quest'ultimo presidente del-
l' Unione dei comuni dell'Alto Bradano), per ve-
nire a capo della vicenda. L'esito della riunione -
ribadiamo - è che il servizio mensa scolastica - così
hanno detto i primi cittadini - partirà dal pros-
simo primo ottobre con un servizio di affidamento
provvisorio, giusto il tempo di espletare la gara
d'appalto. L'assegnazione è stato ribadito terrà
conto di alcuni requisiti base come la garanzia del

cibo, l'igiene e l'affidabilità. Ma come mai questo
ritardo? «Il ritardo - ha spiegato Cancellara - è
dovuto alle difficoltà di approvazione del bilancio
entro lo scorso mese di luglio». Difatti l'esercizio
finanziario è stato approvato il 18 agosto grazie al
soccorso di Stato e Regione. E ora i genitori si
aspettano che alle parole seguano i fatti, con la
partenza della mensa per giovedì primo ottobre.

POTENZA PROVINCIA

POTENZA A MILANO�
Alla conferenza
mondiale donne
la consigliera
regionale Fanelli
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IMPRESE AGRICOLE INIZIATIVA DELL’ALSIA IN UNA REGIONE SPAGNOLA

Progetto sulla coltivazione
del pistacchio, scade oggi
il termine per la domanda

l Scade oggi, alle 13, il ter-
mine per la domanda di par-
tecipazione ad un progetto sulla
coltivazione del pistacchio. In-
teressati gli imprenditori agri-
coli. In 14 potranno prendere
parte ad un viaggio-studio or-
ganizzato dal 5 al 9 ottobre
dall’Alsia, l’Agenzia lucana di
sviluppo e di innovazione in
agricoltura, presso il centro di
ricerca “Il chaparrillo”, in Spa-
gna, nella regione Castilla la
Mancha. La selezione avverrà
sulla base dei criteri previsti
nell’avviso pubblicato sul sito
dell’Alsia all’indirizzo ht-
t p : / / b i t . ly / av v i s o _ p i s t a c ch i o.
L’iniziativa rientra nell’ambito
dell’Azione 2 “Campi e prove
dimostrative e azioni pilota” del
progetto #Ditria realizzato
dall’Alsia e finanziato dalla Re-
gione. Il viaggio - studio punta a
favorire il confronto tra le im-
prese agricole lucane impegna-
te nella coltivazione del pistac-
chio e la realtà produttiva spa-
gnola, attualmente leader in

Europa nella produzione e nella
ricerca di questo interessante
prodotto. Il pistacchio è stato
introdotto alcuni anni fa a Sti-
gliano e nella collina materana,
area che si è dimostrata par-
ticolarmente vocata alla coltu-
ra, ed ora attrae l’interesse di
imprenditori anche di altri
comprensori lucani. Finora so-
no stati censiti circa 50 ettari di
pistacchio, di cui 30 già in pro-
duzione, e si prevedono ulterio-
ri incrementi delle superfici.
Difficoltà tecniche legate alle
fasi di scelta varietale, coltiva-
zione, raccolta e prima lavora-
zione del prodotto accomunano
la Basilicata ad altre regioni do-
ve la pistacchicoltura è già con-
solidata, come la Spagna appun-
to, tanto da rendere particolar-
mente utile un confronto con
queste realtà produttive che già
stanno sperimentando impor-
tanti innovazioni nel comparto.
Per informazioni: Egidio De
Stef ano, tel. 334 / 6396251, egi-
dio.destefano@alsia.it [fi.me.]

SANITÀ «ASSUNZIONI NON A NORMA», DICE IL CONSIGLIERE MA LA DIREZIONE RESPINGE LE ACCUSE

Posti per autisti ambulanza
polemica tra Rosa e l’Asm

BOTTA E
R I S P O S TA
Nel mirino
di Fratelli
d’Italia le
assunzioni
degli autisti
di ambu-
lanza [foto
Genovese]

l Botta e risposta tra Gianni Rosa, con-
sigliere regionale di Fratelli d’Italia e la di-
rezione generale dell’Asm, l’Azienda sani-
taria di Matera in merito all’assunzione a
tempo determinato di cinque unità di autista
di ambulanza. Il riferimento è alla delibe-
razione del 14 luglio 2015 n. 1017. «Abbiamo
presentato un’interrogazione al presidente
della Giunta - dice Rosa - in quanto le as-
sunzioni operate dalla Asm, a nostro parere,
contrastano e non poco
con le norma di legge poi-
ché forzano le norme vi-
genti, utilizzando una
vecchia graduatoria del
2011 a tempo determina-
to. Le assunzioni sono av-
venute per ottemperare
all’esigenza di continuare
a garantire un servizio as-
sistenziale essenziale, non dunque eccezio-
nale, ma ordinario, nelle more dell’esple -
tamento di un concorso pubblico, indetto
dalla Asm, per la copertura di 71 posti di
Autista di Ambulanza a tempo indetermi-
nato. Le cinque unità sono state selezionate
da una vecchia graduatoria del 2011 a tempo
determinato di Autisti di Ambulanza; tale
graduatoria risulterebbe scaduta e non uti-

lizzabile essendo trascorsi i tre anni di va-
lidità previsti dalla legge. Ma per l’Asm la
validità della stessa è prorogata, per ana-
logia. Peccato, però, che l’articolo 4 del de-
creto legge n. 101 del 31 agosto 2013, che l’Asm
ritiene di poter applicare, per analogia, alle
graduatorie a tempo determinato, fa rife-
rimento solo alla proroga della validità di
quelle riguardanti assunzioni a tempo in-
determinato presso le pubbliche ammini-

strazioni. Questo proprio
per evitare l’uso dei con-
tratti a tempo determina-
to da parte della pubblica
amministrazione e l’abu -
so del precariato».

«Le assunzioni dei cin-
que autisti - replica la di-
rezione generale
dell’Asm - sono state ef-

fettuate su richiesta indifferibile ed urgente
del direttore del dipartimento emergenza ur-
genza dell'Asm dr. Domenico Adduce e del
direttore sanitario aziendale, a seguito di
immediate assenze e dimissioni di autisti
delle postazioni del 118. L’Asm ha indetto nei
mesi scorsi il concorso per assunzioni a tem-
po indeterminato di n.71 autisti. Prima del-
l'espletamento del concorso l'Asm ha espe-

rito le procedure obbligatorie di mobilità
(dove sono stati ammesse dieci persone). La
prova è stata superata da tre candidati. Stan-
te l'urgenza indifferibile, l'Asm in piena esta-
te ha tempestivamente utilizzato una gra-
duatoria di idonei derivante da pubblica se-
lezione per titoli e colloquio effettuata nel
2011 per il reclutamento di autisti cui con-
ferire incarico a tempo determinato o di
sostituzione. Detta graduatoria non preve-
deva un numero di vincitori ed uno di meri
idonei. Era unicamente un elenco di idonei
(con relativi punteggi dei titoli e del col-
loquio) da cui attingere per eventuali in-
carichi di supplenza. Di qui l'insussistenza di
fatto di alcun divieto o impedimento ad ado-
perare gli elenchi della selezione del 2011».

IL CASO
Cinque unità assunte a

tempo determinato
dall’azienda sanitaria

PIRATI INFORMATICI
VIOLAZIONI DEL DIRITTO D’AU TO R E

IGNORANZA O SUPERFICIALITÀ
Si masterizza con troppa facilità senza
sapere che alle sanzioni della norma si ag-
giungono quelle economiche accessorie

CONFERENZA
S TA M PA
Un momento
dell’incontro
svoltosi ieri
nella sala
“Pa l a t u c c i ”
della Questura.
In alto, una
parte della
attrezzature
utilizzate dai
due per la
realizzazione
delle copie
di dvd e cd
che poi
venivano
spedite anche
fuori
dai confini
nazionali
[foto Genovese].

Copiavano cd e dvd
e li vendevano via web
Due trentenni sono stati denunciati dalla Polizia postale

ENZO FONTANAROSA

l A loro discolpa non si può neppure addurre
che, in tempi di crisi, e senza lavoro, la necessità
aguzza l’ingegno. Perchè le loro capacità nell’uti -
lizzo dei mezzi informatici hanno portato due
trentenni, un uomo e una donna, alla “p i r at e r i a ”
masterizzando e duplicando materiale video, au-
dio e giochi per consolle. Un illecito che, andando
sì a ledere la disciplina sul diritto d’autore, non si
fermerà alle sole sanzioni previste dalla norma.
Questa loro attività si è svolta tra Ferrandina
(dove era stata approntata una piccola ma fun-
zionale stazione di masterizzazione) e Matera.
Costerà, purtroppo, caro ai due denunciati. «È
stato riconosciuto loro il concorso nel reato – ha
spiegato il vice questore aggiungo Luisa Fasano,
portavoce della Questura –. La sanzione prevista
va da 6 mesi a 3 anni e si prevede una multa da 2500
a 15mila euro. Questa è la parte processuale, e la
decisione spetterà al giudice. Successivamente
sarà quantificato il valore del materiale seque-
strato». Ed è questa la nota più amara: «Rischiano
una ulteriore multa che, stando a quanto seque-
strato ai due, potrebbe arrivare a 500-600mila euro,
poichè ogni cd o dvd masterizzato viene sanzio-
nato per tre volte il valore di mercato». E non
finisce qui: «Si può anche pensare che società
come la Rai o Sky, di cui sono state duplicate
alcune serie, possano a loro volta chiedere i dan-
ni», ha aggiunto l’ispettore superiore Filippo
Squicciarini, dirigente della sezione di Polizia
postale di Matera, che ha svolto l’attività che ieri è
stata presentata nel corso di una conferenza stam-
pa. «Quello che vogliano sottolineare – ha evi-
denziato la dirigente Fasano – è il taglio sociale di
questa operazione, più che di Polizia giudiziaria
“tout court”. I ragazzi masterizzano, magari con il
placet dei genitori, ma non sanno cosa stanno
facendo, a cosa possono andare incontro per igno-
ranza o superficialità perché, pensano, “lo fanno
tutti, lo faccio anch’io”. Non esistono furbi, la
riproduzione non autorizzata è un reato, qualsiasi
cessione avvenga e, in particolare, quella a pa-
gamento. Le conseguenze, oltre quelle processua-
li, sono pesantissime dal punto di vista econo-

mico». Una autentica e poderosa tegola che cade
su una famiglia ignara. Ma come si è giunti ai due
giovani? Tutto nasce da un annuncio messo su un
noto sito di e-commerce, “S u b i t o. i t ”. «Una cosa
lecita e normale – ha detto Squicciarini – dove si
proponeva la vendita di una serie televisiva in dvd
(“Star Trek: Voyager”, ndr) in originale a un prez-
zo interessante. Un collezionista di Genova si è
mostrato interessato. Le trattative così sono pas-
sate dal sito alla corrispondenza mail ed è qui che
gli si dice che sono dvd perfetti come gli originali e,
anzi, poteva anche chiedere altri titoli interes-
santi, tra quelli che in una lista gli proponevano».
La proverbiale parsimonia di chi abita sotto la
Lanterna e la possibilità di un affare, cede però, a
quel punto, il passo al raziocinio. Per cui, invece di
incappare nell'illecito, accantona l’allettante pro-
posta per fare una segnalazione alla polizia. Tutto
ciò accadeva a febbraio. Partono le indagini della
Procura di Genova e la Polizia postale di Matera
arriva ai due. «Sono stati loro sequestrati 12 hard

disc esterni, tutti pieni di programmi, video, mu-
sica, giochi. Oltre a una dotazione di 500 dvd e 300
cd pronti per essere masterizzati. Per dare una
idea di quanto materiale c’era a disposizione, si
pensi che ognuno degli hard disk era da 2 terabyte,
il che equivarrebbe a 425 dvd e 2500 cd. Una mole
inimmaginabile di file». Ma il commercio avviato
dai due, «che vivono con i genitori, in quanto le
possibilità per emanciparsi sono scarse o man-
cano a causa del lavoro precario o assente, non si
fermava solo in Italia – ha detto Squicciarini –.
Abbiamo acquisito ricevute di raccomandate di
spedizioni in Svizzera e in Germania. E in più,
avevano anche decine di buste preparate e pronte
per l’invio». I pagamenti avvenivano via bonifico
o per postepay. Un commercio quanto mai florido:
« L’ultimo contatto, via mail, è proprio l’altro gior-
no, alle 3 di notte». Ora le indagini proseguono per
stabilire tutti i passaggi, attraverso i destinatari e
gli acquirenti dei prodotti illegali, di questo ra-
mificato e intricato mercato “p i r at e s c o ”.

le altre notizie
DOTTORI AGRONOMI E FORESTALI

Il consulente tecnico d’ufficio
seminario nella sede dell’Ente Parco
n Sul tema «Il ruolo del consulente tecnico d’uf fi-

cio. Le competenze dei dottori agronomi e fore-
stali» è il tema del seminario in programma oggi
alle 16 nella sede dell’Ente Parco della Murgia
materana in via Sette Dolori. L’iniziativa è or-
ganizzata dall’Ordine dei dottori agronomi e fo-
restali. Interverranno Carmine Cocca, presiden-
te dell’Ordine, e Pierfrancesco Pellecchia, presi-
dente dell’Ente Parco. Relazionerà Giuseppe At-
timonelli Petraglione, presidente del Tribunale.

PRESENTAZIONE DELLA SOCIETÀ

Valbasento, sulle ceneri di Mythen
nasce la dinamica Greenswitch
n È in programma domani, alle 17.30, nella sede

della Mediateca provinciale il convegno dal ti-
tolo «Agricoltura, chimica verde, industria; la
Basilicata ricomincia da tre: da Mythen a Gren-
switch l’evoluzione della specie». Verrà presen-
tata la compagine di Greenswitch, la società che
raccoglie la sfida di risollevare l’impianto
nell’area industriale di Ferrandina, ex Mythen.

INCONTRO A PALAZZO LANFRANCHI

Il fundraising come strumento
di sviluppo per le comunità
n Organizzato, dall’Assif, Associazione italiana

Fundraiser, assieme a CSV Basilicata e Associa-
zione volontariato materano, si terrà domani
dalle 10 nella sala Levi diPalazzo Lanfranchi,
l’iniziativa«Matera 2019: punto di arrivo o punto
di partenza?», una giornata di riflessioni sull’uti -
lizzo del fundraising come occasione per uno svi-
luppo sostenibile futuro del territorio lucano.
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21 SETTEMBRE 1943
L’ANNIVERSARIO DELL’INSURREZIONE

CERIMONIA IN PIAZ-
ZA VITTORIO VENETO
Il monumento ai caduti.
In alto, il sindaco
Raffaello De Ruggieri
sfoglia le pagine
del periodico “Illustra-
zione Italiana” conte -
nente l’articolo di Carlo
Levi sul 21 settembre
[foto Genovese]

Medaglia d’oro al valor civile
«procedure in fase conclusiva»
Bubbico: «Tutto depone a favore del conferimento»

EMILIO OLIVA

l Sono «in fase conclusiva» le procedure
per l’attribuzione a Matera, prima città del
Sud a ribellarsi all’occupazione nazista,
della medaglia d’oro al valor civile. L’an -
nuncio è venuto dal vice ministro dell’In -
terno, sen. Filippo Bubbico, ieri mattina,
a conclusione delle celebrazioni del 72° an-
niversario del 21 settembre 1943.

« L’impegno che assumemmo l’anno
scorso con l’allora sindaco Adduce mi au-
guro che possa essere realizzato nel più
breve tempo possibile – ha detto Bubbico –
perché questa città merita il riconoscimen-
to della medaglia d’oro, per l’esempio che
ha saputo dare. Tutto depone a favore del
conferimento da parte del Presidente della
Re pubblica».

La cerimonia, accelerata a causa delle
cattive condizioni meteorologiche, era co-
minciata con la deposizione di corone di
alloro davanti al cippo dell’ex Milizia, e
sotto le lapidi in via Cappelluti e in via
Lucana, dov’era la sede della Società Elet-

trica Lucana. Schierati, in piazza Vittorio
Veneto, i rappresentanti delle associazioni
combattentistiche e d’arma e il picchetto
armato dell’Esercito Italiano. Sul palco, fra
le autorità, oltre al prefetto, Antonella
B e l l o m o, al sindaco, Raffaello De Rug-
gieri, al presidente della Provincia, Fran -
cesco De Giacomo, e all’arcivescovo, mon-
signor Salvatore Ligorio, che ha celebra-
to la messa nella chiesa di San Francesco
d’Assisi, c’erano il presidente del Consi-
glio regionale, Piero Lacorazza, e  i con-
siglieri Roberto Cifarelli e Paolo Castel-
l u c c i o, l’ex sindaco Salvatore Adduce e il
presidente della sezione materana dell’As -
sociazione nazionale partigiani, Ang elo
Tatar anno. «Oggi – è stata la sua rifles-
sione – è ancora necessaria una azione
educativa che rivaluti i valori della Re-
sistenza, perché vengono fortemente ag-
grediti da forze le più strane possibili, e
abbiamo bisogno di una esposizione eu-
ropea per esaltare quei temi».

Non casuale il richiamo all’Europa oggi
che affronta la grande emergenza degli

LA VERITÀ DOPO 72 ANNI

Ambrico scava
senza sosta
tra i documenti
Ricerche negli archivi militari

A L L E AT I L’ingresso dei soldati polacchi nella città

l Il suo silenzio non è una resa. Da più di vent’anni Fr anco
A m b r i c o, 56 anni, autore del libro “War crimes at Matera” pub -
blicato nel 2003 dopo aver scavato documenti negli archivi militari
inglesi, indaga sui crimini del 21 settembre 1943 per chiarire molti
punti oscuri di quegli episodi che portarono all’insurrezione contro
i nazisti. «Il mio lavoro continua, sotto traccia, perché sono in
contatto con ricercatori all’estero, sia in Germania sia in Canada sia
in Gran Bretagna. Su mia indicazione – rivela – svolgono ricerche
negli archivi militari, unico modo per risalire a fonti di infor-
mazioni che garantiscano una certa attendibilità».

Su quali aspetti si è concentrata la sua attenzione? «Rimane un
alone di mistero che circonda il famigerato agente dell’Intellig ence,
britannico, Ganger, il cui nome è riportato da alcuni documenti
italiani. Lui avrebbe avuto un ruolo chiave negli scontri di Matera,
forse nell’organizzare un’ipotetica scintilla che avrebbe portato alla
rivolta contro le truppe naziste. Purtroppo ad oggi, dagli archivi
militari in Gran Bretagna e in Canada non è emerso ancora nulla.
Un altro obiettivo che mi preme è cercare di risalire all’identità dei
due soldati tedeschi che furono uccisi all’interno della oreficeria
Colella, perché di questi due militari, stranamente, nel registro dei
morti conservato nel cimitero di Matera non c’è traccia. A ricordarli
ci sono semplicemente due righi, lasciati qualche giorno prima di
annotare i caduti, con la dicitura “t e d e s ch i ”. Questo rende im-
possibile anche contattare le famiglie, per capire se le salme furono
rimpatriate. Un altro punto da chiarire è chi fosse la persona uccisa
nella sede della Società Elettrica, in via Lucana, un impiegato che
lavorava nell’ufficio, che si chiamava Zigariello o Zingariello, non è
stato mai appurato quale fosse l’esatto cognome, che tra tutti i caduti
del 21 settembre è l’unico al quale non è stata intitolata una via della
città. Infine c’è da far luce sul bombardamento aereo attuato dagli
Alleati, qualche giorno prima del 21 settembre, su parco Malvezzi,
sulla via di Gravina, dove fu martoriato l’accampamento tedesco e
dove ci furono numerosi morti. Sicuramente il bombardamento fu
ordinato grazie alle informazioni che partirono dalla sede della
Società Elettrica. Di questo abbiamo conferma perché tra le varie
ricerche ho trovato documenti che comprovano che l’allora di-
rettore della Società Elettrica era riuscito a stabilire un colle-
gamento telefonico nella zona di Scanzano Jonico, dove gli Alleati
avevano già fatto base. Le sue informazioni sul dislocamento delle
forze tedesche nell’area di Matera contribuirono a coordinare e far
prendere la decisione del bombardamento».

Le ricerche storiche condotte da Ambrico hanno dettato la trama
di un libro di fumetti, realizzati da Pino Oliva, per le edizioni
Lavieri, presentato nell’ottobre dello scorso anno e sono state il
canovaccio di un video, realizzato da Videouno che lo ha lanciato
anche in rete su YouTube, contenente una quindicina di testi-
monianze. Ma molto resta ancora da fare. I punti da chiarire sono
tanti. «Lo facciamo metodicamente, piano piano, perché lavoriamo
autonomamente, autofinanziandoci e affrontando questo impegno
per pura passione e per rispetto verso la memoria di tutti i caduti»,
spiega Ambrico. «Come vice presidente della Fondazione Elisa
Springer, in piccolo, in questi anni stiamo cercando di portare nelle
scuole un messaggio di rispetto e di ricordo per i caduti. Nelle
commemorazioni sono sempre più assenti scolaresche e giovani. Io
negli anni della scuola elementare ho avuto un maestro che aveva la
sensibilità di portarci ogni anno vicino al cippo di via Lucana e
raccontarci gli episodi del 21 settembre. La stessa cosa vorrei
riproporre nelle scuole attraverso gli incontri che, come Fonda-
zione, abbiamo negli istituti. Se siamo capitale europea della cul-
tura, non possiamo ignorare la nostra storia».

Ambrico ha un’anteprima per la Gazz etta anticipando che a
novembre, per la prima volta a Matera ci sarà una delegazione del
Governo polacco, della quale faranno parte reduci, in occasione
della visita che compiranno in Puglia per rendere omaggio ai soldati
polacchi che riposano nel cimitero di Casamassima. «Una ma-
nifestazione – precisa Ambrico – è prevista anche a Matera, il 15
novembre, per ricordare i soldati polacchi che dopo l’arrivo degli
Alleati, con i Canadesi che precedettero il transito di Neozelandesi,
stazionarono per due anni a Matera, dal ’44 al ‘46, e studiarono nella
scuola di formazione ufficiali». [em.ol.]

LA TESTIMONIANZA UN CANOVACCIO DI RICORDI SULL’INSURREZIONE DELLA QUALE SCRISSE ANCHE CARLO LEVI NEL 1982

Il sindaco all’epoca era un bambino di 8 anni
«Attraversai la piazza camminando sui bossoli»
Tanti gli episodi di quelle giornate fino a quando il padre chiamò gli Alleati

l Aveva 8 anni Raffaello De
Rug gieri quando la città insorse
contro i nazisti. «Ho vissuto da
bambino quell’episodio, straordi-
nario, come lo sono tanti di questa
città», ha esordito. E le parole del
sindaco diventano ricordi, un rac-
conto, una testimonianza, sot-
traendosi al rischio della retorica.
« L’8 settembre c’era stato l’ar mi-
stizio. Da allora si invertirono i
rapporti con i nazisti», ha ricor-
dato durante la cerimonia del 72°
anniversario del 21 settembre, rie-
vocando episodi «drammatici» e
«amari» di quelle giornate e il cli-
ma di paura calato «in una città
che si sentiva oppressa».

Dei giorni che precedettero l’ec -
cidio nella Milizia De Ruggieri ri-
corda i giovani avieri uscire a frot-
te da Palazzo dell’Annunziata per
consegnare le armi ai nazisti. «La
notte tutti quanti i cento avieri
ritennero di non essere più al si-
curo e trovarono abbraccio e si-
curezza nelle famiglie materane.
Quattro di loro furono ospitati nel-
la casa di Donvito, in via Lucana 9.
Ricordo che mia madre, dalla fi-
nestra, gettò degli abiti civili per-

ché potessero avere minore visi-
bilità. Gli stessi furono ospitati
nella soffitta di casa. Erano due
catanesi, un barese e un sanre-
masco, si chiamava Nuvoloni, che
mi insegnò a potare le rose».

Il sindaco ricorda la sventaglia-
ta di mitra con cui un soldato te-
desco ammazzò il suo cane lupo in
via Lucana per non aver obbedito
al suo richiamo, ricorda «il fumo
denso che per quasi due giorni» si
levò dal deposito delle Ferrovie
calabro lucane, dove i tedeschi in-
cendiarono littorine e carrozze, ri-
corda «le motocarrozzette tede-
sche che scorrazzavano nella città,
creando panico» e ricorda il padre
dire di un proclama del Comando
germanico con cui si annunciava
che chiunque detenesse armi na-
scoste sarebbe stato fucilato.

Un altro episodio è legato ad
una delle vittime della Milizia,
l’avvocato Mario Greco di Mar-
tina Franca. «Attraversò la linea
del fronte per venire a Matera do-
ve si eseguiva un pignoramento,
insieme all’ufficiale giudiziario,
Semeraro, e al suo cliente. Furono
fermati dai Tedeschi, dimostraro-

no che avevano questo compito
giudiziario e furono rilasciati. An-
darono in Tribunale e quindi ven-
nero nello studio di mio padre».
Greco fu sconsigliato a tornare dai
Tedeschi. «“Ho dato la mia parola.
Devo tornare alla Milizia”, rispose
l’avvocato Greco. Un atto di onore
– sottolinea il sindaco – si trasfor-
mò in morte».

Il 21 settembre 1943 De Ruggieri
era a casa con la famiglia in via
Lucana 11. «Sentimmo le raffiche
di mitraglia e il passaggio di mo-
tociclisti tedeschi. Mio padre ci
chiamò e ci disse che dovevamo
andar via perché la situazione era
diventata pericolosa. Ci rifugiam-
mo tutti, con una decisione forse
ingenua e sbadata, in una casa in
via XX Settembre dove c’era l’abi -
tazione dell’avvocato Ettore Bron-
zini. Fummo ospitati tutto il gior-
no e tutta la notte insieme con i
cugini di mia madre, Domenico,
professore di lettere, Giovambat-
tista, grande antropologo, e An-
tonio, magistrato, che era stato
l’interprete dei Tedeschi alla mi-
lizia. Quest’ultimo ci disse del fu-
rore che si nascondeva dietro la

presenza tedesca. Alle 6 della mat-
tina fummo svegliati da colpi di
cannone e mitraglia e ci fu detto di
vestirci di corsa per raggiungere
gli altri parenti che erano in via
Duomo. Attraversammo questa
piazza camminando sui bossoli
dei proiettili. Mio padre ci lasciò.
Lo vedemmo solo a mezzogiorno.
Come scrisse Carlo Levi, in un
articolo del 1982 su “L’Illustrazio -
ne Italiana”, nella notte, erano le 4,
fu mandata un’ambasciata verso
Montescaglioso a chiamare gli Al-
leati». L’ambasciata era guidata
dall’avvocato Niccolò De Ruggieri,
padre del sindaco. Levi scrive che
dovette garantire che i Tedeschi
erano stati cacciati. «Solo nel tar-
do pomeriggio del giorno seguen-
te arrivarono le prime avanguar-
die, due autoblinde americane dei
Canadesi e dei Sudafricani, del Re-
parto del Gatto Nero. De Ruggieri
abbracciò il primo soldato che mi-
se piede sul suolo di Matera (era
un negro: e questo non gli fu per-
donato dai fascisti, che ne fecero
argomento contro di lui nella re-
cente campagna elettorale».

[em.ol.]

immigrati. La storia comune delle tragedie
di chi ha combattuto in nome della Re-
sistenza e chi ancora oggi cerca la libertà
in qualche angolo del mondo ha fatto brec-
cia nelle parole di De Giacomo. «Il nostro
pensiero – ha ammonito – non può non
andare anche alle tante vittime che quo-
tidianamente si perdono in mare. Questa
tragedia impone una riflessione sui con-
cetti di libertà e di democrazia. Oggi, per il
valore e il significato di questa ricorrenza,
non possiamo non ricordare chi è oppres-
so, quanti fuggono dai totalitarismi, dalle
guerre, dalle persecuzioni, dalla povertà».

Su questi concetti si è soffermato anche
Bubbico nel suo discorso, allargando
l’orizzonte ai «problemi dell’oggi» per va-
lorizzare «le esperienze del passato». «Oggi
– ha osservato il vice ministro evocando il
traguardo di Matera 2019 – la città ha la
grande responsabilità di guidare un pro-
cesso di rinascita, di recupero della nostra
funzione e del Mezzogiorno, nel contesto
nazionale ed europeo. Anche questa ce-
rimonia è all’altezza di questa sfida».



RASSEGNASTAMPA

Martedì 22 settembre 2015 I XI

Panevino, Filici e Anglona
sconvolte dalla grandinata
Vigneti, oliveti, carciofeti ed frutti pendenti sono stati distrutti

FILIPPO MELE

l TURSI . «Ho visto, raccogliendo anche
una ampia documentazione fotografica,
uva, ulive, albicocchi, carciofi ed altri frut-
ti pendenti ed ortaggi, distrutti dalla gran-
dine. Tutta la zona di Panevino, ma anche
parte di quella di Filici e di Anglona, è
stata colpita». Lo ha detto al termine del
suo sopralluogo svolto ieri mattina l’as -
sessore comunale all’Agricoltura, Maria
Anglona Adduci.

L’esponente della Giunta guidata da
Salvatore Cosma, accompagnata da un
tecnico comunale, ha potuto, così, render-
si conto di persona dei danni, ingenti, pro-
vocati dalla grandine, a chicchi grossi co-
me nocciole, caduta nel primo pomeriggio,
attorno alle 15, di domenica scorsa.

«Per i produttori – ha detto l’assessore –
si tratta di un danno notevole. Non solo
sono andati persi i frutti pronti da essere
raccolti ma sono stati danneggiati anche
strutture ed impianti arborei. Ho visto, ad
esempio, molti campi ancora allagati con i
tronchi degli alberi immersi nell’acqua».
Piante, queste ultime, che subiranno dan-
ni al loro apparato radicale. In molti casi
esse andranno sostituite. Ma cosa accadrà
ora? «Come Comune – ha risposto Adduci

– pubblicheremo sul nostro sito web uf-
ficiale un modulo che i produttori agricoli
danneggiati dovranno riempire e ricon-
segnarci al fine della nostra trasmissione
alla Regione. Lo stesso modulo, tuttavia,
per chi non avesse dimestichezza con i
computer, potrà essere acquisito diretta-
mente o al Comune oppure nel bar che fa
da punto di ritrovo nella frazione di Pa-
nevino ed in altri locali pubblici. La “rac -
colta”, una sorta di conta sommaria dei
danni, ci servirà per chiedere al nostro
massimo ente locale territoriale la dichia-
razione dello stato di calamità». Dichia-
razione, come sanno i bene informati ed i
tecnici del settore primario, possibile solo
se si raggiungerà la perdita di una certa
percentuale del prodotto lordo vendibile
dell’intera zona colpita. «La percentuale –
ha assicurato il sindaco Cosma – che dalle
informazioni sinora raccolte sarà ampia-
mente superata. Il fatto è che i frutti pen-
denti, come è noto, sono assicurabili con-
tro la grandine. Non lo sono, invece, le
strutture e gli impianti arborei. Da qui la
nostra richiesta all’assessorato regionale
all’agricoltura affinchè accerti i danni su-
biti a Panevino, Filici ed Anglona – ha
concluso il primo cittadino – e dichiari lo
stato di calamità naturale».

Un anno nefasto
Colpita una delle zone
più fertili del territorio
TURSI. La zona di Panevino è

una delle più fertili del territorio tur-
sitano e del Metapontino. Vi opera-
no aziende dedite alla viticoltura,
con alcune che imbottigliano con
proprie etichette il vino prodotto, al-
la olivocoltura, alla ortofrutticoltura.
Aziende che hanno subito danni no-
tevoli, a sentire i tecnici del settore,
dalla grandinata di domenica scor-
sa. Qui, tuttavia, ricordano ancora
quella del 24 giugno scorso che de-
vastò, in particolare, la zona di Ma-
rone, anch’essa coltivata a frutteti
ed ortaggi. Insomma, questo 2015 si
sta dimostrando per l’agricoltura di
Tursi alquanto nefasto. Basteranno
le risorse della legge sulle calamità
naturali, se ci saranno, a ristorare
parte delle ingenti perdite? Non si
sa. La legge in questione è alquanto
farraginosa. Ed i frutti pendenti sono
assicurabili contro la grandine. Pur-
troppo, per Panevino e dintorni
“mala tempora currunt”. [fi.me.]

CALAMITÀ Uno dei vigneti dove si è abbattuta la grandinata

TURSI IL SOPRALLUOGO E LA CONTA DEI DANNI FATTI IERI MATTINA DALL’ASSESSORE COMUNALE ALL’AGRICOLTURA. MOLTI CAMPI ANCORA ALLAGATI CON I TRONCHI DEGLI ALBERI IMMERSI NELL’ACQUA�

BERNALDA LA PRO LOCO HA ORGANIZZATO IN CORSO UMBERTO IL LABORATORIO CREATIVO «STRAD’ARTE»�

Bambini e adulti s’improvvisano pittori
per promuovere la mobilità sostenibile

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . In occasione del-
la Settimana europea della mo-
bilità sostenibile, a cui il Comune
ha aderito per il secondo anno
consecutivo, la Pro Loco ha of-
ferto il suo contributo organizzan-
do anche quest’anno, in corso Um-
berto, “Strad’Ar te”, il laboratorio
di pittura sul tema della mobilità
sostenibile. Tutti i partecipanti
hanno potuto esprimere libera-
mente il loro estro, attraverso la
realizzazione di disegni con colori
a tempera e gessetti su fogli di
carta fissati in terra. I più grandi,
invece, si sono cimentati nella rea-
lizzazione di un grande pannello
dipinto da più mani. Dall’insieme
dei lavori è emerso quello che for-
se rappresenta il sogno di tutti per
la cittadina e per il suo futuro: aria

sana e pulita, più pedoni e bici-
clette e meno macchine. Un mes-
saggio che la Pro Loco ha voluto
trasmettere a bambini, cittadini
di domani e menti acute, capaci di
vedere oltre le abitudini, spesso

MIGLIONICO IL SACERDOTE INDIANO È STATO ACCOLTO CON GRANDE CALORE DELLA COMUNITÀ DI FEDELI E DALLE ISTITUZIONI�

Don Stanislaus è il nuovo parroco
Viene da Scanzano Jonico e subentra a don Giuseppe Tarasco assegnato a nuovo incarico

PISTICCI INTESA TRA CONSORZIO INDUSTRIALE ED ENI�

Il Pd plaude all’accordo
per la bonifica dei siti
inquinati in Valbasento

l PISTICCI. La notizia della sti-
pula dell’accordo sulla bonifica
della Valbasento tra Consorzio
Asi e Eni, è stata ricevuta con
favore dal mondo politico della
valle. Per i segretari di circoli Pd
di Pistic-
ci-Marconia e
Fer randina,
Rocco Negro
e Gaetano
Re c ch i a , «si
tratta di
u n’impor tante
meta raggiun-
ta che ci pone
sulla giusta
strada per rag-
giungere il tra-
guardo del ri-
lancio produt-
tivo dell’a re a ,
nel rispetto
dell’ambiente, della salute dei cit-
tadini e della loro sicurezza», si
legge in una nota congiunta.

«Con i circoli Pd dell’intera
area coinvolta abbiamo fatto fron-
te comune durante la fase di in-
terlocuzione con la Regione, in
particolare con il governatore
Marcello Pittella e l’assessore Al-
do Berlinguer, i quali hanno sem-
pre manifestato vicinanza e sen-
sibilità sui temi. Abbiamo chiesto
il rispetto del cronoprogramma e
continueremo con la stessa inten-
sità su questo sentiero. Crediamo
nella rinascita dell’area e siamo
consapevoli degli errori commes-
si nel passato. Ora disponiamo di
molte più conoscenze e lavorere-
mo pensando che si possano co-

niugare occupazione e rispetto
dell’ambiente. Partire subito con
la bonifica del sito significa ri-
mettere in moto anche l’intero in-
dotto che riguarda i servizi».

Per Rossana Florio, consiglie-

ra provinciale con delega alla Via-
bilità, «siamo finalmente ad un
primo passo avanti per la bonifica
alla quale abbiamo lavorato da
anni. Dopo decenni di ritardi ed
inadempienze continuiamo a vi-
gilare perché l’intesa sottoscritta
venga rapidamente applicata. Si
pensi al complesso iter che atten-
dono i progetti esecutivi prima di
passare dall’approvazione defini-
tiva del Ministero dell’Ambiente:
pensare che il traguardo sia die-
tro l’angolo non aiuta. La bonifica
è essenziale per sbloccare il pro-
gramma di opere che riguarda
l’aeroporto Mattei e, soprattutto,
per attrarre nuovi investimenti e
nuove localizzazioni industriali».

[p.miol.]

CHIESA Il prete Mark Antony Stanislaus

AMBIENTE L’area industriale basentana

MATERA PROVINCIA

sbagliate, degli adulti. Oggi, in-
tanto, con l’eco-point in corso Um-
berto, si chiudono le manifesta-
zioni, promosse dal Comune, in
sinergia con le associazioni ter-
ritoriali Pro Loco, Cea, Nutrimen-

te e Re-Cycling. Il tema dell’anno
era “Scegli, cambia, combina. Hai
tanti modi per muoverti senza la
tua automobile”. Nel corso della
settimana, il servizio di trasporto
urbano è stato gratuito. L’inizia -
tiva rientrava nell’ambito di una
più vasta iniziativa promossa dal-
la Commisione Europea. Oltre ad
eco-point dedicati alla sensibiliz-
zazione sui vantaggi della mobi-
lità sostenibile e a Strad’Ar te,
vanno segnalati lo stand Biciclè-
TiAmo e il Car-Free Day, con la
creazione di isole pedonali e zone
a traffico limitato. L’a s s e s s o r at o
alla Mobilità, diretto da Eliana
A c i t o, comunica che «per incen-
tivare le scelte verso la mobilità
sostenibile, verranno installate
tre colonnine per la ricarica di
veicoli elettrici a Bernalda e Me-
t ap o n t o » .

EDUCAZIONE
S T R A DA L E
Disegni ed un
pannello gi-
gante hanno
caratterizza-
to l’iniziativa
dela Pro Lo-
co promossa
in occasio-
ne della
Settimana
europea del-
la mobilità
sostenibile

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Emozioni in Chiesa
Madre: vi è giunto il nuovo parroco,
don Mark Antony Stanislaus, 47 an-
ni, di nazionalità indiana, proveniente
dalla parrocchia di “San Giulio I Papa”
di Terzo Cavone, a Scanzano Jonico, in
sostituzione di don Giuseppe Tarasco
che, dopo una permanenza di nove an-
ni nella parrocchia di Santa Maria
Maggiore, s’è trasferito nella diocesi di
M at e r a .

«Da oggi – ha precisato don Stani-
slaus, sacerdote da vent’ anni – sono
a n ch ’io un cittadino miglionichese, di
N ap u l i c ch ’ (piccola Napoli), suscitan-

do il sorriso sia del sindaco Angelo
Buono che del suo collega di Scanzano,
Salvatore Iacobellis, presenti alla mes-
sa solenne d’insediamento che è stata
celebrata da mons. Salvatore Ligorio,
arcivescovo della diocesi di Matera-Ir-
sina, in una chiesa gremita di fedeli,
molti dei quali provenienti da Scan-
zano. Nel corso dell’omelia l’arcivesco -
vo s’è soffermato su alcuni principi
guida che rappresentano l’a rch i t r ave
della Chiesa Cattolica, evidenziando,
in modo particolare, sia il valore della
fede che va «testimoniato quotidiana-
mente con l’esempio di una vita vir-
tuosa, contraddistinta dalla misericor-
dia e dalla carità», sia quello del per-

dono che «libera l’uomo dall’egoismo e
dall’indifferenza». Poi, il presidente del
consiglio parrocchiale, Sabino De Lu-
cia, ha salutato il nuovo parroco do-
nandogli un quadro con la sacra im-
magine del celebre Crocifisso ligneo
del ‘600, opera di padre Umile da Pe-
tralia (Palermo); quindi, nel ringrazia-
re don Tarasco per suo impegno sa-
cerdotale espresso nella comunità, gli
ha regalato un quadro raffigurante
u n’altra immagine religiosa.

Chi è don Mark Antony Stanislaus?
È un prete generoso e trascinatore, pro-
veniente da una famiglia numerosa,
composta da cinque figli, con un fra-
tello sacerdote ed una sorella suora,

capace di prendersi cura del prossimo.
«Prima ancora di essere un sacerdote –
ha sottolineato un parrocchiano di
Scanzano – don Stanislaus è una per-
sona buona ed umile. La sua ricchezza
è una sola: è quella interiore; il suo
tesoro è l’umanità, la bontà del suo
animo. Sensibile alla cultura del vo-
lontariato, è un protagonista impareg-
giabile dell’etica della solidarietà».

Poi, il sigillo finale, tra gli applausi
scroscianti dei fedeli: la benedizione di
Papa Francesco al provvedimento di
nomina vescovile che sancisce la no-
mina di don Mark Antony Stanislaus a
nuovo parroco e guida spirituale della
chiesa di Santa Maria Maggiore.
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Pittella si arrampica sugli specchi
L

a credibilità è dura da conquistare e
facile da perdere. Ieri, in Consiglio
regionale, il Presidente Pittella ci ha
dimostrato come si fa a perderla, in

10 minuti. Il suo discorso, intriso del solito
pathos a buon mercato, ha svelato l’incon -
sistenza della caratura politica di un uomo,
messo lì dalla famiglia o dalle lobby, che non ha
la minima idea di quello che fa e di quello che
dice. Parlare dell’approvazione dei quesiti re-
ferendari come di un successo che si pone in
continuità con le scelte politiche di dialogo con
il Governo nazionale attuata sinora, a noi sem-
bra un’arrampicarsi sugli specchi. Vogliamo
solo ricordare a Pittella quanto dichiarato lo
scorso dicembre proprio sull’articolo 38. Eb-
bene, all’indomani dell’approvazione del ma-
xiemendamento governativo, a dicembre scor-
so, si dichiarava: tutto rimane com’è, per le
estrazioni le Regioni devono essere convocate
dal Governo nazionale. L’ennesimo goal del
Governo Pittella, salutato così anche dall’ex
Governatore De Filippo (che, ricordiamo, fa
parte del Governo Renzi) e persino dal fratello
europarlamentare del nostro Governatore che
dichiarava «Anche per la Basilicata questa è

una buona giornata perché il maxiemenda-
mento mette la parola fine a questa che era
diventata un’odiosa speculazione».

Certo, poi, la smentita è venuta proprio dal
Governo di Renzi con i decreti attuativi del
Mise. Oggi, ci siamo trovati di fronte agli stessi
problemi ed alle stesse soluzioni che avevamo
prospettato un anno fa. Ma noi siamo quelli
con i fischietti che non piacciono al Gover-
natore ma che hanno ragione, evidentemente.
Magari se avesse davvero attuato quella col-
laborazione con le opposizioni che a solo a
parole predica, noi non saremmo arrivati a
protestare in piazza accanto i Lucani e Pittella
avrebbe evitato di doversi arrampicare sugli
specchi. E avrebbe anche evitato di dover abiu-
rare la politica degli ultimi 20, quella politica
che Pittella stesso (che non fa politica da oggi),
la sua famiglia, i suoi predecessori e il suo
partito hanno messo in campo. Certo nessuno
crede alla mancanza di responsabilità del Go-
vernatore sulle scelte del passato, non è certo
uno che fa politica da oggi. Anzi, Pittella è
ancora più colpevole perché persevera sulla
stessa strada: la dispersione dei soldi in mille
rivoli improduttivi è la medesima dei suoi

predecessori, sviluppo zero e politiche sociali
che non siano mero assistenzialismo men che
meno. Anzi c’è stato, in questi mesi, un peg-
gioramento. Dunque, affermare di non essere
responsabile degli insuccessi degli ultimi 20
anni e proseguire sul medesimo tracciato si-
gnifica o essere schizofrenici o mentire sa-
pendo di farlo.

In definitiva, dopo il Consiglio regionale di
sabato, ci siamo accorti che siamo governati
da una classe politica che ha per leader un
Presidente di Regione che mente per salvare la
faccia e che ha una maggioranza spaccata (non
ci è sfuggito il messaggio delle 4 schede bian-
che, lanciato a Lacorazza dai Consiglieri forse
proprio renziani) e questo non è quello che la
Basilicata merita. Sappiano, Pittella ed il Pd,
che la nostra opposizione sarà sempre attenta,
non permetteremo che, per interessi perso-
nali, la Basilicata venga svenduta senza lot-
tare. Lo abbiamo dimostrato con i referendum
sullo Sblocca Italia, della cui incostituziona-
lità siamo stati i primi a parlare e che, oggi,
finalmente, il Governo Pittella ed il Pd hanno
dovuto approvare loro malgrado.

[* Fratelli d’Italia-An]

GIANNI ROSA *

Sblocca Italia, ok ai referendum
MARIA MURANTE*

Aiuto ai disabili
VITO SANTARSIERO *

Agricoltura sociale
i programmi
per avviare il riscatto

P
uò cominciare dalla cura dell'orto o da un corso
di panificazione il riscatto sociale e il rein-
serimento lavorativo di persone disabili o svan-
taggiate. Perché l'azienda agricola non è più

sinonimo solo di cibo, campagna, paesaggio rurale: oggi
vuol dire anche welfare, uno spazio solidale dove le fasce
deboli della popolazione possono costruire nuove re-
lazioni sociali, fare terapia con gli animali o con le piante,
ritagliarsi un posto nuovo nel mercato del lavoro. L'ap-
provazione definitiva della legge nazionale sull'agricol-
tura sociale, poco più di un mese fa, ha finalmente
riconosciuto giuridicamente le tante esperienze di ec-
cellenza, spesso volontarie e autogestite, di chi ha saputo
coniugare l'imprenditorialità agricola con la respon-
sabilità sociale. E ora diventa l'occasione per dare un
forte impulso alla crescita del settore, anche con il
sostegno dei Psr e dei fondi Sie. E' quanto sottolinea la
Cia-Confederazione italiana agricoltori sottolineando
che intende essere parte propositiva con la Regione
Basilicata perché all’interno del Psr si prevedano pro-
grammi finalizzati allo sviluppo della multifunzionalità
delle imprese agricole e basati su pratiche di proget-
tazione integrata territoriale e di sviluppo dell'agri-
coltura sociale.

L'Italia oggi si colloca ai primi posti dello scenario
europeo con oltre 1.000 progetti e pratiche di agricoltura
sociale all'attivo. Tantissime aziende associate alla Cia
hanno già avviato e sperimentato questo nuovo modo di
fare agricoltura, promuovendo l'offerta di servizi as-
sistenziali e occupazionali a vantaggio di soggetti deboli
(portatori di handicap, tossicodipendenti, detenuti, an-
ziani, bambini) e di aree fragili (montagne e centri isolati)
in collaborazione con istituzioni pubbliche e con il vasto
mondo del Terzo settore.

L'agricoltura sociale, dunque, cresce nei numeri, con-
tando oltre 4 mila addetti su tutto il territorio nazionale e
toccando un valore della produzione di 200 milioni di
euro. Dati incoraggianti che ora l'approvazione della
legge può solo accelerare.

"Si tratta di un'importante novità nel panorama giu-
ridico agricolo – sottolinea il Presidente nazionale Dinto
Scanavino- che apre nuovi spazi di valorizzazione per le
imprese e consolida il rapporto tra le nuove funzioni
pubbliche e sociali svolte da agricoltura e cittadini. La
sua approvazione è fondamentale e la Cia l'ha fortemente
sostenuta, perché una legge nazionale stabilisce delle
definizioni, crea un linguaggio, pone limiti, mette a punto
strumenti, favorisce una strategia condivisa, orienta
l'attività legislativa delle Regioni". Ora infatti, continua il
presidente della Confederazione, "bisogna subito appro-
fittare della legge nazionale per mettere a punto le leggi
regionali, magari prendendo a riferimento le cose buone
scritte da quelle Regioni che hanno già legiferato" nonché
"sostenere i vari assessorati regionali all'Agricoltura a
essere i veri protagonisti e non demandare ad altri".

È una occasione che si offre al settore pubblico per una
migliore organizzazione della spesa pubblica, per coprire
con adeguati servizi le zone rurali, per riportare in un
ambiente caratterizzato dai valori del mondo agricolo i
bambini e i soggetti deboli della società. Nello specifico,
l’accoglienza degli anziani e dei disabili, la formazione
dei bambini, gli agriasili, ma anche l’inserimento ed il
reinserimento di diversi soggetti nel mondo del lavoro
sono le potenzialità dell’agricoltura sociale. In questo
ambito rientrano le attività che prevedono:

•l'inserimento socio-lavorativo di lavoratori con di-
sabilità e lavoratori svantaggiati, persone svantaggiate e
minori in età lavorativa inseriti in progetti di riabi-
litazione sociale;

•prestazioni e attività sociali e di servizio per le co-
munità locali attraverso l’uso di risorse materiali e
immateriali dell’ag ricoltura;

•prestazioni e servizi terapeutici anche attraverso l'au-
silio di animali e la coltivazione delle piante;

•iniziative di educazione ambientale e alimentare, sal-
vaguardia della biodiversità animale, anche attraverso
l'organizzazione di fattorie sociali e didattiche.

CIA BASILICATA

AG R I C O LT U R A L’agricoltura sociale

L' 
approvazione – da parte del Consiglio Regionale di Ba-
silicata – di sei quesiti referendari che, intervenendo
sull'art. 38 dello Sblocca Italia e sull'art. 35 del Decreto
Sviluppo, prova a restituire prerogative ai territori in

materia di tutela ambientale, è un fatto importante. Tanto più che la
discussione non si limiterà alla
sola Regione Basilicata, ma si
estenderà a 10 consigli regionali,
andando oltre in numero minimo
di 5 necessario per la ratifica dei
referendum medesimi.

Siamo ovviamente al livello mi-
nimo della discussione, convinti
che lo sfruttamento di fonti fossili
per la produzione di energia rap-
presenti una scelta fuori dalla sto-
ria, sbagliata e nociva. Ce lo di-
cono oramai scienziati e clima-
tologi di fama mondiale, ma an-
che venti anni di estrazioni che

qui in Basilicata hanno prodotto solo desertificazione e nuove po-
ver tà.

Continuiamo a pensare a modelli di sviluppo sempre più affrancati
dagli idrocarburi e sempre più decisi sulla strada delle energie
alternative. Una necessità di carattere epocale e mondiale, visti i
pericoli insiti in un modello di sviluppo che ha attivato, sulla vita del
pianeta, una sorta di bomba a orologeria senza ritorno. Così come
rimaniamo convinti del fatto che sarebbe stato utile e importante
impugnare l'art.38 senza quei sotterfugi che hanno contraddistinto
l'azione di quanti oggi vi ritornano, senza aver avuto il coraggio di
esprimere un voto chiaro quando ve ne era data la possibilità.

Al netto di queste nostre convinzioni, riteniamo comunque un
importante passo avanti quello di scegliere una strada referendaria
capace di rimettere al centro innanzitutto una questione di de-
mocrazia volta a riavvicinare la politica delle istituzioni ai cittadini,
restituendo voce ai territori circa il diritto a decidere delle proprie
sorti e, soprattutto, a decidere di cautelare la salute e il futuro delle
comunità che li popolano. Per questo come Sinistra Ecologia Libertà
sosterremo tutte le iniziative – istituzionali e non – in cui venga posto
argine all'arroganza decisionista e bonapartista imposta dai governi
succedutisi in questi anni, con un imprimatur da parte di Renzi che si
appresta a fare carta straccia della Costituzione Repubblicana, aiu-
tato in questo dai suoi luogotenenti presenti sui territori.

[* Coordinatrice regionale Sel Basilicata]

SEL Maria Murante [foto Tony Vece]

LETTERE E COMMENTI

GIAMPIERO IUDICELLO *

I limiti del Tpl
C

on l'inizio dell'anno scolastico sono emerse in maniera ancor piu
evidente i limiti e le lacune di questo TPL.
Il grupppo consiliare del PD ha fin dall'inizio evidenziato i limiti
dell'attuale TPL . Nella seduta del consiglio comunale in cui il

documento è stato approvato il PD ha mosso i suoi rilievi critici prima con
la relazione introduttiva del Presidente della VI commissione Donato Nolè
e poi nei vari interventi dei consiglieri, che si sono alla fine unanimamente
espressi con un voto di astensione.

La nostra proposta era altra: riprendere l'ultimo TPL votato nel 2010 in
consiglio comunale, TPL che aveva una filosofia di fondo e che aveva alla
sua base studi e raccolta di esigenze fatta in maniera "scientifica", e
operare su quello, stralciando i km aggiunti con la delibera di giunta che
prorogava la gestione del servizio al gestore cotrab e procedendo a tagli
orizzontali in base alle risorse disponibili. Si sarebbe limitato il numero
delle corse, ma garantito, a nostro parere, un servizio piu efficiente a
coperturta dell'intero territorio raggiungendo al tempo stesso l'obiettivo
del contenimento della spesa. La nostra proposta non è stata ascoltata. Ora
emergono tutte le lacune a noi gia ben chiare.

Stiamo lavorando in VI commissione per apportare le oppurtune e
necessarie modifiche, alcune delle quali non richiedono nemmeno un
implemento dei km quanto piuttusto una razionalzzazione, ponendo par-
ticolare attenzione al trasporto scolastico.

Abbiamo chiesto ed ottenuto la collaborazione degli uffici. Con un
lavoro di razionalizzazione potremo recuperare circa 7000 km (certo non
tantissimi ma cmq utili) all'anno da poter investire per superare alcune
criticità. Ci sono alcune contrade, Cerreta in particolare, ma anche Dra-
gonara, Varco d'izzo, Bosco picccolo e Bosco grande, San francesco e altre
che sono state fortemente penalizzate. In alcuni casi, vedi Cerreta, l'as-
senza di mezzi pubblici è totale. Occorre rimediare. Il grupppo del Partito
Demovcratico ritiene che i cittadini delle contrade, circa 20.00mila, quasi
1/3 circa della popolazione, non possano essere considerati cittadini di
serie b. Inoltre si puo e si deve intervenire sul trasporto urbano anche nelle
zone "centrali" ottimizzando orari di partenza e rivedendo il percorso di
qualche linea. La diminuizione delle risorse economiche a disposizione
non puo essere un alibi per nascondere errori e non evidenziare e af-
frontare le criticità che il sistema attuale innegabilmente presenta.

[* Capogruppo PD in Consiglio Comunale]

S
ono stato sollecitato a
intervenire sul tema a
seguito di affermazioni
non veritiere e calun-

niose. Mi sembra necessario
puntualizzare alcune questioni.
L'Assistenza Igienico Sanitaria
per i disabili é compito del MIUR
(spetta al personale scolastico
ausiliare). L'Assistenza all'auto-
nomia e comunicazione dei di-
sabili spetta invece all'Ente Lo-
cale, anche in condizioni di dis-
sesto. In particolare l'ASP fa la
diagnosi funzionale e indica la
necessità dell'assistenza . Suc-
cessivamente il "Gruppo H Ope-
rativo" della scuola decide se of-
frire o meno l'assistenza all'au-
tonomia o alla comunicazione e
determina il numero di ore ne-
cessarie. Dopo il parere del
Gruppo H scatta un diritto ina-
lienabile dell'alunno disabile a
carico dell'Ente Locale. È appena
il caso di ricordare che insegnan-
te curriculare, insegnante di so-
stegno e assistente alla disabilità
sono tre figure professionali dif-
ferenti e non intercambiabili..
Con sacrificio non di poco conto,
il Comune di Potenza negli ul-
timi 10 anni ha fatto la scelta
strategica di garantire il servizio
ai disabili, non abbiamo dissi-
pato risorse ma garantito diritti
e servizi ai più deboli tra i nostri

cittadini. Occorre riprendere il
lavoro fermo da 15 mesi su un AP
( Accordo di Programma) per
l'inclusione scolastica tra tutti i
soggetti in campo per definire
nel dettaglio il riparto delle com-
petenze delle singole istituzioni
in materia di diritto all'istruzio-
ne,lavoro che aveva anche defi-
nito un percorso di formazione e
di qualificazione del personale
che svolge l'attività di assisten-
za.Notoriamente, inoltre, sulla
questione possono essere anche
utilizzate risorse rivenienti sia
dai fondi ordinari del diritto allo
studio, sia dal PO FSE 2014 - 2020
destinati agli obiettivi specifici
della inclusione. Ho già perso-
nalmente sollecitato l'Assessore
Franconi e l'Assessore Liberali a
favorire l'immediata riattivazio-
ne del tavolo tecnico per portare
a termine l'Accordo di Program-
ma. Ogni strumentalizzazione in
merito evidenzia ignoranza e in-
sensibilità. Si è parlato di mi-
gliaia di euro rubati, si abbia il
coraggio di denunciare con atti
agli organi competenti. Il resto è
strumentalizzazione e incapaci-
tà, come assurdi in questi caso
sono i paragoni con altre realtà
urbane. Non è così che si fa il
bene delle nostre comunità.

*Consigliere Regionale, ex sin-
daco di Potenza
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Sindacato
«La Cgil che cambia davvero»
      Print        
Baseotto: la nostra conferenza di organizzazione ha prodotto dei cambiamenti che diventeranno subito esecutivi. Lavoratori e pen-
sionati eleggeranno la segreteria. Il governo vuole imbavagliarci, ma noi ci rinnoviamo per continuare a batterci per il lavoro

“Il direttivo ha approvato un dispositivo per cui tutte le decisioni assunte dalla Conferenza sono diventate immediatamente esecu-
tive, e ha anche avviato la procedura di approvazione delle modifiche allo statuto necessarie per attuare alcune di queste decisioni.” 
E’ questo il primo commento sulla Conferenza di organizzazione della Cgil (che si è tenuta giovedì e venerdì scorsi a Roma), rilas-
ciato ai microfoni di RadioArticolo1 da Nino Baseotto, segretario organizzativo del sindacato di Corso d’Italia. 

La procedura, ha però avvertito Baseotto, “prevede la possibilità di votare fino a mercoledì a mezzanotte. Quindi, quando la presi-
dente del direttivo concluderà lo spoglio e proclamerà il risultato, avremo lo statuto cambiato. Allora potremo dire che la nostra 
conferenza nel giro di qualche ora ha prodotto dei cambiamenti che sono diventati immediatamente esecutivi”.

Poi, relativamente alle polemiche sul caso dell’assemblea sindacale al Colosseo, il sindacalista ha affermato: “In Italia, in molti 
hanno un senso della realtà un po’ strambo e purtroppo fra questi c’è anche il presidente del Consiglio. E’ chiaro che è in atto una 
manovra finalizzata a creare degli incidenti, per arrivare a una legge che metta il bavaglio al sindacato. Non per arrivare ad una 
legge sulla rappresentanza, ma ad una normativa che limiti le risorse e la libertà d’azione del sindacato. E’ ciò che vuole la destra, 
ma purtroppo credo che lo voglia anche il premier.” 

“Il caso del Colosseo - ha continuato - è un caso clamoroso perché quell’assemblea era stata chiesta giorni e giorni fa, e qualcuno 
deve averla autorizzata. Se si autorizza un’assemblea in determinati orari, però, sarebbe normale avvertire i tour operator. Invece, 
non è stato fatto niente. Nessuno ha chiesto alle rappresentanze sindacali di spostare l’orario, e nessuno ha avvisato i tour operator 
di non far transitare lì i gruppi organizzati dei turisti. Si è creato l’incidente, dando il pretesto a palazzo Chigi per emanare un qual-
cosa che, parliamoci chiaro, non si costruisce in due ore. E’ qualcosa che era nel cassetto da tempo. Il sospetto è che si sia aspettato, 
o addirittura si sia favorito, l’incidente per prendere la palla al balzo e fare quello che si è fatto”.

Tornando alle novità emerse dalla conferenza di organizzazione della Cgil, poi, il dirigente sindacale ha chiarito che “la nuova as-
semblea generale dovrà essere composta obbligatoriamente del 50% più uno di iscritti provenienti dai luoghi di lavoro e dalle leghe 
dello Spi”. “Forse chi si oppone - ha detto - dovrebbe riflettere sul fatto che stiamo dando la maggioranza assoluta, cioè la facoltà di 
decidere anche sui propri organismi dirigenti a tutti i livelli, a lavoratori e pensionati. E’ un cambiamento fondamentale per la Cgil. 
Qualcuno forse non se ne rende conto”. 

Le assemblee, quindi, eleggeranno i vertici sindacali. Mentre il comitato direttivo continuerà a mantenere la sua funzione di indi-
rizzo politico. “Continuerà a fare il proprio mestiere - spiega Baseotto -, che è quello di avere in mano la direzione ordinaria della 
struttura che è chiamato a dirigere. Continuerà a approvare i bilanci, a discutere le iniziative, ad approvare le proposte della segre-
teria. Farà le cose che fa sempre tranne che dare l’indirizzo generale. Questo lo farà l’assemblea generale che eleggerà o sfiducerà, 
nel caso ci sia un problema di sfiducia, il segretario generale e la segreteria”. 

Sul fronte dell’unità sindacale, infine, Baseotto afferma: “Negli interventi di Cisl e Uil alla nostra conferenza si sono letti segnali 
importanti e sinceramente orientati. Interventi tesi, a costruire le condizioni per una iniziativa unitaria. Li abbiamo molto apprez-
zati per il tono e per la scelta degli argomenti. Non si è passato un colpo di spugna sulle differenze che esistono fra Cgil, Cisl e Uil, 
ma i due segretari generali hanno scelto di ragionare sulle cose che ci possono unire a partire dal tema delle pensioni. La legge 
Fornero è una ferita aperta per tanti pensionati, lavoratori e soprattutto per i giovani. Chiedere che la riforma, il cambiamento della 
Fornero entri in legge di stabilità significa occuparsi di quelli che oggi lavorano, di quelli che oggi sono in pensione e dei giovani. E’ 
un’operazione che tiene assieme le generazioni e dà una ragione di mobilitazione, un obiettivo vero, concreto all’insieme di coloro 
che rappresentiamo. Se non agiamo credo che quella ferita diventerebbe una frattura per molti insanabile nel sindacato confed-
erale”.


